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H sindacato firma in Germania un accordo storico che consente di salvare SOmila posti 
In fabbrica solo quattro giorni (28,8 ore), ma gli stipendi saranno ridotti del 10% 


Scontro in aula sulla custodia cautelare 
De e Psi: faremo saltare la Finanziaria 


Settimana cortissima 

Volkswagen: meno lavoro meno salari assedia Ciampi 
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Una strada difficile 
ma giusta 


SCRQIO COFFBRATI 


L % inlCiKi raggiunta tra la Volkswagen e la Ig Me- 
' tali per ridurre I orano di lavoro per due anni ai 
dipendenti del Gruppo 6 un (atto decisamente i 
posiuvo anche se museale nel panorama delle ! 

_ relazioni industriali in Europa Introduce (orti 

elementi innovativi che vanno esaminati ed i 
apprezzati con attenzione e realismo E senza dubbio alcu¬ 
no una novità positiva che una grande azienda proponga al 
sindacato una manovra su un delicato aspetto organizzati- I 
vo quale è quello della durata e della distribuzione degli 
oran per nsolvere un problema congiunturale ma rilevante 
di cnsi produttiva e di mercato La casa tedesca ha conside¬ 
ralo utile per il suo destino (uturo non risolvere le sue di((i- 
colta ncorrendo a strumenti traumatici quali i licenziamenti 
e ha attentamente considerato il valore pro(essionale dei 
lavoratori e delle lavoratnci interessali un valore da tutela re 
per il bene comune e non da dispierdere sull altare del ntor [ 
no immediato dei conti gestionali Non è (ondata a questo 
proposito, I obiezione mossa nei giorni passati da moki im- 
prenditon italiani che hanno ndotto la scelta tedesca sem¬ 
plicisticamente alla mancanza di una strumentazione ade¬ 
guata per gestire le crisi industriail come quella disponibile I 
nella legislazione italiana sotto (orma di cassa integrazione 
o prepieasionamenti La diHerenza invece è reale w solu- ) 
zione adottata consente una incitante riduzione annua 
dei costi per I azienda (circa il 20%) e nel contempo non 
allontana nessun lavoratore dal suo posto evitando le nca- 
dute traumatiche che anche la (orma più garantita e legge¬ 
ra di Cassa integrazione scarica sui lavoratori Si evitanoco- 
sl tensioni sociali e so((erenze Individuali che troppa volle 
hanno caratterizzato la nostra stona più recente Ma I altro 
aspetto importante ù dato dalla scommessa comune che 
sindacalo e azienda (anno per superare la crisi, ed e un pat¬ 
to basato per il sindacato su un cnteno limpido di vjlidaric- 
tà tra chi lavora ed è coinvolto in (orti processi recessivi del- 
I impresa Solidarietà vera, testimoniata dal sacnlicio deri¬ 
vante dalla sensibile decurtazione della retnbuzione nel 
periodo di attuazione dell'intesa E in una società come 
quella tedesca attraveisata da (enomeni di (rammentazionc 
sociale e da robuste spinte corporative il segnale che ne 
consegue non e davvero poca cosa 

Si tratta insomma di una intesa che si muove in contro¬ 
tendenza e che oltre un utile punto di rilenmento anche ad 
altri Anche a coloro che nel nostro paese si trovano a lare i 
conti quotidianamente con i drammatici problemi della cri¬ 
si industriale Una lunga (ase recessiva genera inevitabil¬ 
mente una torte caduta dell occupazione, che va combat¬ 
tuta con politiche economiche per lo sviluppo, con il risa¬ 
namento del debito, con la nmozione dei limiti strutturali 
dell apparato produttivo ma anche evitando in tutti i modi 
I esplodere di tensioni sociali, cercando di attenuarne le ri¬ 
cadute economiche e ncercando costantemente il consen¬ 
so nella gestione delle riorganizzazioni aziendali 

Certo altra cosa sono le politiche strutturali per il lavoro 
e l'occupazione Una soluzione come quella della Volks¬ 
wagen è per deiinizione transitona e legata all emergenza 
ma indica una rotta possibile per superare una congiuntura 
negativa In queste settimane le maggiori imprese indtistnali 
Italiane pubbliche e pnvate, (anno i conti con problemi 
drammatici di riorganizzazione o addirittura di sopravvi¬ 
venza Molle di loro sono tentate di sconcare sulla società 
gli edetti della distruzione immediata di un numero nievan 
te di posti di lavoro senza cercare con coraggio soluzioni 
innovative che combinate all'utilizzo degli strumenti tradi¬ 
zionali ad un robusto utilizzo dei processi (ormativi con¬ 
sentano di tutelare 11 lavoro i valori prolessionali e di evitare 
dannose drammatizzazioni 

La soluzione tedesca non può as.surgcre a modello, non 
può essere scambiata per la soluzione strutturale sugli orari 
di lavoro nonsurroga l'esigenza di una politica di avriiuppo 
da ixine a (ondamento di una redislnbuzione del lavoro 
nel nostro paese come in quelli comunitan Ma mostra in 
dubbi clementi di novità, stata qualche luogo comune e ri¬ 
lancia una 'dea (ode di solidanetà Sarebbe un (atto positi 
vo per tutti se, nelle prossime settimane potessimo discute¬ 
re di soluzioni coraggiose ed innovative da applicare in 
qualche grande azienda nazionale magar, a cominciare 
proprio da quella dell auto v 


Rivoluzione alla Volkswagen La scorsa notte, dopo 
una lunga trattativa, azienda e sindacati hanno rag¬ 
giunto un’intesa che consente al primo gruppo au¬ 
tomobilistico europeo di salvare SOmila posti di la¬ 
voro. Dal 1“ gennaio, e per due anni, i lOOmila di¬ 
pendenti del gruppo lavoreranno 28,8 ore anziché 
36 Salari tagliati del 10?ó Pioggia di reazioni tn Ita¬ 
lia sindacati favorevoli, imprenditori contrari 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■■BEitLINO La Volkswa¬ 
gen e rig Melali il sindacato 
di categoria dei metalmecca¬ 
nici tedeschi hanno raggiun¬ 
to mercoledì notte ur intesa 
sulla cosiddetta settimana 
cortissima, cioù la riduzione 
dell orano di lavoro da cin¬ 
que a quattro giorni alla setti¬ 
mana A partire dal primo 
gennaio del 1994 per i circa 
100 000 dipendenti che lavo¬ 
rano nelle sci (abbrichc 
Volkswagen in Germania 
scatterà una riduzione del 
20% dell'orario (da 36 a 28 8 
ore) che resterà in vigore 
due anni cioò (ino alla (me 


del 1995 L Ig Melali ha ac¬ 
cettato una riduzione del sa¬ 
lano lordo annuo nell ordine 
del 10 percento in compen¬ 
so il sindacalo ha ottenuto 
dalla Volkswagen (che in 
questo modo risparmierà 
ben 1 800 miliardi di lire) 

I impegno a non licenziare 
personale nel biennio 
1994/95 Pioggia di reazioni 
e commenti in Italia sinda¬ 
cati (avorevoli all intesa in¬ 
dustriali contrae Prentin «È 
un approccio nuovo ai pro¬ 
blemi dell occupazione- 
stanca (Ibm) -È un errore 


Pomicino: 
ho pagato 
lima 



Caso Curtò 
Pajai^ 
se ne va 
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11 denaro sporco del¬ 
la Montedison è ser¬ 
vito anche per finan¬ 
ziare la De siciliana 
di Lima Lo ha rivela¬ 
to al giudice Di Pietro 
l'ex ministro Paolo 
Cirino Pomicino «Ho 
dato a Lima un mi¬ 
liardo e mezzo» 

A PAGINA 11 


Piero Paiardi, presi¬ 
dente della corte 
d’Appello di Milano 
ha chiesto ieri il suo 
trasferimento Da 
mesi il suo nome era 
chiacchierato, in re¬ 
lazione al caso Curtò 
e su di lui indagava¬ 
no ministero c Csm 
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Ancora scandalo in Germania per Fuso dei corpi nelle prove 

Test-auto, 900 bal^ cadaveri 
venduti per 200mi]a lire 
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In edicola ogni sabato con l’Unità 

MONGOLFIERE 

Storie, favole, avventure 

Domani 27 novemb re 

Charles Dickens .-iiMU/,.. 

Il grillo m 

nel focolare ì°c 




■■ Sono ben noscccnlo i 
cadaveri di bambini utilizzati 
in Germania per cspenmenli 
sulla sicurezza delle uutonio- 
bili C questo non ò tulio si ò 
appreso che i responsabili 
degli istituti di ricerca paga¬ 
vano 1 parenti per procurarsi i 
cadaveri c non solo quelli 
dei bambini In genere gli 
acquisii .iwcnivano nei paesi 
africani o tra i piu poveri 
Certo ù che quella che pote¬ 
va sembrare una bizzarra 
pratica tedesca si sta rivelan¬ 
do una pravsi in uso anche in 
molli altri paesi dalla Svizze¬ 
ra alla Francia agli Stati Uniti 
I responsabili statunitensi 
difendono a spada Iraltri 
questi esperimenti alfermaii- 
do che SI trotta di tesi assolu- 
tamentc indispensabili per la 
sicurezza degli automobilisti 


Quinzio 

La morte 
non è merce 
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Merloni 

Io dico si 
a questo 
esperimento 

a gali ani a pagina 4 

Gorrieri 

È un ottimo 
esempio 
per TEuropa 


Duro .scontro alla Ctimcra sul progetto di riforma di 
custodia cautelare, che mette il bavaglio alla stam¬ 
pa c un freno ai giudici Manca il numero legale e 
stavolta De, Psi e inquisiti insorgono minacciando n- 
torsioni sulla Finanziaria. «O si approva questa legge 
o mente ihanovra» E intanto i democnstiam si irrita¬ 
no per le lodi al Pds «Non sono loro che salvano la 
lira e il governo Ciampi » 


GIORGIO FRASCA POLARA BRUNO MISERENDINO 







uc anni cioò fino alla (me occorre lavorare di piu,* 

s-iastssssffliLiai-zsiiira»» v 

A ROLLIO SALIMBENI B UGOLINI ALLE PAGINE 3 e 4 
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IH ROMA C erano qua.si lutti rantilc 

gli inquisiti len alla Camera mano' 

Volevano 1 approvazione del sizion, 

progetto di riforma della cuslo- sponil 

dia cautelare giunto in aula mente 

dopo una travagliala discus- dimer 

sione in commissione ma è minac 

mancalo il numero legale per _ nanzi; 
I assenza di molti deputati del vra ec 
Pds e della Lega - - , la De 

La reazione è stata dunssi- ranza 

ma con accenno di lalferugli poste 

in aula e minacce di ritorsione cordai 

sulla rmanziana Democnstia- sene < 

ni e socialisti hanno chiesto tare in 

che I esame del progetto (osso dice n 

immediatamente riproposto cevute 

altrimenti non avrebbero ga- cenda 

s. 'ss»,*'s;4rt!xraai*rssc>B*»!! 
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ramno il loro impegno sulla 
manovra economica L oppo¬ 
sizione di sinistra si è detta di¬ 
sponibile a una discussione sul 
mento del contestalo provve¬ 
dimento ma ha condannalo la 
minaccia di riloisioni sulla Fi¬ 
nanziaria Peraltro sulla mano¬ 
vra economica le tensioni nel¬ 
la De e nella vecchia maggio¬ 
ranza sono tutt altro che com¬ 
poste Il Pds propone di con¬ 
cordare in commissione una 
sene di emendamenti per vo¬ 
tare in fretta la legge ma la De 
dice no e si irrita per le lodi ri¬ 
cevute dalla Quercia nella vi¬ 
cenda 


Miracolo a Milano-Italia Due leader politici Ma.ssimoDAIe 
ma e Semproduro Bossi duellano per un ora e mezzo con 
asprezza e senza nsparmio di colpi Ma si diuerloiio si si 
divertono lo scontro politico da sponde avversane cessarti 
es.sere quell astioso e inlomie vociare al quale siar-a quasi 
rassegnati, e diventa un seri-Lsimo gioco delle idee Come as 
sistere ad una bella vibrante partita nel mezzo di uno squal 
lido sleale campionato Sempreduro, dismevso quel suo 
sgurdo basso e (urlx) da studente luon corso mela impauri 
to metà arrogante ha tenuto i) campo con chiarezz.a di 
schemi e (udite udite) senza ricorrere al gioco duro ADA 
tema non faccio complimenti perché sull i/nitó sarebbe im 
barazzante 

Si capiva, anche, che i due awersan pur avendo cniram 
bi tra le propne doti una notevole a.«.enza di umilia si ri 
spettavano Questo rispetto ha consentito che il dibattilo si 
svolgesse in condizioni di serena ostilità E si è tradotto alla 
(me in nspetto per il pubblico per una volta ci siamo diver 
liti anche noi 

MICHELE SERRA 


L’azione militare era prevista per questo autunno, poi i giudici hanno scoperto tutto 

Manovire golpì^ie e as^to alla Rai 
4 anesti, c’è anche una donna del Sìsde 


Mezza De è contro Fini 
Mini-test tra i parroci: 
Rutelli più votato 

Ld De non sceglie Scheda bianca dice piazza del 
Gesù al ballottaggio di Roma Ira progressisti e la- 
scisti Ma io Scudocrociato è I unico a non schierar¬ 
si Quattro parlamentari della De, del Movimento 
per la vita, scendono in campo contro Fini, nono¬ 
stante che il segrctano del Msi non perda occasio¬ 
ne per npelcre che «I aborto é un crimine e che se 
vince Rutelli vincono i comunisti, i fautori dell abor¬ 
to e della droga libera» Scrivono Lucia Fronza Cre- 
paz. Franco Ciliberti, Giuseppe Saretta e Domenico 
Galbiati «Non stiamo con Rni, che è Ira l'altro per 
la pena di morte» Sondaggio tra i parroci di Roma, 
la maggioranza é per Rutelh «Per Rutelli contro I in¬ 
tolleranza e il razzismo- dice Tullia Zevi, presidente 
delle comunità ebraiche 1 sindacalisti della Standa 
a Berlusconi «Noi, invece scegliamo Rutelli» 

STEFANO DI MICHELE MARISTELLA lERVASI A PAGINA B 


Quattro arresti, in manette anche una dipendente 
del Sisde, il servizio segreto civile È il pnmo, clamo¬ 
roso, nsultato dell’inchiesta sul presunto tentativo 
golpista che prevedeva l’assalto al centro Rai di Sa- 
xa Rubra L’impiegata del Sisde, Marzia Petaccia, ha 
33 anni- l’accusano di violazione di segreti d’ufficio 
e favoreggiamento AJl'inchiesta ha contribuito la 
denuncia di un editore di Trento. Eugenio Pellegnni 


GIANNI CIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI 


■■ ROMA Quattro arresti nel- 
1 ambilo dell inchiesta sul pre¬ 
sunto tentativo golpista che 
prevedeva anche I occupazio¬ 
ne del centro Rai di Saxa Ru¬ 
bra Tra le persone finite in 
manette una dipendente del 
Sisde il servj/>o segreto ovile 
Si chiama Marcia Petaccia ha 
33 anni cd è accusata di viola¬ 
zione di segreto d ufficio e di 
favoregRjamento Gli altri arre¬ 
stati Giovanni Marra, pilota ci¬ 
vile ed estremista di destra Ro¬ 
berto Noè ex ìcgionano e Vii* 
tono Fenili fdi cui al momento 
non SI sa niente) Al pnmo vie¬ 
ne contestato il reato di «cospi- 
ra/ionc politica mediante ac¬ 


cordo» Non è chiaro se e in 
quali termini le persone coin¬ 
volte nell inchiesta volessero 
redliz/.are un vero colpo di Sta¬ 
to I giudici hanno cominciato 
ad indagare sulla base di una 
denuncia presentala da un 
editore di Trento Eugenio Pel- 
legnni A questi si era rivolto il 
mestino Renzo Pampalon an- 
eh egli ex legionano e gli ave¬ 
va detto di essere stato contai 
lato perchè prendesse parie 
ad un golpe 11 suo compito 
dare ) assalto al centro Rai di 
Saxa Rubra Altri gruppi avreb¬ 
bero occupato i minLsien piu 
imp)ortanti e bombardato il 
Parlamento 


RdchJin 

Fidatevi 
di noi 
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Cancellati dal mondo all anni 


I B Due ragci//ini di •indKi 
! jnni il-bambino A»e il «barn 
I bino B» condannati al carco 
I re a vita il segreto che copre i 
loro nomi in osso<|uio all«» 
legge inglese sulla dclinqucn 
/a minoiile nulla loglio all or 
r<jrc della sentenza che im 
pedir*) per sempre a dm. 
crealuredicrcscerc disvilup 
|)arsi di vivere Per i loro undi¬ 
ci anni I unica risposta un 
iiiaginata è li cancellazione 
dal mondo 

Che SI tratti dei figli delle 
donne stuprate in Bosnia dei 
bambini trucidali nelle faiM' 
Ur* bnisilianc o dei cada%en 
usali in Cicmiama ix'rcoliau 
dare automobili di fronte ii 
crimini contro ) infanzia il 
mcxciinismo con cui ci dilcn 
diamo è sempre lo '•tesso ai 
nostri figli non puO capitan' 
iK.)n capiterà Certo abbiamo 
iiiche noi i rostri stupri i no 
sin nuiscfiilh i nostri orrori 
ijuoticliani ma tutto - come 
dire' - in misura fisiolotiica 
compatibile con la vita che 
abbiamo sempre f ilio e che 
pensiamo di continuare^ a f \ 


CLARA SERENI 


Ammesso e niente affatto 
conces.so che la nostro misu¬ 
ra di orrore quotidiano possa 
considerarsi fisiologica resta 
comunque cJa chiedersi 
quanto spazio ci separi od 
esempio d<i questvc Inghilter¬ 
ra che produce bambini as¬ 
sassini di bambini e che poi 
con verdello unanime dopo 
poco piu di c inque ore di co¬ 
rnerà di consiglio II condan 
no ali ergastolo Qualcuno di 
ce la famiglia qui solido e 
slobbrato invece nei poesc 
anglovissoni E ]x?rò sotto i 
colpi duri de Ile crisi che ci al 
traversano anche la famiglia 
c"^ un porto via via meno sicu¬ 
ro dove t bisogni di ciascuno 
trovano un ascolto sempre 
meno allento sennpre piu 
controllo d lila pressione di 
un esterno rigido c ostile in- 
somma largamente insuffi- 
c ionio a rip irare do un |:)cggio 
di CUI d iwero in questi nostri 
le mpi nc>n si vi»dc lo (me 
Li fine dc^l imYare state 
I immise nmenio progressivo 


delle fasce deboli delia popo¬ 
lazione il passaggio violento 
da classe operaia a mas.sa di 
disperati tutto questo si chia¬ 
ma thatchensmo in Inghilter 
ra però esiste anche da noi 
comunque lo vogliamo chia¬ 
mare Non possiamo piu dirci 
che in modo o nell altro co¬ 
me al solito ce lo faremo che 
resteremo -diversi» che ci 
manterremo -migliori* che 
salv.iguorderemo la linea di 
demarcazione che ci separa 
do «loro* La voglia di trancia¬ 
re a colpi di spada o con il 
carcere i nodi gordiani dei bi¬ 
sogni antagonisti e delle di- 
versilci insanabili è ogni gior¬ 
no anche sulle prime pagine 
dei nosm giornali Con la ten¬ 
denza a nsofvere col linciag¬ 
gio le contraddizioni della cri¬ 
si politica con una voglia di 
soluzioni quali che siano che 
fa aggio sull analisi dei pro¬ 
blemi e della loro compiessi- 
[ò Del resto quando per ga¬ 
rantire l i.vssistenz«a a una p>er- 
sona in coma bisogna nunac 


ciame I eutanasia quando un 
padre di famiglia si suicida 
per la paura e la vergogna 
della disoccupazione quan¬ 
do I bambini imparano a di 
fenderai dal mondo e solo do 
po eventualmente ad amar 
io quando tutto questo acca¬ 
de e accade qui davvero ap¬ 
pare esiguo lo spazio che ci 
separa dal peggio che altri 
conoscono 

Eppure una linea di discri¬ 
minazione esiste e resiste e 
manifesta anzi in questi giorni 
una vitalità nuova e forte Cre 
do SI chiami «sinistra» parola 
che per molti anni in Italia 
sembrava quasi impronun 
ciabile c che ora riappare 
non come moda ma come 
necessità per ampliare quel 
lo spazio per opporre alla lo¬ 
gica della repressione di bisc> 
gni e devianze quella della re¬ 
sponsabilità condivisa e del 
nspetto delle differenze per 
ricostruire un senso di solida 
nota allargala capace di ga 
ranlirci da quella bestia egoi¬ 
sta feroce subdola c he in 
modo o nel! altro lutti ci por 
tiamo dentro 


A MELONE A PAG. 2 

Morto l’autore 
di «Arancia 
meccanica» 
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Interviste&Commenti 


IHI\ ( 


Ile !!);' ■. 


Alfredo Reichlin 


dirigente de! Pds 


Fidatevi di noi, sapremo governare» 


■■ ROMA BcrtuHconl scende 
in campo a fianco di Pini e si 
immagina a capo di una forma* 
zione di desira. Gli stessi indù* 
striiUi lo frenano, ma intanto a 
lui si associa Andreotti: tentati* 
vi di spallata a destra mentre il 
paese sembra voler dare una 
chance alle foree di sinistra e 
di progresso, proprio mentre 
crisi economica c crisi politica 
sembrano avvitarsi in un circo* 

10 vizioso. Come se ne esce? 

t.,1 eos«i che mi c<.jlpisce di pili 
e sedere un.i cl.isse dins;enle 
(.[le ams.i .kl una sorta di S 
Seltenibre sen/a sapere ps‘i- 
die (’io renili Li sitiia/'ione 
molto piTKolosa m.t iinttie 
molto afierta A toiidi/ione 
i. he noi oltre a presi-nt.iK 11 o 
me la piii (.ostiutliva e siciir,! 
k>r/d di gar.ui/ia demiKr.ilic.i 
sappuimo and.ire al cuore del¬ 
la t rsi italitina e iiidii, .ire .di in¬ 
sieme del paese eoriK* rico 
strnire 

Ma non è la stessa corda che 
suonano i nuovi alfieri della 
rìnu.scita della destra, ag* 
giungendo magari che una 
affermazione del Pds sareb¬ 
be pericolosa per l’econo* 
mia? 

Ma .issolutamente no Li de 
hole//a di ttilli i disesjm neo- 
n'iitnsti e iico-consersalon sta 
invece proprio nel latto che 
nc.n SI c.ipisei' di cos,! jMrlino 
\oii SI rendrmocuntoche un<i 
maggioraiì/a di centro non si 
trov<i perche non si e rotto scilo 

11 vece Ino se hieramento pediti 
co inìpoerniato siilLi IX. ma 
iHi.ik'osa ili molto pni profon 
do (JiiestovalepertLilti .indie 
|)er noi Kd i‘ appunto per e|uc 
sta ragione che noi sii.irno Li* 
eendoejualcusa di molto diver¬ 
so chece*re are ima m.iggioriin* 
/a come soinmaton.i dedle* for 
/e di sinistra non l>ast.i una 
nifiggioMiva numerica l'er 
riempire 1 enorme vuoto Li¬ 
se 1.ito da! i. rollo dc't tr.idi/ion.i 
le assi di governo iKcorre vo 
stniire* un nueno eompromes 
su socMle e Ile' .sostituisca cinel* 
li t pri'cede'nte che ha distruho 

1 d Ift < s*r I ■ 1 . .1 1 1. I I -nr »i i 

lo 

Un nuovo putto nella società 
italiana che sostituisca quel¬ 
lo sotterrancumente stipula¬ 
lo con la logica di Tangren* 
topoii? 

Non SI Imita soltanto di cinesto 
Noi dol)f)iamo dare uiui nsp<»* 
sta e ostiuttiva alla Ime del ves. 
duo St.ito i.entralisiico r !ie e 
stillo il cemento di un radie .ito 
eomp.ome‘sso tr.i un e.ipU.ilt* 
sino seiiAi e.ipil.ili (e perciò 
cies».iiito all ombra delle» M.ito 
piuttosto che del tiiereato) e 
un potere jir.itK amenti' incoii- 
troliito ili gr.mdi bur.K. r.t/ii* e 
di lotibies pollile o*.iti.iristidie 
Cosi SI vino pollile usare sfjre 
giiidii at.unente le risorse [)ro 
duUiVe [iiihbliehe I. ijiiesto 
e tunproiiiesso e he si e rotto f, 
I IO non Miio jjere he fi.i prenlot 
to una sp.ivenlusa eorru/ioiie 
m.i per», he ha messo in moto 
un 11 lev e .mis’iH)die d.i un lato 
lui distrutto 'o Malo come re 
goLtt(*ri e volile g.ir.mie del 
( Miteress» getu-i.ile e vl.iii altro 
h.i distorto [iroUmdanienle il 
mere .ilei v (jI iisiilt.ito di str.m 
gl ilare le lor/e del lavoro e <!el 

l.i prodii/Kiiie e (luuid. di j)re 
giiidie.ire il tuturo ilelLi n.i/io 
ne 

Pensi che ciò si poss4i rom¬ 
pere .solo in modo radicale? 
Che, data per scontala la ca¬ 
duta del gninde centro, nul¬ 
la è più riformabile? Non e 
questa Tarma ideologica 
che, .sotto sotto, agita Berlu¬ 
sconi? 

\( HI SII> .iftaltv t dlv en< li » i tie Ir 


tor/e moderate non abbiano 
[)iii uno s[>a/io e un ruolo S,i 
remino degli scicxchi se [)c*n- 

s. (sstn)o di rudiirre tutto a uno 
wuitro tra «rossi • e neri- Alle 
krr/e nuKier.ile vlicvj al [)unto 
in V tu sono giunte le cv)se Ixi 
lovcarsi con Li kitta ,tgli «oppo 
sii estrv misim > signtftc.t assiste¬ 
re p.jssrv.mu-nle .dia ibsartjco- 
!.i/tone del j)aese e quindi 
consegn.irlo .il leghismo e all.i 
destr.i (.iscisti/zanie Noi dob¬ 
biamo lavor^irv' per [)v>rre su 
nuove basi Li compagine stata¬ 
le. lo st.ire insieme riegli it.ili.i 
ni F (jueslo die impv^tte un 
di.ilugo e un confronto col 
lilvKto progressista Altro che 
Btvluscond 

Ma sembra di capire che il 
mondo produttivo, più che 
lanciarsi in avventure rea¬ 
zionarie, sia pronto a coglie¬ 
re un’occa.sione storica di 
condizionare 1 futuri schie¬ 
ramenti. Chiedono, pare, 
soprattutto programmi. Da 
dove parte quello del Pds? 

Da un punto v entr.ile c ome 
sveni.ire il rischio v tic Li cK'c .i- 
denza gi.i in .ilio nel! .ipparato 
proiliitlivo giung.i m tempi an¬ 
che t>revi a lare un l)ruscc» salto 
all indietro rispetto .il livello 
vici piu torti p.iesi industri.ili 
Che b poi il nsduo di mi dec.i- 
dimeiito complessivo vlel pae 
se cm tutte le conseguenze 
non solo econonuche nui civili 
e di 'entità della deiiux razia e 
dell umt.i n.izion.ileche si pos¬ 
sono imn'agmare 

Tradotto in un esempio: la 
crisi tedesca sembra essere 
soprattutto congiunturale, 
legata a questo perìodo re¬ 
cessivo; quella italiana ò più 
profonda, si va verso la 
deindustrializzazione, t in 
questa differenza il futuro 
particolamjenle nero per Tl- 
talia? 

Si u se v|uesto rnodvj di ve<lore 
1.) V ris, Italiana non si pone al 
«.entro di lutti i ragivui.unenti 10 
temo dio .indie le lotte ope¬ 
raie e i pioni per l'vxcup.izione 
di I ut tanto si n.irLi m f‘iirf>n,» 
por 1 Italia servironiìino .1 po¬ 
co Ai Sud .ivremo un popolo 
di camerieri e di gente die si 
.irrangi.icol lavoro neroe leat- 
tivil.i itlegiiii .li Nord resteran¬ 
no le piccoli imprese e un 
iiioiulo del i.IVoro poco c|Ualifi 

c. ilo rK'otto a forriirc compo¬ 
nenti alle imprese str.iniere iii 
sogna ricercare im.i proposl.i 
fort(*mente mnov.itiVii sia ri- 
spello alla vec'c tua c ultur.i st.i 

t. dista clelLi smistr.i storie.i sia 
.ilL* illusioni liberiste 

Nè le ricette classiche di 
Keynes. ne il lasciar libera la 
mano al mercato sfrenato. 
Siamo di fronte ad una porta 
ben stretta... 

Il nostro ragKUi.unentv» parte 

d. T.la convinzione eh*- iii»n vi 
sono pili le condizioni per ri 
propf)rrc le rie ette c lassic he ili 
sosiegiKi all VH.C ut).izione e 
agli mvesliinenti .ittr.iverso un.i 
iniezione di »loiii.iiul.i e ili 
umsLimi Terc he si sci^nir.uio 
CIMI gli ost.icoii iMsoriiKPfit.ibili 
«l«-i vincolo vii biLuu io i nctfi si 
[Hio .uimeijt.ire 1 ! delie ilj e 
dell.i impossibilil.i di .iiiinenl.i 
re .me lira Li pressione tisv .ile 

F, da dove Inizlen’stl il tuo ri- 
s:inainento «da Palazzo Chi- 
fi'"? 

Ikitibi.iuio avere ili iiur.i es 
s<-nzi.slmerite due <ibtìivttiv 1 II 
lini III II’ (in grande sposi, imen 
lo <li risorsi verso gli impieghi 
prcKlintivi c he poro 1 vjiiest.i e 
la [IO.it.i con c 111 f.ire 1 k unti 1 
non pu" pili pa-is.ire essenzi.il 
niente .ittr.ivors* > il hil.uic u » 
piihbl'k ri 1 ' st-» ondo <■ l.t v.ilo 


11 centro ò crollato perche, corno in un 
assurdo Otto Settembre, la vecchia 
classe dirigente non si ò accorta che 
stava già crollando il vecchio Stato 
centralista, assistenziale, E che, stran¬ 
golato dal debito pubblico, è stato del 
tutto incapace di indirizzare il rispar¬ 
mio degli italiani verso la produzione. 


Alfredo Reiehiin ribalte a chi acciis.i il 
Pds di non esse.‘'e forza di governo o 
addirittura, di provocare con i c unsensi 
elcltoiali al polo progressista un terre¬ 
moto SUI mercati E rilancia- ecco il no¬ 
stro programma, a partire dal decen¬ 
tramento fiscale e dalle privatiz/a/ioiii 
I-o Stato 'regolatore" del mercato 
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nzz.izKJJU' dflLi 4 .ip.» it.i fb I 1- 
voto dt innov i/uunc. di 1111 
prenditori.villa oggi repressi- 

Vorrei iiilrodurre un altro 
tema, in primo piano nella 
cronaca di oggi: la riduzio¬ 
ne delTorarìo di lavoro, «pe- 
rìniemntata dalla Volk.H>va- 
gen. non può enaere uiTallra 
leva da unare? 

r un gr.indt- lem.i bi.i «.bi.iro 
l.v riduzioiu* del ur.irio di lavo 
rn non può pimt.ire .1 revlislri 
biuri' iiuseri.i 1 il p- k. o Livor» 1 

k tu I ) II»- di (*er s( i n .in 
lUiuVi Icivwn II suo rea! siiin si 


si;) Litio t )»e )e mnovaz» >• 
ni te( nologK tu* consi-hiom> di 
[ifodurre loii meno l.ivoro lo 
stesso minierò 1)1 MM'Z/i t» l)em 
nev »-ss.iri e cn> • oUMUilnelilH* 
di inn.il/.tK' l.i prodiittivit.i so 
Li.iie e inni soU» «|ii<*lLi delle 
sing<»!e imprese «din* .1 iM»rg.» 
niz/.ire III 111.miei .1 flessibile il 
lem|H- di l.tvoio .idegii.iiulolo 
.ifKhe .t<) sot m)i <'(1 

nulividii.ili I evidente v tu* 
p4>litK.i non può thè 
esseri V ontestii.ile m tiift.i Fu 
e sen/.t .vggr.ivi dei n>sti 
di [»riMln/i<*ne I un tlisi-giup di 
hmgo periiHlo m.t .ippiinto 


noli SI possono pili s« p.ii JM* I 
due l(-mpì pnni.i ris ini.titn • 
poi poiisi.iiiKt .il nMHv..tiusmo 
dl.Kt imilll.i/ioiK esvi!iip|io 
Spostare ri.norM* verso gli in- 
veslliiienU, valorizzjire il la¬ 
voro. Ma qualunque strada 
p<ui.s«i per la «forche Caudi¬ 
ne» del debito pubblico... 
Fs,ilJo r L» pillo iJemjj'ttj'ii 
si.i «. hi agli.! slog.m sull <M k 11 
p.i/ione sen/,i ,tMri>nt.ir 4 qiM 
sto iukIo e si.t L hi P«MIS.« i Ih- il 
tjebilo poss.i sgonli.irsi senz.i 
.ittmiit.in i oiiiesm.iliiieiii' il 
ns.in.tiiiiienlo ( il ri' m» ■ • d< 1 


letoiKHiii.i re.ile K vano par 
[.Ite di iiiiKa na/ioiiale di <]iie 
stKUU* iiior.ile .id un popolo 
klie si sp.ULU seiiijjre piu Ir.v 
t hi Livrtra e paga le t.isse ( m.i 
perdendet (Hxmp.izione e rxe 
vendo pessum serv'izi ì e t in si 
.ippnipri.i di osoise l test enti 
st nz.i pr<KÌiir!e .‘si irati .1 {orsi.- 
del b.iiK<» di prov.i piu delu.i 
lo I n.i siii.slr.ic ile vuoi gov(-i 
n.ire lieve .iMrtmlare in tempi 
rapuli ({uesto pass,iggi(t in.i 
«.<»n l.i iie<.ess.iri.i pnuienz.i di 
fionte .ilLi s|Kt ui.izione mier 
Ila e interii.i/ion.ile IVrciimoi 
sc.vrti.iiiHmgiii leni.iZKMie di ri 
pudio 4» di s onsolicl.tmento dei 
ilehito pubhlKO Li nostr.i 
scelLi <^<li difendere il risjy.iniii 
dei c Iti.uhm ere.vndo .il tempo 
stesso le condizioni di un.i 
c onversioiu- del nsp.irmn» vt-r- 
sogli iiiipK-ghi pniiluliiv’i 

Si* non .si può u.sarc ia «leva» 
del debito, rimane soltanto 
quella fiscale. Il Pds ha in 
mente aggiustamenti tecni¬ 
ci? 

Ma no non ser\<»no .iggiiista 
Mu-ntl .S4-l\4»1K) e soni» p<iss| 
bill, riforme .mimislralive e li- 
gisl.vlive M.i .ilio stati» attuale 
Li prionl.i .issoiut.i e proci'dere 
.ili un.i gr.incle oper.i/ione ih 
dcs.i'iitr.imento fise.de siie e 
1 .dir.) I.u c i.i iteli .1 nform.i dei 
lo St.ito I. .mtononnsiiio d re 
gionalisnnu» d ledenjlismo so 
no lenii lr.idizion.di dell.i sim 
sir.i il.di.in.i 11 nostro ohtiuMivo 
e quidlo rii p<*rv»'mr4‘ r.ipida 
iiHMUe .ul un.i np.uii/jom* tkd 
le enlr.iie e ilelli* spese pul)l)Ii 
che tr.i governo nMitr.de e go 
verni dc'cenhati. simile a ijmd 

1.1 c II'* gi.i esiste ni'i gr.indi st.d. 
feder.di 1 1 s.» Germani.« 1 
l/obblezione è facile: non 
Mira qualcosa di simile a 
quanto propone la Lega? 
Ass4»!iit.mienle no Li pn-po 
sta fieli .1 L'g.» i* oggettiv.unen 
le s(\«-ss'omst,i rdh'lte si>lt.ui 
lo ihlesHh-iKnli 1:asti> 011 .in' i I 
l.di.i in iili.t sorta di .isso» la 
zioiiH* (Il st.iti indipi-nili-nti i in 
insieme j>ersi*guoni» siili,jnlo 
.dv uni k « impili tini I.ili (,)u<ik. • 
sa 4 Olile l.i N.ilo o M >1111 in 
soinm.i e (|n.ikos,i meno del 

1.1 ( (‘e lk*r noi il leder.ilismo i 
invise lixiasiiuie pt-r c re.ire 
mi.i mi<»v.i solid.in*'t.i ii.i/m» 
n.de h.is.ii,i m)II,i .intoni«mi .i i 
sull.i respons,vhjltt.i delle (\>- 
niumta loc.iii che dovT.iniu» 
.ibituarsi <1 f.ire .1 meno dell.i 
tiitid.i oltre i.Ih* UelTinViuk'n 
z.i, dello .'stati» 

Le azioni del governo Ciam¬ 
pi scmnbrano ispirarsi alla 
convinzione che rì.sanalo il 
bilancio pubblico, ridotti I 
titssì di interesse, awiale le 
privatizzazioni, iniziata la ri¬ 
presa intemazionale, i pro¬ 
blemi si risolvano quasi da 
soli. Perche lo criticale e 
quaTè Taitcmativa? 

Fertile e evideiUe clu* ijuesUi 
priK(*sso non s.ir.» cosi .mto 
iii.dKo i..i M()tes.i fui insogno 
di un.i miov.i giiid.i di imo 
sforzo tolleltivi» Li crescit.i t 
I inlegtazuMU ilei menati lo 
svituippo delli .lUtononiie d 
ditemi,uiH'iìlo l’scaie rn fu*' 
dono iin.i .H V rese mia 4 .ip.it il.i 
il. regol.izione e ih iontr'*tli» 
(1,1 p.iite deilo .SI,ilo ('li.sjgiu'i 
c.i che I gM\«-ini iluvr.mno 
setnpri' pm svolgeie im rii(»lo 
di si-h-zione degli obbietllV’ 
.vsleiH'iuliJsi d.illi» s\n!g<-(t im 
riiiilo di gestione diretl.i IH» 

\ Mimo preoi 4 iip.irsj sopr.ifmi 
lo di c re,ire un ionl«-st«» .mi 
i)ii Diale kivorevole allo svthip 
po UH eiitivate g'' invcstimeiii 
in iiilr istriitluii' ( «hu .izumk- 
riii-n.i giustizi.I k ri ik- un» 
inoili-rnni.i indiislria di-li 1 s i 


luti' ullliZZalido pei ia loto 
i oiK let.i ie,di//.i/iom' piu Ir 
lor/e di mere .ito 4 . ile l.i grstto 
ne ilirett.i 

Stai disegnando il quadro di 
iin governo che incide diret¬ 
tamente .sulla stnittiira oli¬ 
garchica c proietta del capi¬ 
talismo italiano. Ma come 
pensi che si pos.sa indirizza- 
TX* Tingente risparmio degli 
italiani verso utilizziizioni 
produttive? 

e'onie' si vrdr le nostre pmpo 
ste v.iiIMO 1 )en oilre le lotti' sin 
dai .di e l.i Vi-k i lu.i e iiltuia k tu 
taceva lev.i suilo St.ilo impren 
ditole Non SI Ir,iti.I soio ili n 
cium.* 1 lassi ili inleie*s( I iiti.i 
I dpi razione pnv.ilizzazion) 
diiVKidilM- essere vist.i colile 
iKc.isione per r.iggiiingere un 
SII mie obi nell IV o \1.i k- poi m* 
eess.uio rulline i! pi*so dell ili 
tiMinc'di.i/ioiìi' b.iiik.ui f limi 
l.m* Li k onvc'liieii/.i 1 fise .de 
SI ipratlulto I ' Il Ih* iniprc se .d 
I nuk‘l>tl,iniento iidurre' il lo 
sto ilei 4 .ij)ilale propri » c usvu* 
un sisteni.i dt uivrsiiton istitti 
zion.ili I loiìili |>ensioni* loiuli 
c tiius) it c ) c .ipijv I d’ Huliriz- 
z.ire il Msp.irinio verso gli mi 
pieghi pioikillivi esii-mkre Li 
pro]-)net.i uu»ljil!.»rc prt sso tulli 
I k illatJini I* c|U4*sl.i Li \i.i per 
miit.in* v;iadualnii’nte d ir.idi 
zioii.de ineck 'iiismo di .ice 11 
mul.i/ioiii 

Hai parlato della necessita 
di creare le infrastruttun*. il 
«quadro» necessitrio alla ri¬ 
presa: come può partecipa¬ 
re lo Stalo senzi» accersccre 
anroni il debito pubblico? 

1,0 .St.ito III unti- le sue .jpii ' '!.* 
zumi Im iH c umili.U( » negli uHi 
mi 11 .umo enormi p Mrinuiiii 
pel lo pHj di li.ilur.' immobili.I 
ri' sul! UHI gestione l.ii c 10 ] lei 
pii'’,! dee » 11/a He c i >rTi si i in- 
.'4 l.iu l.de rie c liezz 1 Ir.isti jr 
III.ir!.I ni nuovi invi st in» nli di 
Ullllt.lC‘ith-Ul..i 

Permettimi di tornare alle 
privati/y.'i/ioni. una 

questione centrale. Le hai ci¬ 
tate come uno strumento 
per eliminare Indirizzo al ri¬ 
sparmio e per riorganizzare 
l'Industria nazionale. Co¬ 
me? 

i’i r i-ssoie Ili II) non si li.itt.i di 
veiuiefe p*-r i.u t .iss.» m,i i» 1 
creari' le condizioni po' nii.i 
nuova e pm eflic ente (asc- di 
sviluppo cii-Ih* si mi tu re protiiil 
livi* per U'.diz/.ire nuovi- .il 
liMiize .UK Ili* .1 livelli • Ulti rii.i 
ziori.de pi‘r prouiiioveri* mer 
k Ul lih.in/MM piu modi ini F 
poK he le I l.issi dingi'iUi itidi.i 
ni per 1.1 li toro mese hmila e 
<lel>oli*z/.i SI sono sempre n 
'ml di di «iMroiit.ue un * mule 
k < impilo spe't.i ,dl I sinisir.i su 
pei.ire .1 Ir.idi/loliali* .issc-tt'i 
( ilig.irc lue o dell .ipil.ilisiiii > Ila 
h.mo [»er and.»r«* ve rs»» »*cjuili 
ini ]'iu denun i.iiK I 4 tie plev» 
kl.uu* 1 d 4 ‘ 4 «*ntMnn‘ntn klelLi 
pioprii ’a e ck*! poteri kli di‘4 1 
siiMit* I -1 Iiri iv.i sKi lu I tati' ' 
c he noi 4 1 suini' » b.Ululi pei 
piomiiovi-n li li ggi di '’orm.i 
d'* niiTk .ili 'in.iiiz, in kl.ilLi 
h-ege .l'Uf 'nis' .1 (|iiell 1 sull in 
sull r ir idiiig sn'i i ir isp.in nz i 
IMiK art I sulla iih >rm.i dell.i 
i^orsa stili .1 li il.zzazuMu «l* 

'1 Jiidi ,-1 ns,» iiie i“( I l'k* un di 
SI gni» pus isn ihelri» llli'sti 
prfìposle 1» ‘ uniglie ’.iì .me 
il.limo uivt-siiii» prilli .1 I hm» ri 
sp.irnii ptev.ili-iiii UH nt« in 
diìl.izii II II pi II n tilk ih 1 1( I < Il Ih 
i«> p'd>l»li( ' » Ni f I *n ’ssun \» n 
' .iiiju Ins»igiM i li" in luiid'I 
k Ili mvI sl.itH 1 IH hi ili V il » un 
pn uditi HI.ih 1 k|ui st.i 1 su id.i 
, 'k t 4 r«*,iu I IVI irò ( d ev ’l.ui- 1111 
kl(-4 iilmu Dii * k k »nipn ssi\i I ili 1 


I ^ornali 
e il caso 
Enimont-Lega 


PIERO SANSONETTI 

Q u.isi tuli'I gioiii.iluli iiTi lr.uineunp.no npoi 
l.sv.ino con grand'* rilic’vo m prmi.i piigin.i 
tin.i notizi.i iiiquietkintc' torse I lÀinnionl di K.iu! 
Cwirdmi Ila finan/i.do la I c g.i di Ifrissi 1 giornali 
c lic' non lianno nies' o Li notizia m [iriin.i p.igi 
11,1 .ono /! r/i/i: <• / ln(!i{M‘',(j<'nU’ •!. IfidiiM'n 
forse* li.t preferito glissare* per v i.r delLi simpkdia e he* 
il suo direttore uutre pe*r li 'C.urfKi 10 / i niltj lo fia f.illo 

per un motivo diverse'» aseoll.iUi I 1 kieposi/tom ih ('.uh» 
Sim.i 1 dirigerne' Fm 111 ioni e c ogii.do eh Cjardini 1 ne ! 1.1 de 
dolio che 1.1 no'iZM er.i .issolulaineide infond.da .Saiu.i 
, non h.i ut .11 ilelltJ (ii rileiicTe' c lu* suo c<*gn.do hiMiiziasse 
I Fiossi 11.1 de Iti» c be' suo c ogri.do fiit.inziava Cr.Ai e* ForLuu 
I L.I M.df.i 4' M.u1(*Ili MlissiiiK) 4* ^ izziiii F bast.i F'u un .i\ 

I VI »c rdo gli ll.i 4 liK'stn Ma k*i può 4*se hulere' 4 Ite liii.iiizuis 
se line he Li Le’g.i Nord L K N.im.i li.i sein[)lK c'itH'Ule dello 
eli non poterlo 4*S4 lu4k*K‘ l'oiiie avrei)!»* pollili » e'v luder 
li;’ Cjiust.inu*iiU d k'gliisl.i M.»r4»ni 1 m eommeul.ito lo 
non [)ossf( 4'S( Indere* che ('.irlo .Sam.r sm ) .nitore ek ll.r 
sti.ige di piazz.i honl.in.i 

(Jue’sto c'pisodio e 14 oiise’iile* qu.ne lu* riflessione su T.in 
genlopidi e mloniMzione Cile* [xt Li veril.i .ive'vaim» len’.i 
I lo dt f.ire .me he m p,issato uni con p<xo sue ec'sso perelu' 
.lilorii Lì vittima d«*I gk»tnidisino appiossiiiudivo er.i d 
IVls p.irido e hi* gode* sic ur.ime'ide’ delle* suitj)ati4' de'll / ni 
In 4* quindi firn imo e oiisidi'r.di f.izieisi e' jhh. o c r»'dil)i!i Og¬ 
gi invexe siceoine nessuiu) può s(»sp4*!t.ire 1 ih smipalM 
l)4'r [>ossi ragionare* diV4*n1.i piu se-mplu i 

(*i sono IH'I moiieio de'll iidoriiMZK'ne itahaiui alnu’iu» 
tri' U*udeiiZ4' t!IVerse- tr.i loro c .mzi m e ontr.isto .ipi-rto I u- 
Dri con r.dtr.i Tulle' e* ire ve’ligf »ito allo se opeiio m qiiesl.i 
lase ili rivi;lgimenti politic 1 e di ir.insizione ili poteri ( 'ii.i 
jMima tendenzae'ijuc'Ilacheabbi.inioMsioenierge're lode* 
in ijue’sle i»r4 E Li teiidenz.i .1 diteiuh'ie con le unghie* e 
eon i elenli ! iiulipe'juje’nz.i e* I autonomi.i de'i gleni.ilisti c 
I 'le I gieiin.ili Aeconum.i molle pe'rsoiu* .iss.ii liiveuse pel 
i »i ic lihinie’nli e ullur.i!) pe’i lorm.iziniie per sinipkilii* poi ili 
4 Ile (x'iiti c lic' l'vofa fic'i giorn.ili di siu/stra. in cjuc 111 tJr 
ci’iilro 4' m ejuelli eh ilesiM Li lorz.i di ijue'si.i lendenz.t 
< I .ihbi.diio seidd.i eon elu-irez/.i nell.i vcm i’ propri.i nvol* 

I 1.1 e he'11.j .le e olio nel gruppo l'iniiivesl Li dee istoiie di .sd 
' VIO Ik'ilusc(»ni di se Iner.irsi c 01 neof.iscisti F. que’Il.i nvol 1.1 
c) lui ek’lto U'i.i cos.i nu;llo c oiilort.ui'e ne ! giorii.ihsmo 
indiano e e k;nn.n ijii.i re'le eli s» lue'zza lalt.i di ide'i* i .li 
noi inni 4 he* e 1 g.ir.nitisce* 1 Ii.iìm s.im se'inpn* un p K'se h 
bere •• nossun pi 'k'iite S 4 * Li 4 omiMor.i ni.ii mila 

L .I se'eoi'd.i tcnde'nZki e* de*! lutto opposi .1 e 
qu< 11.1 eli*! gioMi.ihsli elio e olisidiTaiio Li prò 
pn.i prolessioiii* un l.ivfiro suh.ilterno b.is.iin 
sull 4 Ile .1 de’l ser. izio o doli < ibi>t dienza .d!. «li 
J lori' Alle Ilo ipii st.i leiulonz.i o pri'sonk'Ul lullo 

j II uri'i 'sp izi I d.i ilosir.i .1 sinislr.i sonz.i pH' 

I giudiziali sia lui giorn.ih sl.uup.ili ioini m Iv Invosie 
I giorii.ilish Miodosii e grandi diiotlori eoiuiuist.i iloi l.u.i- 
I butti ’ii.i .iiu ho doli.I fir.iVri goM'o S11141 nuiionto e onviiila 
, efu seTv ire 1 4 difori si.i Li fuopn.i niissioiie' Eehi se'f i di 
ture* 4 hiodi .1 un uomo eli idi *4 hbor.ili 4 r.iifie .di ih se hu* 
r.irsieoiiFim 1 gius'nihmari ileapoi onuiggi.ire* 1 Lise i- 
sii i’oi e o UIM UTZa te*nde’UZ.i K liiolk» elitlus.i Fsoeoiido 
nu line he' molto porieidos.i l’ole lu v f.gha eloge'iioto ele'l 
giorti.ilisnio hbe’fo o el .issalto I, .jppunio Li li'iide'iiz.i .d 
gli iniidisiiK» .i[jprossin'...ivo e he e re do .dia vi riilie it.i di ll.i 
notizia |)rini.i ,1114 or,I di e onose ere Li nolizm elle lonelak' 
sue* k'rluiìi sull.i eo.ivinzioni* elii* ogni -sì t/icr*. si.i una 
e 4 *rlozZki di i olj) 4 *V(dozz.i e be' ntiono \iitto piu nu'riU'vok 
di .lite llZioiU' Uliaeeus.i ijU.s'llo piu LieeUs.do god.i ti 
biioiui l.im.i TiJtUi ijueslo naturaliiie’UU* n.ive* d.i un.i 
uspiMZione* loilovolo non nsj>e tl.ire’ uossuiio Ir.iv.ilge'fo 1 
' l.d)u non .lek 4 iiitont.irsi m.u de'lloveril.i pre'l.dibru .ilo Di 
j kimla pero rise liiosissimo (luaiido e lalto m .issenz i di ga 
I r.iiizie' dieontrolli ili rispello pe'i le’porsene [H*r li dirillo e 
I pi‘I 11 buon senso !’» r oseinpio 1 a'ir.i st r.i il 1 g 1 < leii il 
1 Lrl II.inno pri’so un.i p.iile di Ih die liuiuizioui .li s.nii.i sul 
! l’ds e' h' li.miio iìi.uupi>la!o liiu lido | »er dan' agli .ise l'It.i 
I lori un mfoimazii me m e nntr.isto noli' » e on (,i vedila s.iin.i 
avi‘v.1 ek'lli 1 •(jUKlini hn nu tinlnilo in diu' <u c asioni (j/u he 
I 0 ( f /ifV/o e D -Meniti A» . 'u; /z'iXr nìe- IH miaiid.' .li ( lu 
1 .iM k'p.irl.itoM'lispost.i •! U iHitilud” Doiii,ind,i .ivete p.u 
1 Liti > .mi hi* ili SI ilili ‘ kisj 1, »sl 1 - \ o- 1 ,4 1 e' ( » 1 < 1 Ii.ii 11 m * t 
I gli.do lo nsposK diS.iili.j li.iiiiu) 1 laud.ili 1 in otid i soli 1 I.1 
I trase -(ìaìdini hn iiunntraìo m (1\,t‘in< lis'iiin ! > Mt ni e 
' f h( ht Ih I- I ask i.iiuh » lidi luloio i Ilo Ir.i 1 In i ( 1 ,i si. ih » 

I se .uiibio di Luigi Idi Sk uranii n’o iill.i sv isi.i lauloeln H II 
I d ! g 1 !».( pioc is.»h » ( ( f Hn ho M 1 (presti sv iste t i ;sl.uro i .i 
I r- pe'ii Ili i!ulobol'se ' HMI I i I " t'ibil ' 1 ih '1 f'H *ni.dis!I k di i 
j filoni.di 

1 Io e lo«lo 4 ho 'i gik'ill disili! I iI.diaiM I esc ,1 d.f I iligMiIo 
! poli sosl iiizmIuk 111» [»iii li irle f nus4 Ilo c ori 1 .nulo delh 
[ 4 in ostai iZi e de *1 gnu In 1 i libi i.irsi dei p.iilniu pohlic 1 I l.i 
' iliMiostr.ilo .UH or I III 'pu-sii oli 'ii.iviii 1,1 ^oiz.. 1.1 pi 1 
I soii.dd.i e il 4 or iggu » pi r j;i»t( rs, 1 it h Ii.ite .iiic he igh i dilo 
I II Poppo jip polenti Deve irosati 1 ' nio,ln in*r nughoi.u' 

' ilicota ptrliU' ils.illo Devi* gu.id u’ii.iti 111 .dU udibilil.ii 
u lori votezz.i pi rde n m I.i/iosil 1 s< . 1 ft v 1 ivtii un 
ruolo i IH *1 iiK d.i gioc an ui ll.i *iiiov 1 n pni)blii 1 < ih unc . 
.1 n’iii'Ilere I su miio (pn Ih i hi si nh nu' -iio uMge ordoiui 
o’IlIlMMU'Il'i pig.lll Noli II Von 1 pie uesMjllo 


I Hrelli tri .il'i -i 'v « Un iiii 
i ondireflon Fiero S.uisont-Ui 
\ < 1 klin llor»* VK .ino e .iiiseppt ( .dil.iroLi 
\ K ( difeif(»ri Giiffìc .irli/lh»s( ih \rifofiif) /'/ilo 
K- kl.itiore 4 .ipki 41 I lira le M.in o 1 leinark o 

[ ditric e spa 11 ini i 
l‘resali *11 II Antonio F.eri 1,1 ni 1 
\miiiiiiistr.ih Ite I teli > Niu.do \1 dt .1 
t '»Msigli'' 1 1 Aiuinm strazi''iie 
Antonio iV'Ui inli MorenoC ip'>r.ilini l’ietrotruu 
\rilato M.itti.I Gn*ntiaio Mol 1 i l,iiuiio \ioiil d<lo 
\iifo{M<» t )rfii Igi'.i/io K.iv.isi ! ibef(».Sevef( 
l<r.mo Sol.iroh Man '-Ilo su-i.intin l husi ppe I ik v i 

I iiri / 1 HK‘ r* 1 1 (ZÌI if le n 11 iniiis’r izn >1 le 
ut I s7 !\( >111 I V l.t Ut 1 )iH M.ik I Ih ' . 1 ' 

•I* Hio p.os Hit' 1 », I, l'l'Hi ' *. 1, \ », I Mi 1 ' iS Oli I Vs 
U M \*il ine \ ;.i [ ehi • l .is H J '■ h leu. e ij (i77J ' 
f.' l< Hi. 1 HI' • h I I h 

l<< »iii 1 I 'h. "1 r. n s[>ens 'Ulli i I H .« plM I M* lHie".i 
.1 II J ] • 1 1. I n gisl H ) si im; !.. 1 li i tri» < li Koh 1 1 
. i' < ,r I I ' liiiir 1 ( ne! regis'd 1. 1 t iiiin'i 1 li Rem 1 11 

M il, Il le t >ir. Il' .ri r* sp> >11' it mIi siK i. > hi c is.tii 
' H UH I Ns , J ,Lii .1. 1 ri gl «Ire s’ mii I i il. ’i U < 1 M 
' ( eui( kOiiHili Mitir.il* n« ' f< t,‘is Ue U||, 1 ] Vi.iii'iti 


N Certificato 

n. 2281 del 17/12/1992 


Quella scheggia da Casalecchio di Reno 


IB Mi pi.u ( tono :,dm>'idi‘ 
le .Sctn*ggi- leli-visive di K-u 
He ei»si 4]ii.isi si'tiipre iltipn 

V iste I ■ un[)ievedil;ih tiell.i | MO 
gr.iiniii.izione c )ie ne \oir«'i 
'Il pur \ orrei i In* u.vec i i tie 
t.ipp.ir»* dei Ime hi siisiiiirissi 
IO intere tr.isiiussioiu seni 
41 >riipleti- 1- SII lidie h* reti 
Vorrei .ikliliiiUiir.i 4 he lusserò 
gli speli.d' Ti .id .isseiiil 'l.irte .1 

V 1 glti*rle Gl »si 4 Olili* .1 bil Ul 

k i.ire nu s.iri htie pi.ie luU» un 
pn>gr. 1111111.1 1 4 ome i * mlr.dl.i 
re ,i -Rivedi.uiioli iiisieme ) 
inlih tirili ) •( .1114 elh.uu' di uisie 
iiien DII I SI,ri,i ili piihzi.i td 
''Vit.iri* nini Hsi M.i torse non e 
gmsir I 1 I .ene 4 ' Hiseiv an t»* 
sliriiottr mze (fogni ir(;o (/er 
< h«‘ un lidiiro |;iii Im uh; e Ir 
bi*ri; poss.i 4 .ijiif» •( o'iìi* ' r.i 
'..uno N I mi 

Fd e I 01 , qiiesli > spirili 1 
1 ' (»sserv. 1 / 1 ' HH k < Ili I>ri'h'SI 
slorik Ile ' Im mi sono 4 ohv m 
In lo Sk ( trsi, III Illedi ser.i ili 


h'Msivo .issoliito di .iver i .it.i 
log.do |>er fi mi'iiioria futiir.i 
un.i 'Si lieggia d,i iMin.iMil.iri 
lì miei [joslen Forti e signifi 
4 .dtv.i 4 ( mie li* inini igini tr.i 
b.ilLinti d» I >nnl>i »li di-l (,isc 1 
snio S4 .d)K’Il.iU eon Ircll.i eli 
torli a il J<> luglio t > I tK oid.i 
le ti lìlisio di'] in.isi elione pie 
4 oliato VM d-i iin 1 1-14 4 I it.i lo 
m.in.i’i 4» il sorriso di 
1 indbeigh i hi* SI elide d.il suo 
.i(-ri*o dopo 1.1 trasViil.ti.i .il 
t.mlK .1 I r.iiio le F' 4* JJ di 
in.itfeih J 1 lUiVeinbri- di qui* 
si .inno e il Ig'’- ll<|S|||« tiev.i 
ih»po ini serMZio il o( 4 ,isioii« 
sulle br.ighe di ll.i t .ipp» <1 1 '»! 
slina po4 III sec ondi per4 fie 1 
giap)»on4‘si b.uino I (*v Ins: 
v.i I un ll.ish sul (hv orso i»< t 
'usi ornano ih Kol(»gn.i ('onii 
•,eih I»* gi.i elìl.dizz»» ijuisi.i 
i/per.izii)ni* il lalii> n<> 1 . « .iv 
venuto pri >piii » , 1 1 lologiM rn.i 
.1 4 .is.ilei 4 III" «Il R> no .di i II 


ENRICO VAIME 

n <1111 r4 .ite» d( I biv K ilK ' k 
4 Ilio .11 p.niK ol.ill (|l|t ( illZI 
III SI t.l 1.1 Stoll.l Ll’l |SI k o|-|i 1 

pr-izz i N s«*pok ro I Mi! UH» I 
nt'gli .inni Jo <|n.inilo d «'u* < 

4 hi.uno .1 ia4 4 olt I ( v. .uditi e 
industri.l'i in vist.i d un.i pn s.i 
di poli n* 4 Ile iWeline i o i li 
MI tri M SU K’> iiii.i < i r Ul' • in 
(]iK*ll.i s.dett 1 se i.ilb.i k oliti 
«1114 Ila t*inili.in.i del 4 iv iIk ri 
<Ìel Livoio un pugno d iiomiin 
k Ih poi V4*uii»-».i II sianiti «1 u 
IM 4 linosa I iiH »rtfK < n ' t si 

I I II,m MK »no v/r/s»*/»o/i /isL 
Ni-ll eiifoii.i v'r.ddK III II *1 1 ! 
l.iri tiH ) ))m 4 I 14 inqui < « ni • ni 
in I lit-lli I piesenti ( I UH » in 

II nlin.iio i .ulti ■{ii.iidi II I -1 
lek 4 Insti (Il )\(-(H • di Ih r'usi o 
ni Ir.i I ({u-di si s.ii.iiiiH > ’i iv ili 
in ig.tii ifi I p tss.inti qu di hi* 
di|>4‘n<ienti (* nn p.in » • 'h soli 
n si.di ,d nii'ii .ilom p» i< ’h 
tiH>rI I.li I Va nn ti(*d<H • ll.i 
iiMilotiii.i Non pn vi*th v uh» 

t SVI ill.i < Il di li» Il sp-i il' Ili 


di i oiz I 11.dia M llMssi'iH I SI 
er Ilio pn‘disposti .id im m ohi 
e a ijiKik Ih* • Me ohi »h i* 1 !’ 
ne.i i oli li • slog.m id» oh »i'i* o 
I Ih s.i di si.idii » Invoi « 

iV‘ilns 4 ' iiu )m p.iil.ito 11 1 
« *,i« iiMti» Si nz.i Ir» ni II. 
4 1 MISI > 4 oli mi t Imsi I«.{iiIm 
I Ih* Im l.dli I h «rsi* treiiH-n I 1 
n d.izi III» (Il .S'>nisi e <ju d 
k he .diri » ilMtilpoh » di 4 n{ ’ti • 
uditi I Fi-di* Sg.ubi } or.itti 
II» ’ I pionti .1 gett.lli II 4 IH Ite d 
di l.i d < Igni i isl.ic n|o ( ] >er 
« vinpH» d di Li l'i 11.1 h gg* 
M.iiiiini • s-'Viitissi (K'iiei 

h.i detto il SjImo -s 4 • c’Ihti'i 1 t 
ni Sf nz,4 l.t rmrurn 1 esu jzh* 
ne I se teriiMlo h Frim.i 
.ivev.t I >.iil di » de! piu < d* I 
"leiio h SI ))lti* 4 fi otivol izio 
II! lessK ,di del' iinpri*lullloi‘* 
I Ih 4 liii*d<’ tidiK I I iH’i le prò 
ptH* k .lp.»4 il.i possilHlit I <h 
« sp.msH>111 •* l’H n )lt III.ilo 
i^hi M.i qui il I SI * It I di 4 .un 


p» ' H’a ’» irida 111 I' hh) ' p» i 
k Imiiieri HI I» Ih ZZ.l i|lH st. I 
il' ! Hill' » I .( dilli O piu V' '111* IM' 
iiai k i it' I I I lui igi I p[* [ I ir.ilo 
UH Ih sul 0 is.i! il' lei '< « 'f 
1'.' ilusc ' 'IH I 1 n SI ni iv 1 111 
I • I *« I ( M s.i'i il 1 ,li 1 kh'Il I 1 I 
m i\es' I ' I I iv }'l 1 reumi' 'il *1 
' k ' mi' 1' 'SS' il lez ) 1 1.1 in Ilio 
I .ddHonz.ito l‘loi) dMini' ii’i 
S.d. k 111 .OO" 'd 


“SMlUi > si ili ’i si I MI ' I k 1 1 11 .1 
Z.i ill.i si' .In • l’t IH .ri diU 1 d il 
I Nlllj I \ ' Illlllldl klltlK lllIH ul' 
k IIK I 1! d hIi N' Hi iv nii 11 ' oi 

ulti i 11 I ili do t k 1S I '1 > ( I usi I 

k!i R' IH . Ih I IIisi >11 ni.i « 1 u I 

no il \ p- is Ih 'li .[>0 < I ,1 / i 


/< ’fihrii ’ilf. < h' ( 

I ' > I h v'Ii Uh .Vk s; 
k|. Ile li 1*. I . 1 1 Hi 
di n il 1 ' s| t! .SH ■' I' 
;t r li Isk I I IMI 1 SI H 
N.. r 1 II I 11 H • 1 I 


'rudi > ri li III 
' .1 r izz il I 





I 


f 













\uì('idi 

2(i n()\enihie 1993 


Orario 

ridotto 



il Fatto 

Raggiunta mercoledì notte Fintesa tra azienda e Ig Metall 
Dal prossimo anno si passa da 36 a 28,8 ore settimanali 
I dipendenti rinunciano al 10% delle loro retribuzioni 
Per due anni niente tagli, sperando che arrivi la ripresa 


Il 1.^1111 


3ru 


Settimana cortissima alla Volkswagen 

Meno orario e meno salario per salvare SOmila occupati 


Kivolu/iione cilla Volkswdgen Ld scorsa notte dopo 
una lunga trattativd, a/ienda e sindacati dei metal 
meccanici hanno raggiunto un intesa che consente 
al primo gruppo automobilistico europeo di salvare 
30mila posti di lavoro Dal 1" gennaio e per due an¬ 
ni 1 lOOmila dipendenti del gruppo lavoreranno 
2S 8 oro anaiché 36 Salari tagliati del 10' In attesa 
che riparta il mercato dell auto 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


m RI INO ix. fciccc sono 
strivollc dalla stanche//a st 
c'iscutL da ircdiLi ore c altro 
Kdici erano pjvsatc al U^volo 
dii nLi?o/iato alla MRilia in 
un I delle «maratone» contrai 
tiiali piu lunghe c piu compii 
( » t degli ultimi anni 11 disor 
dine ù grande dentro le sale 
)<. pidt t illuminate deu Intcr 
i,onlincntal 1 hotel stello to 
nit un campo neutro dalla di 
rt/iont della Volkswagen c 
d ili Ig Melali a Hannover cp 
pure si sente che il momento 
soli nnt quando i nego/iaion 
Jochen bchumm per 1 azienda 
i. Jilrgen Peters per il sind<ica 
to arrivano con la grande non 
/[ I Non sono ancora le 5 
III me mo tre ore all alba e in 
qiKsta buia e (re*ddisMma noi 
W tevlesca si fa seiì/a retorica 
un pezzo di stona di questa dif 
fieiic Gcn-nania post unificata 
i. qu isi post industriale si 
riempie di speranza un buco 
iRrodKÌis|Krazionosoeialc si 
cambia il modod intendere le 
re lazioiu industnali si raggiun 
ge un risultato e si fivsa un pun 
lodi pa’tonza 

Dunque 0 fatt.i dal pressi 
IMO I genn no in tutti t se i gli 
stibiliminti tedi selli della 
Volksw igi n SI lavorerà p«. r soli 
qu litro giona 28 8 ore illasot 
tirnana inve'ce delio ^6 attuali 
\>f r salvare 3()mila posti di la 
voro che iltrimcnti sarebbero 
uid III persi Giaeehó la piu 
'•indiatavi lutoniobilistic idi 

rnuiMi 1 c d Luropa h i 
lOOrnila dipendenti ma alme 
no nei pros.simi due anni poi si 
vedrA può dar da lavorare solo 
i 70mila L azienda risparmia 
ub»s< mensile il 20 dei eo 
ni persoli ik unrniliirdo 

00 milioni di marehi (qu isi 
SOO niilardi di lire ) I inno 
t, he e’’qu mto voleva (ercuisi 
iiiqx gna a tene rsi gli «esuberi» 
ilineno fino il anno ne’l 
(|u ile SI s^x ra il inerc.ilo 
mondiale dell auto nlornc ra ai 
SUOI fasti pasviti I dipenelenti 
rinunciano il 10 su base an 
mi ideile loro re tnbuzioni ehe 
e|u Ulto il sindacate) la (g Me 
t ili può leerll ire i far u eet 
' ire (eosi riteimono i suoi dm 
m nli lime no) ai propri isent 
Il 1 a differenza tra un i cifra e 
1 iltra può sembrare ai profa 
1 I incoinpre nsibilc e eonirad 
(littoria [ invece spiegano i 
(I rigenti della Volksw igeti e 
(|i e Iti el( 1 s nd icato non ha 


nulla di mirieoloso ili solo il 
frutto di re*ciproehc buone so 
Ioni i I di una grande estm 
pi.ire cap iella di negoznre 

Non C* pavsato neppure un 
mese da quando da Wolfsburg 
ù partita la proposti ufficuile 
della "Sellini ma cortissima» ( 

I iceordo ò gi\ pre^ritu per 1 1 
firma Cisiònovsi da una par 
te c d ili altra a ’empo di re 
cord insomma f ppure non e 
stato per mente f ielle lo di< o 
no le quasi trenta or( del 
rotiftd finale dopo gli appun 
tanjentj mancati e i rinvìi dei 
giorni precedenti lo elicono i 
particolari tc'cniei del compro 
messo complicati e ancora in 
parte controversi che eoniin 
ciano 1 vemir fuori con il passa 
re delle ore L t>rrò 1 1 sens.izio 
no ehc si sia a un passaggio 
storico 0* diffusa chiara 1 ae 
( o^do 0 un condensato di no 
V it i òli prima volt a m b uropa 
forse nel mondo ehe un gran 
de vruppo indusirtale propone 
per I propri dipend nii una n 
duzione d or.irio eh grosvi por 
tata vòlta a una redistribuzionc 
dei lavoro (qu ilche prccc'don 
te e ò stalo in f rancia ma in 
izie ikU di d nensioiii medio 
pieeok e illive in sette»ri iiem 
tradizionali) e'‘ li prima volta 
in Cicrni mia che il sind »e ito 
accenta il principio di una ndu 
zione dei tempi eh 1 isoro con 
un 1 coritcmporanc i me he se 
non qu mtit.itivamf nio corri 
sponde nt( riduzione delle n* 
iribuzioiìi ed e'* 1 1 prim.i soli i 
ehe il confronto s svili pp.isol 
lo gli oeclii duna e^pinione 
pubblica che c non solo nella 
Ropubbiiea federale* e'* chu 
mata i giudie ire il valore'* di 
un I Se rti. nz i izie nd ile m re 1 1 
zione il probk in I *eK i il( piu 
grosso piu inquiet Ulte pcrtut 
ti quello dell i discKtupazione 
erescente 

1 e prime rc.iziom e|uelk di 
ieri dicono gi.i lutto sulli un 
portanz i de*l -caso Volksvs i 
gen» Anehe su! [limo della 
politica l intruduzioiK della 
■SLtUniini eurtivsim I- e** uni 
vittori I per il sindacalo il qua 
k pure ha ingoi ito il principio 
delle riduzioni di sii ino ehe 
gli e n parso sempre indige nbi 
le < fx.r 1 1 sinistrai la Nfxl e i 
Ve rdi ò una sconfitta p< r 1 un 
[irenditorn tradizion ile che 
non nasconde 1 1 [iropria c»stili 
1.1 fx.r 1 p irtiti colise rv.iiori e in 
primo luogo 1 i C ehi il e ui tl 


Così Wolfsburg 
risparmierà 
1.800 miliaridi 


■i Con la riduzKUU de 11 orino se ttun male di 28 8 ore distn 
bulle su quattro giorni 1 1 Vollcs-w igen conta di rtsp mni ire il 20 
(su b.ise* mensile j delle spese per i! pcrson.tk os\eru 1 8 mihar^ 
di di marcili (qu isi 1800 miliardi di Ìire) I mnoperieUie mni in 
CUI dovrebbe restare in vigore la «sellim ma cortissima 11 rispar 
mio consLiitire bbc ili izie nda di sopnsse dere il licenziamento 
(Il fO mil i de I 100 mil.t lavoratori impiegali nei suoi b st ibilinie nli 
in Gcrm.mi i l e riduzioni di organico clic e rano st ile gi i messe 
inemtiere avrebbe ro rigu ird ito il IH/, del pe rson U ekllos ibi 
limenic di f mden iMl di Wolfsburg il 81 eli Salzgilti r 112") 
diKisscl li 20 diBnunschweige iM 8 Wii I ! muove r 

II dell iglio dell accordo ti^enie unente piuttosto eomplesso 
e he e'' stato r iggiunlo illra notte 1 11 mnover prevede una nd i 
zione ee'>mplcvsiva delle retribuzioni dei di(x nd< nti elle si: /x/se 
(innu(:s\ iggirenbbe sc'condo i calcoli de 1 sind icat j inlonioal 

10 Questo meno 10 sarebbe realiz,z ito con 1 ehmin.izione 
della H'me nsilita c di una seno di gratifiche inoltre sulsilano 
basi di ogni me se ridotto nomili rimonte de 120 sarilnsfenti 
una parte delle un i l intum mnu rii come k somme p igau p( r 
le fi ne iggiutitive o i titolo di qualifteaziom professionale In 
questo modo se^eonde) i e ileolt sindacali il sai mo mensile reste 
robbe pratie ime'ntc invariato fkrosempio un J ivar.ite>re del li 
vello s ilariale «1 » eh( attualmente percepisce 1 000 marehi (eir 
e i -1 milioni di lire ) me isili con 1 1 riduzione de I salano de I 20 
corrispondente ri minor temi-xj l.ivor ito si ntroven ne 11 i busi i 
p iga 3 270niirchi che però torneranno i super irei 1000 pnii 
canienle quanto guadagli iv i prima te nuloeontodi tutti i Irasft 
rimenti '1 e.rieolo elei! i perdita re ik del IO quindi va falle» su 
h.ise .mnu ile 

In pnitic 1 i dipende nti fle II i Volksw ige n eontinue r mno i 
V.U ld ign ir» (lue I e he KLi ld igiuiK» idevsomese per mese me 
deivTinno ibitinrsi i non eont ire sugli •< \in-e he \oni\motit 
lizziti ()niii i perle s ic mzc estive <» per corti e oiisunu Vraordi 

11 in II s lentie io s ir i ceuiipe ns ilo dalla sk ure /y i di neui perdere 
il |K)siu(h l.ivoro.ilmetio fino all i fine del lOy*) I iziend i infatti 
si e'' impc’gii it I fornialmeiiic i non efk'ttuare per due inni nee*n 
ZI imenti di lavoritori considerati «in esubero- 


La gravissima crisi del mercato dell auto costringe 
anche il colosso Volkswagen a scelte coraggiose 
come quella di proporre ai lavoratori un tagl o 
di orari e salari Nella foto un piazzale presso 
lo stabilimento di Wolfsburg affollato di auto 
in attesa di essere vendute 


s[K> is ibik |x r 1 1 ixilitie i indù 
siriih i(ris( I 0* presi unito da 
p irl ire di -uii i (kv isjoni con 
tro I ('conoint i di iiu n. ito» c 
soprututlo [xr il govi rno k 
ik r rii il (lu ik in qu mto ò st i 
li coiKordito I litri notte i 
11 innovf r i oniro tutte k indi 
c izioMi provi iiK (Iti d.i Bonn 
V( dt qu isi il SI gno l.i |)rov i 
pruv.it 1 ddii propria slnntu 
r ik ineap.icit i » proporn. ri 
p u se rnedicim. irccfibili jxr 
I (»cc up izionc Proprio nu ntri 
1 I l.mnovi r si mclav i vr rso 
I Ititi, sa al Bunck si ig di fronte 
igli iti Kch) dd) opposj/jonc 
sov laldctiKX r itk i il ministro 


La breve storia di una giornata di lavoro dal 1800 ai giorni nostri 

Lltalia oggi fa gli straordinari 
secondo il regio decreto del ’23 


BRUNO UGOLINI 


■■ROMA C ( r I una volt 1 Cito 

V min Agm Ih Nor il (iiaimi di 
oggi il padre Corrw.i latino 
1 dJ l elu (usa (1 cesa Gio 

V inni''Sosti ncv i du evseiido 
tl sistc ma in i risi bisc»gnava n 
I )rTcre i forti riduzioni di or i 
no hr» h su i midicin i Non 

V IH fixi nuli i n ituralrm nte 
Viizi il buon Cjiovmni vtniiL 
s l( nnemi nti sgrid.ito un m 
iK dopo iiK ntcìiu no c hi di 
1 iiigibinaudi llcpiuk spiegav i 

ho una tale ricetta tivrebl)e 
I urtiti) ld t sili disiistrosi Un» 
I>( limici di grjndi alto ihla 
ricuperali da -Il M.iniftslo» 
lualehc giurno f i Un i tappa 
importante di una (xivsibik 
sfuri I di qu mto si I dottoi f.it 
fo .ritorno arie riduzioni di ora 
rn lina buon.I fenili insospet 
t ibiN pi r t rie ricostruzione 
UIC h( in ri i izioni rii t } oli 
iiK i I in indi Agl i III ò il 
Suiimi ino (li I diritto di I ivo 
ru- c ur.ilu d i f I hn Mortili tro 


M i mi mtu povsi mio sc<»[»rirc 
im iltr 1 pKcol 11 Inic i Un n 
gio discreto dd Jri m ggio 
in pieno re ginn I ivisUi 
proMKtiivi li riduziom digli 
»r in I 11) ore settiin m tli (ir 
to LOii la ndu/ioni eli i sai in 
comi ivMt ni oggi nell I i.r in 
le f ibbrica uituriiobilistie i U 
iksc lini rito rivuluzion ino 
Ir idoltu III II ggi nel l‘)^H i r i 
un tl 111 itivo ih e ornspondi ri 
(.OSI ld un I (k libi r > adolt ri i 
ne 11 h ^'■> fj (Il uffic IO interni i/k 
n rie dell iv(aro M i non se m 
/ix« nuli.i nmasi. letti r i nnjr 
t.i Li legge dd Iri W ve ime su 
t>ito sos;x.sa i iin.i miov i li g 
ge il 11> luglio dd UMO I i c m 
llò v)ttolmi an(lo k esige ii/i 
(fe 11 I -n i/iofii in gin rr i- 
F siili ejuelli sugli orni 
un t b iit igli i inizi ri I rii I lini 
(I 1 siculo vorso Allori uni 
glori! il i eh 1 ivoro poli v i dur i 
re qu ritorcile I (jn I proprio 

(pU S|U I |l II tlO in ISSUMO flSS I 


to tu 1 ISI2 d ri I irl tuli Mio in 
gl SI Ir is* orroiK * hi n (,u i 
r tilt i timi i IH I 1 SIS 1 I n puh 
hlie I fr UH I SI dixret i il { rmc i 
; HI de 111 IJ or( cjuolicli un di 
ì ivoro [»i r sei gl irni ili i se Iti 
III III 1 111 raiKi I iiu or i du 
r Ulte 1 giorni nvolii/ion in di I 
J ! ( on imi fiss I h lo un d; 

r ino giorii rii ro Suno le pri 
mi i sv nzi rii ! ippi i ijrop( i 
ili <]U( sto f itic oso i uiimiiH 
f rito st t c Ih m II rii i ni 11 inno 
l.SSh ur in <h I noro d» i si 
(h rurgie i vi di t riu 11 i ) nd i 
V UH d ilk V ss uri i illc 'Ut ui 
t \ ori s( Itini ui ili Ne 1 Ir riti iii 
p<» n isc c V ino li | ritiii rg i 
nizz izioiii (l( I ( IV »r iiori i si 
diffoMili V I c| H c mio Ulti rn i 
zion iiist I -Se utiu un vi s« ni 
hr tn iHx Ir i>n»v rii voi 1 1 iv a 
r ir di s’m ttu i I ir d t slondu 
sonoro illi fisti dd pruno 
rn iggiu } h isl( r< hi» rik gg* re 
i* I igiiH (Il t nuli /fri 1 o di 
( lì irli s Die ki iis ,« r ri\iv« n le 
stoni un in d; qui gli uonuiii * 
di qui III doiiiH Lì pnin i svi 1 
t 1 ( lìi gli mni Ju I ■ri)i >11 or in 


chi V UUK) dille 80 tlli iSuK 
se ttiiu m ih li 20 h hbr lu» di i 
l‘)iq I milustrj i niiee mie i e 
sull rurgK 1 it ih m » ( i il 2H 
ni iggjo I t| ) qm II t le ssrie ) 
uh tt mo ri tl Ilo m tssiiii a d( 111 

10 un I un I solu/ioiu eoli 
Ir ri II ik |X)i sfuc I il i IR l 102 ( 
m im re giudix ri lo f sv» st ihi 
Usci ippunio li ls ori 1 lo 
sti ssf doeritodu cl( min t tsh 

»r in d 1 iv »ro di oggi l'i 1 
i >111 Ilo ( lu pi riiH tt« igh im 
prc n(lit(jri<li truv in ()nicomi 
nu lite f u I tr< un or i di 1 iv »r • 
str ìordin trio I Ih issiinun mi 
MUOVO op( r Ui> M ilgr ulo si j 
ri ) tr 1 SC orsi m tt m! t mni 
Un I (fri I nu i lor il>i(i 
|uc II I di I 21 g ugno ioti ( ( 
m 1 r UIC 11 il go\( nu { o|h I ire 
pri su cinto (1 1 U m Bluin c lu 
intrKiiici mia riduzi m degli 
( r in SI nz i hiiiit iziotii s ri m i 
I M I 1 1 spuri 1 |>iu (orti VII IR I 
conclusioni dilli gr lini 
tsuc rr I I nu t finn ii mie i ( m 
no d i st rifi tt I I ri 2ri giiigiu 
di I I‘M8 I f»r irii VH IH ridotto i 

11 or' [H r gli im[»iegrii Li 



fi dcrak dell Uonomi i CuinU r 
Ki xrodt contimi iva i soste ne 
re che il ge ve rno possiedi -un 
ehi tro eonceth) per il su|)eri 
me nto di tl i disex e up i/ioni • 
che questo consisti reblx tutti 
qu Ulto in -corre zumi de I sisu 
ma di sicurezza sexiale» im 
•dini ignnietrio delle funzioni 
dello st ito e un i riduzioni 
de Hi ias.s( elo[)e> k ( lezioni k 
denh (suprema ipoerisi i 
giicdK' tutti s nino che dopo 
le eie/ioni le I ivse s ir inno lu 
me II! rie non dirinmntO Nel 
«chi irò concetto* de I governo 
c oini avev i spi» g jto ’o sh ssi 
c riieclliere Nubi e e'* |)osto pe r 


k ce>nsuete e tr lehzi in ili r u 
eommda/ioni riti -flessibihz 
z izione- de l 1 iveiro ih| i ndt n 
Il ni i nuli m n i ik>i in ii pi r 
riduzioni di or ino Anzi I e 
idei <ki m issimi n spons ibih 
(h lk)nn lorrev ino lorroiu 
meon II) furi il ri dir zioni 
i d eri stato pi ipr o Koiil 
qu lidie se tilt i in i I i i indivi 
dii ire 1 gli II (le li «s.oiietnna (e 
di se I Ile I f Ilio e he I » ge nte in 
questo I USI 1 ivore ri bbe 
tropiu) j)oe.<) losiielii lilnr 
m mi I si ire blu divi nt indo un 
-p ire odi I le ni|)o lilx re» 

J iccordf» ori iJovrussm 
siittopf sto ri eonsigho din iti 


vo dell iZiendi dove non ei 
elovn blx IO evse re sorpresi e 
ilk isse nililce di i l.jvur ilori 
tra i qu ili issicuriv ino ieri i 
re spons ibili silici ic ìli I rimo 
skri ò favorevole ^ereik i 
fronte dilli rinunci eisin fi 
n lime Die 1 1 sieim // ) eh m «n 
tl nere posti di lavoro die s,i 
rdiberosliii in pencolo in ri 
e uni degli st ri)ihmenli tede 
selli fino iMO 1 mt mio si di 
sente sul sue v il(»ri come -ino 
de Ilo» Altre az e udì 
iiilomobilistidu 1 1 dix l lem 
dirigenti ippre zz UH» eonum 
tine Imks) eome -ima nspo 
st I lekgu ri i ili 1 eoiriingeii 


Zi II Mercedes ! i l^nw m i 
mi he 1 1 vudi efie pure ò -fi 
gli 1 » dell i Vfjlksw igeii i se lu 
doiK) di poter se guiri I i sless<i 
str \d I ile ime a'iive m eom 
[) uii dive rsi come 1 1 mrospa 
ZI ili I) isa egmppo Daimler 
Iknz) I (irebbero «moie s< 
g lire lesempio ( in qualche 
gruppo SI si ir( blx* gi a studiali 
do come fare con 1 idi t di 
Uriti condivisa che la-se limi 
Il 1 cortissima- non 0* ei rio I u 
Ilici se tiizione ]Xiivibik Si 
ve dr 1 Ini -mio 1 1 Gemi mi i c 
I Lurop I pn nmdoiK rito dd 
V gn rie i fu e irm i'<» d 1 11 m 
IK \i r 


Le sovvenzioni alla siderurgia europea 


In miliardi dt lire 



Belgio 
Oaninrtarca Q 280 
Franoia 

C.Bretagna J^LLia 


12.000 


1975/1991 


J23.000 


Italia 


J 38.000 


Irlanda 700 

Grada Q o 

Lusaamburgo L»J 1.700 ^ , 

Germania 8.800 

Olanda 1.100 

Portogallo 980 

Spagna 1'>-0<X» 


f.« A»>H C ivf W*; Hxo dfZi 


t( ss I ni sur i vi ni ih t li 
|H r gli I I < r I II i SI I n rii I 

I II rdi izi n I ili I ( Il 1 

f ( rlive Mi i rii t f i »t i K e urn 
is()i II in I I luti 1 d gli I 11 ttr 
li e ime | ut 1 I e i h 1 1 < i 

pi r V( de re line \ sigillile itivi 
e tiupilsU i I n s« tt nibn < 

I II e >t<h» ni Ih izii itili i r 

II I ij l/l IR SI t ri 1 n VI I 
III I i 1 / t} il In m s II 
ni m ih p ir I I h n tril i z f n 

[ 1 1 SI Iti il II (Il 1" n Mir 

pili ( I I iss Vi iiL’ Il ( i ( m| I 

Il 14 II il I ( irir Itti II in 1 1 


nuli mii I I I 1" li bl r u< dd 
1 >M i I »n <|iH 11 dd ! ^> d 
e ( inbri lut () i >n k 1' ore 
li SI I priv (li ) M t 4’ec ( i 
griiuli vontn degli u m si t 
uri 1 |Ui II 1 c lu Vi inu < hi ■ 
m ri I I t I) ri* u II I de III U) »ri 
Min tl nipi pi nulo i isi iv i 
un I p in lidi nhtu iinilii uih 
p( r ,>( ri ir in pi izz i migli n i 
mie I 11 I IIV )t ri >ri I UH r i 
IM>ssibili ( ggi n|H li ri lito 
m riti un uh pu M < p( r t/i 
IH euri ini mere il ih I I ivor » 
( SI tr ist u,li il • mli siL,4 n 


Z( l uìh lusogn t II 1 h m u 
h Ini tssiiìii gr ih x c iip rii 
st 1111 111 gl' V mi in 11 re 1 di pn 
un i»i c up izior * gl liti vogli > 
s I di miri u 1 ivoro * «pi ilit i 
di Ih vii I le 1(1 >ri ( ntr ii o in 
Vtge n c ' mmi pj< i! i>rinH> di 
1-1 inbr» Il I 1 )''2 M in u ilt i 
qu 111 I I I r II II uin > gixìiil 
( r iiiH nt' s* ini»r( t pi 11 i 
c 11 pust I ( Ili ini V 11 lI 
»r u I Mi! I s >1 ' SI IM. n su 
11 non 11 probi' in 11 li' il re 
gl jis r 1 ld 1 ' f Ip SI 


Quanto si lavora nel mondo 


Ora» Biadi contratluali tettimanali 



Scetticismo record nei sondaggi 

Metà dei tedeschi 
(r80% aU’Est) 
teme per il posto 

ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 


H ROM \ Èli pdur i di pc r 
de re il ixasio di .ivoro piu 
dell 1 p mr 1 d) perdere quote 
di s iluno • Ile c iMllcrizzd lo 
stilo d animo dei lavoralon 
dipcndcnii iede*vchi Ndlj 
su I ullima rilev iziont* 1 1 So 
oeta di ricerche c sond aggi 
SUI consumi di Nonmbi»rg.i 
ha formio una ripprcscnia 
zionc allarmanle dell umore* 
c delle pn visioni dei lode 
sdii ddlovcsl c dclicsi 11 
"S k g le IV s c i 

d iggiu su c mipionc rii ove si 
h.i messo al primo fxjsto de 1 
k loro preoccupazioni (xt il 
futuro 1.1 perdita dd ixisio di 
I ivoro ili est ò 1 80^ a prò 
nunciiirsj nello sicsv modo 
Noi mesi scorsi lip.»ura di )i 
cc nziamcnio cn sempre u 
primo posto ma in perten 
tu ih piu b 1 S.SI ritorno ri 55 
10 (inedi 1 per tuli t a Cxr 
mmid) Mentre* li cancdliere 
hvohl cerca di csk*ndcrc il 
convnso sociale richiani m 
do I mie ro p u m. jd uno sfor 
zt> n izioiurie p in jl periodo 
ddli rieosinj/jom cJo)>o li 
glie rr I ne 111 psicologia del 
livc»iatori tedesco si libri 
SI 1 immc'di.ibilnie nte minai i 
la convinzione di ivere iche 
lire con uni siilo se»ciak 
ehe f tra di lutto |x r non 1 1 
se I irle d I soio V 1 1 Bande 
si) mke ra nuscila (mori lei 
iru nlare 1 imm igin ino c ol 
ktlivo dei ledesse hi i (hks \ 
del su[xrniarcu noiosl.mlc 
gli lìti prezzi pigati dalla 
[►ruduzioiK e ditlexeupi 
/ione e)ri questa grillici 
eertew i non e e piu 1 ve rlie i 
de !l.i stessi b.me 1 einink 
non sono uniti e ieri se nò 
ivul 1 un.i I vide ni' dime sin 
z/on< con i) vice preside nk 
(iiddiim ehe anmineii -( i 
suno spazi jnr diminuire ; 
t ivsi diinte resse -1 ii dire zio 
IR di hr me oforle ehe [Xi eis i 
ee nu* non su si il i d ri i rieu 
n I indie izione di te npi c 
modi 

Il 1 hni s ua 1 e re se 1 i ze ru 
IR II 1 (x rniani 1 rxeidenlik 
e de I 7 "i ne i e inque Linde r 
di 11 1 st Dtsuc eiip iz om ri 
e urd lini milioni tiopu i 5 
milioni (h 1 hn2 « i 5 1 iiulio 
m de I 1 81 ^ Un i \( Il i e hi 
qui sle e iln sonc» si rie mi j 
t d tgli ujturevc li C iiutui 
s iggi d 11 nei nomi i lede ra 
le i dilfie ik Iruv in un i^gi 


ne il moni ne de II i ) lur i 
1^1 Ge nn mi i si i vive ndu pii 
n line nte 11 sindromi uiu r 
can 1 ni il gove nu m i ine i 
IH** il sisK m 1 impre uditori ik 
sono in gr ido di iss i ur in 
un futuro migliore dopi mn 
di c reseli 1 d 1 e i| ogiri di 
suq^lus coinnurei i eh 
trionfo de Ile i)ruduzicni ul 
alf.1 lc*cnol(»gM dille mio 
mobili ( di II i ni\ e mie i d 
prei isiune in uti i I un p i 
1 11 qui st j I IR g z i I 
nu rei ik ( 1 i ei si m| or 
f urie JH r )k»nn Bi r i,u< *•'< 
Kohl non viie»le i s,iurire h 
proprio pollina i urop i mi 
1 issc con il I r me i ; ir iliz 
Zita dal sue nizion ilismo 
protezionist j e si si i sj i st m 
do se nijire j i vi tso i il» r 
se imbisii mgk s ISSI ni I m 
to pui i hi gl 1 oggi 1 SI I r 
m irci) cre i inh j j»i ili 
esporiazioni Non ivi i volu 
to red slribuiie i i osti eii 11 u 
nihe iZieìtu d i I IllZ < J l ( 

ne lido un i i i c 1 mr ig 

i k llor e rivi 1 ili» un ' rr i 

i oggi la di i s i de Ih \ jl ri i 

pi I iltir in e ip f rii 1 i I si 
re e non se»lo ris[i mi u ! i 
no e unir iddic • lime ssii i 
di nprevi eh I) i produzuu ♦ 
de i e oiis Min 

Ni gli iltimi 111 I M II II ' 

I e imbi mu liti r mie ilt ih h 
I olilK i dt Ile nipn si 1 j r 
mi ngii ird i k sh iic su 
me re rii fi i mzi irt d lin \i 

I mlKO il s'*e eiiuh k pnv ri z 
z iziom Lì Mi n ( di s 1m w' s 
i rivoli 1 I W ili Strii 1 p« c r 
e ire e ipit rii Ire se In 1 e r i 
Cu rm un 11'' un iss In i m v 
lidi! moMH iituelu \u d r 
un 1 |) irli iiK hi m n n i h I 
e ipit rii d) un i s K ' 1 1 II < 
sea sul mi re rio iim rie uh 
signi’ie 1 s ) 1' >st in ilk n k, 

II di Ik mt' ini i 'li Ihirs i 11 i 
riehii di ih un 1 v Ik li ni r 
ni 1/ioiu ( di ind ìg/n ì 
non In p in ii le im mi i 

Sulk ] riv rii/z I (111 s 
se rie n il I (IH l! 1 pi lì 
s rio f{ di r ik • Lm k t s i 
pniprii I in in irg i ii s i 
de 1 sisU 11 1 t mi ir » (hi 
c f c C(»nìmi re liti, c issi 1 
risp irrnio s< n* st t i i k 
rii 1 gioì m p 1 c s] Il I 

nu lite 11 in 1 (k Ih I M\ ri 
/ 1/1 ni 111 I in Ih 1 " I I 
di ( irtil 1 K lì! Il k si 

MI ire 1 md I 11 V ks il i 
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Orario 

ridotto 


m 


È esportabile raccordo Volkswagen? Trentini «È un esempio 
da seguire». D’Antoni: «Gli imprenditori italiani sonò 
antistorici». Cipolletta: «Sono i tedeschi ad aver copiato noi» 
Stanca: «L’orario? Deve aumentare». Pesenti: «Niente tagli» 


La «ricetta tedesca» divìde l’Italia 

Sindacati favorevoli. Industriali contro: serve lavorare di più 


L’accordo Volkswagen è esportabile o no? Sinda¬ 
cati e imprenditori si dividono. Trentin: «È un 
esempio da seguire anche in Italia». D’Antoni; «Gii 
industriali italiani devono uscire da una posizione 
antistorica». La Coniindustria: «Non possiamo co¬ 
piare i tedeschi perché la Volkswagen ha già co¬ 
piato l’Italia». E ieri la Camera ha votato la proce¬ 
dura di urgenza per la legge sull’orario 


RITANNA ARMENI 


ROMA. Un s<is.so lanciato 
nel paludo.so dibattito italiano. 
L'accordo raggiunto ieri a 
Hannover fra Volk.swagen e Ig 
metal ha scos-so imprenditori, 
.sindacati e politici, ha provo¬ 
cato su.ssulti, approvazioni e ' 
critiche, ma - sopratutto - ha ; 
lanciato un me.s.saggio: ridurre . 
l’orario di lavoro por salvare ■ 
l'occupazione C possibile. La 
Germania insegna. - . . ' 

Favorevoli c .soddisfatti i sin- . 
dacati italiani a cominciare dal 
leader della CgiI Bruno Trentin 
che non ha risparmiato lodi 
agli imprenditori tedeschi o 
critiche alla Rat che. proprio in 
questi giorni, ha annunciato 
migliaia dicas,sintcgrati. «Quel¬ 
lo della Volltswagon 6 un ap¬ 
proccio interessante, nuovo c 
moderno ai problemi occupa¬ 
zionali; c.sattamentc opposto a : 
ciucilo della Conlindustria» - 
ha detto il sc'gretario della Cgil. 

A Trentin l'accordo piace 
sopratutto per un motivo, per- 
chò - liti affermato - «è una ri¬ 
sposta che tiene conto dcll'esi- , 
gonza di salvaguardare un pa¬ 
trimonio professionale c uma¬ 
no noco.ssario per il funziona¬ 
mento di'H'impre.sa durante o 
aldilùdclJacrisi'.Esattamente . 
l'opposto, in.somma, del com¬ 
portamento dei padroni italia¬ 
ni. "Con la sua contrarietà a ri¬ 
durre l'orario - ha proseguito il ■ 
leader della Cgil - la Confindu- 
■siria non si rende conto che e 
u.s.surdo buttare sul lastrico un 
patrimonio professionale 
composto da migliaia di lavo¬ 
ratori. Non so se cambierà .stra¬ 
tegia, non sono nella lesta di 
Abete, nò voglio e.s.sorlo, con- 
st.jto che anche in questa oc¬ 
casione dimostra la sua distan¬ 
za culturale rispetto ad altre or- ' 


ganizzazioni imprenditoriali». 

Anche dalla CLsl viene un in¬ 
vilo agli industriali italiani ad 
uscire da una posizione di ar¬ 
retratezza culturale che Il pone 
in retroguardia rispetto all'Eu¬ 
ropa. «La decisione tedc.sca - 
; ha detto Sergio D'Antoni - de¬ 
ve spingere gli imprendilon ila- 
■ liani ad uscire da una [xisizio- 
nc anti.storica e distruttiva di 
ricchezjta. Oggi il vero tema ò 
salvaguardare ic capacità pro- 
i fcssionali a partire dalla Fiat». , 

il segretario della Cisl nlan- 
; eia la proposta di riduzione 
dell'orario lanciala dalla sua 
organizzazione e chiede, por 
cominciare, l'orario settimana¬ 
le a 40 ore per a.ssicurare «una 
tutela minima ai lavoratori* e 
costruire «un contesto favore¬ 
vole e incentivante alla ridu- 
: /.ione e organizzazione dell'o- 
rario*. 

Dal coro sindacale favorevo¬ 
le all'inte,sa di Hannover si di¬ 
stingue il segretario della Uil 
Pietro Larizza che si ò affrettato , 
, a dichiarare il modello tedesco 
«non esportabile». »Sono molto 
contento per i lavoratori tede¬ 
schi - ha detto -, da osservato¬ 
re e.slerno che guarda alla reai- 
. tà tedesca e ai .salari che ven¬ 
gono erogati in quei paese tro¬ 
vo che i metalmecciinici tede- 
.schi abbiamo latto bene a fir¬ 
mare ;■ ' quell'accordo, 

un'accordo aziendale a tempo 
determinato che rappresenta 
una soluzione ragionevole a 
un problema contingente. Ma i 
modelli - aggiunge l.arizza - 
non ■ sono automaticamente 
importabili in realta' diverse e 
se alcuni principi sono condi¬ 
visibili non 0 detto che siano 
adottabili». 

Da qui l'invito a sindacalisti 




Le ore di lavoro 
in Italia 
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Permessi 


Dlstilb.l Riposi iFesttvità Ferie Unnul (ore> annuo (ore) (c) 


per anno settim. settim. 


1.804 
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Leono 40 365 5 10^ 26 278 1.850 88 ^ 

WHL -Q 365 5 Q 26 I 278 I 1.850 10* ' *2 

commercio ^365 e 52 9 I fs 279 1.811 39 

Turismo -- 355 6 52 a 22 I 231 l 1.780 82 i' 7 n 7 

Auloterrotranvierl | 5 i04 n 1 20 1 233 1 1.749 32 * 

S'P "37 50 365 5 104 8 fo 1 233 1.865 72 l-’» 

ISotesslonall « 36_5 5_ . , _ 1 ^ 

^^SocalUd) 36 fel 1 I 1 à 9 U si 276 1 1.653 ___ 

1^**ll’^i^^__™gaB**B*®**^^^®***^**^^^^^8s**''*** mediamenté oodule; 

' (d) Giornate ricondotte a settimane lavorative di 5 giorni; {c) L'orario 

' eontntUiale annuo e otienuto considerando I giorni di riposo settimanale, le feslivilà infrasettimanali 
mediamente godute, le ferie per lo scaglione di anzianilà minimo e i pacchetti di permesso retribuito; 
Ponto-sale 24 ero t'** comprendono due giorni per festività abolite. 


1.804 

1.715 

1,732 

1.833 

1.759 

1.777 

^.T^ 

1.777 

1.785 

1.762 

1,746 

1.772 

1.748 

1.717 

1.793 


c Imprenditori non farsi conta* 
giare dal «gioco provinciale 
deiresterofilia». 

figli Industriali italiani come - 
rispondono? Silenzio della Fiat 
per cui l’accordo tedesco non 
giunge sicuramente in un mo« 
nento opportuno. Silenzio del 
presidente della Confindustria, 
mentre ha parlato il direttore 


generale deir«ussociazioiic de* 
gli imprenditori privali Inno¬ 
cenzo Cipoletia. 

Cipolletta getta acqua sul 
fuoco. L’accordo Volkswagen 
non sarebbe, secondo il rap* 
presentante della Confindu- 
stria, se non un copia di quello 
che giù avviene in Italia con la 
cassa integrazione e i contralti 


di solidarieiù. -I.'accordo 
Vollk-swagen - ha (letto - non 
e un tnodello esporiahile in 
Italia |>i?r la semplice ragione 
che lo abbiamo esportato noi. 
non ('ssendo altro che un gran¬ 
de contrailo di solidarieiù-. E 
rinicsa della casa automobili¬ 
stica di Wolfsburg sareblx' ad¬ 
dirittura simile «alla cassa inte¬ 


grazione per tutto ì\ personale 
(x*r un giorno alia settimana*. 
•Mi meraviglio - fia conclu.so 
Cipolletta - quindi che qualcu¬ 
no. in particolare il sindacato, 
veda un esempioda seguire, in 
qualcosa che noi abbiamo 
giù*. E gli straordinari? Di Iron¬ 
ie alla crisi dcH'occupazJone 
non potrebbero essere tagliai) 


Mei grafico a fianco 
il regime di orari in Italia 
Nelle foto in basso: 
a sinistra Vittorio Merloni 
e. a destra, 

Ermanno Corrieri 


almcmo quelli? No. neppure su 
questo la Confindustria ò d'ac¬ 
cordo •poiché ciò introdurreb¬ 
be nuove rigidilù, ridurrebbe la 
competitività delle imprese e 
quindi l'occupazione-. Al coro 
dei no alla riduzione di orario 
.si sono aggiunti ieri altri ini- 
prenditori c manager. IVr il 
presidente della Ibm italiana. 
Lucio Stanca -dovremmo an¬ 
dare verso la direzione oppo¬ 
sta. CioO lavorare di più-. Negli 
Usa. .sottolinea Stanca, -si lavo¬ 
ra un maggior numero di ore c. 
cosi facendo, .sono stati creali 
nuovi posti di lavoro- . Dimi- 
nuc'ndo le ore di lavoro, con¬ 
clude il manager della .società 
d’informatica, «si perde com¬ 
petitività . ed è la stessa com¬ 
petitività di un Paese che crea 
posti di lavoro-. Più possibilista 
il pre.sidepfc della Pannalal 
Calisto Tanzi, sw:oncio cui 
que.sto modello -si può appli¬ 
care .sicuramente ancfie in Ita¬ 
lia piirchò si mantenga inalte¬ 
rato il livello di utilizzo degli 
impianti industriali». Mentre 
Giampiero Pesenti ha csclu.so 
la .setlimana cortissima nel ce¬ 
mento. -L'orario ridotto -• ha 
dette» - sarebbe inapplicabile 
poichil* gli impianti funzionano 
a ciclo continuo e l'attività non 
. può c.ssi*re interrotta-. 

L’accordo tedesco ha smos¬ 
so ieri te acque ancfie alla Ca¬ 
mera elei deputati. .Su richiesta 
del gruppo di Rifondazione 
comunista, l’a.s.semblea di 
Montoc’itono ha concesso Tur- 
genza per la discussione della 
leggo che riduce l'orario di la¬ 
voro. Da ieri la Cam<.‘ra ha l'h 
giorni di tempo pK*r legiferare 
.su questa materia. £ Sergio Ga- 
ravini ha affermato: •\à\ ridu¬ 
zione deH'orano di lavoro ò 
obbligatoria non solo sul pia¬ 
no congiunturale, ma anehe 
su quello .stnitturale-. 


^ ’ 'ii' * .t * 


Merloni: 

«Sembrerà strano 
ma io dico sì» 

ALESSANDRO QALIANI “ 



H ROMA. «Può sembrare strano, 
ma sono assolutamente favorevole 
aH’accordo firmato per la Vollcs-wa* 
gen-. Vittorio Merloni, c.x presidente 
della Confindustria e numero uno 
della Merloni elctlrodome.slici. ha fi¬ 
nito da poco di scorrere le agenzie 
che annunciano l'intesa tedesca. , . 
Dunque non solo è d*accordo ma 
non pare neanche troppo sorpre¬ 
so. 

È vero, U) .settimana .scorsa .sono .sta¬ 
to in Germania a una riunione della 
IXnitscho Bank e si parlava molto di 
c|u<;sio accordo con i presidenti del¬ 
la Mercedes c della Ford europea. 

E cosa vi dicevate? ; . 

Clic la Volk.swagen aveva già 1 Imiki 
dipendenti in attesa di lavoro. E che, 
senza rintcsii, si sarcblx* arrivali ite! 
oltre r>0mi)a di.sòccupali, con una ri¬ 
duzione del 20-21% dcH’organico. . 
Un disastro. Il fatto e clic la nuova 
Golf b ri.sultata troppo costosa. Eche 
}KT » nuovi modelli serviranno circa 
due anni. Una cri.si pc.sanlc, dunque, 
ma anche temporanea. 

Una crisi che» comunque, non ri¬ 
guarda solo l’auto.- 
Vede, le ultime tre grandi cri.si sono 
stale quella petrolifera del '73, quel¬ 
la di*l 1080 e quella attuale, comin¬ 
ciata nei ’Ol. l.e ultime due sonodu- 
rato <|uatiro anni. E anche questa fi¬ 
nirà nel '95. Solo che la prima, a li¬ 
vello eiirop<,’o. ha comportato una 
crev'ita tiella cli.soccupazione del 
la seKMula dell’S'-t. e per que- 
sl’ullinia i tedeschi prevedono una 


contrazione del 1 2%. Va però notato 
che alla fine di ogni crisi, non .solo ò 
stata a.ssorbiia la disoccupazione, 
ma 0 anche considerevolmente au¬ 
mentata la quota dei lavoratori attivi. 

Per quale ragione? 

Per via dcH’aumcnto deH'immigra- 
zione. In Gcmiania sono aumentati 
prima i lavoratori turchi c poi quelli 
deirE.st euro(x?o, In Italia sono arri¬ 
vati soprattutto nordafricani. Biso¬ 
gna, quindi, far fronte ai nostri di.soc- 
cupati c anche ad una quota cre¬ 
scente di lavoratori immigrali. 

Inchcmodo? 

Secondo me se ne c.scc solo con più 
flessibilità e più velocità. \jj <izicnde 
diventano sempre? più snelle, con 
più costi variabili e menu costi fi.vsi. 
Serve quindi più flc.sslbililà nel lavo¬ 
ro. a cominciare daH'orario. In Ger¬ 
mania si pa.ssorà da 36 a 28,8 ore, 
con una riduzione quindi del 20'%i 
deH'orario. che comporterà un 20%. 
di costi in meno ( 10%. a carico dei 
.salari e 10%. per la rinuncia dei premi 
c delle vacanze pagate). 

■ E perquanto riguarda la velocità? 
Cercherò di spiegarmi con due ter¬ 
mini tecnici. Nella crisi degli anni ’80 
si parlava di ristrulluraziono. Oggi va 
di moda la parola rc-eniiimi‘rin^. 

ChcHlgniflca? 

Vuol dire ridLsegnare l'azienda. Pa.s- 
sare dalle attuali strutture verticali a 
delle organizzazioni per prtx'e.s.so di 
tipoonzzontale. 

Torniamo all’accordo Volkswa- 




gen. In Italia funzionerebbe? 

Da noi abbiamo la cas.sa integrazio¬ 
ne c i contralti di .solidarietà, che in 
G<?rmania non ci sono. E la differeri- 
za ò netta. In Italia a pagare ò lo Sta¬ 
lo. con t’aumento del debito pubbli¬ 
co. mentre in Germania paga diret¬ 
tamente il lavoratore, 

E lei cosa preferisce? 

Secondo me la riduzione dell'orario 
abbinala alla nduzione dei sitlari o 
più giusta. E poi por me ficenziare »> 
un trauma. 

Ha dovuto fare tagli nella sua 
azienda? 

lo .sono fortunato, Quest'anno, ac¬ 
quisizioni a parte, ho assunto circa 
3-^100 lavoratori, incrementando 
dcH'ST. il numero dei miei addetti. 
Ma sono un’eccezione. 

Ritiene che la riduzione dell'ora¬ 
rio possa essere Introdotta In certi 
settori piuttosto che in altri? 

F5eh, in America e in Germania i la¬ 
voratori deH'auto sv.»no i meglio pa¬ 
gati. Da noi ò diverso. iXTchè questa 
categoria rientra nel contrailo metal¬ 
meccanici. Tuttavia sono ded’opi- 
nionc che la riduzione vada intro¬ 
dotta .sLrtlore |X’r settore ed azienda 
per azienda. Non e.siste una Hessibi* 
iità unica. 

L'accordo tedesco è valido per 
due anni. P. un tempo sufficiente 
per uscire dalla crisi? 

Se la Volk.swagen non esce dalla cri¬ 
si in due anni 0 finita. K questo vale 
pertutli, ' • 


Gorrieri: 

«Volkswagen? 

Bell’esempio» 


■i ROMA. Professor Gorrieri alla 
Volkswagen è stato raggiunto un 
accordo fra sindacati e azienda 
sulla riduzione delTorario di lavo¬ 
ro per difendere Toccupazione. 
Lei che ne pensa? 

Penso che C un accordo mollo Im¬ 
portante. SI ò finalmente rotto il 
fronte del no alla riduzione di ora¬ 
rio. C’ò finalmente in Europa 
un’industria, una grande industria, 
ciic ritiene [>(AVsibile dare una .so¬ 
luzione al problema della disoccu¬ 
pazione che - lo ripeto - ò un j)ro- 
blema .siniliiirale e non congiuntu¬ 
rale -con la riduzione di orario. 

Ma perchè in Germania sì e In 
Italia no? perchè la Volkswagen 
ha una idea di questo tipo c la 
Fiat la respinge cosi nettamen¬ 
te? 

Chi in Italia 0 abituato da anni ad 
organizzare il l.ivoro in un c<’rlo 
modo tia paura del mujvo. E do¬ 
minato dalla pigrizia, dalle v'fc- 
cliic abitudini... 

Ma lei è sicuro che si tratti solo 
di pigrizia? Non c'è dell'altro 
.sotto la posizione negativa dcl- 
l'indiistrla ituUa na? 

Se la riduziom.» di orario corn|X)r- 
las.sc' ni\;es.sariatnenle un aumen¬ 
to del costo del lavoro gli indu¬ 
striali italiani a\Tebbero un motivo 
serio per o[JiK)rsi. Ma qui si discute 
di ridurre oranti e siilario per redi¬ 
stribuire il lavoro. Solo la pigrizia 
intelleltiialt? può spiegare (jueslo 


atteggiamento negaiiv’o deH'indu- 
.stria Italiana. 

E lo Stato non può far niente per 
mutare questo atteggiamento 
degli imprenditori? 

Non solo lo Stato, ma le forze poli¬ 
tiche i sindacati devono agire fxr- 
chè venga a maturazione anche 
da noi una cultura nuova. Certo lo 
Stato |X)trcbbe agcN’olaro tutto 
questo con una manovra sui con¬ 
tributi sociali. Le faccio un c.sem- 
jiio: se si aumentass4.*ro i contributi 
che le aziende attualmente paga¬ 
no jxr le oro dì straordinario lo si 
renderebix* meno conveniente 
|)4*r le imprese. Una riduzione de¬ 
gli straordinari oggi comporta una 
riduzKUie degli orari di fatto. 

£ ia cassa integrazione? Quei 
soldi non potrebbero Invece es¬ 
sere utiliziuili per ridurre l'ora¬ 
rio di lavoro e redistribuire l'oc¬ 
cupazione? 

Si tratta dì un problema circolare. 
Se lo Stato potes.se utilizzare una 
certa c/uanliLì di risorse per ridurre 
lorario, ci s<ireblx* minore disoc¬ 
cupazione, quindi miiìore c.css^i 
integrazione e isoidi impiegati per 
gli ammortizzatori sixiali a loro 
volta p(»trebboro es.sere utilizzali 
jxT ulteriori riduzioni di orario, 

In conclusione che cosa direbbe 
lei agli industriali e ai sindacati 
italiani dopo la conclusione del 
negozialo Volkswagen? 


Di trattare anche loro. Di trattare 
subito e di trovare iminediatanìcn- 
te una soluzione ai problemi del- 
l'txcupazione italiana. 

Ma lei è sicuro che la soluzione 
tedesca - settimana cortissima , 
riduzione del lO'u dei salari sia 
adatta anche al nostro paese? 

Io credo che con la riduzione di 
orario si creano nuovi jxisli di la¬ 
voro. 1 modi in cui questa riduzio¬ 
ne pos.sa avvenire sono molteplici 
Settimana corta, part lime, ferie 
più lunghe, anni .sabbatici. U* so¬ 
luzioni .suno varie purché si arrivi a 
•lavorare meno jx*r lavorare tutti*'. 

E la flessibilità? Lei sa che gii in¬ 
dustriali italiani preferiscono 
questa ad ogni forma di riduzio¬ 
ne di orario. Che cosa pen,Ha7 
Credo che la flessibilità è diversa a 
sec(jnda che si viva in una società 
a piena cK*cui)azione o meno. Nel 
M.'condo caso ia flessibilità crea 
dei problemi, può creare ulteri<?re 
disoccupazi< )ne. 

Ma la .soluzione Volkswagen è 
utile in qualche modo anche al 
movimento sindacale italiano? 
Per i .sindacati dalla (jermania ò 
venula una Ix-ila strigliata. Dovreb- 
IxTo finalmente capire che non è 
fKjssibile limitarsi a ditendere gli 
(H.'cupatì. Che oggi va dih-so il la¬ 
voro por tulli. (Quello delia ’v'olk.s- 
wagiMi 0* proprio un lx‘il'esenipio. 

1 . h‘ A 


lettere^ 


Giampiero 
Mughint 
e «Cuore» 


Carodiretlore. 
rcxcfjio cade suiriillimo 
numero di •Cuore-, i) seili- 
manale di Michele Serra. In 
•ipertura, viene definito -so¬ 
maro della settimana- un 
mio carti amico, Giampiero 
■Mughini; sarebbe colpevole 
d'e.sser passato da «Dilla 
Continua- a Gianlranco Fini. 
Cadono le braccia. Immagi- 
!'.() la reazione di Mughini. 
torse simile a quella di Al¬ 
berto Savinio; -Awerto i mici 
denigratori che i loro insulti 
sii.scitano in me la più gelida 
iiniiffercnza». Ma poi è giu¬ 
sto restare indifterenti? lo .sa¬ 
rei molto più sanguigno. 
Gianipit*ro non credo .sia 
mai stato di "Uxta Conti¬ 
nua-, Ha transitato per qual¬ 
che tempo al «Manifesto-; e 
11.) diretto una rivista. «Gio- 
varu' Critica-, che ancora 
sfoglio con ()iaceri*. So |x>i 
che ha direlto. nominal¬ 
mente, -Ixitta Continua». 
Con lui cerano IVr l^'iolo 
l^isolini. Marco Cannella, 
l’io Baldelli; direttori jxt «ge¬ 
nerosità». Sofri e compagni 
non avev’ano un giornalista 
i^^:;ritto aH’allx), e loro accet- 
t.irono di figurare come «re- 
s|x:)n.sabiji». i}rolestando co¬ 
si coi fatti e non a parole 
contro una legge sl)agliata. 
Quelli di -l/otla Continua- ne 
profittarono, sparandone 
spesso di grosse e cattive. So 
per certo che Mughini non 
ha votali) per Fini; ricordo 
• ina sua dichiarazione di vo¬ 
to. data m tempi non sosix*!- 
li’ a favore di Rutelli, }.x'rso- 
na di cui è amico e che sti¬ 
ma, Tempo fa mi capitò di 
scrivere che .Serra era un 
«kapò della satira autorizza¬ 
ta». Un insulto gratuito e jx*- 
.sante, il mio; i- giustamente 
.Sona se ne risenti, CnnM*rvo 
ancora ta . sua letteraccia 
silognala; iiu mandava Jx*l- 
lamente a quel paese. l/.'al- 
mente gli cluc.si -- pubblica¬ 
mente - scusa, Credo che 
avrei reagito come lui, Vedo 
eira che Ini gli insulti non II 
sop).)orta tc ta bene); ma si 
sente in dirillo e in dovere di 
distribuirli a chi gli pan* 
Non mi sembra giusto, Non 
è certo per questo tiuxlo di 
tare satira ch(’ accettai, anni 
fa, di dirigere -li Male-, bec¬ 
candomi una trentina fra 
querele e denunce; e ri- 
■sehiando .seriainenK* di fini¬ 
re in carcero; a causa di una 
condanna a duo anni o sei 
nu‘si senza la condizionale. 
l.il’H'rtà e tolkranza per tutti, 
certo; ma fatico a essere tol¬ 
lerante e -libt'rale' (li fronte 
.igli insulti graluili. L^ille par¬ 
ti di -Cnore- Iropix» spe.vscj si 
.scamlua J.i .saura e i’umori- 
smo con la lilx'rtà la licen¬ 
za di in.sijlto, denigrazione e 
(Jilfamazione, Non ;M.‘r que¬ 
sto SI licitò, a suo iem|xj. mo¬ 
ralismi e censure, E [xji. me¬ 
no suppunenza, Nella rubri¬ 
ca -Echi sc’ ne frega-, si leg¬ 
ge. «Cmmbetlola. Luc.i Cìol- 
dono viene c|ui spesso con 
l.« nif)glie ad actiui.slare to¬ 
vaglie». Vada, quando può. 
.1 Gamlx'ltola, Sc’rra. Potrà 
constatare di persona come 
IxMie faccia Goldoni (e 
(]uelii come lui), ad acqui¬ 
stare a Cjaml'x'tiok) le sue to¬ 
vaglie: cl)i- sono (jihiiK’ e a 
buon firezi'o, S**mjire c!ìe 
S<Tr,’i e «Cuore» riesc ano ad 
■ipprczzare cpialcos;) quan- 
d à bur*no 

V'BÌtcr VeceUio 


Cara Vixi'Iho, >• (issai tìizzar- 
ra (tu' tu, l'H'r UiuwaUin' Ui 
pTi-sutita ìTìahulufazioru' di 
-( '//fjri'» /ii'i raahiinti del tuo 
ain:<(* .\’fa}if(irii. scmxia •/'U- 
ntU}- /‘iriida ijtln c/n' dua ri¬ 
dite di ’Cuari’-' sono riuscite 
a creare, p/ù che una polemi¬ 
ca. un af/ol((jiissimo fxjrty. 
\oii era ni'r i'ssrjno arnixirea 
tanto fu» gK/ f hiariift (j<‘r /c- 
li'hmo cfui Muizhiru i la cor- 
nel’a hjrnc/ixr) cmin’ è nato 
l'ecjunxtcn Sul jjrossinio nu¬ 
meri? di ‘('uoie" daiò atto a 
'dui^huu dt non <iwr lotato 
i'iiii, e dì t^sere stato « cdpito 
I satirnanienie ì senza iiiusla 
I llusa. Mi permetto di far no¬ 
tare a le, a Muiihini. ai li’lton 
dell'’! 'lillà- chi' /V'ggono 
•('note- e ai ì••ltorl dì -('uo- 
le- che t -l'I'nili']-. 

I he f (•(jim'fn n è siali» tacili- 
tato da un artu alo di Muiihi- 
ni suir-lndiiH'iidenle- ' iillro 
Lilio, a/trtt i^toriiali' j ne! i}iia- 
//■ e',pnnieia torti nseri't' fx» 
litiche SUI iiiaLlliiuii e il nio/o- 
nnn di Rulelli In altro {irtia»- 
III (soni! un at'idi» li’tloie di 

.MuLihini I stisferiei<rj thè 

ai -rehlH’ l'olaln /xv il sindaco 
in Limi fi» dì ihimh’n" il i eniro 
ih Roma ai < oriei Ih» /m’iiscì 
III, pt'i un iil/'-ySi» i.iiridiZio- 
iiittf). a .‘-'ui: llii slxjLiliali». t 


ne sono lieto per Mus^ìini. 
per me. rx’r te. per Rutelli e 
anche per Fini. Che ne dia'. 
Vcceltio: ne parliamo lutti sui 
-Camere delta sera- di do¬ 
mani? 

P.S. - Quanto alla satiro: sei 
proprio sicuro che il -Mate- 
tosse meno maluagio di 
-Cuore-? Rileviti lo coUezio- 
ne, poi ne riparfiamo.W\'ichQ- 
le Serra 


«La vendita 
di una casa 
eitrabocdieffi 
della mediazione» 


■■ Cara Unità. 

desidero siano informati i 
lettori deir«Unità- c i cittadi¬ 
ni. che .se avessero firmato, 
de! tutto fiduciosi, presso 
una agenzia immobiliare, 
per la vendita di una casa, il 
-conferimento incarico irre¬ 
vocabile in esclusiva», po¬ 
trebbero -salvarsi» dall’ev'en- 
tualc pagamcnlu delle sala¬ 
tissime penali che gli stam¬ 
pati contengono, invocando 
l’applicazione della senten¬ 
za della Cas.sazione 1 marzo 
1974. n,56S. in repertorio fo¬ 
ro italiano 1974, col. 1504; 
poi controllare con la legge 
3 febbraio 1989. n.39. che ò 
la legge che regola la profes¬ 
sione del mediatore. In par¬ 
ticolare controllare se l'a¬ 
genzia immobiliare 0 iscritta 
al ruolo agenti affari in me¬ 
diazione. pres.so la Camera 
di Coiiìmercio, c .se sono 
stati preventivamente depo¬ 
sitali presso la stessa Came¬ 
ra di Commercio tutti gli 
.stampali, moduli e formulari 
usati dall'agenzia immobi¬ 
liare )x*r fare l’-aflare». Inol¬ 
tre non bisogna la.sciaj^i inti¬ 
morire dal tatto di dover af¬ 
frontare una causti inienni- 
n.ibile e non bisogna... pa¬ 
gare. j'urtrt'ppo ho cono- 
sLÙuio tante persone che 
hanno pagalo senza fattura 
cifre dai 7 ai 9 milioni. Pec¬ 
cato che tutti stiano zitti, ma 
'non lo ritengo giusto, Si do¬ 
ve far Sii pere ai cittadini qua¬ 
le tralxxchctti si nasconda¬ 
no diclro a tali «affari». Per¬ 
sonalmente ho già cambialo 
due legali; di«x’i le udienze 
senza che jxtò sia .stata 
emovs,! neppure una sen- 
tciiZxi nel giro di 3 anni. 
f)uaiito ho già sposo? Più di 
selle milioni o mezzo, già 
anticipati. Al momento op- 
IXirtuno riferirò alle autorità 
compcrtenli le gravi «anoma¬ 
lie- riscontrtiio. Sono stato 
costretto ad assistere alle ul¬ 
time udienze per sui:>ere 
quei che .slava accadendo. 
Perciò suggerisco di es.sc*re 
'-enipre pix'senti allo udien¬ 
ze Invilo, infine, i lettori del- 
r-Unilà- a telelonamu o a 
M-Tivemu per consigliamii o 
;xT dar consigli in merito al¬ 
la mia o alla loro esperienza 
(tei. 0432.'580157, Via Ma¬ 
meli 15. Udine 33100. 

GìuHeppe Borracci 
Udine 


«Non ho trovato 
rUnità nell’area 
di servizio Adige 
detrautostrada 
del Brennero» 


Carodiretlore, 
perconendo l'autostrada 
de! Brennero mi sono ferma¬ 
lo (saranno state le 9 del 
matunol alla stazione di 
serMzio Adige (tra Trento e 
Veronaj, ;K*r fare colazione 
e comperare i miei soliti 
giornali: -Comere della Se¬ 
ra» e «rUnità». Noi bar c'era¬ 
no i giomali più vari: dal 
'Ct.jmere» alla «Stampa», da 
•Kepubfjlica» air-lndipen* 
dente», e così v;a. compresi 
quelli s[x>rti\'i e i locali. Non 
cera, invece, «rUnità». Ne 
Ilo ctiiesto la ragione alla 
c<t.s.siera. la quale mi ha dap¬ 
prima ri.spo.sto "Non la tenia¬ 
mo». soggiungendo «Ma sii. 
ixHi la *.:ompra nessuno». Di 
fronte al mio stupore ò ;x)i 
appatst» «disixxiibile»; «Se 
vTjole gliela vado a prende¬ 
te-. 1 lo reivlirato che non 
ilovev.j .indannela «a pren¬ 
dere- ma che doveva ess4.'re 
es[)osta coiiK* tutti gli altn 
giornali, e clje !'avT**i com¬ 
perata iid un'altra area di 
serv'izio, v'os.j ctìe ho tatto, 
apix*na s4 »no uscito da! Ve- 
n'*lo 1 ' v>no entrato in Emi¬ 
lia. Adesso nn chiedo: qual¬ 
cuno ti.i lorse «ordinato» di 
non esporre -rUnità- in 
qiiellarra di mtvizio'.' 

MMrìo Mirri 













Vi'iii'i ili 

L'(ì iKiM'iiilii 1' I [Ì'.YA 


Politica 


Lo scontro Sulla legge che blocca i magistrati e fa tacere la stampa 

nnlHim ^ 1 scontro duiissimo alla Camera: maggioranza presente in forze 

pUilOtU -1— ^ e tra i banchi ci sono tutti gli indagati di Tangentopoli 

_ V De e Psi fanno quadrato per difendere il provvedimento 


«Il freno ai giudici o niente Finanziaria» 

Sulla custodia cautelare il ricatto del partito degli inquisiti 


S<. (nitro cluti.s.siiiio .ill.i ('liniera sii! pn > 'li ti[or¬ 
ina (Iella (. u.stiKiia eautelare 'l’iitli i)iesi.'nti nli iiu|in- 
siti (Il 'l'anLtentopoli |)(.'r impone il \'aro a taiiilnir l)at- 
lente del provvedimento che mette mi havaLjlio alla 
stampa e mi treno al ttiiidici Alla iii<incaiiza del nu¬ 
mero lettale isteriche reazioni I K -l’si ) (|iiestri leit- 
t;e o mante l-'iiianziaria" l.'o|)posizione (.li sinistra 
non ntinterà il con tre mto di merito sulla proposta 


GIORGIO FRASCA POLARA 
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M.i't '’iu.'/uli 


•'I*' ■ ^ I . 

■ Ili'* 1 "' Il s H I f ss . , Il 

■ Il ll« s (!.;( 'j' I UHI H l 1.1 
/Il ' Il ■ U« I l < M npinss. i Ufi 

o Umi* il!' ■ M.i Ui ,1 H A 
UH tm ].i ' 1isk iissii ,n< 1 li ' 
pou.uitI Un», tnt 1 I 

s 11 . 11 np.i/ oni ! I .1 I 

S< Il I s» -tu , ’ti j Hi i 1 , 1 
l.inlito 1 , I !.. S -, .S 1 - I 
«llMli \ol:., .K » .i,|f . ' 

si 1 s» ;i.p''i • (ispnlt.uli 


h,.m,5ru 

Il Pds: «Pochi e concordati» i 
Ma De e Psi recalcitmuo 
; Il Fondo monetario all’Italia; ; 

I «Votatela così com'è» 

I Ciampi prepara 
; gli emendamenti 1 
I al documento 


- Ancora ditlicile il cammino della Kiiian/iaiia alia i 
C'ainer.i il l•■ml invila a votarla v om coni e. ma ai | 
t iiiu-iiioilifiche ( a (.'ommciare dai 1 adOmiiiardi i 
Iter I comrini i .sar.mno v ommrrjiie iiidisj leiisahi- 
h li i ’ds |,iop( me |)(H'lii .•mend.tm.'iili c ori. oida- 
1i ma I "jieoiies" ,|c e ]>•'''’i'ealciti.mo t'irea“(io 
le projioslf presentate in Commiss» me Bilam ;o 
I ,iilii > martedì iiros.simo una puma scrematuia 1 


ROBERTO CIOVANNINI 





PI Js 




Mussi; alleggiamento infantile. Inlini scatenato vuole le dimissioni di Ciampi 

La De si irrita per le lodi al Pds: 

«E allora la manovra se la votino loro» 





/< *• -i 

r.i. y 


I. a mainata approv.i/ioiie della leUv>e tì.iivtalii po 
Irei il le ( I implicare 1,1 Ltl.i dllt re rie \ Ila dell,, lui lai l/la 

II , 1 I pedi les meditano Vendette la ile nolulivjei isi e 
( ile li l’ds vemta dipinto i oine il sa lv.it nt e del vj, ,vei 
no ('l.impl e lespiMLte 1 inviti, della (.llieiv la a i, m 
lonlare .ilcmii eineiul.unenti di liase l.a iiia^qio 
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n Cavaliere 
in nero 



^Politica" 

Il Cavaliere sarebbe già pronto a lasciare la Fininvest 
al più fidato degli «scudieri»: Fedele Gonfalonieri 
Anche Ma^nazzoli boccia il sogno di Sua Emittenza 
Trentini «È la vecchia faccia del capitalismo italiano» 


Berlusconi ^ landa all’«estero» 

Davanti alla stampa intemazionale f annuncio del «partito»? 


Sarà ufficializzato oggi il battesimo del partito di Sil¬ 
vio Berlusconi’ Il Cavaliere che ha invitato a votare 
Fini parla oggi nella sede della stampa estera sulle 
prospettive politiche in Italia. E potrebbe anche an¬ 
nunciare le sue dimissioni dalla Fininvest a favore 
del braccio destro, Fedele Confalonien. Attesa nel 
mondo politico. Diviso il Fri Trentin «È la vecchia 
faccia del capitalismo italiano» 


MICHKLKURBANO 


■i MILANO II cavdherc nero 
va avarili Solo contro tulli, co¬ 
me I eroe di tanti seriais made 
m Usa implacabilmente tra¬ 
smessi in questi anni sul picco¬ 
li schermi fininvest La prossi¬ 
ma puntata’ Sarà trasmessa 
oRgi L’appuntamento è alle 
15 A Roma E la sfida sarà in¬ 
temazionale. A Casalecchio di 
Reno, dove I avventura iniziò 
cerano i giornalisti'italiani 
Stavolta tocca alla stampa 
estera Tema «Le prospettive 
della situazione politica in Ita¬ 
lia» Decisione improvvisa (an¬ 
che se I comspondenti esteri lo 
sollecitavamo da tempo) ma ■■ 
significativa II «partito che 
quasi c è» avanza rapidamente 
verso il battesimo ufficialo Per 
andare a parare dove’ Una do- 


manda che non arrovella sol¬ 
tanto gli abitanti del pencolan¬ 
te palazzo del vecchio potere 
Nessun dubbio 1 addio agli 
anni dorati e fortunati del Cai ò 
definitivo Per Sua Emittenza 
Craxi, Andreotti e Forlani or¬ 
mai sono solo ncordi, fantasmi 
di un passato completamente 
sepolto sotto le macerie di 
Tangcptopoli La decisione è 
stata presa e ufficializzata pur 
di fermare le s,nistre è pronto a 
gettarsi direttamente nella bat¬ 
taglia politica Obiettivo crea¬ 
re un grande centro capace di 
dissolvere I incubo - p>er lui - di 
una vittoria delle forze progres¬ 
siste E per il successo dell'o¬ 
perazione è pronto a scom¬ 
mettere forte Tutto Anche la 
carica di megapresidente Fi- 
ninvest Già, ma chi sarebbe il 


successore' È questo I interro¬ 
gativo che sta agitando il ma¬ 
nagement del biscione Berlu¬ 
sconi è stalo preciso la scelta 
di buttarsi in politica impliche¬ 
rebbe la nnuncia alle sue re¬ 
sponsabilità di imprenditore 
Appunto A favore di chi’ i 
«bookmaker» di Segrate danno 
per vincente Fedele Contalo- 
nieri il numero due da sem¬ 
pre I amico di gioventù il pru¬ 
dente consigliere il braccio 
destro per antonomasia Che 
ieri era a Roma Ma quando sa¬ 
rà dato I annuncio dell abdica¬ 
zione’ Quando berrà il «calice 
amaro» - parole sue - che lo 
porterà nel purgarono del 
grande centro che ancora non 
c i" Risposta coltivata nella su- 
spence che, come si conviene 
a «mister Milan», naturalmente, 
troverebbe adeguata soddisfa¬ 
zione sui grandi giornali inter¬ 
nazionali Dunque pazientare 
è d'obbligo Almeno fino alle 
15 di oggi 

Ma quali effetti provoche¬ 
rebbe la successione sul grup¬ 
po che ha debiti per almeno 
3 300 miliardi’ Cosa direbbero 
le banche che in proda alla 
sindrome <rack Ferruzzi» da 
mesi sono in allarme tanto da 
aver chiesto e imposto un am¬ 
ministratore delegato (Franco 


Tatò) di fiducia? Interrogativi 
che si allargano a macchia 
d'olio fino a raggiungere tutti 
gli .anfratti dell impero Finin- 
vest E quindi rilletlon accesi 
sulla saletta dell Associazione 
della stampa estera Silenzio 
parla Barlusconi Che di nspo- 
ste ne deve dare tante 
Anche perche la sua dichia¬ 
razione d amore per la fiamma 
tricolore di Fini ha innescato 
una pesantissima reazione a 
catena Che rischia di soffoca¬ 
re prima Oi nascere il «partito 
che quasi c ù» Ieri anche Mino 
Martinazzoli hu preso le di¬ 
stanze «Francamente non so¬ 
no disfionibile a pensare la po 
litica secondo i cognomi» Un 
altro Ilio spezzalo di quella re¬ 
to gettata per sottrarre il gran¬ 
de centro sia alle sinistre che 
alla Lega (anche ieri I ideolo¬ 
go Miglio è stato categorico «È 
un errore») A Berlusconi orna¬ 
ne la solidarietà del segretario 
liberale Alfredo Biondi La sua 
iniziativa’ «Opportuna ed effi¬ 
cace» Un trenl.i e lode di nn 
graziamento che, owiamenle 
Il presidente missino Alfredo 
Pazzaglia. gli riconosce sulla 
parola E cosi - attenzione at¬ 
tenzione - anche il repubblica¬ 
no Guglielmo Ca.slagnelli Tut¬ 
ta I edera avvinta nelle braccia 


del Cavaliere’ Errore Precisa¬ 
zione del gruppo Pri della Ca 
mera opinione personale del- 
I on Caslagnelti Un distinguo 
comprensibile in una fase poli 
tica a più dimensioni Giusep¬ 
pe Ayala il magistrato conver 
tilo da lA Malfa ma al contem 
po affascinato da «Alleanza 
democratica» è. infatti, schie¬ 
rato contro il cavaliere nero 
«Ha sbagliato ad espnmere la 
sua opinione pubblicamente 
perché un grande editore co¬ 
me lui, anche se ha dintlo ad 
avere le sue lesi non può met 
tede in piazza pubblicamen 
te» Tanto piu che il «grande 
centro» sognalo da Berlusconi 
accusano dal Pds riscaldato 
da una fiamma tricolore non 
evoca nemmeno m molti set 


lori moderati dell opinione 
pubblica. pass«iggi rassicuranti 
sulla strada della democrazia 
Neppure di quella «economi¬ 
ca» 

Parla il responsabile per il 
lavoro della segretreia del Pds, 
Gavino Angius «Imprenditori 
come Berlusconi fanno finta di 
vol'-re il libero mercato ma in 
realtà ne hanno terrore» SI 
perBerhjscopi dalla Quercia in 
questi giorni spuntano solo 
spine «Questo signore in realtà 
non ha paura del Pds o delle 
sinistre ha il terrore delle leggi 
del diruto e del libero mercato 
ha paura che senza le vecchie 
protezioni del Cai e di Craxi il 
suo impero possa essere ndi- 
inensionalo» Parola di Bruno 
Trentin «Quella di Berlusconi 
é una vecchia faccia del capi¬ 


talismo Italiano Non credo 
che nè Pirelli nè Agnelli negli 
anni Venti fossero fascisti Ma 
dichiararono che era meglio il 
fascismo per un po' piuttosto 
che il comuniSmo o qualsiasi 
altra cosa» 

Ma Berlusconi ormai è una 
locomotiva lanciata per racco¬ 
gliere tutti 1 vagoni dispersi del 
grande centro che guarda a 
destra E accelera Incurante di 
tutto ArKhe del «modesto 
consiglio» dei sindacalisti della 
Standa (un altra provincia del 
suo impero) «Gli suggenamo 
di occuparsi di più della cnsi 
del gnjppo Fininvest e di quei 
lavoratori Standa che nono¬ 
stante le false affermazioni dei 
suoi rna.ss media, sono in cas¬ 
sa integrazione» 




Nella «squadra» restano in pochi 

Rita Dalla Chiesa: «Io non ci sono». Biagi: «Più finanza che politica» 

La Gialappa's: marceremo su Roma 
sd pulmino del Milan... 






Berlusconi e Fini si stringono la mano A sinistra Letta a destra Servello 


Non SI placano le polemiche sulle esternazioni poli¬ 
tiche di Berlusconi. C'è chi sciopera (come hanno 
deciso a Panorama ), chi difende Sua Emittenza, chi 
preferisce il silenzio Rita Dalla Chiesa se la prende 
con chi l’ha messa a favore del cavaliere «Non sto 
dalla parte di Fede L'importante è da quale parte 
sto IO quella di Rutelli Enzo Biagi «Non avrei scio¬ 
perato, meglio spiegare ai lettori le proprie ragioni» 


ROBERTO CAROLLO STEFANIA SCATENI 


■■ Rita Dalla Chiesa. !u 

dull.i parte di Fede non ci vo¬ 
glio staro sono molto arrab¬ 
biata con Tdppros,simdZione 
con la quale II Camere della 
'^era ha liquidato quanto ave¬ 
vo detto (Il riferimento è a 
un articolo apparso icn sul 
quotidiano mil.anesc che di¬ 
vide alcuni personaggi finin- 
vesl Ira favorevoli, nei quali 
c'è appunto Fede, e contran 
al c.iv.iliere) Mi sento pro¬ 
fondamente c politicamente 
imbarazzata trovandomi i 
nella mischia lo sono antifa¬ 
scista da sempre - ho punta¬ 
to su Orlando a Palermo, ho 
votato por Rutelli a Roma e lo 
voterò il 5 dicembre - ma tro¬ 
vo ingiusto che si pos.sa fare 


un proccs.so contro Berlusco¬ 
ni perchè ha nsposto a una 
domanda Sul fronte più ge¬ 
nerale di un suo possibile im¬ 
pegno politico mi viene da 
dire che se ha voglia di farlo 
perchè no’ L'importante è 
checi lasci liberi Mascdcci- 
dcs.se di entrare direttamente 
in politica, allora sarebbe di¬ 
verso SI tratterebbe anche di 
nvedere la linea cditonaleca 
quel punto potrò anch io di¬ 
re la mia 

Enzo Biagi. Confermo che 
anziché scioprcrare avrei fat¬ 
to un numero speciale di Pa 
narama con quel che dice 
Berlusconi c quel che penso 
IO E avrei anche aggiunto un 
pezzo chiedendo ai lettori di 


giudicare se eravamo indi¬ 
pendenti oppure no Con 
due giorni di sciopero dan¬ 
neggiano Berlusconi, se stes¬ 
si c non dicono quel che do¬ 
vevano dire Ma il mio non è 
un discorso sindacale sia 
ben chiaro Comunque pen¬ 
so che questo sia un caso po¬ 
litico che nasce da un caso 
economico Cioè da un edi¬ 
tore che ha avuto rapporti fa¬ 
vorevoli col mondo politico 
Ora quel mondo è crollato e 
lui pensa di crearne uno suo 
Non conosco i bilanci Finin- 
vest ma immagino che il 
problema più che ideologi¬ 
co sia finanziano Cosa farei 
se fossi a Roma’ Non ci starci 
volen'ieri Sto meglio a Mila¬ 
no 

Roberto GiovoUl (direttore 
delle tre Tolcpiù) Viene da 
ridere ma non tanto dell'u¬ 
scita di Berlusconi quanto di 
come è stata ripresa dai gior¬ 
nali Mi sembra che CI sia piu 
voglia di dargli addosso che 
una reale valutazione della 
cosa lo non condivido il suo 
parere, personalmente non 
voterei fini Ma non si può 
neanche colpevolizzare chi 


lo voterebbe o lo ha già vota¬ 
to a Roma, L altro giorno Ber¬ 
lusconi ha risposto ingenua¬ 
mente Come fu ingenuo 
quando appena diventalo 
presidente del Milan cambiò 
la dieta dei giocatori toglien¬ 
do loro la crostata E non mi 
sembra che Fini abbia una 
voce in Fininvest.^ 

Gabrieila Cariucci. Se lui 
riesce in politica cosi come è 
nuscilo in tvcin ed.loria ben 
venga 

Glalappa's band. Stiamo 
organizwtando una marcia su 
Roma con un pulmino del 
Milan A parte gli scherzi ie¬ 
ri (l'altro ieri, ndr) nei corri¬ 
doi facevamo il saluto fasci¬ 
sta per sdrammatizzare Se¬ 
condo noi lui ha tirato in bal¬ 
lo Fini solo per far capire che 
non avrebbe mai votato a si¬ 
nistra ma se non lo avesse 
fatto sarebbe stalo meglio 
Comunque anche noi non 
.ivrcmrrio dubbi al ballottag¬ 
gio neanche sotto tortura, 
neanche bendali neanche 
se cambi .1 voce voleremmo 
Fini 

Caria Urban. Finora ho 
avuto molta liberi.! e sono 


stala rispettala c non |x;nso 
che quasta libertà verrà me 
no Non sono d accordo con 
Berlusconi ho votalo Rutelli 
e tornerò a Roma apposi.i 
per rivelarlo Conosciamo 
lutti Berlusconi parla popo¬ 
lare. quella su Fini è stata 
una pictold esternazione 
uno scivolone elialcllico per 
il piacere di osare Tacere è 
meglio per ora Se poi questo 
dovevse corrispondere a una 
sua radicata iniciizionc allo¬ 
ra scenderò anch io con gli 
striscioni 

Antonio Ricci. Faccio par¬ 
lare la mia trasmissione fin 
chè me la faranno fare 
(L autore televisivo si nien 
sce a Stri\aalanoUzia che 
I altro ieri ha mostralo Fede 
con la feluca c ha Lincialo 
due nuovi spot -Dove c è Ba 
lilla c è casa» c «Buona carni 
eia nera .i tulli») 

Giorgio Oldrini (Cdr di Pa 
narama) Sciopero si scio 
pero no’ lo credo che ci si i 
no momenti straordinari in 
cut il silenzio conta piu delle 
parole E questo è uno <li 
quei momenti Vogliamo se 
gnal.irc ai letton che Li reda 


zionc è indipendente e ga¬ 
rante dell aulonomia del 
giornale 

Ugo Magri (capo redazione 
romana di Epoca) È difficile 
lavorare quando ogni parola 
che scrivi può es.ser(‘ letta co¬ 
me pronunciamento prò o 
contro le opinioni politiche 
del tuo editore Escm|*'o se 
critichi Rutelli li dicono che 
I ha suggerito il Dottoro - si 
in Fininvest si dice Dottore 
non Cavaliere - se invece lo 
difendi li chiedono se fai la 
guerra a Berlusconi In Mon¬ 
dadori eravamo e siamo abi¬ 
tuati al fallo che lutti ci rico¬ 
noscono grande indipenden¬ 
za e autonomia di giudizio 
Ora per la poma volta . nostri 
pc‘zzi rischiano di esser letti 
alla luce della posizione dcl- 
I cdilore Purtroppo da oggi 
siamo un po piu uguali ad 
dltn gruppi editoriali 
Vaicria Gandurt (inveita di 
Panorama) Lo sciopero è 
una risposta forte che aiuta 
luche I direttori bianio tulli 
mollo i)rc-occiipali Rischia¬ 
mo di divcnlare i giornalisti 
di un editore che fa I uomo 
ixilitico lasciamo stare Fin 


Per me Berlusconi può volare 
chi vuole Se avesse detto Ru 
telli non sarebbe cambialo 
nulla Ma se dice «Faccio un 
partito» SI ammetterà che è 
un |X) diverso Noi vogliamo 
solo un editore normale 
Giacche Berlusconi non è 
Ross Peroi Non fabbnea ton¬ 
dini o maglioni come Bcnct- 
ton Giuliano Ferrara dice 
che uno è libero di andarse¬ 
ne da un giornale Ma è Ber¬ 
lusconi che ha comprato noi 
non noi che abbiamo scelto 
lui Comunque in avscmblea 
un collega ha dichiaralo che 
se vcnivsc licenziato il diret¬ 
tore molti sarebbero disposti 
alle dimissioni 

Laura Gnocchi (redattrice 
di Eliaca) la dichiarazione 
di Berlusconi è molto preoc¬ 
cupante Non SI tratta di far 
finta che gli edilon non fac¬ 
ciano politica, ma di capire 
le reali intenzioni di un edito¬ 
re che annuncia di entrare in 
ixililica direttamente Berlu¬ 
sconi stesso ha detto alla 
Slampa che dovrebbe «scin¬ 
dere» M.i che significa’ 
Quanto all idea che fini di¬ 
venti I uomo del centro 
beh lasciamo perdere 


s, n ♦,* ** '“ • ^ v"**- * 


» r. s *'7 « Il Cavaliere? Altro che liberista... » 


Bassanini: «È un furbo che non tollera redole» 


«No, EJerlusconi non ò uno sbruffone L'idea di met- 
fcrsi alla guida di un partito ce 1 ha da tempo, ora ha 
visto che 1 suoi sponsor politici non ci sono più 
Quanto alla difesa del libeio mercato, veramente, il 
patron Fininvest ha sempre chiesto di essere protet¬ 
to dalle regole contro ogni concorrenza c plurali¬ 
smo» dice Franco Ba.ssanini, nella segretena della 
Quercia 


LETIZIA PAOLOZZI 


■■ ROMA Franco Bavvetn ni 
segrclena del Pds tin legame 
con il patron della Kininvcslcc 
( \u t anche kit «nnlanisla- 
d.iHa n<»scita nonostante i pre¬ 
sidenti bancarottieri (come 
hclice Riva), nonostante i pre¬ 
sidenti che SI mettono in politi 
ca e so fossero residenti j Ro¬ 
ma voterebbero Rni (come 
Silvio Berlusconi) , 

Bamuuiini; urà uno sbruffo¬ 
ne. un patito delle rodomon¬ 
tate, questo Imprenditore 
che vuole sacrificarsi in no¬ 
me del Ubero mercato e che 


produce la seguente equa¬ 
zione: se la televisione è lo 
strumento delia democrazia 
per eccellenza, lo, in quanto 
uomo della televisione, sono 
l'uomo della democrazia? 
Berlusconi non è uno sbruffo¬ 
ne E questa idea del partito 
sc*condome in testa ce I aveva 
da tempo Ricordo che anni fa 
offriva ai deputati •milanisti» la 
scelta tra una crocu'ra da Civi 
t*iv<*cchi,i oppure un viaggio 
prelevali da limousine per as¬ 
sistere a Barcellona al'a partita 
di Coppa dei Campioni llgior 


no doix) la partita il presidcn 
tc del Milan comparve al «l^o 
cesso del lunedi» di BisCiirdi e 
SI mise a gndareche chi come 
lui era in grado di portare m 
Spagna sctl.intainila jxvsone 
non rappresentava solo una 
forza in campo sportivo 

Un predicatore pazzo, pc- 
rottiano? 

No Una persona molto furba 
intelligente Si e fatto da vilo 
Prima accumula ricche//a im 
mobiliiire comprando arce 
della cintura milanese a prc/ 
/o agricolo e otlenorido di mo- 
difican* le desuna/ioni d uso 
Risultalo margini di profitto al 
tivsim* Poi l<i sua forte disjxD 
nibilitù finanziaria I intuito su 
gli sviluppi del morcaio iclevi 
sivo gli servoivo a.ssieme al 
rapporto con il potere politico 
[x*r entrare nel mondo dei 
mezzi di comuniCtizione 
Compra emittenti si muove ai 
margini della legge rafforza i 
legami con il Psi Ne c rea altr 
tr isvervili Non disdegna quel 
lo con il mivsino S<*rvello che 


trov-eremo sempre schierato 
dalla sua parte nelcani;)odel 
le leggi televisive 
Servello è tlfono del Milan? 
No Sta nel consiglio d ammi 
lustrazione dell Inler 

L'Impero al consolida. Ma 
Berlusconi non ^ uno del po¬ 
chi imprenditori usciti quasi 
indenni da Tangentopoli? 

Si {KJssono tnU'ssere rapjx)rt» 
privilegiati anche se nza ncor 
rere alle tangenti B,ista invita 
X questo |X)litico e non quello 
alla tua trasmisMone f unan 
mi parlò in tempmon v>spelli 
dell esistenza d limi lista di 
jx*rsone cfie alle tv della hini 
vesl non dovevano comparire 
Lista in ordine iilfjlx'tico al 
primo posto Anselmi Ima al 
secondo Biissamni Fraiuro 
Oggi, però, airimprenditore 
baciato dalia fortuna (poli¬ 
tica), vengono a mancare 
quei referenti che gli aveva¬ 
no garantito leggi addome¬ 
sticale. O la possibilità di ag¬ 
girare regole che risultasse¬ 


ro poco comprensive nei 
suoi confronti 

Berlusconi secondo me si i 
montalo Ij K*sti Adesso in 
lina situazione nella qu de i 
SUOI referenti sono ai collasso 
opptire in galcr.i invece di m 
vestire su Segni Amato sul 
I Associazione del Buon gover 
no III) dcK’iso di assumere ini 
slevso la guida politica I ulto i 
resto dc‘lle cose che dice < 
scMiiplicecojx-rtiira 

E la difesa del ilberismo, del 
libero mercato, la lotta allo 
statalismo della sinistra^ 

Vcr.imente Bcrlusccmi e un 
imprc*nditort thè ha sc*inpri 
eluso le regole* del mercato c 
che Ila difeso slrenuaiiientf 
contro la sinistra una logicti 
monopolistica Cravamo noi ,) 
volere al contrario della hinin 
vt*sl che fos.serc> garantite sul 
modello dei p.iesi occidc*ntali 
le regole del pluralismo d< Ila 
loncorrenzi dei mercato 
Inaomma. una sinistra libe 
rista c un Cavaliere statali- 


Siamo nel 19SI qnnidocsplo 
de la stona dot discreti BctIu 
sccini li Pci di ailor.) difendeva 
la concorrenza Anche nella 
vicenda Mondadori non ci 
schieravamo i>er De Benedetti 
ma contro uhi si muoa'va a 
d inno deila lilx*rta di mercato 
E il capitalismo che denun¬ 
cia lacci e bcciuoii posti olla 
sua espansione'^ 

I rottole tutu frottole’11 capita 
Iisirio it.iliano ò issislito <* prò 
tetto A parole predica i van 
taggi della lilxra ct»tK orrenza 
ma m realta ha sempre com 
battuto lo rrgoti mtitnisl che 
in altri paesi <xcidentali sonc» 
nic‘v*e ,1 dilc*s,i appunto delia 
i oncorr<*nza 

Berlusconi non sarebbe un 
mentore del liberismo ma 
un mentitore'* 

C A in lui una totale assenza di 
principi t un i nume nsa spre 
giudicatcvz.i D altronde clu 
|)i»vsiede un simile impero noi 
sistem.i delle comunic.u oni 
dovrebbe astenersi dal parteci 


P morta una donna dolcissima 

RAVERA ANTONIETTA 

Non c ^ più La ricordano con tanto 
ilfetlo la sorella Emilia i figli An 
dieina e Enrico la nuora btellina il 
genero Ado i nipoti Mattia Maura 
Riccardo e i parenti tutti I funerali si 
svolgono oggi venerdì nella basii» 
ca di S Lorenzo a! Verano alle ore 
'5 10 

Roma 2G novembre 


Wilter Veltroni è affettuosamente 
vicino a Eimco Posquini per la per 
dita della cara 


Roma 26 novembre 1993 

Il Presidente i! Consiglio di ammini 
slrazione e il collegio dei snidaci 
dell UnilA espnmono le loro affet 
tuose condoglianze a Enrico Piisqui 
ni per la morie della 

MAMMA 

Roma 26 novembre 1993 

Amalo Mattia partecipa con altetto 
e commozione al dolore di Enrico 
Pasqumi perla morte della 

MAMMA 

Roma 26 novembre 1993 

Il Direttore del personale a nome di 
tutti 1 dipendenti de L Unuà si uni 
SCO a Enrico Pasquini nel dolore per 
la scomparsa della madre 

ANTONIETTA RAVERA 

Roma 26novembre 1993 

Piero Sansonetti Giuseppe Caldaro- 
la Giancarlo Bosetti Marco Demar 
co Pietro Spalare Luciano Fonia 
na Maddalena fuldnlt Giuseppe 
Ceretti SI slnngonocon grande affet 
to a Enrico duramente colpito dalla 
morte della 


Roma 26 novembre 1993 

Antonio Zollo partecipa con com 
mozione a) dolore di Enneo Pasqui 
ni per la morte della 

MAMMA 

Un forte abbraccio a Stellina «* Mat 
tia 

Roma 26 novembre 1993 

Nedo Duilio Senano Tonino AJ 
lonso Ciro Dino branco Roberto 
Pino e Roberto si stringono con af¬ 
fetto a Enneo colpito d.illa perdita 
della madre 

ANTONIETTA RAVERA 

Roma 20 novembre 1993 

Il Comitato di redazione dell Unità è 
vTcmo aJ canvsimo Enrico Pa.squmi 
per la scomp.vrsa della 

MAMMA 

t-d esporne il suo cordoglio a lui a 
Slellin 11 alla famiglia 
Roma 26 novembri -1993 

La R.S U a nome di tutti 1 pKiligrafici 
del / Uru/Ù esprime affeituosc con 
dogti.inzc ad bnneo P«*squini jH»r la 
morte della 


Roma 26 novembre 19^13 

r.aro Dinco ti vogliamo bene E la 
sola cosa che nusciamo a aire ora 
che hai perso la Tua can 

MAMMA 

Morena Patnzia Loretta Rimonetta 
r'aold Paolerta Fernando 

Roma 26novi»mbrL PW3 

1 compagni del servizio Econom<o 
sindacale si stringono vicmi all ami 
co Enrico colpito dalla {>erdiLi de Ila 

MADRE 

Kom*' 26noNvmbrc 1993 

Mirri Ila CiarrK»lli Anna Morelli 
Paola Si*cchi Fernanda Alvaro Eu 
genio MafKi Giorgio hra.sca Rolara 
Sergio Sergi e VirKenzo Vasile sono 
vicini al caro EnneO Pasquin» jier la 
-compiarsa della sua mimmi 

ANTONIETTA RAVERA 

Romo 26 novembre 1993 


puri* in prima persona alla lot 
ta (Xiliticd 11 ('avallare possir? 
de strumenti che non [XDssono 
essere utilizzati ix?r finalità po 
litiche 

In paMmIo. per «rocttemi in 
regola con U legge», Berlu- 
•coni aveva •Avnduto» ai fra¬ 
tello Paolo «il Giornale». 
AdcMO, come fara a metter- 
M in politica ne ncMuno mio- 
na la musica per accompa¬ 
gnare! suol giri di valzer? ^ 
Potrebbe affidare .1 l>?lla le te 
kvisioni a Ialò la Mondadori 
a C onfalonicn la r.ictolta pub 
blK Ilari.I Forse il presidente 
didla hininvi-sl temo che doixi 
le elezioni una maggioranza 
progrevsisia jxetenda iappli 
^.izionedi regole da p.iescde 
rritxrrdtico R^ppure avrebtx; 
potuto fare un p.ivso indietro 
un.» volta scomparsi 1 suoi 
sponsor dire ho imp.irato 
la lezione di Pangenlopoli d.i 
ora in poi virò un imprendito- 
tc puro di un grupjio muUimc 
diali tommerciale» Ma le re 
gole non gli piacciono Non ci 
SI A rn.u assoggettalo 


Vrnndt 

26 novembre 1993 


Patnzia Forran Cinzia Romano Vio¬ 
letto Romano Wladimiro betlimelli 
Lkidio Izingo Marcello del Bosco e 
Flavio Gaspanni sono vicini con tut 
to il loro atfetio ad Enrico Pasqumi 
per la scomparsa della sua mamma 

ANTONIETTA RAVERA 

Roma 26 novembre 1^93 

I comp.ignj dell bnilàdi Milano par 
lecipano con solidale affetto al do¬ 
lore di Enrico Pasquini e della sua 
tamiglia per la fx-rdiia della sua cara 
mamma 

ANTONIEHARAVERA 
in Pasgyini 

Milano 26 novembre 1993 

Natalia Maria Luisa Fabio Gilberto 
Maunzio Renato Umberto e Viadi 
miro SI stnngono alfettuosamcnlc al 
collega e amico Enrico Pa.squini per 
la scomparsa della cara 

MAMMA 

Roma 26 novembre 1993 

Antonio Fabio Giuliana Lliana 
Alessandra Ninni Delia Carlo Na 
dia Anna Rovsclla Piero Manslella 
SI uniscono al dolore dj Enrico Pa 
squini per la scompan>a d'»!ia 

MADItE 

Roma 26 novembre 1993 

I colleghi dei servizi Cultura Scien 
za deirUnilà sono vicini a Enneo Pa 
squini per la morte della 

MADRE 

Roma 26 novembre 1993 

In questo momento di dolore i co’le 
ghi del servizio piolitico sono vicini 
al caro Enrico e alla moglie Stellina 

Roma 26 novembre 1993 

Le compagne e 1 compagni del ser 
VIZIO esten abbracciano il caro Enn 
co Pasquini in questo momcn'o in 
stissimo per la scomparsa della 
mamma 

ANTONIETTA 

Roma 26 novembre 1993 


11 servizio SiXfttacoli dell Unità si 
stnngc con anetto a Enrico Pasquini 
alla moglie Stellina e aaa famiglia 
Michele Anselmi Stefania Chin 
z»an Roberta Chili Alberto Crespi 
Dano Rormisano Maunzio Fortuna 
GabnellaGallozzi SjMa Garambois 
Monica Luongo Eleonora Martelli 
Mana Novella Oppo CresUana Pater 
nó„Aggeo Savioli Stefania Scateni 
Era«hio Valente 

Roma 26 novembre 

La redazione sporiva partecipa al 
dolore del caro collega Enneo Pa 
squini per la scomparsa della madre 

ANTONIETTA RAVERA 
InPASQUWI 

Nicola Fano Ste’anoBoIdnni Paolo 

Capno Giuliano Capecelatro Uano 

Dell Orto Marco Ventimiglia Giulia 

noAntognoli 

Roma 26 novembre 1993 

Caro Enneo 1 compagni d»*"a notte 
(^Carla Aldo e Tom) ti sono vicmiv 
simi ir questo instivsimo momento 

Roma 26 novembre 1993 

J compagni dei servizi tecnici de 
L Unttà sono vxini a Enrico nel do¬ 
lore pt-r la ixruit «dell \ 

MAMMA 

Roma 2Cnovr‘mbre 1993 

Manslella ibbraccia forte l-Jinco 
cosi duraiTH-nte colpito dalla morte 
della 

MAMMA 

Ln b»cio » Stellina 
Milano 26novt*mbre 19^1^ 

26 novembre 1993 

QOVANNIBRUCNOLA 

Sei sempre nella nostra mente La 

moglie c I figli 

Roma 26 novembre 1905 


Ad undici anni d.illo scomp irvi di.) 
compagno 

GIOVANNI BRUCNOLA 

la famiglia lo ricorda con s(*rnprt 
nuovo ailellt» e nostalgia 
Brindisi 26 novembre 1993 

Gli iscnlli deli Unità di ba.se Monte 
sacro Vaili di Roma parleci|>.ino al 
dolore della famiglia |>er Is p(-rdit 1 
òelcompfigno 

PIETRO BIANCALANA 

Roma 2G novembre 1993 


Associazione Delicatessen 
Cooperativa Soci dell'Unità 

con la collaborazione di Arci Gay e Lila 

Giornata mondiale delia lotta 
contro l'Aids 

Martedì 1 dicembre, ore 22 

al Centro Culturale Delicatessen 
Via Arsiero. 2 - Fiumicino (Roma) 

LEZIONI DI SESSO 

serata a favore delle associazioni volontarie 
Impegnate nella lotta contro l'Aids 

Partecipano Syusy Blady, Carta Corso, Clive Griffits, 
Bitx) Cecchini, Giampaolo Silvestri e Jumpi Velena 

In contemporanea con altro 20 attà sarà proiettato 
il video contro t Aids 

BLOWING BUBBLES 

Roma, martedì 30 novembre ore 15.30 -19.30 
Sala ex Hotel Bologna, via di Santa Chiara 

«ESPERIENZE DI ISPIRAZIONE 
CRISTIANA E POLO PROGRESSISTA. 
PAROLE E CULTURE DI DONNE» 

Introduce Giulia RODANO 
SI controrrtano 

M ansima BARTOLOMEI M Teresa BELLENZIER 
Mana OHIAIA Anr-a OIVRAM Anna OONTARDI 
A Mana DONNARUMMA, Emma FATTORINI 
Paola GAI01TI Laura OIUNTELLA Wilma GOZZINI 
Manangela GRAINER Tina ITALIA. Francesca IZZO Franca 
LONG Olaudia MANOINA. Giovanna MELANDRI. Lidia 
MENAPAGE Silvana NITTi Oarta PASSALACOUA. Laura 
PENNAOGHI Oarla RIGOI Mansa RODANO. 

Mansa SFONDRINI Giglia TEDESGO Soana TORTORA 
Livia TURCO 


$ 












Venerdì 

26 novembre 1993 

v:.*! <s » yitìA 

Lacri^ 
della De 


Mercoledì annuncio ufficiale 
«Una De ci sarà, non è morta» 
A’Mino solidarietà dai senatori 
Ma i «centristi» non demordono 
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La sede De di 
piazza del 
Gesù Qui 
sotto Pier 
Ferdrando 
Casini 


Era da tredici anni alla guida 
dei contadini cattolici 
Forse gli succederà Micolini 

Lobianco lascia 
la Coldiretti 






«La De non c’è più» 


Nascerà a gennaio il Partito popolare i 

- nun 

Martinazzoli chiaima Mariotto: «Sprechi il tuo potenziale» | 


CILOOCAMPESATO 


Il 18 gennaio, anniversario deH’appelIo di Sturzo, la 
De diventerà Partito popolare italiano Martinazzoli, 
che ha avuto i pieni poten dairassemblea costituen¬ 
te, farà l’annuncio ufficiale mercoledì all’assemblea 
dei dingenti locali. 11 segretano vuole portare il parti¬ 
to per intero all’appuntamento Equidistanza tra de¬ 
stra e sinistra, dunque E tra Fini e Rutelli non deci¬ 
de Perplessità tra I deputati iniziativa in ritardo 

ROSANNA LAMPUQNANI 


■■ ROMA Segretario dove va 
domani’ A Padova, all assem¬ 
blea di Rosy Bindi o a Mode¬ 
na alla nunione di D Onofno e 
Casini’ -Vado a Locamo, dalla 
De svizierà» Mino Martlnazzo- 
li nsponde con una battuta a 
chi lo invita a scegliere tra le 
due braccia della sua croce si¬ 
nistra e destra E cosi preferi¬ 
sce fuggir viar oltre confine 
Ah che croce pesante «A de¬ 
stra a partire da chi gli è più vi- 
cino ci sono Gargam D Ono¬ 
frio. Casini e Mastella A sini¬ 
stra Bodralo Castagnetti Bindi 
e Mattarella, mentre lu' sta al 
centro e di volta in volta on¬ 
deggia- Cosi scherza France¬ 
sco D Onofrio nel desenvere le 
odierne sollerenze di Mino Ma 


il segretano non ha nessuna 
voglia di farsi mettere sulla cro¬ 
ce «Toccando ferro per i van 
Scalfan e Vertone, che imma¬ 
ginano che il nostro migliore 
nnnovamento sia la nostra dis¬ 
soluzione una De ci sarà, non 
è morta* Lhadettoendetloai 
senaton riuniti len mattina - e 
che gli hanno confermato la n- 
chiesta di andare avanti sulla 
strada del rinnovamento e 
1 impegno a favonre 1 approva¬ 
zione della finanziana - e lo n- 
peterà ai segretari provinciali e 
regionali mercoledì prossimo 
alla Camilluccia La Oc ci sard 
vuole stare al centro dello 
schieramento politico e non 
essere subalterna alle ali estre¬ 
me ripete il segretario Ma c è 


di più Mercoledì darà 1 annun¬ 
cio ufficiale che il 18 gennaio 
SI terrà una convention Nel- 
I anniversario dell appello di 
Luigi Sturzo agli uomini liben e 
forti la De cambierà nome e di¬ 
venterà Partito popolare italia¬ 
no Non sarà un congresso o 
una seconda assemblea costi¬ 
tuente (anche se a luglio 1 as¬ 
semblea gli ha conferito pure il 
potere di decidere le regole 
congressuali) Sarà un atto 
fondativo a partire dalla verifi¬ 
ca della campagna di adesioni 
al manifesto del nuovo partito 
Data storica quella di gennaio 
CUI Martinazzoli insiste nel vo 
ler arrivare con tutto il partito 
Ma non sarà un impresa fa¬ 
cile 11 timore (o I auspicio’) di 
molti parlamentari de è che 
questa decisione giunga trop¬ 
po tardi («e se nel frattempo si 
sciolgono le Camere’» fa nota¬ 
re Agrusti) che sia fuon dei 
tempi della stona In due mesi 
può succedere di tutto Nessu¬ 
no parla apertamente di dia¬ 
spora - per esempio D Onofrio 
lo nega decisamente - ma è 
possibile che ci siano iniziative 
individuali emorragie più o 
meno importanti Ma intanto 
len Martinazzoli ha incassato 


la formale solidarietà dei sena¬ 
tori che lo ha portato a dire 
persino di non aver sentito «nei 
gruppi parlamentari posizioni 
difformi da quello che dico da 
un anno a questa parte II pro¬ 
blema è che SI enfatizza I opi 
mone di dieci persone che non 
sono tutta la De» Casini D O- 
nofrio Mastella Fausti Fuma¬ 
galli Gargam non si arriva 
nemmeno a dicci Maèdawe 
ro sicuro che questi suoi amici 
di partito - che le tesi critiche 
le hanno espresse chiaramen 
te - siano isolati’ Mercoledì 
forse SI potrà capire quanto 
consistenti siano queste posi 
ziom quando potranno parla¬ 
re non soltanto i generali ma 
anche i sottufficiali di perifena 
(«ma perche esiste ancora la 
penfena’- chiosa uno scorag¬ 
giato deputato de) E si potrà 
anche valutare il modo in cui il 
partito vuole prepararsi alle 
elezioni politiche 
Attenti cattolici a non di¬ 
ventare subalterni alla destra o 
alla sinistra è 1 appello di Cie 
rardo Bianco che rinnova la 
sua proposta di un gruppo par 
lamentare di centro (utile ma 
poco signilicativo e il giudizio 
del segretario) Più allarmalo e 
Leopoldo Elia che oggi scrive 


su «Avvenire» un accoralo arti 
colo rivolto ai critici delle posi¬ 
zioni di Martina7.zoli a Mastei 
la e ai promotori della nunione 
di Modena «Non si fa politica 
per assecondare gu umon del¬ 
la gente ovunque essi condu 
cano - afferma - ma al con¬ 
trario per cercare di guidarla 
secondo i propn convincimen¬ 
ti secondo quello che SI ntiene 
essere il meglio per la colletti¬ 
vità Il necessario realismo 
che pure deve caratlenz/are 
I opera di chi lavora nelle isti¬ 
tuzioni non deve scadere nel 
più basso e degenere trasfor¬ 
mismo- Anzi dice Elia (che 
sottolinea anche per chi non 
vorrebbe votare la finanziaria 
che la sconfitta elettorale non 
a amvata per aver appoggiato 
la manovra econonmica) bi 
sogna recuperare I elettorato 
alle posizioni pienamente de¬ 
mocratiche L Ipotesi di un 
partito di centro destra è dun¬ 
que bocciala anche da Elia 
che nnnova fiducia al segreta¬ 
rio Dalle urne conclude il mi 
nistro per le Riforme viene an- 
c he il messaggio ad accogliere 
nel nuovo soggetto politico tut¬ 
te le forme che possono condi¬ 
videre il nostro cammino co¬ 


me 1 Popolari per la rilonna 
Il nome di begni nioma 
sempre nei discorsi dei din 
genti de Anche Martinazzoli si 
ù nlento al leader dei Popolan 
come a un interlocutore im 
pollante a patto che si decida 
ad «accettare anche i rischi 
che la politica impone» per¬ 
chè «la politica è fatta di occa¬ 
sioni» e Segni «non può ritene¬ 
re di continuare a tenere di ri¬ 
serva non SI sa per quale even 
to la sua potenzialità polita 
che è notevole» Il segretario 
dunque vuole riprendere il 
dialogo al più pres'o Forse in 
queste ore ha sentilo il peso 
della solitudine di una margi 
naiilà per certi versi imbaraz 
zanle Per questo dichiara an 


che di es.sere d accordo con la 
proposta di Granelli che al se¬ 
gretano sia affiancato un co¬ 
mitato collegiale da qui fino al 
I appuntamento di gennaio 
Giornata importante quella 
di len Ma su un punto Marti 
nazzoli SI rifiuta di dare una n- 
sposta netta Lui non sceglie 
Ira Fini e Rulelli (anche Bianco 
len SI è schierato per il candi¬ 
dato progressista) «L idea che 
10 debba essere costretto a 
scogliere fra e fra dappertut- 
lo fa parte dei necrologi che 
leggo Non sono mica un don 
Chisciotte ma siccome sono 
convinto che la pazienza mi 
dara ragione e che I Italia non 
è cosi lo mi occupo delle cose 
mie» 


«Dobbiamo recuperare l’elettorato che va verso i Msi» 

Casini: «Un partito moderato di centro 
Fra Rutelli e Fini? Voterei scheda bianca» 



«A Roma votcìei scheda bianca». Pier Ferdinando 
Casini spiega la sua posizione, desenve il partito 
che vorrebbe «La De deve recuperare i suoi voti 
andati al Msi e deve diventare un partito di centro 
moderato» Una delle cause della sconfitta eletto¬ 
rale 6 «essere stati percepiti come una forza di 
mediazione a tutti i costi» Il centro proposto da 
Bianco ò «fuon tempo massimo» 


wm ROMA On Casini, lei è 
molto 'critico nel confronti 
della De. Come immagina il 
suo «partilo Ideale»? 

L cspcnen/d De 6 chiusa de¬ 
finitivamente Dobbiamo co¬ 
struire un nuovo partito che 
non può essere la riproposi- 
zionc dell apparato tradizio¬ 
nale picrchè le vecchie gab¬ 
bie ideologiche sono venule 
meno Ma bisogna anche te¬ 
ner conto che il nuovo sistc- ' 
ma elettorale obbliga ad ag¬ 
gregazioni più ampie del 
passtito Oggi dunque non 


avrebbe sen-so un partilo ith- 
noritano di testimonianza 
perchè sarebbe subalterno 
ad altri Siamo in una demo¬ 
crazia compiuta regalo della 
De che consente alla sinistra 
legittimamente di governare 
Per la verità ae avesse po¬ 
tuto la De non avrebbe mal 
mollato le leve del potere. 

Il mio è un giudizio stonco 
Ciò che conta è che oggi nel 
nuovo sistema bipolare il 
fronte della sinistra ha con¬ 
notati europc' l'altro anoma¬ 


li Insomma manca un polo 
moderato popolare che la 
De non è nuscila a costruire 
Oggi dobbiamo farci carico 
del 75'li dell elettorato che ci 
ha abbandonalo per andare 
a destra per questo cntico la 
disparità di giudizio su destra 
e sinistra Mi rifiuto di dire 
che il 35% dei voti andati a Fi¬ 
ni sono tutti fascisti anche 
perchè lo stesso Fini non è 
più fascista in termini tradi¬ 
zionali 

Se dovesse votare a Roma 
dunque lei voterebbe per 
U settario del Msl? 

Voterei scheda bianca Ma il 
mio problema è come rias¬ 
sorbire in prospettiva I emer¬ 
genza dei voti andati a de¬ 
stra ieri a Milano su Formcn- 
tini oggi a Roma su Fini 
Martinazzoli ha detto che 
è sbagliato rincorrere l'e¬ 
lettorato che si sposta a 
destra. 

Rispetto la sua posizione ma 
non la condivido forse biso¬ 


gnerebbe intendersi sul ter¬ 
mino nneorsa 

Ma perchè II voto de è an¬ 
dato a destra? 

Perchè la gente ci ha perce 
piti non come centro mode¬ 
ralo ma come una forza di 
mediazione a tutti i costi so¬ 
stanzialmente subalterna al- 
1 egemonia politica c cultura¬ 
le della sinistra Io ho contri¬ 
buito con lealtà al processo 
(.ostitucnte ma dopo il 21 
novembre è necessario ri¬ 
pensare alla nostra prospetti¬ 
va politica 

Lei, di fatto, sta muovendo 
una critica spietata a Mar- 
tlnazzoli. 

Ci sono cause remote della 
sconlitta come tangentopoli 
su CUI Martinazzoli non ha al¬ 
cuna responsabilità II nostro 
segretario ha parlato di cen¬ 
tro con coerenza in questo 
ultimo anno mentre Segni 
ondeggiava tra Pds e Monta¬ 
nelli Ritenere però che oggi 
la prospettiva del centro pos 


sa essere costruita come io 
p-oposi un anno fa significa 
rischiare di essere fuon della 
reallà La politica è anche 
tempismo 

Voi proponete nn partito 
di centro moderato. Cosa 
pensate della proposta di 
Berlusconi, che va nella 
stessa direzione? 

Lui è troppo intelligente per 
mettere i suoi mass-media al 
servizio di una idea politica 
Comunque mi domando se 
SI sarebbe creato lo stesso 
clamore se avesse detto di 
volare Rutelli invece che Fini 
Non credo c questo sa tanto 
di regime 

In questi ultimi giorni si 
sta parlando molto di dia¬ 
spora nella De. L davvero 
cosi Imminente? 

Questo è il tempo in cui non 
SI possono fare contrattazio¬ 
ni vanno a-ssunlc responsa¬ 
bilità In questo senso anche 
la prozocazione di Mastella 
può essere utile 



Il vostro progetto, pensato 
in funzione anti Msi, è in 
grado di arginare la destra 
Icgbisfa? 

Dipende dall.i nostra capaci¬ 
tà di nempirlo di contenuti 
Cerio al Msi c alla Lega fareb¬ 
be molto comodo una picco¬ 
la De ancorala nel polo prò 
grossista 


II19 gennaio Martinazzoli 
farà una convenzione del 
partito. In pratica sarà la 
nascila del Partito popola¬ 
re. Lei che farà? 
Parteciperò con lealtà ma 
anche questa iniziativa ri 
schia di c“vserc tardisa 

Ro Ut 


Mariotto chiede alla Bindi di fimiare. «Non mi candido a leader dello scudocrociato» 

Segni: «No a Msi, Pds e Berlusconi, insisto col Patto» 


Mano Segni si candida a nfare la De senza la De 
Spaventato dai risultati delle elezioni amministrative 
lancia una sponda a Martinazzoli Preoccupato dal- 
l’atfcrmazione del Msi e dal successo del Pds, affer¬ 
ma «Non posso rassegnarmi al fatto che i due poli 
stano questi» Mantiene l’appoggio a Rutelli e Sansa, 
ma per le politiche pensa ad una piattaforma alter¬ 
nativa a quella che si sta realizzando intorno al Pds 


LUCtANA DI MAURO 


■I ROMA -Ansia e paura» ha 
provato M.irio Sc-gni di fronte 
al risultato delle elezioni am¬ 
ministrative di domenica scor 
VI Nella vilctla del Nazareno 
nuovamente affollata dai gior¬ 
nalisti il leader referendario si 
presenta stizzito per quella che 
delinisce «la supposta vittoria 
delle sinistre proclamata da 
Occhetto o D Alema con toni 
fuon misura» c preoccupalo 
per I affermazione del Movi 
mento sociale Non condivide 
la tentazione di una «grande 
destra come unico argine a 
questo pencolo» Ma confevsa 


«Non posso arrendermi all i- 
dca che i due poh del bipolari¬ 
smo siano questi» E allora’Nel 
mezzo "C è un moto» che Se 
gni proclama di volere riempi 
re Non lo chiama centro pe¬ 
rò questa sembra diventata 
una brutta parola e Segni cer 
ca altri termini per dirlo 

La sua proposta resta quella 
del Patto di nnascita naziona 
le lanciata a Callagimne e a 
Napoli E se prima ora rivolla a 
quanti non si riconoscono in 
Bovsi e Occhetto ora Segni si 
presenta come I anti-Fini e 
1 anti Cicchetto E si nvolge 


•agli Italiani che il giorno do|X} 
le elezioni vogliono un govor 
no ben diverso da quello che 
queste forzo sono in grado da 
n- Segni non sconlevsa le al 
leanze locali a Roma a soste¬ 
gno di Rutelli e a Genova a so¬ 
stegno di Sansa Ma dofiriisce 
«drammatica» la scelta tra Mus 
solini e Bassohno a Napoli F, 
annuncia che nel quadro na¬ 
zionale alle provsime politiche 
pensa ad «una piati,iforma al 
temativa a quella che si sl<i 
realizzando intorno al Pds» 

Segni dice molli no «Se pen 
sale - avverte - che questa 
conferenza stampa sia stala in 
detta per dUlocadid.irmi alla 
presidenza del Consiglio la n 
sposta è no» Ma se diverse for¬ 
ze dovessero indicarlo dice 
che -il metodo è quello giusto» 
e naturalmente si dichiara di 
sponibile F se lo indicas.se il 
Pds I unico che lo ha già fatto 
con Ciampi’ -Questa doman 
da dovrebbe nvolgcrla ,id Oc 
chelto - dico Segni - Sarei 
molto curioso di stnlire la ri 
sposta» 

Dicono Segni anche alcav 


à 


Berlusconi che 'o vorreblxr .i 
capo della deslra -Non sono 
disponibile ripete-.illa gran 
de destra che vada da hini a 
Bovsi» Un no più sfumato an 
che per Gerardo Bi.inco ehclo 
ha proposto come presidente 
di un micrgruppo parlame-nl.j 
re di centro 'Ui ricerca dei 


Mano Segni 


punti di incontro - ns|x)nde - 
non va cercata tanto in questo 
Parlame-nto quanto piuttosto 
in un futuro programma di go 
verno» No incile a chi lo vor 
re-bbe chiamare in causa don 
tro la ensi democnstiana «Ne 
sono uscito fuon -dice -e non 
mi candido a leader della De» 


Certo quello che st i mencn 
do in quest trea to’inU rcsvi e 
molto 

A Martin.izzoli che lo rini 
proverà di corilimiare a munii 
n'Tsi come -una riserva di po 
lenzialilà» Segni regala un qu.i 
SI sì Risixjiide inflitti ilfcrm i 
livami nle a una aggregazione 
il di fuori dal vecctii .ipp miti 
intanto regisua la disponibilità 
di Kosv Bindi id un c irtelio 
elettorale e chiede «un adesio 
ne al patto da parte sua t in 
che delle forze migliori del 
mondo c.ittolico» lz> slnimen 
lo che per Segni deve unire le 
lorze del rifomusmo laico e 
c iltoirco è tl patto sul quale sta 
riccoghcndo le firme L ip 
punlamento è alla e onvezionc 
poma prevista |x?ril 5 febbr no 
ma elle ora Sogni pensa di in 
ticipare F subito arriva il pruno 
si dal neoslituito -gruppo dei 
quaranta» quello che ivevi 
portato M.irtinazzoli alla v-gre- 
tene Ira gli .eltn I r.icatiz.mt 
Pinza Agnisti Cihbe rii dieono 
>1 appello di Segni c» di grande 
interesse F importante che il 


M ROMA Alla fine anche 
1 ultimo dei morotei larmia il 
proscenio travolto dalla crisi 
della Democrazia Cnstiana 
Arcangelo Lobianco ha an¬ 
nunciato ieri le dimissioni da 
presidente della Coldiretti Vi 
sibilmente emozionalo con la 
voce rotta ha spiegato ai dele¬ 
gati dell assemblea nazionale 
nuniti a Roma che ntiene giun¬ 
to il momento di abbandonare 
1 incanco «Desidero pa.ssare il 
testimone È una decisione 
che ho maturato in piena auto¬ 
nomia per il bene della Coldi- 
retti» Non lo hanno smosso 
dalla decisione nemmeno i 
lunghi applausi di affetto con 
cui 1 delegati hanno accolto il 
suo annuncio «È un passo ne 
cessano Ci vuole uno shock. 
Sento ancora molla gente dire 
"il nostro partito il nostro go¬ 
verno" Ma quale nostro partilo 
o nostro governo' Noi non ab¬ 
biamo piu nè il nostro partilo 
nè il nostro governo» ha spie 
gaio poi ai giornalisti 
ftopno in queste ultime pa 
role scambiate con i cronisti va 
cercata la chiave per entrare 
nel cuore delle dimissioni di 
Lobianco Egli rappresenta la 
continuità di una stona iniziata 
il 31 ottobre 1914 quando Pao¬ 
lo Bonomi decise di nunire sot¬ 
to un unica bandiera profes 
stonale i contadini cattolici 
Nacque la Coldiretli ma nac¬ 
que anche uno dei più impor 
tanti serbatoi di voti della De 
mocrazia Cnsiiana Quello più 
capiente quello più compatto 
quello che più a lungo ha sa¬ 
puto resistere all usura dei 
cambiamenti È propno con 
questa stona di collateralismo 
e di reciproci scambi che Lo 
bianco si trova ora costretto a 
tracciare una linea di cesura 
Da questo punto di vista il suo 
■.sacrificio» appau; nect.a.seiio 
ed irrevocabile 
Da 13 anni alla testa della 
Coldiretti il presidente medita 
va da tempo di pas,sare la ma 
no A convincerlo a rompere 
gli indugi è stalo il nsultato 
elettorale di domenica scorsa 
Lo spappolamento della De ha 
mostrato che la tradizionale 
sponda piolitica dei coltivaion 
bianchi era definiUvamenie 
erosa che da quella parte non 
c erano piu spazi nè per la lu 
tela politica nè per la salva 
guardia categonale 
Che il vecchio collaterali¬ 
smo fosse omiai una stagione 
del passato Lobianco lo aveva 
capito da tempo Se qualche 
dubbio aveva ancora questo 
gli è pas,sato quando la De non 
ha saputo oppoisi alla liquida¬ 
zione della Federcosorzi il -re¬ 
gno» economico della coope 
razione bianca Anzi 1 autore 
di quel -tradimento» era pro¬ 
pno un democnsliano 1 allora 
ministro Giovanni Goria che 




firmò di suo pugno 1 atto di 
morte della Federconsorzi Izo 
bianco non ha dimenticato E 
len SI è scagliato contro il «pat 
to scellerato di certi personag 
gl eseguito con heddo cini 
smo per la distruzione di una 
struttura importante per I agri 
coltura» 

Dal momento della liquida 
zione di Federconsorzi Lo 
bianco aveva definitivamcnle 
capito che la tutela politica 
della De e lo scambio 'ra voli e 
vantaggi per la sua caiegona 
non erano più un fatto eredita 
no scontato La crisi finanzia 
ria dello Stato il declino del 
peso economn,o dello campa 
gne la drastica nduzione degli 
addetti agncoli hanno finito 
per logorare il peso della Col 
diretti nella De Nonostante i 
SUOI 12 deputati 6 senatori 5 
curoparlamentan 12 consi 
glien regionali latti e'eggere 
nelle liste de 11 suo peso or 
mai doveva conquistarselo 
giorno per giorno comincian 
do a giocare in proprio anche 
contro alto democristiani ma 
gan più sensibili agli interessi 
della grande industna piutlo- 
sto che a quelli dei contadini E 
cosi Lobianco aveva cercato di 
traghettare la Coldiretli dall i 
Sfronda ormai ins cura del col 
Idteralismo a quella più incerta 
ma anche piu profittevole del 
la lobbv professionale II preci 
pitare degli eventi politici ha 
colto la barca della Coldiretti 
in mezzo al guado E a questo 
punto non può più essere il 
vecchio timoniere ad indicare 
la rotta Bisogna |X-rò sedere 
se I successori saranno in gra 
do di guidare la barca tenendo 
uniti equipaggio e passeggeri 

Il più papabile tra i candidali 
alla successione è il sicepresi 
dente Paolo Micolini Non è 
una faccia nuova a giudicate 
dal curriculum senatore de 
mocnstiano e presidente della 
commissione Agricoltura di 
palazzo Madama Non può 
certo rappresentare il nuovo 
che avanza Ma al vecchio non 
SI toma Su questo Looianco è 
stalo chiaro la Coldiretli non 
parteciperà alla londazione 
del Partilo Popolare 1 2 milioni 
di famiglie associate gli 
800 000 pensionaU sono ora n 
libertà Lesentuale adc-sione 
Il "poftolan” Sara un mero tal 
to personale Lassen/zisli Mar 
Imazzoli al lavori di len ha san 
cito il divorzio La Coldirelti 
dunque si confronterà a tutto 
campoton lutti Ap,poggiando 
pragmaticamentc candidati e 
partili che le daranno maggiori 
garanzie sul programma Una 
lobbv economica dunque Ma 
con I ■ispirazione cnsUana che 
ornane» tiene a precisare IjO- 
bianco ’Jn binomio ancora 
conciliabile’ Lo diranno i pros 


Questa scttiinaM SU 

ESAIYAGENTE 


s r ^ 


ffioviimnlo di Seleni e il nuovo 
partilo ^X)^^>oIare si inconlrino 
in tempi slrettisMmi |X!r un 
Lonlronlo c un ipprofondi 
mt nto SUI programmi* 

definì rifiuta di chiamare 
«centro» le lor/e che vuole uni 
ri «i*ono tennini tradizionali» 
dice L [X‘r farsi capire contesta 
che il sistema mai?giorilario 
obblighi a «mettere insieme 
metti del paese» In francta 
■Chirac e Uiscard - spiega - 
non SI sono schierali con la de 
stri di 1-e Pen hanno pagalo 
eon un sionfitta ma la volta 
sueeivsiva hanno vinto» No 
dunquL a f ini che resta a ea 
I>odi un p irtifo erede del fasci 
smo Ma no anche ad Occhel 
U) •ixTchi' »> illeato dei comu 
nisti» Anzi I obicttivo della 
[jrovsima conv»'nzione ò prò 
pno quello di un cartello mo¬ 
di rato che indichi presidente 
di 1 Consiglio squadra dei mi 
nisiri per )c prossime elezioni 
CIMI un programma che Segni 
contro «io slatalLsmo oppressi- 
\o» vorreblx liberista ma dal 
-volto um ino» 



“Sconto 
duro”} 
al Nord vìnce 
il discount 

_e inolire 

Fs, quel bonus 
e un malus 


In edicola da siovedi a 1.800 lire 


COMUNE DI DRUENTO 

(Provincia di Tonno) 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

(art 7 legge 17/2/1987 n 60) 

Caratteristiche dell'opera- lavori di ampliamento 
cimitero comunale - sistemazione campo C - lotto 1 
Modalità di gara: licitazione pnvata ai sensi dell art 1 
lettera d) della lenge n 14 del 2/2/73 

Categoria Anc: 2 

Importo lavori a base d'asta. L 849 923 744 

Le condizioni dell appalto sono contenute nel bando in 
tegrale trasmesso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte in data 24/11/1993 

Ultenon informazioni potranno essere assunte presso 
I ufficio tecnico del Comune di Druento via Roma 21 - 
Tel 9846402 

Le istanze di partecipazione dovranno pervenire al so 
pradescritto indirizzo entro e non oltre le ore 12 del 
14/12/1993 

IL SEGRETARIO GENERALE (Doff Donatella Mazjionc) 
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■ - — ■. ' 1 4 :.. ; ' 1 "’: ; r, ., ; Da Santoro 
confronto tra Bassolino, Rutelli. Fini e Mussolini 
sulle due città. Candidati missini battuti 
su questione ebraica e progetti di governo 


Match tv su Roma e Napoli 
I «rosa» vincono sui programmi 


Foto di gruppo in un interno Rai. Nellordine. Anto¬ 
nio Bassolino, Gianfranco Fini, Francesco Rutelli, 
Alevsandra Mussolini Lo hanno deciso i fotografi 
per immortalare l’inedito quartetto. Una foto da al¬ 
bum. di quelle da conservare. Subito dopo, i «rossi e 
i neri" si sono scontrati nell’arena de «l! rosso e il ne¬ 
ro" Arbitro imparziale, nonostante le telefonate cri¬ 
tiche poi giunte in redazione, Michele Santoro 


MARCELLA CIARNELLI 


■i KoMA Che l'incontro* 
scontro f)iu corposo finora vi¬ 
sto in televisione tra 1 prola- 
i^onisti della l)attatilia jx-^r le 
poltrone di [)nnio cittadino 
di Niipoli di Roma sia avve¬ 
nuto davrinti alle telcs^amere 
de -Il ruvso e il nero- sembra 
qiuisi un t;ioco di parole o un 
seqno del destino /\ seconda 
di come la si vuol t»uardare. 
comunque, e vero ctie Mi- 
cfiele Santtjro 0 riuscito a 
mettere insieme nel suo prò- 
L»ramma 1 «neri» Gianfranco 
Firn e AlesMndra Mussolini 
(ihe corrono in solitudine 
.ili insegna della loro fiamni.t 
trk olore ) t* Antonio B<issoli- 
no e l'raiK esc'o Rutelli (chia¬ 
mi.imoli per facilita di com¬ 


prensione -rossi»), ma in 
realtà rappresentanti di quel¬ 
le coalizioni tra p.irtiti demo¬ 
cratici che sono in lesi,\ in 
tutte e due le città Supix)rter 
d’eccezione. Knrico Monte¬ 
sano che ò risultato il candi¬ 
dato più vota’o a Roma nella 
lisiri del Pds ed Enrico Amen 
che solina. evidentemente, 
di chiudere la sua camera 
con la lelecron.ica delui vit- 
lorifi di Fmi e del ritorno dei 
fascisti niafiari a piazza Ve- 
riezui per una tirando festa 
b'n confronto scnz.a esclu¬ 
sione di colpi Cominciato 
liia prima dell inizio delta tra¬ 
smissione mentre in via Teu 
lada iniziavano .id amvare 1 


bili in ordine sparscj ni.i ben 
calcolalo l\ilazz(j R.u presi¬ 
diato dalle forze dell ondine e 
d<i nuqcili di fotoiirafi I.en 
trata piu lumorns.i e stata 
tiuelia dell.i ni[)otuia del Du¬ 
ce l flasti SI sono sprecali 
Multo tran(|uill() Uirrivo di 
Bassolinu arroiiante qut'llo 
di Gianfranco Funi, ciicunda- 
to da iin manipolo di sosteni¬ 
tori che h.mno allonianatci di 
[x*sc) quanti non facev.tno 
jiarte della comitiva Ìl.i 
chiuso Francesco Rutelli for 
le di un sosteiino affettuoso 
che SI respirav.i anche nei 
corridoi R.u Monlesatuj en 
tr.indo in studio si Mcconi.i 
da con la Mussolini di stiire 
attenta all.i dizione aiictie in 
ricordo del suo p.issato d at¬ 
trice (che pure saret)\)e Uitlu 
da dimenticare l 

Mti torni.imo all.» tnismis 
sione 111 CUI corner.' prevo 
dibtio ivaiìtoro non ha voluto 
h>sse dimenile.II .1 l.i nota sor 
tita del -C.iv.iliere nero - Silvio 
Hc'rluvoni I .ippoiiiiio di 
chiaMto [)er Fini del Duce di 
Are ore la possibili!.i di un 
iiiiovu p.irtito c he st)sniuiv .1 
il centro ehe non c e e eli v ui 
lui potrebbe esseri* uno ck‘i 


motori trainaiiU. In eainpo 
inn.mzjtuito. 1 probliMiu di 
F<oma e di Naixjli Si tira, al!*i 
mzio piu di fioretto che di 
sp.id.i Si ceri a di compren 
cleri' .inche I idemtiia di que 
lili eIe‘lton che. pur non e*s 
sendo del Msi, h.mno scelto 
di votare Fini o Mussolini 1’. 
la IX* entra nccossariamen- 
le in ballo Lo scudfxrrix-'i.do 
in frantumi ha .uiit.ito non 
[)(KO dii e*spone‘nli de-*ll.» 
li.imiiM E que*slo lo si s.ipe 
va Ma la cosa infastidisce i 
due c.indid.iti In loiiclo. sa 
pe*re ehe s» e raec.itt.ilo prò 
pno tr.i ()uei partiti e he sono 
identifieati eon 1 neniie < d.i 
b.itU're* non ù {xa una eosi di 
( ui «melare fieri E ptirlono le* 
prime Ijord.ile IVr Fini Hu- 
l«*lli ò eon'iduo .11 stx lalisli 

Per Rutelli, .sharelella i An- 
dre'otti non hatmo pixhe re 
sponsabilita nel successo 
missino .» Rom.i .Si nnf.iceia 
1 ! votemi.meato.» De Direiizo 
d.i p.irfe dei dm* esponenti 
di'tla sinistr.» .issenli (jiie*l 
diurno all.i C'.miera m.i B.is 
soline; non pe*rde 1 oec.isione 
di ricordare l.i poco colisi 
dii.ibile freciuent.izione di 
Ak'ssanilr.i Mussolini con 


Massinio Abb.itandc’lo e 011 
d.inn.iio m primo dr.id<» pe*r 
str.ide 

Il ehm.i sì .leceiide A per 
(leu* la e alma e |K’r prilli.i la 
Mussolini die tenta una triste 
replic.i ek'll.i sua tendenza .il- 
la sceiieddiut.i dia diniostr.it . 1 
m Lin.i indinienticabiie [lun 
t.ita di -Mil.mo Itali.i» Sbuff.t 
I AXsvinetra si adit.i dii.un.i 
-sivchioiie*» Rutelli che cita 
(.Itti in risiKjst.i .td addressi.) 
ni dr«*tuile* Afferma die B.is- 
vilino «porta male» d.ito e he 
il suo .iinie*(> Abbataiidc'lo ik*I 
eorv> della c.iinp.itin.i e‘le'lto 

r.ile SI e* rollo un.i damb.j i* lo 
irride con un -amore mio 
.iiieor.i questa vesdii.t sto 
ri.i» Fini )>erile un |x» ck’lsiio 
self ccaitrol dimostra .meor.i 
un.ì voU.i. come* dm aeeailu 
lo in quc'sti di»»rni. di non t o 
noscere se non jxt se*nlito 
dire* I firohlenu eh»* .issiil.mo 
Koin.i t.into d.i non rieord.iri* 
n(*i modo diu^'lo iH*andii‘ il 
nome «k uno dedh .isse'ss»>ri 
comunali che* pili lui de‘\.i 
stato l.i eitl.i Li Mussolini 
c he SI nseiHe* dell.i defuìizio 
iK* -lM>ml).i di p.issione» < la 
.s.mtoro ha -rub.ito- ,u seMi 
man.th ha jx-rso un |>o tli 




- r/r::4^^ De dividersi. Segni deve scegliere» 

Adomato: «I progressisti sono in campo 
ma è ora che nasca un polo moderato» 


Il |)r)l() proqri'ssist.'i si (■ fatto rii'onoscero od è stato 
premiato. Kerdmatido Adornato, tra i padri di Al¬ 
leanza democratica, commenta i ri.sultati elettorali e 
[iropone subito un tavolo per cercare programmi e 
landidati dei prosressi.sti per le prossime politiche 
K tra i moderati’ Troppi cercano il centro, invece la 
De deve dividersi .senza traumi per costruire un cre¬ 
dibile e democratico polocon.servatore. 


ROBERTO ROSCANI 


■■ dOSlA C'oportina gi.illo 
I ri’iiM foUi eli Mgciz/.t vadu 
iiM iii>’ .min scit.int.i con .lìlu 
sp.dle* un rn.mifusio onn.u f.i 
lUdst) qii'’llri eoi drunik* -sì- al 
rc'fireiKlum oluttoraN* del ix 
iprili* l'vjH stM nu'si f.» .mene' 
s(.' scinbr.i un s<‘colo II lihru 
non ù nuovo 0 * la ristampa 
'|M*r KizzolD di hi \tm 
s/m s.iddio dal.ilo Dipi c fir 
in.ilo iki Furviiiumdo AilonuiU) 
all c'ixs.i non .uicor.i ir.i i fon 
il.iton di Allt’.inza <li*m(Kr.»ti 
t.» lIic sarohlx* n.it.i soliamo 
III) .inno piu l.ircli 1 ixiasione’ 
<lu!l inlcTV'ista 0 * profirii; il rilor- 
no dui libro ma in re'.tlla A un 
(Kkssihilu non p.irtuc subito d.d 
volo di tloiiie’iiiea scorsa <in 
tlu' p»*r inisiir.irc' la lunul.i nel 
U'iiifjo (U'ilr icks* aflaeCl.ilu in 
cjue'l s,iddi‘[KTf.irr iin puntf) 
su A<l 

Il voto ha MTRnato una forte 
affermazione dei candidati 
di ninintra e proRreMiatl. ma 
Alleanza democratica non 
(H*mbra aver colto grandi ri- 
Hultati, anche quando, come 
a Roma, aveva ancora l'ap- 
poRgio di Segni. Sei deluao? 
No Intanti» '.xTclk' siame» luiti 
da jMK o I’ in (|imU Ih- i .ivj 
{M 'IV t .ul \ndria o a 1 ru'sli* 
]H>r dirne dui' .if;l>iaino r.tg 
diiinlo pere•-•iitu.ili * f’ie iiltn 
p.irtiti stoni. I tì.uuio impii'd'tlo 
ariti' .1 t(x<are M.i tulio viiii 
malo I nsult.iti <(i lisl.i ti mie 
r« vs.uìo [)<K o il progetto di AI 
U'.iiiza non er.» (iiiel)o di l.ire 
un p.vrtito e lantoineno un par 
litino Noi ( ri diamo ri; pr)UT 
csvri* iin s()dLieUo politico< h»' 
1 one<»rre .id un prodetto di c's 


ser parte di un polo che’ si pre* 
senti in unta ll.tii.i v'i sono si.iti 
molti f.iUori che fi. inni; eosiri 
buito a quesio fenomcMio 1 di 
versi movimeiili thè hanno 
rutto I unità politic.i dei e.illoli 
ei (dalla Re*te <li OrlanJr) alle 
sc’elte di Mano N’dni) v e la 
curaddUJsivsim.i sceli.i di (X- 
ehc’tto la sua proposata eli un 
tavole; pe'r la sintstr.i e 1 prò 
drc’ssisU Tutto ciuesto ha rev) 
neonose ihile qiu'sto arcifK'l.i- 
do [kjIiIico FVr qiK'sto mi ar 
r.if>bio eiuanelo .mcor.i Oddi 
eju.ilelu' e'Ommetit.itore ee>nti 
niM .1 pari. ire di c.ineiidati del 

l. i sinistra o aekiinltur.i di < .iri 
elidati del IMs p.iri.inelo di [mt 
sonha!]t.\ emerse d.t un .tmpio 
frrjiite prcJdressist.i 

K adesso che le elezioni 
sembrano vicinissime che 
c’è da fare? 

Credo si defih.i subito trov'.ire 
un t.ivr>lo d(jve .nettere iiisie 
rim prodr.uiimi e wutrlid.Uur* 
Certo }x'r 1 earKlid.ili s.irehlx' 
si.ite; meglio f.ire delle \er<* e 
pro[>ne [irimane m i n<m e 1 sa 

r. mno 1 tempi Allora [>ropon 
go una ( os.i che il li<I 70 [XT 
cento de; earididati sui se eliti 
tuon ek'gli .ippar.iti dei p.irtili 
SUI scellrj rieli.j scx’li't.i ivih* 
.V ekfvevsi trov.m* uno slog.m 
direi ogni eollegKj trr;Viamo 
un sind.ito ovmto un e.indi 
dato cfte r.ippresenti in lorm.i 
eiHTetite I «llean/.i dei prò 
gressisti Non vogliamo ehui 

m. irl.i Alle.mz.t deimxr.tlic .1 ' 
Allora e huimuimol.i Allenz.i 
[ler I Itali .1 lo credo c fie vi [xts 

s. UK) contribuire tutti i|iielli 
(he h.mno nicjsir.ito inlere.vse 
.k ques|k> progettki. senz.t 


preaniholid t vttloM rivere 

Parli di un polo, di un «ras- 
semblement» alla francciM’, 
ma la logge italiana prevedo 
anche una parte proporzio¬ 
nale. Anche per questa sche¬ 
da dovrebbero scomparire l 
partiti per lasciar posto ul- 
l'AUenza? 

F‘. ehi 1 fi-i detto' l,<i legge pre 
vede vjuest.i dckjipta vhed.i 
qui ognuno pc;(r.'i presetit.irsi 
col prcjpric) simhcjlo Vjiicfiie 
duimo rinunce di identit.i .t 
iK’ssuno 'su cjuesto (.1 vm st.ite 
fin lrc;ppe SkKsclie poteiin 
I he 

romlamo all'Alleanza: quali 
confini pensi debba avere? K 
solo un problema di pro¬ 
grammi o ci sono anche dei 
valori? 

lo penscj .1 tre c onfini nufltc; 
Lirgfu nien'e f.ic 11 dell.i vee 
c hui ncjm»\ l.ilur.i fuori i* lor 
ZI dell .itl.ic c o «ili unit.i iM/io 

n.kle nientk estremismo ideo 
l<;gii o 

Mi sembrano troppo stri’ltl e 
troppo larghi in.HÌeme. . 

i vere; e .k!ior,k iggiungo xjU.il 
c (;s.t di loiid.tmt ulule itimi.1 
gino uno S 4 . huT iinento ( lu 
s.kppui t oniiig.m ( file leitAi . 
sctiid.iriel.» ( tu SUI rio «i 
diritti e .ilio tlif'ereiizk c he .le 

C etti l.t e oinpiessil.j SOI l ile i si 

proponga di govern nl.i non 
semfiljeenu’nli' di ridurl.i f no 
ri reslulio 1 liberisti puri 1 seni 
[.iific.itori ({uelli c Ite d.iV.inti 
.id kin prolil» iM.i del'.i s.xu*t.i 
c ompIess.i pi ns,ino«)i risolver 
liI l.igli.mdi> u'i [i< h|iI gl>rilumi> 
• non se logliendiili » 

Ma tutto questo sistema di 
valori non è truduciblle con 
la parola sinistra? Nelle tue 
deniii/ioni accanto alia p^i- 
rola ulliMn/a compaiono 
spess4> degli aggettivi e mal 
quello di sinistra, perchè 
trovi il termine troppo re¬ 
strittivo, troppo connotalo... 
Int''n<lukm< hi in un sist< in.* 1 >1 
pi>l.m‘ il iiu.ili' sj)i'ii » pri'sli ' I I 
'.ili.i .ippri Kji'f^.k V » s ir.i ntit> 
se hier.iin» litri n hr si ( hi.mi' 1.1 


(U’str.i e uno slu» si «.hi.iiner.i 
smistr.i M.i qui’si.i o .uxor.i 
im.i risjKJst.i sislemic.t Voiii.i 
nii; .Ili oggi e .Ol.i dimensiom* 
strott.mii'nit (kjIiIk.» di questi) 
termine c ri*do c. he lo se. Iiier.i 
mento progrossisl.i non |m>ss.i 
essim* compreso lutto (Jenlro 
'• • smistr.t in piu < A (|u.iUos.i 
nell.i fr.tdizioiie c iiltur.iU* della 
sitxislra che v.i v»HoiMjsto 
priifonda revisi<m<‘ Per essere 
espliciti la smistr.i ( tutta quel 
l.t comiinist.» (.otne quella se» 
ci.ildeiiKK r.itK a ) arriv.ic ol ii.i 
to ( orlo .ili.i Ime del secolo \i 
sono c.ttegoru* imitili/z.il>i!i 
Come i idt'.i chi' la din.iniica 
pollile.I si.i un.i semplitc* fun¬ 
zione dell.i din.unica dici isv 
< Ippure 1 icie.i c Ih* le sìh h'I.Ì si 
c.imbMno v>lo coiuiuistaiido 
il [K)ter«' .Nono c.ilegone che 
non reggi uio .ill.t prov.» d(*i fai 
ti M I (jijesle I ntic he alla sini 
sira non vogliono dire negarne 
I vaUiri di fondo K ptn .1111 lie 1 } 
centro ileve Lire un.i In-Ila re\i 
sioin* c ultiirale (piando senti; 
un impn uditore c (;mi Lkiut 
fon dire che ni)!» c è nessuna 
c onlr.icldizione tr.i i ssen un 
mdustn.il» t un progressisui mi 
SI .ill.trg.i il cuore 

L'idea di politica contenuta 
nel tuo libro viene accusata 
da piu parti di essere una 
idea «deÌ>ole»... 

No pi’iiso invis •* .tei im.t politi 
c.i non ngida m.i tapac* di 
pili i.intasi.I piu innov.itiva 
[l'U rivolu/ioiiaria Davanti .id 
un mondo in c ui l.i tee iiu a .is 
sunu* un rnolii ili dominio la 
politit .1 ili \« npreiiden* il suo 
pi tsto m.i non ( olili* un l>l<K ( o 
rigido i<leo|i»guo sl.iliio l'i*u 
si> .Hi iin I politi! a mohil* con 
I'shIit pin tuniatj (on un n 
. itnlao r t]>i<|i> . on nn t cr.in 
ili p.iss.iggio nei .ln«* sensi ir.i 
pollile .1 •• VH lel I ( he si iilxTI 
(li’lFi ipotei hi troppo strilli 
ilei parti*! 

(orniamo alle elezioni di 
domenica, C’è stata una for¬ 
te polariz/.azione c insieme 
una grande mobilita eletto¬ 
rale Ma il processo fiofi 
sembni affatto compililo. 


L’cmcrgere come polo con¬ 
servatore delia destra estre¬ 
ma rende tutto piu compli¬ 
calo... 

( c Ili) l.i (JcMiioc M/i.i dell .ilter 
n.inz.t li.i insogno di due |h>Ii 
c rc‘dil)ili tipi) io c itiaiiu n 1 <lt 
c entro sinislr.i ! .diro d. centio 
deslr.i Con progMinini ev.»li»ri 
diversi iii.i < <»n regole Ci mini H* 
immiti* .HCiU.iU* 1‘ poli» pio 
grC*SS|Sta COnillK l.l .1(1 .ISSUIIH' 
re qiiesl.i fisnniopua i*d <• stali» 
per questo tv onosc luk» e pre 
mi.ito .iiuliesc si.iiiK» .in< i>r.i 
.ili inizio M.i s<'rve .»ik he ( tu' 
timzioni il polo nioik'Mlrx on 
serv.Itole r mveci* iii*ssiiiio st i 

I. ivor.mdi; d.iv\ero .» c|n«*sl" 
progetti • (*osl SI l.«s( i.t chi i 
Ni »rd einerg.mo le lorze disgn* 
galru I e.i Sud 1 i'slri*m.i <li*stra 

Chi dovrebbe pensarci, I.» 
De? Mario Segni? 

Clu s» alt.mia .incora a p.\rl ue 
ili centro c‘UIH‘ Segni VAnmii 
o ( i.dli dell.i U»ggi.i (levi - r issi 
gnarsi vedere i he ih »n c i’piii 
il ( i*nlrii di Vi* dividersi ll'rav i 
gin* piu im|M»rlanle e ìhm’IIì* 
dell.I De e di inmiini coni! s« 
gin l n ir.iv iglio da giiartlan 
con ris|x*lto Li IX ae( mti» 1 
taiiU n(\|lii/i<' h.i rev> .iiK Ili 
molti seiM/t «il paesi* ijii.uidii 

II. » agito Ci ni sensi t ìJì-IIo Si ili > 
tira i|i*v( ri*ndi*ri‘ I ultimi» 
i|iii-!l») di iJiviili-rsi senz.: ’rui 
mi D.iv.inti h.» due possibili 
modi li. (luello di I ina Ans» l 
m .1 '! ru sk* e d.ill .tlln » ijiii Ih * 
ili !k*rlusconi i' M.isii-ll.i 1 l.t 
iiue sir.irle <k*vi iiidxnt irli 
riiR'ii • Si n/a Ir.uiini 

l-cco. Berlusconi, l'n b<*! 
problema quando il paetne 
ne di mezzo sistema infor¬ 
mativo sceglie di diventare 
leader di partito.. 

['fi riusi t >ni h 1 lutti > il diriPi • < li 
far** (jui I i he \ui»Ii c ♦ ri. ». In 
»lh »r.i [H-n » devk-lasc i.ji» li sin 
n II ti II VISIVI I |M>i mi p.iii 
( Ih i»*t ol.t tH*u sti » costnn u 
ih t IH ssim l'oli» Si I Si ih I s^ ,mi 
hi.inilo i .illii'Vo i{c‘ll.t se ui»l 1 «Il 
All! ir.iiili pi'r un .iliievu «)« li.i 
sentila t|i 1 reeillM.UI 1 ! p.iiln 
del libi risiilo «s oei itiiK o ri 1 


Champagne elettorali, sì in commissione 


Ki \ Lk coinmissioiu* 
Mf.in c i »stituZH >M.iII del .Si'nato 
h.i ieri aj>j»rov.i(o in vde n le 
ri lìti* il divgiiii di li’ggi* gi.'i 
VI it.iti> alla ( .imera ' lie disi 1 
pl.n.i 111 modo' i»m[»li-t.kin«*nti* 
1 UH»vo !••( .ifiip.igrii* i*ii'lti»r.kli 
I 1 ( ommissKHH* non h.i ,ip 
pi «Itati» .ik un.i mtHiiii* .1 al ti* 
sti. di Mi»ritiH nono .iihIh* sì* 
noi I SI Ilio m.ilK afe osserv.i.'io 
IH • gl'liil'l ( nlle I SII <iin Ik p.ir 
ti ( hi la ( .liner.t h.t c.inibì.it" 
> li'l ’i'sli > var.ili» ili prilli.I lettu 
ri (I il s« n.it» I 11 punii» piii 


( ontrovc'rv» ngu.mt.i 1 .ut» <»lo 
sulle s.inzn;ni c ontn* 1 Ir.isgres 
son c*om[>l»'!amente riscritto 
(l.it deputati 

I;ul>t)i soni » inviati neU • »rv » 
del l.l (lise iivsioiu alili Ah. in ( o 
stiiuzionali m.i .incili* «* piu 
protoricli .ill.i (omirnssHuu' 
l iiustt/ui c he lui es.iminalo ieri 
il pfi'VVi’dimeiilo. in seile c on 
siiltiv.i Di tves.i (orniri* un par»' 
r» .ill.i ( iiminisstone di nienti» 
l'.irere ( In C si.ito motiv.il.i 
iiK n'e t.ivi iri'voli s.iKo «hi 


ap'puntn t>*‘J qu.intu iiguaitla 
1 articolo 1 " ijiH li" siilli ‘-..Il 

zìi )ni I se'Mti TI IH »ll SI 'Ili I ( ol I 
V lllll dell I SI iIll/H HM In iV.lt.l .1 
Montis Iti »rii I Diversi tra (tu i 
pidii'vsin; t < ►sin h • M.ish Ih » « 
V.ileri.i I ab) fi.limo rih vaio 
( ome la (lise ilina c fu pievi de 
s,in/i<mi amili.nistr.i’ive i ih> 11 
[>eii.i!i pi r la Vili i/ioni ili al 
i uiH IH ifiiH* ( li slip! rami l il» > 
ilei limiti ‘Il s[»es I k. msi ii'ili 
pi'( l.l ( ,im[>agn.i » h 'u >1 th ir 
n gl )|.iril I IH Ila «Ix hi ir i/i< iih 


ili ili* spi'si i‘let1oMÌi iiì.»ni «it.» 
nieii/ioiH* «lei s«»gge*tti chi 
h.inii" ifiigati» .il e.iiiildilo 
i ontrihiiti malie al.i regis’r 1 
/M UH iti Ih • >1 M*f.izioni (hi in 
zuiriel avr.i su iirariH lite im 
impatto aii pr«H i*i|im«*nt. |x 

lì.ili in e < 'fsi » p< r V H'I.l/lolH 

ih llrt h’ggi sul (iiianzitillH'litiI 
>l'‘ip..rtit (i.iiap.irti .<>spi«iii 
■ il I .tnk< nii >p< ' M Imp.itti * «li 
« Ul SI e < tiiih > I s4 n iliTi ik*'! I 
NMh re M t impiissbih «|u,inti 
Ile irt III por'i'.i Di -A 4 It.i «li 


niiniin nc»Ti op«*i.»t.i a M'«n 
l'X Iti TH » <i«*st.l UH lite pi'tplessi 
t.i alle he re he* v»sIh Ih \1 1 
s.i ih» li Vli•Lizioiii 'so'H' di 
p tri" "l.ir«* gr.ivit.i pr«>|ri" n 
t|ii Ititi» '••liuti* HI ( .iriip ign 1 
ehttor.ile- Il pr«*side«it«' «li Il.i 
( "inmissH'iH I ilto.ili sipi» Ri» 

1 end Kiz h.» pure* .»v.m/it»» 
• liibbi ih < «istiiii/ion.ilita tn» 
..UHlo il ( oiiv'iise» di .litri si 11 1 
i«»i siill.i iHinn.i « Ih prev»«h 
I t «li-e ide I /.» «I.llla e irit .t p ir 
1.Itili ni.in }>i r '«* VH»lazioni piu 

gr.iV I di ll.i li-gCe \ ( il 



Il conduttore 
de -Il rosso 
e II nem» 
Michele 
Santoro 


Il presidente de non aspetta 
reiezione del nuovo sindaco 
per confermare i direttori 
(contestati) delle sezioni 

Biennale: blitz 
di Rondi 
per le nomine 

marìà'ìerèna'pìùuerì 


grint.i Rijiijtu onn.u (juasi 
(.<»iiic* un.i iic-riM clic- .1 Na 
ix)h c o bisogno di ordino <it 
cast* di (xc u().i/iono .Sj lo 
s.iI)|;i.inio M.i coinè’ L (juo 
sto il plinto dolcnu* IViigotti 
(Hxlu c hi.u c liKTt* m(;ltt 
Antonio B.issi;lnH; c-nuiitia li 
suo prograinni.i. torc.i di da 
re nsixjsic <.rc*<li!)!li .ine Ih se 
l.l situa/i<;iu* dk N.ipoh c* tale 
che c oiiu* die e .Saiitort • piu 
-ohe un iiiuivo su.d.ico ci 
vorrebbe 'a M.idonn.j 

!'.»ss.jih» sugli scheutu i 
mal] delle* dm* c ilt.i I p.if 
c heggi che non ci s(»nc» le 
c .ise f.klisc en't 1 pulliiMii c In* 
in.irci.ino «1 p.isso d uotiK; 1 
giov.uii ilis(Kt iip.itt un j>‘> 
di ()ni .1 Napoli un |k» iiieiK» 
.1 K(;in.i M.i la situ.i/ioiic e 
ir.igH .1 nelle dui citl.i 1 ov 
VMinente in un coiifionto 
V OlileC|uest(» non ixilev.i lum 
esscTe pri’si lite t<»n forz.i il 
probleni.i tk*! riti imo .il Lise 1 
sino 1 idea c Ih dopo (ju isi 
c in(]u.int anni gii ii.ili.im 
dehh.uHi rivestirsi di nero 
IIMg.in sotti» un doj)pio pel 
to 1. tniinle c he ! mi dic.i -h 
l.is( isnio e mi»rto c‘»n ik-juti» 
Mussolini Non c* ven» Ni»ii 
( er.i d.i c r«*il«*rgli e iH»n Io li.i 


lalti» per ()vvi mutivi anche 
i.k sii.i ( .iiidid.ita .1 N.ipoli 
Non il * ( rude I.1 rn.iggior.in/a 
deil.i gente ( fie h « nsposto al 
sondaggio se il fascismi» »' 
I .intil isc isino fossero d.i 
considirari* .uper.iti F.k’dit 
hc(»lt.i sono eres( iute jht i 
• iH'n iiu.mdo sono scesi in 
t impo gli esponenti dell.i 
c(»mijml.i l'hr.iiL.i Firn 0 * sia 
ti) messo 111 p.ilese difficolta 
pi n In I aiiliseinitisnu» non <’■ 
f.K ili d.i c .imiiffare E iH;n gli 
‘.1 Ci. rti un l.ivorc una siguo 
l.l (he die fii.tra i Ile I .ibortf» e 
simile kll.i deoorl.izioiie m 
un t.impo di sti rminio Cct 
( .1 (Il metti ri 1 '■iparo i.i Mus 
solini richi.imando tutti .id 
uiM ( ultura iteli.t p.ic i e no'i 
dell odio Kutelli rivendica I.i 
IiìhiI.i il) pi)!er espijrri le 
{"•opru* idi e vek .1 iJi p.irl.ife 
di piogMinmi i* di prripciste 
t qimnto mai dtftì 

i ii< c Oli iv\ersari così slug 
g( un 1 )opo piu ili due ore il 
mah 11 SI V Illude* Li redazH» 
ne di -il rosso c* il neio m 
t Ulti' VH'jH' soimiH'rsa d.j te 
li h m.ktc di SI »s!t ni‘(»n del Msi 
( 11' di-lini*- l'iH» l.i tr.isrnis 
sioiii' iiK or.) HI ci»rso ffopjM» 
iti 1* Ipi R. ISS.I 




ì 


FerdinanOo 

Adornato 


Ki )M \ l ha I'h uniti ril(>r 
iiMl.i l’t"’o pH »granmM!.i per 
I '*di/i«)ne ( lou cìel Celiteli ino 
il 1 ] ,1 |)iu ir. .Di o V »n*e 

stalo c niulil.ito dei ( onsigli di 
n Itivi Le 0 h ' V l'D.kl H > IJ I 
po grottesco un IMI scfi/o'r* 
nico - c lu' si sta ilisevu nidi .u 
(juesle ore [mt I isti'ij/n hh si 
IK'/ l.lM.l 

Ieri .ippunti) 1 I ( oiniinssjc. 
IH' lAiblilii.i l•*l^J/lonl ik .V 
iMto ha .kVM.iio I t sanie (Ji I di 
segni I (fi h-gge di rih»rm.i <h ll.i 
Bienn.ile .ippiov indo li ,>,11110 
.irficiilo Lk comniissioni l.ivo 
r.k su un tc sto umile .iti » rie av.i 

10 d.ii ilisegiii di legge di-l go 
verno e d.ille proposte di I i’ds 
(iella I k e del l'si artie i »I(> 
.ipjirov . 1*1 » jin vci li ( 1 le li 
Ikennali* divi'iiti uni li hhI.i 
zioiH Chi di'vr.i l.ir p irli ifc I 
I ollegio dei •(< Hid iti «r - ’ su 
ijiie st irgejiiH ilio s; sono .le e 11 
(nuLifi IH »ve eiiH'iid.imi'iiti c Ih 
ilovT.iiino essere -vistati d.illi' 
i oinmission) All.in i ostiln/ii' 
Hai ( liil.iiK IO M 1 in ( 1 linntis 
sii>ni jM r a(( ( li r m 1 *1 iiip 
s ( (Ics. ;si » 1 li iIlli I d klid.in 

iii’i liisoinma Li '•l’iTin i 
e he s aspt ’ta d i piu di un » de 
e in k (i .inni - a p.k'^« 1 giudizi 
Ili*) iner!l(<de,( ontenuti - se m 
br.i .ivvi.kt.i 

M i in Ligiin « I e .ih'iHl.irii > 
s« ml'M iiilt .ii'n » D ' M ai1« nz 1 
no ( 1 ( me c»mi!»ì •' ijiii’l'o elei 
'i»raie Cii.i il " dn c mhr! s» rr i 
« h'f'i » il ■’iliovc» sind K o Siiiil I 
i o i Ili ;k r sf.i’iit' » iifiiali « vi 
I I pri-siiji'iHi d. dirit*. I lk il is*i 
fuzK»n« e’oii se irs.i ^ or*, si 1 
IH K onifi Hill di U .lk e lari ' d* 
M.iru Olili I ( Ih < li *'i i.jli* sì 
iH’Zi ino i h'ggera i eh» do 
vri l»lte dumiiH s( kU rg'i .1 * 1.111 

11 * ni 1 gl IV erti' 1 di ll.i R'i un 11 
li pTcskd» nti Ci mungi Kon»' 
h.i ( i>iivi K .it>» ;>i r Ilok I II 1! J 
MOSI mhn un 1 si tiit , .!• 

I < 'iisiglii » iim liV" I Ih Si ,>r( 
UH'M!' c nj( lah \'l I irili a if* i 
gli imi » I «'salili d' ili ii'ii -IHH 
«n [»ei ; I><isti di din " n d m 
ZH 'IH Ls.IIIH i Ih dilli |U> IV 

vk rr I I VK 1 pu stdk'iiii me 01 t 
noi! I h t1i > Ma IIK I ( I i > 1 IM 
^ili» P II IIH'IKO il* ni tl d I 
e 'iUsigtii » d('IM ' l.l l'H «eg .1 d 


'< r n 1 .1 I "I oig' (III' K'i h H *1 » 

d p'( M 11* in HI tii’K po ,1. I 

V nlli > I n k r 's.i di ; >p< isti ' 

SI II br 1 ( h' I I i"s I sar I iistn * 

t.i In’i'ii/ioiH il Ki*iidi s.i’t b 
'm rei >n‘« rin m s« ninln » 1 h n 

*1 I d ••• 'Il >11 UM ( ii'i |4 hi . I )) 

Vi i,'( \r \ ,s \( 1 V >1 '.s . H'a 

H e IIH ni 1 Mi ss 'US al I \'iis 

I 1 

!k li li! ili un I li"' . r i;.. 
di Mii/ ( • 111 ir.) piri . 1 

< sull .1 ‘1 .ru I non SI inm • ’h - 

mi'H ( "11 un o[Lt I usino uin 
v. ridi »'ii 11 osi r d I IH l'IH r * • 

pi n l'i s IH il’i[ 1 ! i HI" gl 1 , ' 

pi Pi I SI I l•ssl"l I pn . < s.i 

I I Hi'n ' I d n ’h 'U nv i 1 iti d* 1 

II s.*/u HH Sr" \ is .» e I* I «< 1 

t sriiipi,, un i, I.. Ili i iiu I 111 

d 1 M ir / I. t Pm s . s ' 

s. n*'i. I ' 1 *11 I i ili I irli II 

.III I • s* Ih Vi - s II i V 'h 

j ler II I di 'Il ni pus ' ifi ' d» Il i 
Bh in ih ,i"les 1 pilli' ' ist 1*1 
-un iiiP • lille I ^|^i rh h i 

In ili' 1 ( ip II ' ih '< K ( 1*1 h 

( I .rd« ifi I pn 'Visi I Mi li 

I ' l II) UH id' » k,i IH l"s< . . «in 

his" I 1 k 1 IH I I II II e I i I ! zn > 

Ih di 1' ,"!»( f )* ». . 1)1 si 

dii'S" I un ( I 'lk " SI - ' 1 , Hi 

n it i m H ' e I m i t kdii .gì t 

n i d* ! 1 et st < MI lk Hii'i ' ! l’is I 
' ^’i 'iii.P k d ih M V s' I - \rk 11 
( SI itli 'V r ' j d 1 11 i i"r" Ir u 

pi t| • (‘1 st' If II li ll'l lllll 
» if' nuDi 1.1 II IM > ili 'i ' 

, »n 1*' r u »' H di I I s jr s, .i 
i I IH Mi I V k'i t IS, it ! . in ili 

( '1111111', i '’i'K 1 IIIH.,ii 'mi 

d ssi II I 'I kZ I HH H 1 I (Iti 
"Il IS I 1 I nn (gl Itti IH ' ' ' 
i sp"s • , I Mi I li Ih un .11 Ih 
I" ' lu’l' ss; Il H li ,1H i ' SS" 
il pubi» i 1 I >ih s’i. 

niK) \ SI 1 "I 

Li gi s'ii IH \ iiH 1 11 ' Itili. 

II I pi* Si ni I li Ih I II I>1 IMO 

Iih • Mi IH p» ’ Il l'')» nn ih 

.ili Ip'i I ISIS il li i 1 > I k'iS i 

pi ' li li ll'i l.l*" '■ 111 • I i 

i 'Uii s Ili ' 1 ilist nit n . 

I h Pii - ( * (J Pii' il 1 I is'i I 

II)' n* 'Mi I " Il k I riiii k I 
1 i' V « I '1 r p ' il' 

( t i| i, 'o ' I 1 S) I. 1 I II Li 
L’U 1 I 11 h 1 , r l II M ’h I i HI 

(Ili II lUi ni I <ii> I un I I 

l'i s lk, I - 1 ' -! spi trn i * u [*• 


' iliinissii >11 1 Ih «V V* n'n 
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UH 
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DTP 

BUONI DHL TESORO P O L I E N N ,A L 1 
DI DLIR.ATA DECENNALE 

■ Lj durjt.i di questi BTP inizid il 1" ottobre 1993 e termina i 11 ottobre 
:()()3 

■ L'interesse tinnuo lordo è del 9 % e viene pagato in due volte alla line di 
ugni semestre 

■ 11 colloeamento avviene tramite pri>cedura d'asta riservata alle banche 
e ad alti! operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è dcir8.039f. neH'ipoiesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pan. 

■ il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento elletino verranno 
eomumeati dagli organi di stampa, 

■ I privati I ispaimiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
B.mea d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 1 3.30 del 29 novem¬ 
bre. 

■ 1 BTP Irultano interessi a partire dal 1' ottobre, all'atto del pae.inicnio 
(2 dicembre) dovrann.' essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudiea- 
zuine. gli interessi maturati lino a quel momento Questi interessi sar.miio 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima eedi'la seme 
strale 

■ [’er le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titi'li non e 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio mimmo ò di cinque milioni di lire 

■ liitonii.i/iom ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 
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Venerdì 

2ò novembre 1993 

. 'uCSSV^' K#J»V 

La nuova 
Italia 


«Il candidato col motorino 
è meglio per gli immigrati» 
«Farò quello che posso 
per far vincere la sinistra» 
Molti anche gli indecisi 



Politica 


paci Ilei 


gru 


ì " 






Ai parroci i^ce Rutelli 
«Ci dà più garante» 


I parrex;! della capitale btri^-zano l’occhio a Fran¬ 
cesco Rutelli Alcuni sacerdoti non hanno proble¬ 
mi e lo dichiarano apertamente «È meglio per gli 
immigrati», «Rutelli dà più garanzie di Fini», «Farò 
tutto quello che posso per il candidato a sinistra» 
Resta alto, comunque, il numero dei preti indeci¬ 
si Uomini in tonaca in «crisi spirituale» E c’è chi 
ha scelto la scheda bianca 


MAmSTELLA lERVASI 


■i ROMA -Al ballollaRgio vo 
Icrò Rulclh ò più dcmocrdlico 
Romd ù piena di immigrali il 
fenomeno dei naziskin è som 
prc dietro I angolo e Fini non 
mi dà garanzie» Padre Vitlorio 
della parroccliia Ascensione al 
Qmrticciolo scende al fianco 
del sindaco con il motorino E 
con lui molti altri sacerdoti 
■Sono un compagno con la lo 
naca» dichia'a un prete che 
vuole restare anonimo •Fard 
tutto quello che posso per far 
vincere la smura» aggiunge m- 
rect Don Ernesto Bellfi del 
Centro sociale -Fratemo aiuto 
cristiano della Stona Lui I »in 
ventore» nell asta lavoro per i 
bisognosi di tutte lo razze e re 
ligioni non ne può più del 
malgoverno «Sono imtato con 
il mio parilo la IXiricicrizia 
Cru'uina Negli ultimi quindici 
anni hanno commesso tante 
irregol >rità c ingiustizie Con 
un 1 parola hanno fatto i furbi 
Cosi ho deciso di prendere lo 
distanze U ho abbandonali 
per sempre Al primo iiimo 
non sono andato a votare II S 
dicembre però appoggerò la 
sinisitii Ho scelto di stare con 
chi aiuta i poven i disoccupati 
e chi vive con una pensione da 
fame L .1 mia opionione su Fi 
ni’ Per canti' È cancellalo al 
mille per mille» » 

Alcune chiese romano han 
no deciso di rompere il silen 
ZIO sulle elezioni Per la tornala 
elettorale del 21 i parroci ave 
v.ino ricevuto I invito dalla 
conferenza episcole «Voto 
eallolico all unita» Per il bai 
loll.iggio invece non è arriva 
lo nevsun <oiisiglio Timore 
di un boicottaggio’ -No no 
nulla del genere Ci ò stato 
concesso libero orientamento 
"nvsiamo scegliere individuai 
mente» precivi Padre Vittorio 
Il sacerdote della chiesa 
parrocchiale »Nostra Signora 
del Suffragio» di Porre Maura ò 
in imbarazzo "Veramente 
spiega al telefono Padre Aldi 
no mi ero imposto il silenzio 
elellorale» tln breve respiro II 
prete entra in medita/ione per 
un attimo e subito dopo nvela 
»Ho preso il coraggio a quattro 
mani il mio volo andrò a Fran 
reseci Rutelli Si si e giusto co¬ 
si» Don Romano del San Mar 
co Evangelista al Campidoglio 
sulle prime fa il difficile >Se 
vuole vifxtre pc r chi volo ven 
g.i di persona Ne parleremo» 
E prima di congedarsi dice al 
cronista »Sono un simpatiz 
zantc del suo giornale» Iz) se¬ 
gue a ruota nel discorso un al 


tro sacerdote Don Mano Can 
ciani parroco di San Giovanni 
dei Fiorentini Anche lui come 
Don Romano si appiella in 
principio al segreto del voto 
Poi sceglie di dire «Sono un 
animalista faccio entrare i ca 
III in chiesa Oggi non basta 
gcsti»c I esistente bisogna 
pensare al futuro E nel futuro 
c e anche I ecologia» 

Ma non tutti i paston della 
lede cattolica hanno già le 
idee chiare sul volo Ci sono i 
parroci indecisi c i preti p>er 
plessi Alcuni uomini in tonaca 
non nascondano che le elczio 
ni sono una grande sofferenza 
«alla qjale non si può rinun 
ciare» Cosi e ò chi dice -Me 
glio votate scheda bianca che 
non entrare tu I segreto de II ur 
111 » C il caso del parroco del S 
Mana del Rosario di Pompei 
illa Magliana "Destra sim 
stra lo due persone rni lascia 
no incerto Può essere che la 
SCIO in bianco» Don Giuseppe 
invece dichiara di sentire il bi 
sogno di ascoltare un altro fac 
eia a faccia tra i candidali a 
sindaco Lui alla testa della 
Santa Francesca Romana di 
Por Marancia prende tempo 
vuole nflclterc Ixnc pnma di 
decidere a chi dare la prefe 
ronza Don Antonio del San 
Salvatore in Lauro invece ha 
giù scelto il suo sindaco ma 
prcfcrisct rispondere cosi 
■Come ho vot.ito voterò Sono 
un prete istriano» 

È non ò tutto Non mancano 
I parroci ‘in cnsi spirituale» 
"Non posso rispondere alla do 
manda sul ballottaggio perche 
sono in crisi io stesso» sotloli 
nea Padre Domenico Camusi 
dei SS Apostoli Poi aggiunge 
«I lo volato Caruso al primo tur 
no Pc» il 5 dicembre la scelta 
SI annuncia difficile Sono due 
poli contrapposti» Sulle sue 
stesse posizioni sono anche al 
In preti Santa Maria in Acqui 
ro la parrocchia dove e stato 
bal'c/zato Andrexitli »Noii vo 
glio entrirc nel mento sono 
cose personali» Sant Agostino 
(a due passi da Piazza N ivo- 
na) "Resto con me stesso Co 
me mi chiamo’ Padre non ha 
importanza» Piu articolata in 
vece la nsposta di Don Araldo 
che "guida» la chiesa di Santa 
Mana del Redentore di Por Bel 
la Monaca •Chi prefi rirei al 
Campidiglio e uni bella do 
mandacela Voteremc' per chi 
e più credibile con il program 
ma Finora però i due candì 
dati mi sono sembrati tutti e 
due fumosi Spero mi convin¬ 
cano entro s,ibalo» 



Il segretario della Quercia illustra 
gli indirizzi di governo del Pds 

Occhetto incontra 
i 12 ambasciatori 
dell’Unione europea 

Ospite de£;li cimbasciaton dei 12 Paesi della Unione 
europea Occhetto spiega quali sono i proRrammi di 
una sinistra che si candida a governare il Paese Ri¬ 
gore nella politica di risanamento economico e sal¬ 
da scelta europeista ne sono due indiscutibili capi- 
saldi Ma scelta fondamentale è anche quella di pro¬ 
muovere la creazione di lavoro combinando libertà 
di mercato e stimoli del potere pubblico 

EDOARDO OARDUMI 


ROMA Onorevole Occhet 

10 ehe cosa sucei*derì in llali i 
se nel giro di qualche niCM. il 

SI tre)vav*c ad essere it per 
no di una co ili/ione eli goeer 
no*’ A ()orre la domanda che 
oggi ò un po sulla lxx.ta dj !ut 

11 non sono questa \oll \ i soliti 
jflannati o freltedosi giornalisti 
nia un gruppo di signori disiin 
ti e eompa.ss,»ti che al segreta 
no del Pds si rivolgono in un 
Italiano molto corretto m i prò 
nuneijto con un j gr >n vanelA 
di ai centi singolari I occ isio 
ne 'offerta dal prin/oal<|Uiie 
gli imbasci (tori d{ Ila Comuni 


lA eurojxa hanno inviudo CX 
ehetto come ospite d onore c 
1 1 se<le 1 \ bell I villa sulla col 
lui i della Carnilluceia nella 
quale risiede i! rappresentante 
de l rno olandese Piot 
He in i louben 'sono presenti il 
Cfinsiglieie diplomatico di 
Cirmpi Sergio Vento e il se 
gret inogencraledell j farnesi 
n \ Ferdinando S dico favsmo 
( Petruccioli aoompignino 
()c< he Ito 

1 incontro eri previsto da 
tempo ma certo non poteva 
capitare in un momento piu 
propizio \oneisf)nojmb ira/ 


Moltissime adesioni in calce airiniziativa per Roma 

Commoner, Duverger, Montalcini... 
Appello intemazionale per Rutelli sindaco 


■i HOVA -Il 5 dicembre 
prossimo Roma <ivt<i un nuove> 
sindaco Per la pnma volta sa 
r inno dirett imcnie i romani a 
sceglierlo garantcMtdo pe^r 
ju-^ero anni un governo stabi 
le e autorc'sule alla Capitale 
Italiana alla citM eterna- Co 
rnincM cosi un apjxdlo intcr 
na/ion de firmalo da ci ntinaia 
di esponenti della cultura e 
della politica e deil ambienta 
lismo snsitgnodi Frinccsco 
R lU 111 -Korn i rivono - h i 
u I (KLasionc storica per tori 
quis ire buoiui amministrazio 
ìK i fficiell/ii e presi gio* 
b IratHCsco Rutelli coni» 
nu I [appello -deputato dei 
Verdi c candidato a)l«i c iriea 


di sindaco da una lari? i cotdi 
/ione di for/t progrevsite e^co- 
logistc e liberal dciiKxratichi 
0 conosciuto e stimato {’M.r 
[impegno sui temi intcrn.i/io 
nali per lumia europea 
un effettiva eoopcra/ionc 
Nord Sud c 1 1 lotta contro la 
fame nel mondo por il disar 
rno per denunciare Icmer 
gc nz 1 ambientale pi melarla 
{x*r uno svilupix) ecedogic i 
mente sostenibile 
\mì sua elezione a sincl ico di 
Roma può contribuire a ralfa 
roziro I immagina internazio 
ride dell Italia un paese che 
'UTuamoechodevcavere ileo 
r iggio di collare pagine dotai 
dosi eli una nuosa el ivsc dm 
gente non eoinproinessa con 


un passilo arieexi purlroppfj 
di attii liit ( di corruzione inef 
fieli nza e malgoeerno 
l In jffe rm iziorie del e indida 
lo di e'stre ma de sira - prose 
gue 1 ippelle^ - err de de 11 i tn 
gte i illusione f.LScista sareblx 
invcxe un indelx)limento elei 
1 immagine ini rnazonde di 
Roma e de'll l'alia ed un iiico 
riggianiento all inlollcr iiiz i < 
alla xenofobia che sono gii 

rieolos imcnte presenti in 
burop I» 

•I e le /lune di un irnbH ni i 
istd eOiK Inde ! ippello 1 
generno di un i gr.inde me tre> 
fxdi può (Ostituire li fine del 
degndo ambit ni di csoeidc 
de ih citi \ di Korn i cd insieme 


1 e spcr inza che Kom i nstrovi 
gr izie die sue risorse* stoncht 
e iiillurd un molo centrde 
per contribuire al dialogo alla 
tolle r inz.a e al progre'vsej civile 
elellfuTOpa c del Medile rra 
Meo. Seguono le firme traghi 
altri di iXmird Kouchn* r ( 
lui d dorè (Il Medie ins s«ins 
IronUòres) Barn Commemer 
(serUtejre Lls*i) Kit t Ijl'VI Mon 
I ilcini (pre mio \olx*| di medi 
cin») Adolfo Pc rz D*qui\el 
< [tre mio Noble delle Pico) 

I uno Colimbo (giornalista 
pr siefe n*t dirietUse) Rafael 
Alarli ipexti) Miniti Cohn 
lie^'tlit (vice sindaco di Frin 
c‘?forte ) MiurKc Diivtrger 
(deputile^ d Ph gruppo vx-ii 
lisi I M C hrisime Bl indit 


"t -iììtr. 


Francesco 

/ Rutelli I parroci 
della capitale lo 
pretensconoal 
rischio Fini 




Ma tanti gli esponenti de 
preoccupati dal sindaco in nero 
Dal Movimento per la vita: 

«Noi non votiamo Fini» 

Martìnazzoli: 
a Roma 
scheda bianca 


Ld De non sceglie Scheda bianca dice piazza del 
Gesù al ballottaggio di Roma tra progressisti e fasci¬ 
sti Ma lo Scudocrociato è i unico a non schierarsi 
Quattro parlamentari della De del Movimento per 
la vita contro Fini «Per Rutelli contro 1 intolleranza 
e il razzismo», dice Tullia Zevi, presidente delle co 
niunità ebraiche I sindacalisti della Stantìa a Berlu¬ 
sconi «Noi, invece scegliamo Rutelli» 


STEFANO DI MICHELE 


ZAinti pauso di silenzio ixlla 
conversazione che si svolge in 
tomo al tavolo È evidente 
quasi palpabile il nuovo intc 
resse che spinge a cercare di : 
capire meglio che cosa ha in ’ 
lesta il capo di un partito che 
tutti ntengono possa giocare 
un ruolo decisivo nel futuro 
lx>litico del Paese E Occhetto 
ira li pasticcio di spaghetti c la ! 
mousse al cioccolato ragiona 
per un paio dorè intorno ai 
progf tti della sinistra cerca di 
illuminare per i suoi ospiti 1 in 
tncdto groviglio di questa fase 
tormentata della politica Italia 
na parla di programmi imme 
diati di governo e di strategie a | 
puMungo termine 

politica di nsanamento 
economico andrà avanti o no 
con la sinistra al governo’ An 
drà avanti dice Occhetto ncs 
suno deve avere dubbi Quello 
elle finora ha fatto Ciampi non 
verrà disperso Anche la Ime i 
delle pnvdiiz/azioni non corre 
Il rìschio di essere coniraddct 
la II mercato come misura del 
I efficienza economica ù uno 
strumento da valori/w^arc li 
problema è piuttosto quello d 
combinare in modo nuovo li 
benà di iniziativa economica c 
funzioni di orientamento dello 
btato Li Sinistri spiega Oc 
chetto contro il libénsno 
selvaggio ma ha anche abb in 
donato ogni idea di utilizzare il 
potere pubblico m (unzione di 
rettamente produttiva Lt poli 
tica deve sfornare progetti di 
ce' non merci P»iò cosi stimo 
lare le attività produttivo ero in 
do opportunità che risponda 
no anche a un interesse gene 
rate Quali’ Soprattutto 
sostiene il segretario del Pds 
quelle legate alla creazione di 

I ivoro 

E 1 Europa che fine fa noi 
programmi del fronte progrcs 
sista’ Senza I Europa unita n 
sponde Occhetto anche per 
noi non c ò salvezza Ix diffi 
coltà sono tvidcnli m i non si 
può che andare avanti sulla via 
di una unione che deve divcn 
lare politica oltre che ccono 
mica E1 opzione europea ag 
giunge ò anche gvran/ia (kl 
nostro impegno sul fronte dt 1 
risanamento finanziano l uno 
c I altro obicttivo sono stretta 
mente legali 

Ma non peserebbero negati 
vamento i condi/ionamonii 
delle forze radicali dello scino 
ram< nio di sinistra’ Il prò 
gromma òchiaro diceCtcclui 
to si tratta di vedere chi ed ac 
cordo c chi no D altra parte la 
spcranz.a ò che nuove forze 
sopntlutto cattoliche trovino 

I I via di una nuova aggrcg izio 
no c di una disloc»i7ione i sini 
sira Anche dal Invoglio de 
mocnsiiano di questi giorni 
può venire un apporto devisi 
vo a quel movimento iJi ncom 
|X)si/ionc progressista che il 
ÌMs ha promovso c che h i già 
dato I pnmi cvide nti risultati il 
le elezioni amminisinliv< eh 
domenica scorsa 


■1 ROMA Gianfranco Tini 
non perde occasione per ripe* 
lerlo con petulante os.s(ìsmo* 
ne -L aborto è un crimine • 
Corre in suo soccorso come 
può c come sa un altro depu 
lato della Fiamma Maurizio 
Gaspam «Sr* vince Rutelli vin¬ 
cono i comunisti 1 fautori del 
l aborto e della droga libera- 
Direbbe lotò ma mi (accia il 
piacere' Ma a togliere paroc 
chic illusioni a Fini icn sono 
stati proprio quattro parlamen 
landcmocnstiam tutti aderen¬ 
ti di Movimento per la vita 
Senvono Lucia Pronza Crepo/ 
Franco Cilibcrti Giuseppe Sa 
retta c Domenico Galbiali 
«Non b istd un sì formale al di 
ntto illavita non nata» maser 
se -un I idesionc v ompk ta al 
la vita in (utti i suoi aspetti 
quella dei piu del>olt fra cui il 
bambino non n ilo quella de 
gli immigrili queila degli 
emarginali • It mi sui quali la 
sensibilità dcili destra ò ben 
nota 

Ma e ò di piu Aggiungono 
gli esfxmcnti del Movimento 
|X'r la vita -Ques’o s) iDollrc 
deve essere accompagnilo da 
una eup iciia di conironto de 
mocraiieo profondo c da una 
coerert/ i jx^liuca dimostrai » 
nel tcmi>o <* non solo stnimen 
tale* al momento Riteniamo 
che i) oindid ilo Fini (che ò tra 
i altro per la pena di morte) 
non raggiunga a.ssolutamcnic 
questo livello e quindi non 
pos.snn»o soltosenvcme 1 ap 
poggio- Si consolerà Fini n 
produccndo sui suoi manifesti 
<)cllorah se'condo ilcunc in 
discrczjofu una vignetta di Po 
rallini 

Se I quattro p irlamentari di 
cl sono chuin decisamente 
meno loò Mino Martinaz/oli 11 


segre-lano dello Scudocrocialo 
SI ritaglia un personale Aventi 
no -Òapisco Mattarcila (che 
ieri ha dichiaralo che non bi 
sogna far vincere il candidato 
fdsCLstd ndr) ma distinguo tra 
le confessioni e la politica io 
non ho J obbligo di scogliere- 
Una linea che alla fine divcn 
ta quella di piazza del Gesù 
•Saremo ali opposizione di cn 
trambe le candidature» prò 
clama un comunicato de) par 
tuo «La linea di Ponzio Pilaio- 
commenta funbondo un sena 
torc della sincstn dici Poche 
ore pnma lo stesso capogrup 
po dello Scudixrocidlo a Mon 
iccilorio Gerardo Bianco ave 
va fatto sapere -Non voterei 
certamente Fini - Eli ministro 
dell Interno Nicola Mancino a 
chi gli fa notare che parte del 
1 ( lettorato dei parlilo si ò spo 
stata a destra replica socco 
•Pacciano pure Ja nostra slra 
da ò un altra» Ma alla fine la 
De sceglie la scheda bianca di 
fronte all onda nera Insomma 
non scegli'' 

Chi sceglie invece ^ Gusta 
vo Selva Ma sL ricordate 

I) Gustavo ex curopar 
lamentare dici ora fa il colla 
bonitoro dell Indipendente di 
Pclin h cosa volete che'xclgd 
Selva’ «Sceglierò come sinda 
rn Citnfnnro Pcrrhi'’’ 

Beh intanto pcrch(> dall altra 
parte c è il Pds che sentile un 
po -tneama populismo assi 
stcwidlismo sialdlLsmo dea 
magogia 11 contrario cioò di 
una moderna democrazia- 
MixJema democrazia impcr 
sonata con maschio vigore 
dal segretario mis.sino 

La sortita di Berlusconi che 
improvvisamente hi infilato 
tra I SUOI «consigli per gli acqui 
sii- anche il voto per l estrema 
destra continua a suscitare 


violente polemiche «Noi sia 
mo con Benetton con Rutelli 
con I progressisti- scnvc m 
una nota La uoce repubblicana 
Èdunvsimo ilPn col Cavaliere 
Nero di Arcore che usa «troni 
da 1948 alla padre lombardi 
contro 1 comunisti servi di Sta 
lin e I loro "utili idioti" alleati 
'dici e cattolici» E fa sapere al 
padrone di Canale 5 -Non vo¬ 
gliamo che 1 Italia si nduca co¬ 
me il Brasile dove il signor Ma 
rinho con le* sue telcvision) de 
cideva da che cosa si compra 
nei supermercati sino il presi 
den'c della Repubblica un 
presidente che si ò dovuto di 
mettere perchò espressione di 
interessi commerciali era na 
turalmentc corrono* 

Un successone la sortita nc 
ra di Berlusconi -Noi invece 
voteremo Rutelli» gli nsix)ndo- 
no polemicamente i sindacali 
del commercio e dei servizi di 
Cgil CisleUi! -Il doitor Berlu 
sconi - scrivono in un comuni 
Cdto I sindacalisti della Stenda 
di propncià del Cavaliere Nero 
- prosegua per la sua strada I 
1 ivoraton nc prendano atto e 
appiano trame 1 in-scgnamcn 
to conseguente» E concludo¬ 
no -bc povsiamo esprimere un 
modesto consiglio suggena 
mo d) dr Berlusconi di occu 
parsi di più della cnsj del grup 
po Fminvest e di quei lavorato 
n Slanda che nonostante le 
talv* affermazioni dei suoi 
mass media sono in c issa in 
tegra/ionc» 

Anche la Cgii nazionale 
scende in campo chiedendo 
n lavoratori di esprimersi «m 
modo d 1 contrastare senza 
equivoci il nschio gravnssuT'o 
rappresentato dal prevalere di 
alcuni schieramenti che espn 
mono posizioni altcmaine ai 
valori della democrazia repub 


blicana che costituiscono pur 
le fondamentale dtlla costitu 
zione c do la stona dt Ila Cgii» 
Appoggio a ‘•'ulelli inchc dai 
segretano delia Uii Pietro 1^ 
nz^ c da un grupi^ di nda 
calisti dell 1 Cisl -b I unico in 
grado di dare ris(X>st(. a un 
movimento sindacale di mo 
cralico» Per il candidato prò 
grossista invila a votare Na/.a 
reno Fionlli presidente del 
Movimento castijno dei lavo 
raion «Rutelli ò I unico ad ave 
re allo spalle una stona demo 
cratica che il candidato di de 
stra Fini non può vantan.- 
Su Ru’elli SI spacca il gruppo 
cattolico «La spada di Crcsto* 
Lo scontro ò tra il presidi nte 
Gianni Volpe e don Franco 
SallusL un sacerdote «guida 
spiniudlu del gruppo c soste 
nitore di hini «Sono sconcerta 
to per la scelta di don Franco - 
dice Volpe- òiniudituchein 
viti I suoi amici cattolici avola 
re per hini nostra ò una ii 
IH ademocratica antjlascistat 
indipendente che indicherà ia 
scelUi per il k aderverdc e prò 
grossista Rutelli» Cambia idi a 
intanto anche Mo ina P<tzzi 
che fa ‘^dfX're «di fronte all a 
vanz^ta della destra penso 
proprio che volerò pc r Rute Ili- 
Por il candid ito progressista 
ò Tulln 7c\n prtsidcntc delk 
comunità ebraiche italiane 
che denuncia -Io crescenti 
spinte verso ) iniolli rar.'»a il 
razzismo e 1 ìutontaasmo che 
forze politiche eredi diritte e 
indirette del loscismo sUinro 
cercando di fomentare* c orgii 
nizzarc in questo difficilL mo 
mento della vita ixilitica» b 
Giampiero Orsi Ilo dell i dire 
/ione del Psi avverte -l n so 
ctalista non può avere dubbi 
dovrà votare RutelU l'candida 
lo democratico c piogrcssista- 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


COIVIUNE DI ASSISI 

Al sensi del! art G della legge 25 febbraio 1987 n*’ 67 si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1993 o al conto 
consuntivo 1992 {^) 

1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le se 9 uenti 


Denominazrono 


Previsioni di 
compoionza 
da Dtlancto 
anno 1993 


Anceilamr'nti 

d.» conto 
consuntivo 
onr>o 1992 

Avonzo d amministrozrpne 

Tnbutano 

ContnPuti « tfoslonmonn 
(d CUI dolio Stato) 

(d> cu dallo Rogon ) 

Extrntrlbutaro 

(di CUI por prcvont serv pubb ) 


13956 216 

14 963 149 

14 640 925 

2B3 600 

13 706 553 

12 600 367 


7C50 514 
14 747 4S3 
14 542 840 
151 P89 
1''7«n?6D 
11 BOI *3? 

Totale entrate di parte corrente 


42 62S920 


35141.232 

Alienazione boni e irnalon-nenii 
(d CUI dallo Sialo) 

(d CUI dallo Regioni) 

Assunziono presi ti 
(di Cui por antictpazioni tesoreria) 

Totale entrate conto capitale « 

Parlile di giro ^ 

Totale 

Disavanzo d postiono 


13 397 271 

50 000 
3951 271 

9 380 000 

7 000 000 

22 777.271 

7 665 000 
73^68 191 


4 630 050 

1 '>67 606 
12 0Q1 616 
6 643 100 
16 721 668 
n 07Q 779 
57 942 679 

TOTALE GENERALE 


73.266191 


57 942 679 

SPESE (in migliaia 0i liro) 

Ooriomina/ione 


Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
anno 1993 


Impngn 
da conto 
consuntivo 
anno 1992 

Disavanzo nmmin straziorio 

Corrent 

Rimborwj quoto d uipiUile per mutu n n-nmortamonto 
Totale spese di parte corrente 

Speso di nvosumento 

Totale spese in conto capitale 

Rimborso antic pozion di losorona od altr 

Pan te dt giro 

Totale 

Avanzo (fi gestiono 


386 712 

37 757 604 

4 481 404 

42 625 920 

15 777J?71 

15 777jm 
7000 000 
7665 000 
73w«8 191 


30 1P3 203 
4 1S6 S49 
34 551 752 
6 6(4 199 
8 634 399 
6848100 
6 079 315 
57 942 679 

?9 113 

TOTALE GENERALE 


73.268 1 91 


57 942 679 


(prisidcntc delle Rgom 
•Nord P.is de Calais) hion i 
Williams ( pori ivocr. del ho 
rum ecumenico donne cnstui 
IR dPuropa) Alkstair Hull>erl 
( segretario esecutivo dilli 
commivsionk ecunienic i di Ik 
chiese) Bricc Lilondc (prrsi 
d< nt( di -GOn^ration Ecolo 
gli'») r »b o Feldm inn ( pn si 
(lente della commissione itn 
bicnte dell i Camera de*i d< pu 
t Iti br cmIi in i) Anloim W u 
chter (piortavocc nizionik di 
•U* Vi Hs») Catudia Rotti ( k 
put Ita capolista d(*i «GrOnt ii» 
ilk prossime (lozioni ture» 
pee) » neon le fini c di nu 
merosi parlamentari (urojMi 
elei gruppi verde socniisl i i 
dcinocnsti mo 


Anvn rw 
genoraie 

Mruzior» 

0 cultura 

Abitazioni 

Anivita 

SOCVUl 

T sspon 

AnMta 

nconemica 

lO^A C 

J209 5evt 
943056 

0 971 

2 070 094 

2 3*1 12 

1 047 901 

544 

Q"* 173 

2 143Ì66 

4 402 865 

931 286 

1 047 857 

553 932 

1 046 111 

126 554 

4 725 783 

443 211 

0 907 54 

1? ga’ (01 

3 574 553 

660 000 

'00 500 

636 838 

1 361 076 

2 800 000 

1 600 000 

— 

5 542 1 78 
'* 236 836 

5 042.210 

6137 616 

734 555 

B.83S 613 

7147 700 

5.297 528 

331M222 


2 La eiaaalficaxlone dello principali speee correnti • In conto capllale desunte dal consuntivo secondo I anelisi economlco-'unzlonsle e la 

seguente (in migliaia di lire) 


Por&oiMio 

Acqu %to d ben o servir 
Inleros» pswv 
lovostimonii oftoHuat 
d rol1ii'T)i»r>t(j dall Amnìm •>! ar ono 
Invostmentì ridirolt 


3 La risultanza finale a tuno 11 31 dicemPre 1992 desunta dal consuntivo (m miglia a 0» lire) 
Disavaoro d an-iminisirn/iono dal conto consuntivo (Wranno l W 

K<»s*du passfv peroni osslent alla data d chiusura dei conio consuntivo dell anno 
Disavanzo d ammn stra^iooo d «iponioiio al 3i dcompro 1 ’jg? 

Ammontale do* debn luon tMaroo comutxjuo osisiom o nsuRani dalia okencuMX'e allogala a) 
conto consuntivo doifanno 

4 Le pnneipeli entrale e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti ( n rvoluna d» i m) 

entrate coiront L 141? bpesoco 

d cu a cu 

inprZano L 307 personal* 

contrrtxa o irnsfenmenl c 593 acxjwisto 

Altro ontruto corronl L jl? a>irespei 


Speso conenf 
a cu 

personale 

acquisto Peni a servt/i 
a>tre spese correnti_ 


(1)>dalH In scono ntl u l mo co<’i!*uni vo «nprovuto 


IL SINDACO 

(G Vitali) 
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Per la vicenda del progetto di colpo di Stato 
e dell!assalto al centro di Saxa Rubra 
sono finite in manette quattro persone 
«Cospirazione politica mediante accordo» 


Secondo gli inquirenti il piano eversivo 
era stato ideato solo per essere scop^erto 
Si voleva così alimentare un clima di tensione 
Minacce alFeditore che denunciò la manovra 


n Sisde dietro r«attacco» alla Rai 

Arrestati tre estremisti di destra e una spia in gonnella 




Quattro ordini di custodia cautelare, nell’ambito 
dell’inchiesta sul presunto golpe che prevedeva, 
tra le altre cose, l'occupazione del centro Rai di 
Saxa Rubra. Tra gli arrestati, una dipendente del 
Sisde, Marzia Petaccia, 33 anni. Al protagonista 
della vicenda, Giovanni Marra, viene contestato il 
reato di «cospirttzione politica mediante accor¬ 
do». L’ennesimo tentativo di «depistaggio»? 


QIANNICIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI 



H ROMA. Un altro duro col¬ 
po aMa credibilità del Sisde, il 
servizio segreto civile che di¬ 
pendo dal ministero dell'Inter¬ 
no. NeH'ainbito dell’Inchiesta 
su un presunto piano golpista 
che mirava, tra le altre cose, al¬ 
l'occupazione del centro Rài 
di saxa Rubra, la procura di 
Roma ha emesso, ieri, quattro 
ordini di custodia cautelare. 
Tra le persone arrestate, pro¬ 
prio un’agente del Sisde. Si 
chiama Marzia Petaccia, ha 33 
anni, sarebbe - stando alle pri¬ 
me, (aticose, indi.screzioni - 
una dipendente amministrati¬ 
va del servizio. «Una semplice 
segretaria», ,, rispondono, ; 
preoccupati, i suoi superiori. ' 
Vedremo so di «semplice se- 
gretana» si tratta. Per II mo¬ 
mento. siippiamo che a lei sa- 
• rebbero stati . contestati due . 
reati nìent'aflatlo minori. Vio¬ 
lazione di segreti d'ufficio e fa¬ 
voreggiamento. ■ Favoreggia¬ 
mento nei confronti di chi e 
pcrqualetìne? ; 

Nel confronti di'Giovanni 
Marra, pilota dcll'Ati c. si voci¬ 
fera. estremista di de.stra. An¬ 
ch'egli in carcere, e con un'i- 
trotesi di reato ben più grave: 
cospirazione politica, le altre 
due . persone - raggiunte da 
provvedimenti ' giudiziari ■ si. 
chiamano Roberto Noi. ex le¬ 
gionario. e Vittorio Fenili. Mar- 
zìii Petaccia - dice il tam-tam ■' 
dello indiscrezioni - avrebbe . 
fornito informazioni riservate a : 

. Fenili; «Guarda che la procura 
di Ruma sta indagando sul tuo 
ttmieo». . Su Giovanni Marra. " 
CIOO. ■■'■■■ . - 1.::.,-- 

Il ri.scrbo dei giudici i massi¬ 
mo. Anche pcrchO l'inchiesta, 
oltre a lambire pericolosamen¬ 
te un apparato dello Stalo, sta ■ 
vivendo, tocnicamenle, un 
ctimbio di paternità. Nata a 
Tronto, l'ha condotta, per alcu¬ 
ni mesi, il sostituto procuratore 
U-onardo >^ueci, ora pas-sa i 
nelio mani di'Silvcrio Piro, dato 
che il primo si trasferisce a Pa¬ 
lermo. lori, /^iueci ha smentito 
(in una dicliiarazione all'a¬ 
genzia di stampa rVi.sa) l'indi- 
scrc-zione suH’arrcslo dcll'a- ' 
gente .segreta. Ma, mentre il ' 
giudice smentiva, altre, autore- ' 
\-oli. -fonti conformavano la 
lionta dell’indiscrezione. Ac- ,. 
ereditata, per altro, da alcuni 
indizi «esiemi», che facevano 
intuire un clima elettrico. Una 
riunione in procura, tra /^uc¬ 
ci. Pristini e Torri, titolari del- 
l'inchie.sta sui -fondi neri». Le 
tireoccupate incorlozze del Vi¬ 
minale. con il mini.stro Manci- ■ 
no che. uscendo da un'audi¬ 
zione in commis.sione Antima¬ 
fia, dice ai giornalLsli: -Di que- 
. sta storia non so niente. Vado 
a informarmi,..'. -, 

L'inchiesta era partita da un 
esposlo-d<-niinci.'i presentalo 
diill’editoredi Trento, Eugenio ■ 
l’ellegrini (al quale nei giorni 
scorsi ò .stati! recapitata una 
busta con dentro un proietti¬ 


le), al sostituto procuratore 
Giovanni Kessier. L'uomo ave¬ 
va portato un nastro con la re¬ 
gistrazione di un incontro av¬ 
venuto a fine maggio aH'holel 
Excelsior di Roma tra due uo¬ 
mini, una donna e Renzo Pam- 
palon, un ex legionario di <13 

. anni, fondatore di una scuola 
di sopravvivenza. I due uveva- 
no chiesto all'ex legionario di 
addestrare un manipolo di 
mercenari con il compito di 
assaltare la .sede Rai di Saxa 
Rubra, neH'ambito di un tenta¬ 
tivo di colpo di Stato. Il piano 
prospettato era piuttosto avve¬ 
niristico: 15 mercenan annali 
di mitra e bazooka avrebbero 

' dovuto difendere il contro Rai 
per duo giorni, mentre altri gol¬ 
pisti avrebbero assaltato mini¬ 
steri e caserme, u.sando tinche 
una bomba ai neutroni, un or¬ 
digno che fa strage di persone 
ma lascia intatti gli edifici. 

I due raccontarono a Pam- 
palon che ncH'oporazione era 
previsto anche Timpiego di eli¬ 
cotteri sovietici M18 Taurus, 
che sarebbero stati fatti arriva¬ 
re dalla Polonia come velivoli 
civili c poi sarebbero stati riar¬ 
mali in un aeroporto italiano. 
L'ex legionario si mostrò inte- 
rcs-sato o chie.se un compen.so 

, di 11 miliardi. Poi tutto lini nel 
nulla. • 

II progetto golpist.t, eviden- 

' temente, era lolle e irroalizza- 

. bile. Una circostanza di cui si 

sotto mostrali perfettamente 
consapevoli gli .stessi inquiren¬ 
ti romani, che non a ctuso han¬ 
no Ipotizzato contro Giovanni 
Marna il reato di «cospirazione 
politica mediante accordo» e 
quello di favoreggiamento nei 
confronti degli altri. Se si fos.se 
trattato di un vero tentativo di 
colpo di stato i reati contestati 
.sarebbero .stati altri, come as- 
.sociazione sovversiva o banda 
armata. Invece no. Perche? Evi- 

■ dentemonte, il progetto golpi¬ 
sta era stato preparato solo 
perche los.se scoperto e si 
crcas.se una situazione di allar¬ 
me. Insomma c'ò chi ha inte¬ 
resse ad alimentare una strate¬ 
gia di tensione e terrorismo 
psicologico per condizionare 
la tonnentata fa.se di transizio¬ 
ne politica. Forse anche per 

. questo l'inchiesta ha fatto regi¬ 
strare continue fughe di noti¬ 
zie. sulle quali gli .stessi magi¬ 
strati hanno disposto accerta¬ 
menti. . ■ 

L'indagine, comunque, pro- 
•segue. Dalla 'traccia» di Saxa 
Rubra gli inquirenti sono riu- 

■ sciti a ricostniire uno scenario 
più complevso: accanto alle 
vagheggiate ipote.si golplste 
emergono traffici di armi ben 
più concreti. Ma, anche in que¬ 
sto ca.so, vicino ai trafficanti c'ù 
Iti presenza di uomini legati a 
I>ezzi dello Stalo, che svolgono 
un ruolo di intermediazione 
tra acquirenti c compratori. È 
una pista che porterà i giudici 
molto lontano. 


CHE TEMPO FA 


Il Tribunale di sorveglianza 
nega la sospensione della pena 


Qui a sinistra il I iiegd id bubueiibiuiic ueut 

centro Rai di 1 ■ 1» 

Saxa Rubra; all ex br malato di cuore 

sottoilcapo, , »i ! 1» 

Sr condannato per il delitto 

ministro - 

Mancino; in , 

zs"‘ Gallinan resteri 

Gallina ri 


All’Antimafia il ministro 
Parisi e Scotti negano: 

«Nessun 007 dietro sequestri i 
Kassam, Celadon e Casella» i 


condannato per il delitto Moro 

Gallinan resterà 
in cella a Rebibbia 
«Può curarsi lì» 


Il brigatista ros.so Prospero Gallinari resta in carce¬ 
re. Anche .se il suo cuore è gravemente malato. 
Anche se rischia di morire da un momento all’al¬ 
tro. li Tribunale di sorveglianza di .Roma ha re¬ 
spinto la richiesta di «differimento della pena». 
Motivazione; «Gallinari può curarsi ugualmente in 
cella, il quadro clinico non muterebbe certo fuori 
dal penitenziario di Rebibbia...». 


FABRIZIO RONCONE 


Servizi e % pagavano i riscatti? 
Mancino: «Non è vero, lo giuro» 


"Non abbiamo mai pagato riscatti con i fondi ruser- 
vati del Viminale». Lo hanno giurato ieri all’Antima¬ 
fia il ministro dell’interno Mancino, l’ex ministro 
Scotti e il capo della Polizia Parisi. Molte le contrad¬ 
dizioni nelle tré deposizioni. Mancino; «Non abbia¬ 
mo pagato neppure i confidenti». Scotti: «1 confiden¬ 
ti c’erano e pagavamo». E Parisi illustra le cifre: «100 
milioni per il sequestro Kassam e 300 per Ghidini». 


ENRICO FIERRO 


■i RO.VIA. I tondi riservati 
del SLsdc e del Viminale usati 
per pagare i riscatti? Interro¬ 
gati dalla Commissione anli- 
malia, il miriLstro dell'Interno 
Mancino, il capo della Polizia 
Parùsi e l'ex mini.stro Scotti 
hanno giuralo di no. Ma i 
dubbi restano. Perché mini¬ 
stro. ex ministro c capo della 
polizia si sono contraddetti c 
proprio alfronlando i punti 
più caldi della vicenda. 

Mentre Mancino ha dichia¬ 
rato che duriinte la sua gestio¬ 
ne i fondi riservati non sono 
shit] utilizzati neppure per pa- 
giirc I confidenti. Scotti ha_in- 
vece ammes.so di aver inverti¬ 
to, durante i suoi 20 mesi al 


Viminale, centinaia di milioni 
proprio per pagare gli infor¬ 
matori. In questo .sorretto da 
Parisi che ha indicalo le cifre 
investite sequestro per seque¬ 
stro. Dubbi resi ancora più 
forti dalle dichiarazioni del 
procuratore di Locri Rocco 
Lombardo, che poche setti¬ 
mane fa in una inlcrvisla al 
Gr2 ha ipotizzalo che -fondi 
dello Sialo» vennero utilizzati 
per il pagamento del riscatto 
di Roberta Chidini. 

■Durante la mia gestione 
POS.SO giurare che neppure 
una lira del Viminale ò .stala 
spesa por ptigare i riscatti». 
Teso e contranato per questa 
ennesima tegola targala Sisde 


cadutagli sulla testa, il mini¬ 
stro ha insistito: «Cosi mi han¬ 
no sempre detto Parisi e gli al¬ 
tri rc.sponsabili. lo gli credo, 
poi Mesina dice il contrario, 
afferma che por la liberazione 
del piccolo Farouk Ka.s.sam il 
Sisde ha pagato, e io che pos¬ 
so lare? Aprire un'inchie.sia. 
smenlire il capo della Poliziti, 
dare credilo a un bandito?». 
Mancino ha escluso (inanche 
che delle somme siano stale 
impegnale per pagare confi¬ 
denti o informatori, pcrché 
•,se sono stali pagali dei confi¬ 
denti il ministro non é tenuto 
a sapierlo: non ho nò il diritto, 
nò il dovere di .saperlo. E co¬ 
munque ci può es.sere linan- 
ctie il .segreto di Stato». Una ri- 
.sposla che ha indispettito i 
commissari Bruiti e Btirgone 
del Pds c Galas.so dcllti Rete. 
•Mancino - ha dello que.sl'ul- 
limo - ha teorizzalo il dirillo 
dovere di ignorare, a questo 
punto il principio della re- 
spronsabililà ixilitica va a farsi 
Ix-ncdire». 

•Per quali .sequestri sono 
siali pagati i confidenti? f, 
quando il pagamenlu di un 


iniormalore può far configu-, 
rare invece il pagamento di 
un vero e proprio riscatto?». ■ 
Questa la domanda posta dal 
presidente dell'Antimafia Lu¬ 
ciano Violante all'ex ministro 
txotli. Un vero esperto, che in 
venti mesi di permanenza al ■ 
Viminale ha collezionalo ben I 
19 sequestri ' di persona. 
»E.scludo - ha risposto Scolli - 
il pagamento di riscatti, rnen- 
tre conlemio l'utilizzo di fon¬ 
di riservali del ministero per 
acquisire informazioni da 
confidenti». Ma quanti .soldi 
sono .siali spesi’ Iz) ha chiari-, 

10 il capo della Polizia Vin¬ 
cenzo Parisi. Cento milioni 
|x-r pagare conlidenli durante 

11 si.'queslro di Farouk Kas- 
sani, almeno 300 nel caso di 
Roberta Ghidini. alircitanti 
ixir la canora di latitami. Si 
tratta di iniomiazioni pagate 
subito dopo aver raggiunto il 
risultato •della cattura dei se¬ 
questratori» . ha preci.salo Pa¬ 
risi. «Mai “ha poi giurato-.so¬ 
no stati utilizzali londi riserva¬ 
li del Sisde e del Viminale per 
pagtire I ri.scatti». 

il giallo però rimane. Dopo 


, la liberazione di Cesare Ca¬ 
sella. in mano ai rapitori per 
7VA giorni giorni, awcnula 
dopo il pagamento di un ri¬ 
scatto miliardario, il capo dei 
sequcslralori Pino Strangio ri¬ 
velò che i servizi volevano 
comprare il ragazzo dalla co- 
scti di San Luca. Sette miliar¬ 
di, invece, costò la liberazio¬ 
ne di Carlo Celadon, di questi 
due non vennero pagati dalla 
lamiglìa. Vittorio lerinò, se¬ 
questratore di Roberta Ghidi¬ 
ni. dichiarò che almeno 500 
milioni del ri.scatio vennero 
versali dalla polizia. Inline, il 
giallo Ka.s,sam. il bambino .v,*- 
queslralo in Sardegna il 15 
gennaio 1992 c rila.scialo do- 
|X3 sei mesi di prigionia: un 
miliardo c duecento milioni 
del riscatto .sarebbero stali 
pagali alla banda di Mtilteia 
Eoe rispeltivamenle dal Vimi¬ 
nale c dal Sisde. Lo .sostenne, 
|xx:hi giorni dopo la Ulcera¬ 
zione di Farouk, Grazianeddu 
Mesina, ex re del Suprtimon- 
te. arre.stato in .stratiis.simecir¬ 
costanze il 29 luglio di que¬ 
st'anno. Una vendetta per 
aver parlalo troppo? I dubbi 
restano e sono ancora tanti. 


■i ROMA. Il Tribunale di 
sorveglianza di Roma ha sta¬ 
bilito che il bngallsla rosso 
Prospero Gallinari deve con- , 
tinuare a curare il suo cuore 
malato nel carcere di Rebib¬ 
bia. Per i giudici, o 11. in cella, 
o fuori, in lil'cerlà, fa lo stes.so: 
i farmaci tanto .sono quelli, e 
anche ì grandi ri.schi di mor¬ 
te. che corre in ogni momen¬ 
to. Per i giudici non c'ò ragio- ' 
ne di clemenza. 

Gallinari. che ò affetto da 
«cardiomiopatia ischemica», 
malattia di rara gravità per un 
cuore già aiutato da tre by¬ 
pass - uno dei quali orinai ri¬ 
dono a minuscolo rottame - 
aveva presentato domanda 
di «differimento della pena» 
nello scorso mese di aprilo: 
un Ix'iielicio diverso, per in¬ 
tenderci. da quello ottenuto 
dal fondatore delle bierre Rc- 
I nato Curcio. Gallinari non 
cliiedeva delinitiva libertà; 
chiedeva invece di uscire da! 
pienitenziario per potersi cu¬ 
rare meglio. Chiedeva che la 
pena gli fosse lana scontare, 
quando «sarò in condizioni 
fisiche tali da jioterla. uma- 
narnenle, scontare». 

Non l'hanno .uscollalo. E a 
niente, evidentemente, sono 
servite le dichiarazioni delle 
ex brigatistc Adriana Faran- 
da e Anna Laura Braghetti 
che. esplicitamente la prima 
e allusivamente la seconda, 
lo hanno scagionato dall'ac- 
cu.sa di e.ssere l'assassino 
m.ileriale di Aldo Moro, 

Gallinari. che non ha mai 
colltilxjralo con giudici o p<> 
liziotti, e che non ò pentito, ò 
accusino di numerosi omici¬ 
di, m;i tra questi ò certamen¬ 
te quello di Aldo .Moro ad 


averlo re.so tragicamente ce¬ 
lebre, La verità storica emer- 
s;i nelle ultime settimane, la 
testimonianza di due brigati- 
ste che non fu lui a sparare 
sul corpo di Aldo Moro ac- 
cucclalo nel bagagliaio della 
Renault 4 rossii, a molti era¬ 
no parsi buoni segnali; la 
tensione intorno al nome di 
Gallinari sembrava essersi in 
qualche nuxlo allenlala. Ma 
non ò stato cosi, o comun¬ 
que i giudici non ci hanno 
badato, 

1-a sentenza del Tribunale 
di sorveglianza di Roma 6 
molto simile, e in alcuni pa.s- 
si identica, a quella già emes- 
.sa. tre anni la, dai giudici di 
Torino, competenti per via 
del fatto che quella volta la ri- 
chie.sta di «differimento» era 
stata presentala dal direttore 
de! carcere di Novara, dove 
Gallinari era recluso. 

•La grave malattia di cui 
solite Gallinari, pur non 
escludendo la morte improv¬ 
visa, non richiede [lerò una 
terapia particolare che non 
pos.sa es,sere compiuta nel 
penitenzi.irio di Rebibbia». 
■La terapia di cui ha bisogno 
Gallinari - sostiene il collegio 
- ò farmacologica e quindi 
può e.s,sere sostenuta in car¬ 
cere con gli stessi effetti che 
avrebbe fuori dal carcere». 

È scoraggiata l'awocata 
Valori, che .segue le vicende 
penali di Gallinari: 'Il Tribu¬ 
nale non ha tenuto conto 
neppure dello stress psicolo¬ 
gico che certamente .accusa 
un mahilo costretto a vivere 
in cella... Dicono che non ci 
sono i lermini per decjderc 
l'esi.slenza di stress... Mah. io 
so soltanto che queU'uomo 
.sta morendo...». 


%lM 






SERENO VARIABILE 


“Nf-1 ^ COPERTO 


COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 






neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA: l’anticiclone russo si esten¬ 
do con una fascia di alto prossioni Imo alla peni¬ 
sola iberica, attraverso l'Europa centralo od in- 
toressando marginalmente le nostre regioni sol- 
tonlrionali. Immodiatamenle a sud di questa fa¬ 
scia anticielonica notiamo un contro depressio¬ 
nario che locaiizzalo sulla Sicilia mantiene feno¬ 
meni di cattivo tempo sulle regioni meridionali 
con qualche effetto marginalo anche su quelle 
centrali. 

TEMPO PREVISTO: sullo regioni dell’Italia set¬ 
tentrionale scarsa attività nuvolosa di tipo varia¬ 
bile alternata ad ampie zone di sereno. Forma¬ 
zione di nebbie anebo litte sulla Pianura Padana 
specie noi settore centro-orientale e limitata¬ 
mente alle ore notturno o quelle della prima mal- 
tina.'Sulle regioni centrali alternanza di annuvo¬ 
lamenti 0 schiarite con possibilità durante il cor¬ 
so della giornata di addensamenti nuvolosi più 
consistenti che possono dar luogo a qualche 
pioggia isolala. Sulle regioni meridionali cielo 
mollo nuvoloso o coperto con piogge diffuse e 
nevicate sulle zone appenniniche al di sopra dei 
1300 metri, , 

VENTI: deboli o moderali provenienti dai qua¬ 
dranti meridionali 
MARI: generalmente mossi 
DOMANI; al Nord e al Centro condizioni di varia¬ 
bilità caratterizzate da formazioni nuvoloso o ir¬ 
regolarmente distribuite ora accentuate ora al¬ 
ternalo a schiarite anche ampie. 


TEMPERATURE IN ITAUA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

) Buongiorno Halia 
) Raetogna stampa 

; Dentro I fatti. Con Kiario Sogni 
] Fiat allarmo occupazione. Con Vigovant. 

Gromaschi eC d.F di M*ra'iori Romigliano 
) Ultimora. Con 0. Fumagalli. G. BoCrato. G 
Bianco. G. Bocca 0 E Pellegrini 
) Voltapagina. Cinque minuti con E Sioiumo. 

) Filo Diretto. In studio Anlomo Giolitti 
ì Parole e musica. In studio R. Facchinetti 
) Cronache Italiane. Verso il baiiotuggio 
) Consumando Manuale di autodifesa del 
consumatore 

) Radioòox. I vostri messaggi a t R. te' 
06.'6781690 

) Saranno radiosi La musica degli esordienti 

) Musica e dintorni. 

) Italiana. I racconti alla radio -Il ventre di 
Napoli».diM.Sorao 

) Cinema a atriace. -Roma città aperta- Con 
Anna Magnani 

3 Diario di bordo. Viaggio m c.tld Roma Con 
A Caracciolo 

) Le citi* Intolleranti. Con Tullia 2cvi. Dacia 
Marami. Adriana Zarn, Alessandro Galante 
Garrone e Sergio Oumzio 
3 Verao aera. Con Gino e Michele, Disegni o 
Caviglia, E De Capitani 
3 Punto e a capo Rotocalco quotidiano di in- 
tormazione 

3 Backline L'altramusicaa I R 
3 Parole e mualca. Con L Dei Rr». C De Tom- 
masi 

3 Rediobex. 

3 Rockland. La storia del Rock 
3 Libri. «Una manciata di fango- con Con Cor¬ 
rado Augias 

3 Igiomail di domani 


rOniità. 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo S<*m 

7 numcn L 351X000 L. ì 


Annuo 

.S<-nH-str.'iio 

L 3511.000 

L. l.HO.OtH) 

L. 31.5.01H) 

L. 160.000 

/■Vinualc 

S<Mne.strai<’ 

L. 720.(X){) 

L 30r3.00f) 

L G25.(>{X1 

L 31S.rHK) 

•rs.ini**nt(> sul « 

;- c p M 29H72(X)7 

1 .SpA. \ia ri«'i < 

liM* M.iivlli, i;t 


Efitcro 

7 numeri 
0 numeri 


ik>iy ,7 Kouut 

wrsiindo l'imjorto pn-vsLj qh uffici propa- 
qaiKlii (jfllr I’ l•'ed<•r.l/.t^»nl del l'ds 

Tariffe pubblicitarie 

A mori. (min.39 x -10) 
Commercùik* k*n.ilo L. ‘llki.CKKl 
C\.>mmcjcialc tistivo L 5.W,tHiU 
Kitìeslrella l* pagina teruiir* L S.rvIU.CKX) 
iùncstrella 1" pagina festiva L 

Manchette rii li'sJata L. 2.2(K».(KX> 
K<*riazionali L 750.(XK) 
l'in.in/.-Lfga)L-C'<>nccs.s.-Asl(*-A}>[3aIti 
Kc-riall 1«. ù:ir..0{K) - Kestivi L 7Z0.(HH1 
A p.irol.i: Nivrologic L. •I.HO'J 

PartL*cip, Lutto L. 8 aHM> 
Kr«3nomicj (. 2.51X) 

Cuncf'ssiuuarie ix^r ia ))ul3blicilà 
.Sn'[</\, via IkTlfila 3*1. Tonno. 

tu!. 0 ] 1 ' .'■. 73:^1 

SPI '' Kofu.i, via (i, tei. U(»';^ 57 H] 

.Stampa in tac-Mniilc: 

Trlcstamp'i Runuuui, Ki>rna ■ v’ia drlla Maglia 
na. 28 ") Nigi, Milatio • st.t ('ino ri.» lòstoia. 10 

























\' ni idi 

dii IIIIM ! 


in Italia 


1 i •rtf-rrT- 

i 1 1 ÌL' 


Il presidente della Corte d’Appello chiede 
il trasferimento. Il Csm indagava su di lui 
Ma l’alto magistrato ha anticipato la sentenza 
e i possibili provvedimenti disciplinari 


È anche sospettato per il rinvio a giudizio 
di De Benedetti per il crack delFAmbrosiano 
A Brescia il suo nome figura in un’inchiesta 
della Procura per una vicenda di conuzione 


n Sudice Pajardì getta la spugna 

Travolto dal caso Curtò abbandona il Palazzacdo milanese 


IV ro Paitirdi prcsicleiito di ll.i torte d Aiipello di Mi 

l. mo h.i tliiesto leii il suo traslerimt nio Da mesi il 
suo nome ora thiatchicriito in rel>i/ionc .il taso 
Curio L su di lui stavano indat;anclo vtli isiiettori del 
ministero e il Csin thè probabilmente avrebbe de- 
( ISO d uftitio di al oiitanarlo da Milano Paiardi ha 
.iiitK i|)ato il verdetto mentre si scopre thè am tu l.i 

m. iHistratura di Brescia si occupa di lui 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■■ > Il prt. sidcnie tk i 

I I (. orti (.1 \[)j)» Ilo ili Mil ino 

II ni I* i| irdi non ha \otulo it 
I' !id< ri il M rdi Uo I) \ si tN m 
bri il ( srn i hi h«i iporlo 
un ind itjini sul suo c nto st t 
\ I \ iv.li indo I opportunil i di 
Uh SUO T isii filili n!o per inoli 
\i disi ipliii tri in t l’ u^rdi ha 
I>n ti riti ) bruì i in li t ippi • 
in K ip in 1 1 s( nti n/ \ k ri h t 

I ' iinunii ili t di aM r ni hii sto || 
Ir isti rimi ntr» di i C orti supn 
MI i di C iss i/ioiu I finn pn si 
di I U (Il s( /'ioni I la dicisi) di 
iii'liL^i^i rsi d I sol ) una i ond in 
n 11 hi SI udir is.i ui* sitaliili ^ Il 
pn sKK liti a su ur i I hi il suo 
I urrii Illuni d si n/a m iii hta i 

I ha ni n SI irosi r inno v.Ik li tri 

II isi osti (u I suol irm idi M i ri 
ioni i li I Imi I isM l( n iti di 

1 I sii m» SI i! Il rn moti i h« 

II I V ( sso I p il \// icvio nul I 

III SI d p(j I un sUj ( 1 ( I k^uidi 
u l )i' Lj j ». uri trasoltudall al 

‘ in I lumoiit «l notili h» s(;no 
si iti rii liti mi (iti ostm Ufi di 


duri iti li t hi d i parti di ik uni 
lolkvjhi di \1 iw.istralura d» ino 
i r Un I 1 i[u di 11 1 di Ilo il pn 
sul» liti losjli* uilo s^ unto 
d di i [nsodio C ir’o mi h inno 
iiiiis do di un i i^is ioni SI rti 
I stK II 11 MI Ir tsp in liti di 1 
mio iittic IO 

!-\ ilLiuini li ' it i dal sosti 
luto priK ur i ori v,i ii rak 1 il 
mondo bruti 1 ibi r iti isis i 
portatoiU is( I i) irdi di l’ii n 
/•ioni di I C sin n/ t im //\ 
u ninni i! m i^istr do uno d» i 
[MU noh ♦ spi>ni Idi ik Ih i or 
r Idi (li Md m I un si isis i 
u I iis do f* Il irdi di » ssi n s i 
u 1 il prilli p ili sponsor di (. ur 
lo di isi. r imposto h su t n 1 
min i I pn siili idi su ino li l 
t ribun di O» Il i f mi nd i s 
I r un IH I up di mi In i^ii ispi i 
ir k I minisu r ili i ir i/*! i < 

I iiusti/i I ih 1 I mi SI s* inni i 
lul IL» indo sull i ;;i sti mh ik v.li 
ul K1 L|iudi/i in imi mi.SI i iIn 
i dilli k^i I I Olisi v,n do un r ip 
jiort d ninisini smos min 


C onso ( uu In 0 * i m rso i u>[) 
Si I n I m I 1 ilfn tl.d i ik\ tsio 
in di I i) irili i Ir h<i pn.fi rit > 
USI in di SII n i [inni i di min i 
se in I sito ik ili iiid ialini fa 
su[ì[>orn chi qualchu nust'lo 
ni ni ro si iikknstssi suiti 
su 11 iirni r i t forse i i^u ii non 
SI nv|otio solo d dki pi ss dti 
LI iK l/l i coll ( urto 

k ri SI I saputi ». hi mi hi ! i 
|)r(x.ura <li bri su i si stii iki li 
p indo di lui t qui st,i solta pi r 
' dii di nks m/a ,Kn di* Il so 
stillilo proi lirvdon (lU^liilnio 
XsiioiH lo sii sso thi SI i^ui k 
nd uiuu su ( urtd il 20 nusi m 
bri SI orso h I niI siilo un ( ISI 1 
i(lo trasniisso dal sostituto 
priKurdori ik 'v in si Agosti 
no \bati pnipno lui il niut;i 
strato ifii tu ( v,iornt scorsi ir.i 
s’do bistrati,do da Bossi [>ir 
i In asi s i OS do ini tl» n si jik> 
IMI hu sta 1.1 h ^ 1 ) Itnl lii indo 
sull \ i orru/KMR i "s in si i 
dintorni Abiti hi scopirto 
I Ih b 11 irdi ir t udì r i nulo s i 
un i sponi lìti ik ila di iii Ki 
KioiK pi r iiK k r in I i sfiput i 
di un 1 loiisi n/ioni ;m r am 
[)li in il numi ru ili t posti k do 
di 11 11 limi 1 Sm* 1 M in i di C i 
s'i 11 m/ 1 \ in i* Qui sto Ulti 
rissi pi r il buon hm/ion.i 
mi liti di Ih s mit I IR 1 s in sol 
' h i insiisjR thto \b di pi r 
un I sinyol in i in ost m/ i in 
qui 11 i I limi » I is(»r \ pr pri< 
t iiorstio b nardi h^llo ck l m \M.\ 
sir di) 

( kit st I hin nd 1 » uno ik i 
lì' I fli lut SI st inno CK c up mdii 


tk!" (k I mmisu ro h din 
{Ul stion I h* pi)ln 11 » r in 
v{u 1 tri il m R,islr d sulk 
{U di Uìd ii^ ino isli ispi tton ri 
^u tnlaiio ( urto i un i s» ru di 
ins[iu i* ibili omissis i mi (lidi 
ni li I n I l/li mi mn i ui il i < >nsi 
vtko L.iudi/Mrio ili Mil ino no 
mino ii\ pnsiduili su iru 
ik i Ir bull di f non • timi i 
biiirdi I imlu susjM tt ilo di 
isi r I SI ri d iti {in ssioni |v r il 
rmsio k v.iu(*i/i di ( irlo Di 
IkmJilli 111 pr(Kis»i) su! 
iriikilil Ambr siano Su tutti 
iijish fatti li m itti''h ili> is» s i 
fornito spili* i/ioni in i ( suk n 
ti nu Idi Ili n si*no b »s d i 
divsip in isospilh AddiriUur i 
Si inbr i i hi non si i i hi ir 11 
ni t»[>uri un » hii i mi i tii fi 
uati/iafiii rdi ili tl tniKistr do 
asri blx nu su o il dh IX |k r 
un libro pnunosso il di unisi r 
SII i C t •( Ili k I »j kr li tsi s 1 
spK il* do i hi h i ( s 11 r i ili s I 
’u 11 (h fond uiii u'o I hi SI i r k 
linut Ito I SI nsi n un i pn 11 
/lom pi r qui I •« sto s» n/ i ri 
icsi ri 1 i ssnii k n Iribii/ioiu 
\I,i pro|>rio sik {Ui sii iHipriis 
sinu giorni i piik bn v i k u in 
Il m ranni ili issm n ili li) 
di mii mi Si W mn/io br uh h 
v;oI k {>ro!i nd 11 In li \ inrb do \ 
soniik ili mi //il II Vi n ì|n>Ii « 

< hi i'f I Si i\ kiuk m v.li in liisi 
Jt li t su I ni* UHM t SI I un 
prosMs II • ni ru mi it*i <k i 
SUI» I old di i II ! I) mit 

I ulti f mi ksi« Il ni kv.isir il 
d SK 1 ri» ih pi li r pn >\ in 1 1 su i 
lUkiKi n/ 1 m k kilt mli» 11 n 


{Ili st I r I hit 1 (Il r isk rimi n 

I s r| ii s I 1 t bkH .1 I < I 
I t»ss bil , r »\^« ilimt nli iliv i 
pini ir ik I ( sin 1 11 nu un* n 
I 1 1 doin uk' I pn si nt di I il 
pti Sidi Idi i\r I ( UH prilli i 
1 . (MISI v,n< 11/1 h siis|H iisii IR 
li I ( roi ( dinit nt i in i ors > d i 
\ mh I 1 1 prilli I I inniissioiii 

I 1 il i//i» \1 in se I dii pRsR 
In I 1 d { idii ss nu ir ini 

i (K111 ( >114 s nlliino I Olii 

nu n indi 1 1 ks. tsiuni li I t 
mi h I impiliit uni nk i( n 

• mi d > I Ili I su » j V /uIti 

II k MSI Ino Li noli/ i non 11 
s r[ n nik -hi li ’lo(. ri 11 

1 1 )b ilim Idi hi nltntii ssi 
luppi i tsh RI i rt iiiu Idi < tu 
sti mio lompu lido h inno m 
I «M b i) mk I (dii si I di c is 
Ili (M f i Mi in tiMi fuim di 
il un 1 [mMilur i <li tr isk ri 
ni Idi il uffa IO* 

N uu hi ippn s( i lu pr 
I ri Ul k.1 tru t pnn ur di 
n i m r ik pn sso h i r*i 
I \i)pi ili oli M I ilio (iiulio L i 

• II mi hi In MK ssi di i pn 
m I I *111111 ssioiu ili I ( SUI Ul 
tiii >\i 1 1 ] p irti* sull i su i nd I 
> Il mk I ur^o i Ni din i pisin i 
1 v,u mi mti il tim/M») mu nk 
k Ih i 1 *. d \p{ i Ilo li Mi! k 

i 

I dni nd • Bruti lilu ii i t 
« r {ji in Ili \ 1 M Ili \ d 1 

|iit stM Ili i » s d iid k » r 
I or hr hi t i»o | un sU li 
L. ud i r I mini tiid ibik nn in 
d 11 .. Ili sull I M stiiMK b II mii 
-I iisiijk III k Ito - qui sii* pn> 
Idi in 1 1 I in >s il Si lii/K (li 


Severino Civilisti chiama in causa l’ex segretario de per una mazzetta di due miliardi 
K Cirino Pomicino racconta a Di Pietro; «Denaro Montedison anche per Salvo Lima» 

«De Mita mi mandò da Cardini» 


òli imlitirdo e me//o p.irte di ") mili.irili sporvlii' 
ijrDVi'Mienti d.ill.i McMiledison e servito per fiii.iii/ui 
ri .S.ilvo bini.i il p.irlcimeiit ire tindreottiano .issassi 
11 .ito d.ill.i m.ili.t Lo h.i dv tto I e\ ministro dv l’.iolo 
( inno Bomicino ai prii iiiilaiii'si l,e\ tesorii re dv 
'SI vv ritto Citaristi |i,i addossato l.i respoiisalrilit.i po 
'•tk .1 di I.inttentopoli sunli v s scvtret.in irti.lido hor 
1,1111 1 t iriaco De Mil.t c ha osi i iitra m II iiKl.itjiiie 


MILANI I II di n irò spori o 
il Ih \k Idi disiMi d s* n-i’o m 
(Il p r in m/l m 1 i p ir't 
; Il m di Ih Di su ili m i 
'|iu Ili ( hi 1 R i V 11 ipu 1 S tl\o 
I 111 I n >|) tri mu ni m in 
Ir i »tl t li liiiiin ito li k L t is I 
N *str I Ili 1 ni ir/o piuj 1 ii li i 
r ( (Ih ilo 1 1 s ministro l'.io’o 
L iriiu > 1 1 Mini MIO li >niK nu > 

< Il lidi rn iv, d m io sm ilu > il ) 
I iM I d/ri SI I irs» I d II pn imi i 
111 SI \i il MIX * D lu Irò I f I I 
( I M ( in i o - Il I spii V, di ( in 
lu I 1 ' li irlo s un 1 iiimnm 
Ir iti>r di li iti I k Ih Mi>nli 
lisi >11 i..h du di ulln ■) nuli inli 
"no milioni 'i p isso » I nn i 
I poi ix I o < idr in |u r Li pn 
hit Vi >lt 1 sull k se « n * d M mi 


I uliu t in 11 o I)i Md t Si con 
ilo ! « \ !( suri! n di Ih ’H. S( m 
niu 1 1 d iris'i v.li s[u It i il iii< nk • 
h iM r in do i r ippi>rl i 
suoli di ni 1// I ( ( tMi K mi 
L i mimi All II I ( pr si nu » lu 
( I tniitii inìi ikU s i d in ^ ini 
li mh il I Di • Im r rI Oli ik 
L it insti !)( Il Ili M rs ito sul 
lonto Mi Il\ s” il <■ im \r i 
Mu sii p irtii ol m Si>iio • nu isi 
i' ivtli lidi rr il ri siilkiii il ^ < 

I Is n M ndm scorsi d il u s > 
ru n ine ini t d il 1 'Si d m ir 

) H L ( I I jll 1 » > ISMsi d 

V, ir m/l I I osK » olili I MiiK 1 

1 IO ( 1 msii II I mimi ssi > siik> 

li iM r MI hlo 1 1 li Kd' '*ul h 
n iM/i mu Ilio (k M» iridi I h m 
vix ( Ili d >k ' ‘Il IM r e<islr* Ik i 
[I II in di iiiipn ndilori «S < 


Ir kit do SI mpn di un i d.i/ioiu 
spoiiLiiii «I Ili II uiibi’o di un 
r ipporto e! solid ira i- C il.in 
sii II k I nn uncini sosti nido di 
i\i r Si iiipn 11)1 ISS kt I unii ini; 
d idli iiiduslri ut ilopo iSLr o 
I nuli ) pres isi mdu t/ioni d u 
Uh se dn f in ponile i di Ih IX 
SUI e I di tisi m qiRdli dilli pn 
ni 1 < in R o f >( M f t poi Arri if 
lo ! irl mi I Mino M irmi i//o 
L SI dri t iru ) d il si tti iiibn 
1 >‘>j di) MU SSI il (. (,rr( nlc 
u soli I d 110 4 fu i r t i\M nuli 
prilli I non < ss( mio piu rm 
md I ilk d ild i dur mti 1 1 su.i 
d< sii MR L II hi) I SpR d<dO) 
iiK lu h SIS I 11/ i in p ISS di* di 
un I d‘- shoiK e Sii r I m I n [■>« ri 
nu nk ik 1 1 luii* 

M 1 orni mu* i ^ iriiu* borni 
111) !*' r (jui I c Ir ridu mi i 1 1 
s td I di I iiinioid h I r iieonl»! 
Io I rim 1 «d'i ‘'Si ninu nli d il 
1 unto di sis’ 1 istitu/um lU • h 
r ihl 1 uMii I ik c fu std< ( onii 
I r I idoiiish i 1 Molili disoii di 
k mi L mimi i Illudi l.* ibru k 
I idli tri i 1 MU rubri tu 1 Ibbfi 
k ' doM nu AiuIniitti h>i ix 
I •! r ippi r'i din Mi e oii i! k*[> 
m m Idi ine ni ek II k Miudi di 
son- t mia f oniie ita* r uei>M 
I i ( lu i o[ iibbi t irlo S tm t 
pi r 11 prilli i Vi>ll k a II i s' iti 
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Cooperazione; sott’accusa l’ex ministro e il figlio di Remo Caspari. f’’erquisita la Piaggio 

E il colera in Perù divenne un «affare» 
Nuovi guai giudiziari per De Michelis 


Il c.ikIicc B.ir.innit) v liieck .il v;ip il rinvio .1 niucli/io 
Ut II e\ mmistro <let;li Csteti Cii.iiiiii 1 )v \Ik Ih Iis dt I 
1 .ittii.ile .imb.ist latore i\ es.ivi.i Vinsi ppt IL.ilboiii 
\v(|ii.i e ili V bilie li.isp in tiglio di IU spoiii nti 
(i( tttfx risii.ino abrii/zese Al centro dell iiitlue st.i 
l; 1 i .liuti it.ili.mi .il Beni [>er il coli r 1 Nuovi svilup[)i 
pi I 1.1 V ic c nd.i di ll.i iiietrcrpolit.in.i (Il I im I Bi niuisi 
t 1 d.ill.i I i.iriine vji.illi 1 1 Bi.ivj^io 1 li ( n iiov 1 


NINNI ANDRIOLO 


■ I \ \iii i\ vili 1 I r 
in I )( Ma ! i I s ( tu r sv ‘ i 

iiin s fi( I r >» ‘ ssi [R r ; u 
M l 1 MI il » l«l[*i r 1 / *iu • 


Il 1*111 II \l I \mu ra 1 i 11 
Ili II un ( • • dii 1 1 di 
ip i*Ii k (I l m iMlle fi •• 
SII s kl 1 d t i!i di 


li tl i T dt 1 II k rriM 11 tu i»u 
‘I li r 

M 1 m h mu p« r rdiiu II 

L mda I ir iddi<’ li > ( idi st* il 

di, li niniii diud /li* pi r ibti 
s d uhu j ili li s ministri 
k ^li i sii n MI k mt tu di ( iku 
Si I pi Ih I» I \l ‘ili I itili lk 
iMili isi d( fi t 1' nu* 1 \ ir I 
MI ■ di V tiiil (1 isp ir pr 
SSI ir* ili uni I rsi i (li ( ha ti 
Soli I [ ISS ih pr *1 ri hli 11 dt i 

il MI//Ì SI Ili I l't M» il nuli 11 

I tl ' *\i i 11 IO irri^ ir' m h 
MI |M r HI fi i ssu Ili k 11 i s mi 
iiistr l\ MI LI isj) m { ulri t i 
IMS fi i MU IM > lu >(i , in fi ssi > 
rt V tl III I II I ropru il j ' t n 


honti di i) I 1 IMI I 11 li 1 1 un 

I I' d m I I s| • hi h 11 

; « SI ist I ir II * I « s a It 
tppi n I II tu I s * h 1 d i 

k II I fin /li lu ^( tu r ik «Il I 

( i p* f l/l >n i* il t i iriii sin k 
Ni hi \ m I ir*i bill I V 

pii I ) li !• IM| ( * I ut 

liu il I lur II pi s t mit I 
V it r* s »i I I isl I ( ‘s j I 
s Ulti n nutiK I III 

Il I i tu II I lu II iiii di I d I) 

/ >ru |( I diud ( « I ir idi- 

k i ili td.-1' n f* d il II 

f r uu (Vi > \d s n t in 

f IV m» ISSI» MU s di s. Il 1 
ft li I M I • r l/l >IR tlR ( a I < 1 

I I VI a nd il il I k' tra p il t m i 


• V I { r I M s kio lini a*n 1 

I lini D {u <k I II ir I 
i 1 d i\ Il I ( r I rn* n k 

in t M I iiK tl I I I I k I I 

I II SI ( Il S( a ilK r I I I 
s 11 SI r ili// li s I mt 

Ul r t *111 ir In i < ru h 

< nd I s I t V M m * un i 

; r { r rr n » I u uvi 
h I ni m I V is I SI 

h!h s iiii| s i h IK r 

I I i *m I V r P I t 

Ul s I u I Ul k 11 il \ 

SII valiti I 1 II II 

II IV sti d I I It m II \ 

II I I II 114 t a s I I \ I 
stia t II I Ka I It f I \ Il 
i >r I I 111 I r I li I 



k I 1 ■ '( pi md ( Il I IR ni I / 1 

luspu 1 t I I II 4 ! s d 1 di I il li 4 11 

( 1 uiL 1 k. a *11 I st I r 4 re I i 1 V la j r 
ruh 4 4 n I 11 ( p« r 1 H d( s \.t 

Ili I *• mi] id > I 11 '.i I iq t \ I 

4 i iitr I lui I I 1 s I hk \ 1 

L)inb inlt i s mi ita ' b I ir i 

4 hl4 sa I SII I V tltu I I II • il h* I * 

mie Ila so Ir it* I nu i ii ! ii . s , 

4 h< 1 nu f 1 di J I Mj III I la ( I a ( js ( I 

dia rr I ( m’n l»rni//i c u a s n 

s II I » I i t I 4 r 1 1 file I I s ! s id 



ha mi a 44 
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Controllate dagli studenti 
cinque facoltà delfateneo 
Sotto accusa le novità 
introdotte dalla Finanziaria 


Domani corteo in città 
Appello dei manifestanti 
perché la protesta si allarghi 
E alcuni docenti approvano 


Scioperi / 1 1 Scioperi / 2 


Occupata Fumveisità di Pisa 
«No aJl’aum^to delle tasse» 




A Pisa gli studenti universitari hanno occupato 
cinque facolta per protestare contro raumento 
delle tasse previsto nel decreto legge collegato al- 
la legge finanziaria 1 luoghi storici della protesta 
studentesca del ’68 di nuovo in mano agli studen¬ 
ti La solidarietà di alcuni docenti 11 "Movimento» 
punta ad estendere la protesta a tutti gli atenei ita¬ 
liani Domani manifestazione in città 

_ DAL nostro corrispondente _ 

LUCIANO LUONOO 


PISA Nonosianlf* i suoi 
G'iO anni I universilA di Pisa é 
anf’ora in «niovimonlo- Gii 
studenti iianno occupato cin* 
(jue facoltà per protestare con* 
iru 1 aumento delle tavsc previ¬ 
sto dall artico'o 7 del disegno 
di legge collegato alla mano* 
•Ta finanziaria Nel disegno di 
legge SI parla di un aumento 
delle tavsc d'iscn/ione c dell i 
stituzione di una nuova tassa 
regionale con un importo mi¬ 
nimo per fman/iarc il diritto 
allo studio Soprattutto nel te¬ 
sto SI stabilisce clic gh studenti 
devono «contribuire alla co- 
fKrtura dei costi dei scrvi/i uni¬ 
versttari delle sedi centrali c di 
f;uelio decentrate» Gli studenti 


pisani hanno deciso di pavsarc 
alla protesta È stata la facoltà 
di Lettere storicamente consi¬ 
derata l ala della sinistra piu 
dura e movimentista ad avvia¬ 
re le occupazioni Lunedì mal 
lina dopo la proclamazione di 
una giornata di blocco simbo¬ 
lico di tutte le attività un «ts 
somblea di 400 persone, nella 
storica sede di Pala/j'o Ricci 
ha deciso con volo quasi una 
nime, di proseguire la lotta per 
un altra settimana 
Il preside Umberto Carpi 
ha pubblicamente «condiviso 
la proicMa degli studenti» Poi 
le occupazioni si sono propa¬ 
gale* a Lingue e Letterature 
straniere. Giurispudenza 


Scienze Politiche e Biologia 
Affollatissime le assemblee 
Ad Informatica ieri mattina 
erano presenti un migliaio di 
studenti 

Piazza dei Cavalieri la nìcn 
sa di Via Martin sono tappez¬ 
zali di manifesti di volantini, 
presidiati da gruppi di spetta¬ 
colo c informazione 11 clima 0 
di grande fermento 

É partito cosi il movimento 
pisano del 93 Net modi e nel¬ 
le idee simile a quello del 90 
•progressista c anlifascislaH di 
ce un documento del colleltivo 
di Ingegneria con una leggera 
sottolineatura sotto il sc'condo 
aggettivo ma diverso stavolta 
nelle rivendicazioni Allora era 
in discussione l autonomia 
che il molli appariva un argo¬ 
mento poco concreto oggi si 
parla di lasse di soldi che lo 
blato chiede agli studenti 

•L aumento dcilt tasse ò 
una scelta grave • ha detto 
sommerso dagli applausi Piero 
Paiano della Sinistra giovani 
le nell assemblea di informati¬ 
ca che SI svolge in una ex fab¬ 
brica - perché vuole far passa¬ 
re il concetto che 1 università 
debba essere pagata dagli siu 
denti (. he sia un servizio a do¬ 


manda individu.ile Io Stato 
invc*ce dove intervenire e gì 
rantire risorse garintirc il clini 
to allo studio ivi Pisa ò una 
c.tla dove gli affitti sono di i 
100 000 lire a posto letto in ne 
ro e le strutture sono six*''So 
falisceiiU Un mese fa un allog 
gio che ospilatva ak uni sin 
denti ò crollalo ferendo tre gio 
Vtini \x lezioni si svolgono nei 
cinema Su 41 mila studenti ci 
sono solo G50 posti nelle c.isc 
dello studente» 

0 accordo Vincenzo Santo 
ro rappresentante degli sin 
denti nclIA/ienrta del diritto 
allo studio «voglioni> far p.iga 
re a noi i debiti fatti da allo I o 
Stato SI e sennpre dismterc ss*\ 
lo <tll Università CluLcJiamo 
che questo articolo del decreto 
non passi c clic* si rinvi tulio a 
una riforniii org.mica dell Uri 
versila» 

«Crilichutmo anche la legge 
finanzuina insiste M irto Uz 
zano della lacolla di Ulte re 
occupata ma c hit diamo che 
non p<ivsi questo .irticolo» 

protesta é condivivi <in 
che* da chi non exeupa c persi 
no dai tre dexenti c.meiidali al 
I<i ranca di reattore* Gianlraiico 
niia rettore uscente apprezza 


la niatLinl i di coinporl imento 
finora dimostrtit i dagli siude n 
li -che in fondo chiexlono soltj 
di avere i mezzi per studi<ire 
c|uesto t»o\t rno e abb istiinza 
(il fil Ilo SUI problemi de II t ni 
versila ed e capae* eh melare 
solo a t ere are soluzioni sull a 
nello piu elclxile del sistema 
gli stuelenli 

«Certo «lice Sibnni ih 
Si lenze* Pollile he do|X> la vo 
t izione clic h \ 4ipprovalo 1 ih. 
cupazione seiim contro 1 au 
mento delle tasse anche si 
non sono convinta clic 1 oce u 
pazione sia la scelta migliore 
Stavolta iminmeno i C utoliei 
popolari hanno mobilitato le 
proprie forze contro le exeii 
p izioni Mentre si preparano 
ineonlri dib.ittiii coiit>|xraie 
elcKonti spettacoli - e atteso 
<ine he Paolo I fendei - si pt ns \ 
gli alla nutnifestazione di do 
mani quando un corteo illr i 
vcTser.i la citta Ade svi gli sin 
denti illendono li nsjKisia 
non solo (Il solidarietà ek‘gli 
•litri atenei «Cìia sappiamo eh 
probabili riiobilit.iziom in dire 
citta anche eiui in toscana 
elice Marco di Caunspudenza 
lì nostro obiettivo c lararriv ire 
1 1 protesta ni tulli gli it<*iKi 



Da mercoledì 
due giorni 
senza benzina 


■■ ROMA I distributori sira 
dall eh carhur mie saranne) 
chiusi tldile 19 UO di martedì 
30 novembre alle 7 00 di ve 
nerdi 3 dicembre mentre 
quelli autostradali si astcrran 
no dal lavoro dalle 22 00 del 
fO novembre alle 1100 del 
primo dicembre Lo eunuini 
c ino le assex’iazioni di cale 
gona dei txn/inn (hegica 
C is| Figisc-Conk*';ercenti c 
haib-Confcommercio ) sottoii 
neaiido che durante lo scio 
percj saranno garantiti solo i 
servizi csse*nziali Alla base 
della vertenza - ricorelane^ i 
benzinai in una iota - -c e 
I atleggiamento negativo as 
sunto (idile compagnie petro 
lifere sullti contrattazione dei 
margini per i gc*siori e sulla 
cc^stituzione di un Fondu di fi 
Ite gestione - sostitutivo al 
mancalo rieemose imento del 
I avMamenlo comme*r/ lale 
già finanziato dai gestori ccxi 
somme che le compagnie 
non intendono sbkxcnrc» 1 
benzinai hanno annunciali^ 
una manifestazione na/ion.ile 
i Roma ilJ dicembre 
SciojXTano anche gli ad 
detti alle autostrade l e segre 
lene nazionali Fili Fit c l’ilt 
dopo ivt-*r eviiTìinalo la silua 
zione del comparto aiitostra 
de hanno deciso I<i sospe*n 
sione del lavoro per un ora 
dalle 13 30 alle 11 M) del 1 ^ 
dicembre prossimo ! sindaca 
t) contestano le prexedure 
adoMate fx'r la privatizzazione 
delle autostrade Intatti la so 
ciela autostrade ed il su(' azio 
Rista iivrcbtxro «sostanziai 
mente escluso il sindac.ito d i 
un confronto di mento e d i] 
necessariocoinvolgiinciito» 


Da domani 
disagi per 
aerei e treni 


■■ Ki >M \ l)l^ >gi in Msi I I 1 
ehi M tggi i 111 in no i. (.1 in 
n li y io|K ro 1 i/ioi* ik (k 
fe nov li ri (lalk ik'M. di si r i di 
doni mi fino <nl t ste sk i < tra de I 
la elonienica Lo sciopero < 
stilo iiukMo el.il eoorckni 
ini II t n izK >11 tk k ii ri u i 
Il ( (. nlu I e' il (. oni id ( ce>e r 
dm ime iit( in m<nr iton i, i il 
sincJfic ito <ul(.>iie ino i ni 1 )ii 
r*n 1 c lo se K>p(. ro - jais ts 1 in 
eoniunic ito potr mno \e n 
c irsi ik un ni irdi s» «pr ittutti > i 
live Ilo l(K >I( S] 1 iMiiiH ni I 
inoltre ,igli i te nli sir leJ i i di 
prestare li massjuu Uten/K 
ne IH II itir i\i rsarc I i sedi le t 
rovi in i m prossimil i de p is 
s iggi 1 live Ilo t he potn blu io 
risultai' ipe rti e ih i pie se n 
/Ulti I igit izic ne e st il i pr‘> 
mossa pres is i il (. nin pi r ri 
sponde r* >1 pi u>o «.li sm i ite I 
I tme nto (te 1 II ssp< Hit ) Il rrovi i 
no [Mtri ilo iv nifi ei t s* i' i 
SAI iielit I eie gli mie K ssi (jc i li r 
rosicn i de gli lite nli d i | ir < 
dei sind.ie ili t olile de r ih 

Vili 11 ..me Ih [>e r e In \ la^gi i 
via ari i (. oiitinn i lo siii’ • id d 
di se io|>e II di i e oiitn '"(jd eli v< 
lo SI i cImie di r ili < he iiili >ih » 
un t>c t n tivi conir lUu ih !l ^n 
novembre ii irle di pn s mn 
s) t' rine r inno d ilk 7 i k t gli 
leJde'tli isc ritti ieiAn|*e ili In 
t 1 1 live Ilo n i/K >n ik e osi e t 
me I iriiiino il giorno dopo ih I 
1 1 sless.i * ise 11 efaria gli ise n n 
i C'isl l il c il i I st lA l/l di is ) 
sic nzii li volo ini/ii ranno id 
e sse re di nuovo lorniti ih N i k> 
ro c 'mipk’te/z i un minute k> 
po il previsto tcnninc ek 1 • 
«iste nsioiji d il ! ivoro hi i >gm 
jso s ir inno issic ur ile k i n 
s' i/icmi meiisiH ns ibili g n n ii 
te dall 1 k c’ge ’ P 


Un’inchiesta ripropone il dramma delle centinaia di giovani vittime nelle stragi del sabato sera sulle strade Tl ^ ^ ^ t t . . 

nuovo assetto 

n cocktau mortale: 19 anni, velocita e alcol dei cda airunità 


Ogni fine settimand, anche ora che l argomento è gior¬ 
nalisticamente «meno attraente», decine di giovani 
muoiono in incidenti stradali ^Stragi del sabato sera» le 
abbiamo chiamate tutti Stragi di giovani vite dopo la di¬ 
scoteca Sono nati comitati anti-rock. dibattiti infiniti, in¬ 
terpellanze parlamentari Poi è calalo il silenzio, ma non 
0 cambiato nulla Ieri, a Forlì, è stata presentata un’in¬ 
chiesta poi diventata libro, per riaprire il problema 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUERMANDI 


■■ I OR] i Coniinuuno a mo¬ 
rire conlinutino u correre sfi 
niii diillu miiMCii osplosivD cki 
notli in bianco da misc^*le al 
coolichu che stordiscono C 
forse per la mancanza di alter 
native credibili Ix hanriochia 
mate tutti «le stragi del sabato 
sera- queste morti assurde 
gKjvani trop|K> giovani, le 
fiarmo trattato somplieistic.i 
niente nel genero «cronaea ne 
r,i- I sono stalo presto dimcn 
iK.itc Sesso <jroga rexk and 
rolìe ovMamente morte Molti 
luinno -cavalcato* il dolore 
della tragenlia per tentare di 
«blindare» le notti dei giov'ani 
Migliaia di firmo dei genitori 
aulì r<xk (.mchc questo termi 
ne é una semplificazione gior 
nalistica) per far chiudere pn 
in.» interpellanze parlamenta¬ 
ri so[>raltiitto dicci, |x.*r s;x? 
gnerc quasi del tutto la notte 
st.iiisticne terrorizzanti Foi 
grande silenzio almeno fino 
id un altra stMg<* del sabato 
serti hdi nuovosilenzio 

In lutt Italia I argomento h,t 
diviso famiglie c fui [)rovocato 
t( nsioni tra i giovani die vanno 
in discoUx-ti c* lutt. gli altri Nes 
Mino Ila voluto ascoltare via 
s( uno ha «urlato» le proprie te¬ 


si fililo, insomma 0 rimasto 
uguale Ui notte per fortuna ù 
ancora accesa Ma tutto qua 
(eri a I orli 0 stato presenta 
to il risultato eli un accurata in 
chiesta condotta da Giancarlo 
Bruncll c Giovanni De Martis 
citeé poi (iivenlatcì un libro per 
i tipi della Marsilio Editore «U* 
stragi del sab.ilo sera- l duo 
autori hanno fatto parlare 
esperti psicologi studenti ge 
nitori «discotecari- {X)liziotti e 
insegnanti f lamio viaggiato 
lungo la costa Adnalica racco 
ghendo dati opuviom idee di 
esporti umori e angosce porri 
lanciare il problema jxr riac¬ 
cendere una disL-uvstonc* e un 
vcmfronto 

f tanno in sostanza «rappre 
sentalo- la realtà E qual é al 
lora questa realtà'' 
l^i realtà ci dice che i fattori 
di rischio principali sono Taf- 
follamcnlo delle strade di not¬ 
te concentralo nel fino setti 
mana la velocita eccessiva, la 
stagione sfavorv*vole (nebbiae 
f}ioggia quindi autunno ed in¬ 
verno) i impreparazione alla 
guida la slanchezya e l alcool 
U’ statistiche ci mostrano che i 
tassi piu alti di morfalilà si veri 


ficano tra le due di notte c le 
cinque di mattina soprattutto 
nelle ore notturne del venerdì 
(.il tasso scende di poco la not¬ 
te del sabato) e sulle str<ido 
extraurbano tornando a c«isa 
bempre le statistiche ci dicono 
che le classi di olà piu colpite 
sono quelle vomprese tm i 21- 
24 anni c i 30 44 anni Ma il 
30 2 por et nto dei conducenti 
coinvolti in incidenti ha un età 
compresa tra i 19 c i 25 anni 
Considerando gli incidenti 
stnidali avvenuti nel 1991 si 
vede che sui 515 morti 210 
avevano solamente 1S •inni 
Dal punto di vista socHile k 
stragi del sabato sera si ixisso 
ncx:onfigurart come mi sinto 
mo di dis^igio giovanile e la 
guida pericolosa un csjiressio 
ne amplificala della propria 
inadeguatezza, un mezzo por 
compensare altre insoddisfa- 
/ioni e la risultante di un con 
cello ambiguo di autovaluta 
zione bi evince da un c|uestio 
nano distribuito e compilato 
nel corso di un cdizionedol 
Motor Miow di Bologna So 
prattutio I più giovani tino ai 
18 anni amano le auto velo 
cissimc SI Considerano grandi 
piloti |K*nsano e he le regole 
siano superflue che gli mici 
denti siano provocali esscn 
zialnicnle da mezzi non tffi 
cicnti Intanto i genitori anli 
rock continuano ìa loro balla 
gita per un orano limit^ato ed 
unico delle discok*che su tutto 
il territorio nazion.ilc ma m 
aprono ad un .lUtcxnlic.i Di 
cono «Noi genitori primaria 
mente dobbi.imo spesso de 
nunciarv il fallimento di un 
metodo i diicativo anzi soven 
te abbiamo abdicato «d nostro 
compito di educatori l.iscian 


do che la f imecultur ilei l ap 
firendimeiito vx'i.ik e ruor.ik 
venissero offerti <1 » genitori 
surrogali tv in primo piaiK>» 

I rag tzzi invase smIihmIo 
no «Cosa c c** oUn •tlladiscok 
ca"^» c non trov.indo nuli » con 
linuano» a ntx'tere «Nei bini.) 
dei qualunquismo la disvotc 
( a é un faro» o «A volle il sik n 
ZIO c piu assordante della mii 
sica- Chiedono insomnui n 
sposto che non arrivano C si 
«accontentano- Non hanno 
non ricevono valori panicol.in 
per vivere senio .imputati di gli 
anlicorpi n(.*cesMiri ad amare il 

Q uotidiano I in pili ricevono 
alla N «impulsi negativi .ujto 
veloci alcexil non valori omo 
logaziciiìc fxmessert diffuso 
ac riticita 

il «viiiggio- nelle stragi del 
sabato sera compiuto da fini 
nello e De Martis si eoncludc 
con uiut morale iin.i morale 
condivisibile II problema non 
si esaurisce nell ambilo (klt«i 
strada ina e I espressioni 
e*slrein.i del disagio di una gt 
ncrazioiio Secondi; punto k 
stragi non finir inno con i de 
cri li sugli or iri c nemiiuno 
vietando k auto veloc i ai r » 
gazzi perché si |>m*) morire ai 
IO allori ( su un» Faiid.i m 
I amore per I.i vita « dive ni iir> 
cod l.it>ik 

L alloM cfie cosa si deve fa 
re secondo gli esperte tXeorre 
pc*ns<ire ad un izione a lungo 
penexio .id una < .tmp.igiia 
medioiogic.i (d ediic diva i In 
sappia lixc in k semsibilil i 
giovanili A (jiKslo impi'gno 
devorif) parteMpan iiilti indù 
striali dell auto ( i pubblie itari 
1 g( nitori ( gii Mise gn iiili il go 
venie) e i giov mi in prima pi-r 
sijna 
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E nonno Guido 
a 100 anni 
guida felice 
il suo «bolide» 




IM ‘U ellissi* di ferro hi tutti sensi l-i riprov,j ingegne r 
Guido lialdi classe l%1 Auioriiolulist.j prudente c dilunga 
lena Uossc'ssore di p.ite‘n'e di guid.i dal 1917 E possessore* 
ani he dt iiiic. F lat 1 itKl .inno di fabbricazione 1958 Equ.il- 
elievolt.i ancoM la fa uscire d.il g.irage iSanGiov.inniV.il 
damo i Art zzo) j>er (pjaiche e orse'tl.i-ne'i dintorni F giura 
e Ile* non .ipjx na lo patente s( adr.i ( 1 1 «iprik* 1997) ne e lue 
d<*ri I imniexli.ito nnni uvi) 1 o ha promesso ieri a pare'nti 
.miici eonosee'iili che lo hanno fes'eggiato [x r il eompi- 
me*nlo ili I Si eoli) e per i suoi 7() anni di bu(*na guida Auguri 
\i\ issimi 


RB ROMA Di sUiiuaue li 
comixjsizjone'* di IC uusiglio di 
amminisirizioix de 11 Lditru i 
de* / Lnifà appare per grmdf 
p.m^ rinnovai .1 il riunovo par 
ZI ile di I C onsiglio < .itto e oli 
si*guente .1 seelu ehi investo 
no gli asse tli soc letari de 1 gtor 
naie e il suo rapporle) con l.i 
proprie'la il Pds In questi gior 
tu si v,i compk*lando I iter efu 
porla rt unificar» n»*l!.i Keiilrici 
soci» tà finanziane* e immobi 
Ilari che fanno c ipo «il l*ds si 
tratta in sost mza di mel*e'’re 
insieme i debiti lecumulati 
nel ’empo (on il pitriiuomo 
disponibile per asM.in uu.t 
‘orle opera di ristrutturazioni 
di r.idicak* rivin ime nto fiiian 
zumo fxT liberare li Pils e i' 
suo siste m.i e*dilurtali* el *' ,x so 
del pass.ito e consi’utiri loro 
di aifronlire il futuro con rin 
nevata autonomia 

E IIP impn sa non se mptiei 
nia nece*ss.m.i e urgente Per 
e ondurla Ix ne* e'* )ndis]>i ns,ibi 
le ivvaiersi di eoni|Xknz( 
prolessKMiak spe‘c tic he » eoin 
volgere I int» ro jj mito IV r sjt 
falk> obiettivo si i lenii.me ni» 
ido|x*ralo il Consiglio di «mi 
iniiiisir izione 0|>iraii1e hni» ni 
n*n e che ora ritiene es uinto il 
protiriu luaiiff ito A. Consiglio 
uscente va i!eonvint»> i|>priz 
zamenlo delki propri» 1 1 |Hr 
I iipera svolta 

V que sto soli» un orinio p is 
s<iggio I ijbi» Itivo d.i nggiuii 
gire 0 1.1 rie>rgiiuizya/ioiiv d* > 
sistema e chtori ik d» I Ptk Ksso 
Uisjxrr.i de /inila e ili It.ilia 
KaiJie) e he devoiHJ i ss» r» ripi 
e' ini» nt» messi m eoiitli/ioiH 
di svolgem* la ixopri.i itlivita 
V nza il pe so ili‘i debiti pas*vjli 


L u grigipi vii 1 ive r I k)rn i 
d il Pn sull li i Nntonio 13 » tu u 
di dall AmmiiHs'r.itore d» » 
g.ito Vinato M itila d.ii proti s 
siX Fl.ZJ isoppt) d< Il l \r rs 
t I d Gt MOV i » si ito III» ine i* 
di })ndispt)m i! prog» Po ih 
i'ss.ino MI I» lupi n\Me in iti \ 
un i g< stione in v ipiilil no i e 
noMiKoei SI» gi.i I (>k*\ulm» n 
te ivMi 1 i ili ni 11 ultimo mp 
Si devi eoiitinu ir»* in 1 ik si ir 
zo N.ìturahìH nfi <)iusli ri 
siruPur iziom non sigm'ie i i 
t iMo ridinu nsion mi» nto I» 
gH>ni ili \n/ 1 d Iti dici no 

e he piin in un inno diflii i 
pi r il UH n Io ilei «piotHli iii 
/ ( niUi li I ott» lUJtf» un ini| < r 
t.uite risiili Ilo lutui ut md i 
k tmri i k i oj li Vi iiduii ( Il 
I inni» iiut »\o / i nih is». ir i 
V( si niHHiV.it I pili rie e I \ ' 
L,li lijnquisi ae mlh i k 
lori 1 iik 1 is}h ns b k ih i i i 
solid in 1 » I |uilibrio ts » >ni >n 
voi vogli inuI sloiid in il iini 
n } « istik ih» e I p» Il l'izz i m II i 
pubbl i t I 

lì iiu'*vi gH'rii li» tJovr i ii 
riti liin il ,irot t »• issi i t» s < 
t K ' ir o V Oli nuovi sou.L*i tt ' 
miovt ]> m»*e ip.iZH'Il l'ur i 
III in» lltlf li Pds 1 1/ .ilts* t 1 
ufi rum n’r 

l n II ipt L,u« > e t m;. k ss 

ipin * ili un l.itti I » ISSI e I m 
i n II iti ilfnmt in m uh k)< ' 
tlis. ISO li pr ibi» MI I d< 1 vi» I i(' 
stoni o I di ! siH> V oiiso 
ni» nli I ili liti >1 ;mss ,l,ì. i 

111 )>r»>g» P » uuu) d* Tt V tit *- 

li!>» r i Vi fso mi IVI < bi» Itiv 
il tti>ri V In» «li.MI)' I di VI Ultimi m 
I s'>sl( IH rt IV oli mi< \ 1 litlm i 

f I inUn ip e n V li 1 ]U( s 

un blu • 1 S< L,IM 1 i I liti I 1 >l 
gn ssisti 


Civitavecchia sotto schoc, dietro un fattaccio emerge un giro di prostituzione minorile Arrestato un ex falegname, teneva sequestrate in casa le donne 

Padre sodomìzza per vendetta un ragazzo «U Melisse», califfo di Mìbo 
Gli aveva violentato la figlia undicenne | sensale di matrimoni con harem 


Scambi di coppie c storie di sesso tra bambine di 
undici anni e i loro fidan/iati sedicenni A Civitavec¬ 
chia, l’arresto di un uomo che aveva brutali/./.ato un 
ra[;a//.mo per vendetta dopo avi-r scoperto che gli 
aveva violentato la figlia, ha fatto scoprire un giro di 
'•prostitu/ione» tra giovanissimi Le raga/./.ine erano 
costrette ai rapporti con le minacce 1 giovani sono 
indagati per violenza carnale 

DALLA nostra inviata 

ANNATARQUINI 


§■ l iVIIACmlllA Sodonil/ 
/.ito r ViiHk'tt.i p(*rtÌK* .iv«* 
\<i viokiil.tto Iri lid.inzatirui di 
iitulici .inni I .itroL» [jiini/io 
IH iiifIti I d.il [><tdr( (l(‘llii r.i 
g izz.i lI un r ig.izziiio di 17 in 
III fi I fiittu s.ilture lì copiTch o 
su uri.i siili.izioiH not.i ,i molli 
IH II ) iiu.i pi^rtii.ili di Civilti 
.iCifiM m.ii (k'nunc i.it.i I ».*si 
sU uz.ì di un giro di bainlunc 
( ostri tl» rl.u -( o< l.ifH I- .id MVi* 


a rapporti s».*s.suali con i loro 
inni 1 Un.i stona di sos.so bni 
tali* i* prfislituzioiH* vili* ìi.i 
musso in luci il disagio giova 
nik di una c itt.i di Gdriul.i aì)i 
l Ulti dove non esisti* un teatro 
mi [iiilazzo dello sport cIovl 
I Lii HO svago i>orm ridiano é l.i 
p.is.si ggiala sul corsoi) sul tuli 
go man* Risultato da ieri die 
V 1 minorenni sono indagali per 
violenza v.irn ile conltnu ita »• 


iggravata Donimciati dall» 
[)Kiok’ sfrutt.il» pi r mesi d.u 
-c<x l.m»*i» 

N»*ll.i citt.i piMlu.ik non si 
parla d altro I auto c fu* .me he 
il V‘*v(jvo monsignor Girola 
ino C.rillo C' voluto interveiiirf 
sulla VK end.» -Ciò cìie uoii 
può non addolorare ili» rm.i 
Grillo ò che un gruppo di ra 
gazzim st.mo l.isc Ulti i se stis 
SI- 8i.i le vittim» li.imbiiH'* V Ih 
. incora fnquenl.ma la se noi.i 
nuiJia sHi i loro c ìrnifai tutti 
Munoretim sono figli iti genti 
p»*r bene dei positi 

I ulto é t omifK lato Itili» (li 
scorso (juaiido Antonio Amo 
diH) 10 anni ixc.impioiH »li 
p ili.muoio oggi krrovien* lui 
scopertoli viole nze subiti d.il 
l.i fig'i.i D.i I» lupo l.i r igaz/in i 
che frequenta la prima imdia 
in una stuol.i di ( ivitavivelii i 
sc'inbrava incupita t sempr» 
piu spevso ruevi'v.i misi» rios» 


ickfoiiat» Un lungo -int» rro 
g.itixH»' I» m»//» coiilirm» 
d» Ik «mie Ih Iti inf>ri\i Ann» 
di o li.i s iputo la Vi ril.i S» nza 
pc iis.ir( I itm volli h i c tu un i 
to li r tg izzo |K r invi! trio .i ( tn 
lini pas.siggitti fuori i ilt.i 
Ciiunto in un bosco vicino 
Moiitemer Ilio I h.i primi c») 
sin Ito ad immt rgc rsi niiiio in 
un torrenti g< l.iH) pn u(i<*n<k) 
lo t Stivs.tU Poi I ha k wMlo t 
un tlb» ro c on iin.i c onl t c so 
dointz/alo con un rimo cl tl 
bi*ro l^iu link - mise ito i 
sc.ippare il ' ig.izzo h i d» 
iimu latc) \in «ks» per vì|uì 
Siro di [xrson.t ( viok'iiza tg 
gr.iv.il t Ma cl tv mti tgli «ig» nti 
del eiHtumss inai») clu raccc» 
gliiVriiH) Il (knuiKii il ptdr» 
(le ll.i r ig.iz/a il 1 vuol ikt il s.ic 
co ( »;si alleili sulgiov in» i gli 
.litri SUOI amici i st.tt t ipert.i 
un me illesi I chi ila fatto ni» 
brividui li cittì y inbr i inf.itli 
( il»'11 stori t inct tss» iv Ulti cl t 


«live rsi nii SI ( ori nc itti » mi 
Ilice» I r tg i/zi c osinngc V ili» i 
k liimfiiìK id ivin r ippoiti 
con toro \ piu ripn si » < on 
pili pc I .Olii Si p.irt I di i ifi I 
i|mncÌH I r ig.iz/i tr t i sedu i i 
iiic i.tssi tic .tmii < c iiK|U( bini 
itin» Ini gli uuciic I c mIimìki in 
tu tutti (il un I si» ss,i ( oniiliv i 
( Ih si nuniv.ino il poni» riggio 
<1 iV Ulti all luti ri lub un ntrov > 
di giov mi in M I (k 11» ’» riiii di 
Irtiauo Mi gh nuestig ilon 
non < se ludoiio c li» il t» notn» 
no possi » ss» re piu visto 
•\» Ila vii • iid I - Ila »k Mi» k ri il 
VK »{u<slon ili C ivit4iv»*ecIII I 
Melo Vignati - [Kitn blxro » s 
s» n ciiiiivolte litri itimiglu » 
lut Ulto il Si istituto pn K ur don 
Vntonii) l..iti)s.i h«i colli» sso 
Il ri gli irre sii dorme ih in .i (>io 
V min AiikkI» o Con lui si « 
se fu» r it.i I liik r I c itla -1 i i t it 
lo Ix Ile - » r.i xn il con IMI» nio 
di moli» jurson» - Noi li 
ivn mino imin i/z iti tutti» 


M \ 'M • \ \l I Mi\ Non • 
un t stori \ di illn t< nipi ni i di 
I>ggt i ) MI» gli'• di M 11 p» Il Ih I 
c II ibini' n propiio » n h iiin 

UH SS) > I i p irol » tlIH «ili I V K » Il 

' d I ( » fc hi uiH »li n issunu ri i 
A y ihit un I fi i/Hm» »li f i 
l luct »ri vive l»\ t M» gn MUc 
Silvit.in Moni» IH gio »li I.U 

limi l lì t» lupo IV» v I botti g 1 

» I ibot I «MIO III un gr indi c i 
panno!H p<K o Itiorid tl p h m 
(,) u ite 11 » iiin» > SI 4 r t stuf iti <ti 
pi.ilt ir» » me <ili in i ivi v i d« 
c ISO fi m» tl» rsi 1 * in ti si us ik 
«Il m il inioiu In » imp igii i si 
SI \ivono ini>l*» loim» sc»|» » 
nu Ili uomini m mz i mogli» 
Moni» II» gn» »!• M» « l SS \is 
SI - con p*'»*» » <l» 1 tl p» n ili tm i 
m« »gli« Si I < hvli iv» V I ( li 
c I i'o Siiti di I »s I P«»i ivc V 1 
I Itto V» mn IH I < tp MUH IH 

una a\ondi »loniii (»»n figli 
Pi ino pi UH» iv« v i in» ss» iii 


pH li un Vi ro c propri»* bar» ni 
» 1 ilk ir» ik un tigli id iiii.i 
Il r/ I domi I P» Il id IMI I tpi ir*,! 
< t IMI I (jiiiiil t Moni» n» grò 
IH !» X I ip innoii» d 1 1 il» gn i 
UH IV» V t rie tv ito una s» n» di 
st iiiz» tl» con ingr» ss»» s» p ir i 
to s ilv» t un c orrid»»u • c ». utral» 
rise rv i 1 »> il propri»; -p» rson.i 
issiiiH» tr uisit») In p<H 11 ' p 1 
n » ' t» n» V I IH 11 I propri i » .i 
Ilari li ( < HIV IV» ni» d<‘l ni» > 
UH III» > 111 I 1 1» I c iior» d< Il i IH >1 
k -v isil iv t» luti» I» illr» 

In pus» ovM kiiH nt» < ■ r,i 
» hi io » oiisid» 1 IV I un - 1 ) Midi 
lo Miri iin»*c » p tri.tv ino di 
lui cc'i’H »li un t)» n» f itt<*n G 
»)» mie 'U 11 li ir» m o\m mi» ii 
1 » l'gni I Hit» V» iiiv MIO H ( I 
s it» di (jii li» iiiH I « li -c ililti I 
UH tt» V i III b UH 1 im mmvf 
gr iz/ok tlo k ri ip[>unU) 1 i 
storia iti» Il » port it» > ili i lue» 
tuli I I MI IH il.i VII » nd I < Mi tl 
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Venerdì ,■ . 

26 novembre 1993 




Diversi istituti tedeschi ne ammettono Fuso 
per le prove sulla sicurezza delle auto 
Si pagano fino a 1500 marchi per salma 
Frequente Fimportazione da India e Congo 


„„,^nelMondo 

Anche Francia, Svizzera e Stati Uniti 
ricorrono all’impiego di «manichini» umani 
Nonc’ècompmvendita,madòhi:ióne - 
I ricercatori: «Esperiménti indispensabili»' 


Cadaveri da test, così fan tutti o quasi 

Ogii amo ili Geirnarda si^^ fino a novecento bambini 


In Germania sono stati utilizzati non pochi cadaveri : 
di bambini, ma centinaia di piccoli corpi; ben 900 i 
sono stati impiegati per testare gli strumenti di sicu-, 
rezza delle automobili. E i tedeschi non sono i soli. : 
Pratiche simili sono usuali in Svizzera, Francia e Sta¬ 
ti Uniti. In quest'ultimo paese, i responsabili delle ri¬ 
cerche difendono l’uso dei cadaveri: «Sono test indi¬ 
spensabili». Ma in Germania i cadaveri si vendono. 

ROMEOBASSOLI ; / ■ 


■1 Non erano pochi casi iso¬ 
lali I cadaveri di bambini uliliz- 
. zaii per gli esperimenti sulla si¬ 
curezza delle vetture in Ger¬ 
mania. ad Heidelberg e altro¬ 
ve. E non erano donazioni alla 
scienza; sino a 900 corpi di 
bambini - scrive il quotidiano 
tedesco ft'W-vengono venda- j 
Il ogni anno dai genitori ai la- ' 
boralori di ricerca per cifre che , 
variano dai 200 ai 1500 marchi ; 
(da 200 mila lire a un milione , 
e mezzo). ...' 

I corpi, scrive ii giornale, “ 
vengono sistemati in un con- ' 
tainer-frigorifero e consegnati ; 
direttamente a domicilio. L'im- ì 


portazione di cadaveri avviene 
' soprattutto dai paesi del terzo 
; mondo (India e Congo), ma 
' ancora più facile 6 utilbzarc i 
SrfOO barboni che ogni anno 
. muoiono nel paese più ricco 

d’Europa. ..■ '. 

Un sistema, questo, che la 
! risparmiare miliardi d'lire alle 
Industrie automobilistiche. Un 
manichino di plastica, il «Oum- 
my», costa infatti circa 300 mi- 
; lloni di lire. ■ ■ - - ■ ■ - ' ■ ■ 

Ma l'uso di cadaveri, adulti o 
bambini che siano, non era 
. proprio un ceiso isolato di stra- 
ivaganza o di eccesso di zelo 
tedesco. Anche in altri paesi. 


come Stati Uniti, Francia e 
Svizzera, si preferiva adopera¬ 
re cadaveri umani anziché ma¬ 
nichini per gli esprerimcnti sul- 
lasicurezza. ... 

Insomma, con l’unica ecce¬ 
zione dell'Italia (anche ieri so¬ 
no giunte nuove conferme che 
nel nostro paese si usano solo 
manichini) la pratica dell'uso 
dei cadaveri appartiene a pie¬ 
no diritto alla ricerca scientifi¬ 
ca contemporanea sulla sicu¬ 
rezza automobilistica. E sem¬ 
bra davvero strano che im- 
prowisamenle si scopra quello 
che era un segreto di Puicinel- 
la, dal momento che chi scrive 
ricorda benissimo, pochi anni 
fa, articoli su questa materia 
pubblicati sui giornali francesi. 
. Certo, non si saf>eva, alme¬ 
no allora, che i cadaven erano 
oggetto di una vera c propria 
compravendita, qualcosa che. 
evidentemente, rende questa 
pratica ben diversa dai tra¬ 
pianti d’organo o dalle disse¬ 
zioni dei cadaven a scopo di 
. studio o didattico. Quesu non 
sono corpi donati aita scienza 


ma venduti alla scienza. 

Ma non dappertutto pciO i 
cadaveri • vengono comprati, 
anzi. Certo é che quasi ovun¬ 
que vengono vengono usati - 
anche se con criteri • meno 
mercantili ma più scientifici. 

Dopo lo scoppio dello scan- 

v dalo in Germania, infatti, si vie- . 

■ ne a sapere che negli anni Ot- 

■ tanta, in Svizzera, come ha af- 

■ fermato un professore dell'Isti¬ 
tuto di medicina legale dell'u¬ 
niversità di Zurigo, venivano 
effettuali esperimenti sulla .si¬ 
curezza in auto con l'impiego 
di cadaveri. E i test avvenivano 

’ con il consenso delle autorità. ' 

Poi, si era passati a test con 
animali vivi (in genere maiali) : 
per constatare le conseguenze 
traumatologiche di un inciden¬ 
te. Esperimenti che furono vie¬ 
tali qualehc anno fa in seguito 
ad interventi di associazioni . 
per la protezione degli anima¬ 
li. • •' 

Test di sicurezza automobi¬ 
listica con cadaven venivano 
effettuati " anche m Francia 

‘ (450 corpi negli ultimi 20 an¬ 


ni) , c anche negli Stali Uniti. In 
quesl’ullimo paese, come ha 
rivelalo il responsabile di un'a¬ 
genzia federale del diparti¬ 
mento dei trasporti, dai 30 ai 
40 corpi vengono usati ogni 
anno per la ricerca sulla sicu¬ 
rezza dei veicoli. • - 

Secondo George Parker, 
amministratore del National 
Highway Traffic Safety Admini- 
stralion. «questi test sono asso¬ 
lutamente essenziali per la si¬ 
curezza dei veicoli a motore*. 
Negli Usa si spendono ogni an¬ 
no 2,5 milioni di dollan per ri- _ 
cerche di quc.sto tipo con aso ' 
dì cadaveri (ma non, .si specifi- 




ca. di bambini) a Detroit o al¬ 
l'Università della Virginia. 

' Il programma, definito «di . 
bioingegneria* ; si basa sulla 
donazione volontaria del cor- ■ 
po dopo la morte. Qui non si > 
comprano cadaveri. Tutt’al. 
più, quando un corpo appare 
un ottimo candidato per espe¬ 
rimenti automobilistici, si chic- ’ 
de un consenso scritto alla fa¬ 
miglia. .-f. 

Dicevamo del latto che in ' 
Germania gli esperimenti con 
cadaveri non si svolgono solo ; 
ad Heidelberg. È un altro quo- ' 
tidiano tedesco. VHamburffcr 
Abendbloll. a nvclarc che an- ; 
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SERGIO QUINZIO 

TeO/OgO 


«La logica delle prove coi cadaveri ■ 
è simile a quella dei trapianti 
Deriva dalla mentalità utilitaristica» 






«D 


non e merce 
alita antica» 
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I responsabili deU'lstituto di mediana legale di Heidelberg. In basso Sergio Quinzio. In alto un manichino peritesi 


«La logica degli esperìmenti sui cadaveri è analoga a 
quella dei trapianti, deriva dalla tecnica e dalla 
mentalità utilitarista».'Sergio Quinzio, esegeta della 
Bibbia e teologo «eretico», condannale manipola¬ 
zioni del corpo e le spiega inserendole nelle ten¬ 
denze vincenti della civiltà occidentale: «Anche la 
Chiesa ha conosciuto molte oscillazioni, e ha fatto 
troppie concessioni alla secolarizzazione». - 

. BRUNO QRAVAQNUOLO . " 


WM ROMA. Sergio Quinzio, 66 
anni, teologo, definito dalla 
•Civiltà cattolica» dei gesuiti «di i ' 
fatto eretico», é studioso che Jv; 
ama guardare in profondità le •;!; 
CO.V,-. convinto che la «verità» 
nasca solo da un approccio re- 
Ijgioso radicale, lontano dalle ... 
mezze misure. Negli esperi- V 
menti biologici sul corpo, rav- : 
Visa li frutto negativo di un inte¬ 
ra civiltà, la civiltà moderna. E . 
Io .sostiene sulla base di eie- .. 
menti non solo religiosi. Ecco i : ' 
suoi argomenti. .c;,. 

Che «enuzloiie procura ad 


. un credente come lei, aebbe- 
ne «eretico», l'Idea di operi- 
mentore on cadaveri gli ef- 
.' letti degli acootri antooMbi- 
", U^?. 

Partirei dall'opinione espressa 
dal teologo tedesco Dletmar 
Micth, delT'Università teologica 
di Tubinga; ha detto di non ri¬ 
tenere gravi gli esperimenti, vi¬ 
sto che andrebbero assimilati 
in tutto e per tutto alla questio¬ 
ne dei brapiantl. Per Mieth proi¬ 
birli sarebbe arx:he come im¬ 
pedire il lavoro degli anatomi¬ 
sti. Se questa é la logica perchè 


non inscatolare industnaimcn- 
te carne umana per sfamare il 
. tetzo mondo? Credo che la no- • 
stra civiltà voglia fare terra bru¬ 
ciata di sentimenti e tradizioni ; 

' antichissime. Una volta il cor- 
po dei morti era qualcosa di *; 
sacro, di inlagibile. Oggi è ten- 
dcnzialemente ridono a mer¬ 
ce. ■ x 

■■ Nel passato arcaico però, 
come sappiamo, Il corira del 
. morti vàilva ritualmente di¬ 
voralo, divenIvB cibo... 

Già, ma proprio per questo n- 
, maneva un oggetto speciale, ì ' 
non assimilabile ad altre cose. 

Il cannibalismo aveva una mo¬ 
tivazione- propiziatoria, raftor- r 
zava la sacralità del corpo. £ 5 
‘•'un' eredità che arriva fino al t' 

■ sacramento deH'Eucarestia. f ■ 
L'atto aggressivo verso il corpo i • 

■ era slmile, ma la motivazione 

; : era opposta. ' 

Ingomma per lei non c'è la 
. minima poasIbUlti di distln- 
guere tra movente umanità- : 
rio c movente strumentale, - 



quando si «utilizza» In qual¬ 
che modo un cadavere? 
in entrambi i casi il presuppo¬ 
sto rimane r«ulililà». c quindi 
entrambi gli «usi» appartengo¬ 
no alla .stessa logica secolare; 
quella inaugurala dagli scien¬ 
ziati rinascimentali e trasmes¬ 
sa a Leonardo e a Galilei. È la 
logica della scienza, dell’eco¬ 
nomia e della tecnica moder¬ 
ne. Eppure la Chiesa all'inizio 
l’aveva condannalaferma¬ 
mente. Poi nel tempo tutto è ' 
cambialo e anche la Chiesa, 
spwie a partire dal Vaticano li. 
è diventala più flessibile. ,v 
lo verità l’attuale Pontlflcalo 
è mollo meno «flessibile», su 
tutto un orco di quesdoni... 
L'attuale Pontiticalocerca di ri¬ 
pristinare i valori assoluti, ma è 
troppo tardi. Abbiamo assistito 
nel tempo a troppi cambia¬ 
menti dottrinali. Rno a cin¬ 
quanta anni la i manuali filoso¬ 
fici per seminari giustificavano 
tortura, dittatura e c pena di 
morte, c cosi pure la Chiesa. 


Anche questo era la conse¬ 
guenza dì un punto di vista «sc- 
cotarc». jxiVitico. Insomma la 
Chiesa per adeguarsi al mon¬ 
do ha detto tutto e II contrario 
di lutto. Dove Retzinger denun¬ 
cia. il Papa "distingue*. Ad 
eticmplo. sul problema dell’i- ; 
■Stante della morte. Bene, far ri¬ 
corso alla nozione dell’-ence- , 
falogramma piatto», prima di 
decretare il decesso, è un’ipo- ; 
crisia. Una maniera sofi.slica di > 
icgolatsi, come ha detto il tilo- 
-solo Hans Jonas. In realtà il , 
corpo dovrebbe sempre e co¬ 
munque venir considerato in¬ 
tangìbile. . 5 ;- ';';,t,;., 

lulanglbUe a suo riodlzlo 
perchè «sacro» In vila o In 
morte, così come affermano ; 
la Bibbia e la Rivelazione ' 
cristiane? . -y.- w;-;;-. • 
Non si tratta -solo di un impera¬ 
tivo religioso, e perniò non par¬ 
lerei tanto di carattere sacro 
del corpo. 6 qualcosa che ha a 
che lare piuttosto con l'aspetto : 
insondabile della morte, che è 
qualcosa di inviolabile, di in¬ 


toccabile In tutte le culture. Ne 
deriva che, sempre e ovunque, 
il corpo, come simulacro della 
morte, acquista un «.sopravalo- 
re» e quindi va rispettato. E dò 
fin dal tempo deH'uomo di 
Neandherlhal. le cui tombe ru¬ 
dimentali erano circondale di 
oggetti votivi. Direi quindi che 
■ siamo di fronte ad un dalo pri- 
' mordiate, antropologico, che 
appartiene aH'immaginario di 
tutta l’umanità, '.'f ,,; 

MI pare di capire che a tuo 
avviso romanità moderna 
sUa per cader nelle braeda 
di Frankesteln... .’. 

SI Frankesteln è in agguato, 
potremo donare «superindivi- 
duì» e .scambiarci a vicenda il 
cervello. È una conseguenza 
inevitabile della tecnica, del 
trionfo del valore di scambio e 
del nichilismo t moderno. A 
, meno che nella catastrofe at¬ 
tuale non si nasconda proprio 
al culmine del pericolo, una 
possibilità di redenzione e di 
salvezza. ■ 


Il piccolo SnìlO 19 deir Aviazione leggera dell’Esercito è precipitato nel corridoio di Beira': 

I militari vittime dell’incidente stavano effettuando una ricognizione nella vasta zona affidata agli alpini 

I)ue Dìlòti itàliani 1^^ in Mozamhi 
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che a Hannover avvenivano 
esperimenti simili. Nell’Istituto 
di medicina di quella città, in¬ 
fatti, dal 1983 al 1992 sono stari 
impiegati circa 200 cadaveri . 
nella simulazione di scontri di ’ 
auto. Il direttore dcH’Isrituto di : 
Hannover, il professor Hans 
DieterTroeger, ha confermato 
che gli esperimenti venivano 
compiuti per migliorare l'as¬ 
setto delle cinture di sicurezza 
c dell'airbag. Anche lui, come 
il suo collega di Heidelberg, il 
professor Dimitrios - Kallieris. 1 
ha tenuto a precisare che gli 
cspenmenli - avvenivano col 
conscaso dei parenti. - —i 
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«Ricerche inutili 
E qui in Italia 
sarebbero illegali» 


FABIO IVRONE 


B MILANO. E urite, dal punto 
di vLsta scientìfico, usare l'uo¬ 
mo nel tentativo di salvarne al¬ 
tri vivi, e magari pariti della ve¬ 
locità a tutti 1 costi? - 

Le Unte forti con cui viene 
dipinta la notizia proveniente 
dall'Università di Heidelberg, - ' 
secondo cui nel cono delle 
prove di crash/cs/gli analomo- 
patologi tedeschi hanno im- 
bragato nelle autovetture i ca¬ 
daven di circa duecento perso- . 
ne (fra CUI otto bambini). ap¬ 
paiono a moiri esperti ingiusti- 
ficaie. Nessuno, però, si sbilan¬ 
cia a dire che l'impiego di : 
corpi umani ù assolutamente 
nccessano . • . 

«Mi sembra un po' maca¬ 
bro*. dice per esempio Giorgio ' 
Monticelli, presidente della à> 
cielà Italiana di traumatologia . 
della strada di Roma. «I mani¬ 
chini probabilmente sono sul- ■■ 
fidenti». Al tempo stesso, però, ' 
sottolinea che te prove con i ' 
fantocci ■ forniscono risultali 
poco attendibili./Ne ho tetri di . 
esperimenri. e sono anche sta¬ 
to accusato di averne fatti trop- ' 
pi», prosegue. «Del resto sono " 
talmente tanti i fattori che in¬ 
fluenzano l'esito di un inciden- . 
te che la sperimentazione non 
dice granché». " . - ■ 

. Certo non é sulficienlo l'au- 
topsia, che senza nessuna au¬ 
torizzazione viene praticala in - 
tutti i casi di dubbio sulle cause 
dì mone, e comunque su tutte • 
le persone che muoiono in 1 
ospedale. Anche l'esame auto- 
plico del resto comporta ne¬ 
cessariamente una forma di 
•mancanza di rispetto» verso il ' 
cadavere. . 

E d’altro canto, sottolinea 
■Antonio Fameri, direttore del¬ 
l'Istituto di medicina legale 
dell’Università di Milano, «l’au- : 
topsia ha rinì scientifici, didatti¬ 
ci o giudiziari. In Italia l'impie¬ 
go di un cadavere nei crash test 
non sarebbe legale». 

Non è del tutto d'accordo. 
nel caso di uso a fini scientifici ■ 
della salma. Angelo Fiori, di¬ 
rettore dell'Istituto di medicina ' 
legale deH’Univcrsità Cattolica 


di Roma, che Ira l'altro concor¬ 
da con l'opinione espressa dal 
teologo tedesco Dietmar Mie- 
ih. secondo cui un velo di ipo¬ 
crisia ricopre questo genere di ; 
polemiche. • 

•Teoricamente sarebbe po.s- 
sibilo; se ci fosse l'autorizza¬ 
zione dcH'autorità giudiziaria. 
Peraltro in Italia cose del gene¬ 
re nonsonomai succes.se». , 

Sull'utilità di queste ricer¬ 
che. Fiori è meno drastico nel 
negarla: «Non conoscendo te 
tecniche con cui questi esjjcri- 
mentì .sono stari condotti, né i 
risultati ottenuti, é difficile dir¬ 
lo. In via di principio, però, è . 
ovvio che un manichino non 
può essere confrontato con un 
corpo umano. Né per l'elastici¬ 
tà della cute né per te caratteri- - 
siichc dei movimenti. E anche 
in questo campo quanto più ci 
si avvicina all'oggetto della 
sperimentazione tanto più si 
può trarre risi itoti, anche se in- ' 
completi o indiretti. Anche se : 
non ha circolazione attiva né 
respirazione, un corpo si avvi¬ 
cina molto di più dì un mani¬ 
chino alle condizioni di un in¬ 
cidente vero». •Certo questi 
esperimenti non mi piaccio¬ 
no». tiene a precisare Fiori, 
■ma penso che se i ricercatori 
di Heidelberg hanno fatto una 
cosa cosi sgradevole avevano 
l’intenzione di raccogliere in¬ 
formazioni che non avrebbero 
potuto ottenere altrimenti. Si¬ 
curamente fa impressione l’i¬ 
dea di prendere un cadavere e 
infilarlo in una macchina, ma 
fin dal secolo scorso i medici 
legali hanno latto molti esperi¬ 
menri su cadaveri per capire 
che cosa poteva essere succes¬ 
so in episodi criminali: nessu¬ 
no si é mai scandalizzalo che 
comparissero sulle .riviste 
scientifiche». ■ 

Alcuni sostengono che in¬ 
formazioni utili si potrebbero 
avere utilizzando in questi 
espjerimenti animali vivi. Ma 
certamente una eventualità del 
genere porrebbe questioni eri¬ 
che ben più fondate di quelle 
che ora vengono .sollevate. 


Indonesia 

n governo cede 
agli islamici 
«Abolita la lotteria 


Due piloti dell’aviazione leggera dell’Esercito, il te¬ 
nente Fabio Montagna ed il sergente maggiore Sal¬ 
vatore Stabile, sono morti ieri in Mozambico. Il pic¬ 
colo Sml019 sul quale volavano si è inabissato nel. 
letto di un fiume nel «corridoio» di Beira, pattugliato ■ 
dagli alpini italiani. Sconosciute le cause della scia¬ 
gura. Il velivolo stava effettuando una ricognizione 
nell’area affidata agli italiani. ? ■ ; ■ , ; ; . 


^B ROMA. Un altro lutto per i 
militari italiani impegnali nello 
missioni all'estero. Un piccolo 
aereo dell'Ate. l’aviazione leg¬ 
gera dcll’E.sercito. é precipitato 
ieri tra Chimoio e Calandica. ; 
ncirimmensa dìste.sa che sale 
dal porto - mozambicano di 
Beira lino al confine con lo 
Zimbabwe. Due piloti ' sono 
morti sul colpio; il loro piccolo 
aereo sì é schiantalo ieri matti¬ 
na nel letto del fiume Ponguc. ' ■ 
' Volavano su uno dei due 
■Sioe Marchetti 1019 affidali al¬ 
la missione AHxUros nel paese 
africano, le vittime sono il pi- > 
Iota, tenente Fabio Montagna. ; 
originario di leitina, elfettivo al. 
ventottesimo Gruppx) Squadro¬ 
ni Aves Tuscano di Roma, ed il : 


pilota os-scrvatorc, .sergente 
maggiore Salvatore Stabile, del 
ventesimo Gruppio Squadroni . 
Andromeda di Ponlecagno in 
provincia di Salerno. •. • 
L'incidente è avvenuto ieri 
mattina intorno alle 11,30 (te 
10,30 in Italia); il piccolo Siac 
Marchetti 1019 era piarrito co- 
' me mille altre volle dalla base 
di Chimoio, quarticr generale 
' degli italiani.-- - ■ . ; 

Qui c’é il campo delle briga¬ 
le alpine che si alternano nella 
missione di pace (ora c’é la 
Julia con circa scttcccntoqua- 
ranla uomini), il battaglione 
logistico (centodieci soldati) e 
un’unità medica che opero in 
un ospedale da campo con 
circa 90 uomini. , 


I novanta militari dell’Avia-' 

: zione Leggera dcH’Esetcilo uli- 
' lizzano la pista del piccolo ac- - 
roporto di Chimoio e schiera¬ 
no otto elicotteri e due Siae 
Marchetti 1019. / 

■ . Gli uomini dell’Ale svolgono 
un ruolo Ìmpor 1 anri.ssimo nel¬ 
l’ambito della missione di pa¬ 
ce del contingente Albatros. 
Gli italiani infatti pattugliano 
una vastissima zona che si : 
stende dal porto di Beira agli 
altipiani che confinano con lo 
Zimbabwe-, scortano i treni c. 
con la loro presenza, rassicu¬ 
rano la popolazione stremata 
dai lunghi anni di guerra civile. 

Gli elicotteri permettono ai 
militari rapidi spostamenti su ' 
un’area vastissima altravcrsaui 
dall’oleodotto e dalle pricipali 
vie di comunicazione, vitali ^ 
non solo per la disastrata eco¬ 
nomia del Mozambico ma an¬ 
che Pier quelle dei paesi vicini. 
In tal modo con un numero re¬ 
lativamente contenuto di .sol¬ 
dati é possibile controllare un 
vasto territorio dove i combat¬ 
timenti Ira i ribelli delle Rena¬ 
rne c i governativi .sono stali 
mollo cruenti. E piolrcbbero ri¬ 


prendere .se il lalicoso proces¬ 
so di paco incontrerà altri osta¬ 
coli . , ; - ’ t 

I piccoli Sa-1019 partecipa- 

■ no alle ricognizioni, «ispxizio- 
nano» dal ciclo i tratti di .sava¬ 
na dove si-nascondono gli 
stanchi eserciti di questa guer¬ 
ra crudele c dimenticata, . . • 

-1 due piloti era partili appun- 
: lo ieri mattina per una ricogni- 
: zione a nord di Chimoio. I.'in- 
' chiesta non spiega picr ora le 
cause della sciagura. Il piccolo 
aereo si é inabissato nel Ietto „ 

■ del fiume e, secondo i primi ■ 
accertamenti dei militari, 1 due : 
piloti .sono morti .sul colpio. 

II ministro della Dile.sa Fabio 
Fabbri ha inviato un messag- 
gio di cordoglio al lamiliari dei 

, due piloti scomparsi. -Ancora ’ 
una volta - ha detto ieri il mini- 
, stro Fabbri - te forze armale ila- • 
liane subiscono una grave picr- 
dila umana mentre sono impie- . 
gnate in un'operazione di pa- ' 
ce delle Nazioni Unite. In Mo- ■, 
zambico il contingente italiani ) 
svolge un ruolo delernuiianle 
picr a.ssicurarc l'ordine c la sta¬ 
bilità e per far avanzare il pro¬ 
cesso di pace che è in corso». 

zyr.F. . 


Hi 

slMl ciso 







Un soldato italiano in Mozambico 


■1 GIAKARTA il governo indonesiano ha de- I 
ciso ieri di abolire la lotteria nazionale che ha | 
provocato proteste studentesche in tutto il pae¬ 
se e l’anatema del clero Islamico. Il provvedi¬ 
mento é stato annunciato dal ministro per gli 
affari sociali Ku.sumaSuweno. -» -' 

Studenti e clero hanno contestalo la lotteria 
considerandola una forma di gioco d’azzardo 
e quindi contraria alla legge coranica. Circa il 
90 per conto dei 180 milioni di indonesiani so¬ 
no musulmani. I-e proteste erano culminale il 
10 novembre con una dimostrazione davanti 
al palazzo presidenziale di Giakarta senza pre¬ 
cedenti da decenni. Secondo gli osservatori, la 
decisione di cedere alle pressioni islamiche 6 
de.stinata a creare imbarazzo al presidente 
Suharto. attualmente in vi.sita all’estero, il qua¬ 
le si é sempre sforzalo di arginare le rivendica¬ 
zioni delle frange muLsulmane inicgralisle. - 
Oltre alte contestazioni di carattere religioso, 
la lotteria aveva attratto anche gli strali di orga- 
nizztizioni per la tutela dei diritti umani, preoc¬ 
cupate che per acquistare i biglietti la pioverà 
gente rinunciasse a nece.ssilà più urgenti. Per 
ixiter concorrere all'e.strazione del primo pre¬ 
mio settimanale pari a 800 milioni di lire, oc¬ 
correva investire quattromila c cinquecento li¬ 
re, il doppio del salario minimo giornaliero. In 
Indonesia circa 30 milioni di persone vivono al 
di sotto del livello ufficiale di pioverta stabilito 
dal governo. . ■■ - • - -. • - 

l«a lotteria era stata criticat.-i anche perché 
non e ben chiaro a chi siano andati i proventi 
della vendila dei biglietti. - 


Buckinghain Paìace 

Scoppia FincencBo 
nella cucina 
di Elisabetta II 


IH LONDRA. Continua la scric nera per Elisa* 
betta d’Inghilterra; a un anno esatto di disianza 
dall’irKcndio del castello di Windsor, ieri ic C* 
andata a fuoco la cucina. : 

Sono dovuti intervenire in for^c i pompieri 
per spegnere le fiamme nei locali di Buckin* 
gham Paidce adibiti alla prep>arazione di dolci c 
dessert: il capo<uoco del settore- il quale a sua 
volta dipende da uno chef che ha la responsabi¬ 
lità di tutta la cucina reale- dopo aver preparalo 
alcuno tipiche torte natalizie inglesi del tipo 
•Chrislmas Pudding» ha lasciato il forno acceso 
e se n ò andato por i fatti suoi: il surriscaldamen¬ 
to ha provocato Tinccndioo. Iji sovrana, anzi¬ 
ché bia.simarlo, gli ha mandato un biglietto nel 
quale si dice sollevala dal fatto che non vi siano 
state vittime. -, - 

Intanto sul pros.simo numero del mensile «Hi- 
slory Today», la proles-soressa Ina 2w<*:niger- 
Bargiclowska. dell'uniwrsità del Galles, in un ar¬ 
ticolo. comprovalo da documenti deH'cpoca. 
aflcmia che, durante la seconda guerra mon¬ 
diale, quando tutto era razionato. la famiglia 
reale .si era fatta ;i.sscgnare un numero di bollini 
per l'acquisto di generi alimentari e capi d’abbi¬ 
gliamento ben superiore a quello del resto della 
popolazione c conduceva la vita di sempn.\ «Mo 
preso un mio vecchio cappellino, ne ho lagiialo 
un pezzo, poi l'ho rivoltalo cMd ò venuto griizio- 
sissimo: si può vivc*rc anche con poco» laceva 
sapere la regina ai suoi .sudditi durante la guer¬ 
ra. quando Londra era al buio, al (r(*ddo c aveva 
fame. Ma. cvidcnlcmente. non era «Lvsoluta- 
mcntc vero 
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Finisce in un disastro politico 
il tentativo di imporre Heitmann 
al vertice istituzionale tedesco 
Le gaffe di un ultraconservatore 


Non gradiva troppi stranieri . 
né le donne al lavoro fuori casa 
La Spd rilancia il nome di Rau 
alla presidenza della Repubblica 





Rinuncia il protetto di Kohl, riparte la corsa a capo dello Stato 


Steffen Heitmann si ritira dalla corsa per la presi¬ 
denza della Repubblica. Finisce in un disastro politi¬ 
co il tentativo da parte di Kohl di imporre una sua 
creatura al vertice istituzionale dello Stato. Le gaffes 
del candidato ultraconservatore che non vuole trop¬ 
pi stranieri e non ama le donne al lavoro fuori casa, j 
Guai seri per il cancelliere e i partiti de. mentre la 
Spd tiene ferma la candidatura di Rau. . " , ■ 

.•■‘DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 'V 

. . PAOLO SOLDINI . : 


■IBERUNO. Prevedibile, ma .> 
devastante. SicKcn Heitmann, v: 
l'ultraconservatore . ministro ; : 
della Giustizia della Sassonia ' 
che Helmut Kob! ha cercato di ' 
imporre come presidente della .. 
Repubblica, ha abbandonato 
la partila dopo aver resistilo li- ’ ' 
no al limite del patetico. Per il . 
suo altolocato sponsors\ proli- - 
' la la poziore batosta politica ' - 
degli ultimi anni e la Cdu spio- ' ■. 
fonda in un mare di guai, alla i 
nceica di una faccia che assai si’ 
difficilmente . avrebbe. potuto ' 
perdere in modo più stupido di ; ' 
come "ha persa. Ancora mer- 
coledl ii suo .scgrelano genera- v 
le Peter Hintzc in un’intervisla . 
a un giornale si era detto «sicu- i. 
IO» che Heitmann, alla line, sa- r, 
rebbe stalo il prossimo presi- ^ 
dente dei tedeschi e aveva ag- ; ' 
giunto perentorio; le discussio- 
ni sulla sua candidatura «lini- ' 
ranno quando sarà eletto». A ' 
quel punto II presidente «sicu- - 
ro» aveva già comunicato da 
48 ore a Kohl la sua intenzione ". 
di lasciar perdere, ma al segre- : 
tarìo generale nessuno lo ave- ‘ 

Il presidente riasso 
Via dagli schermi i 


La figura onenda del signor 
Hintzc ò la meritala ricompcn- ^ 
sa per l’arroganza con cui ave- 
va coperto di insulti tutti coloro - 
i quali (tanti) si erano perme.v ' 
SI, anche dalie file stesse del - 
suo partito, di esprìmere dubbi ' 
sulla scelta di un candidato il ' 
quale da quando i stalo scara- ; 
ventato sulla scena politica ; : 
non ha fatto altro che suscitare ; 
polemiche. In realtà le prime : 
parole di apprezzamento per v 
Heitmann che avessero una 
quaiche parvenza di sincentà 
ie si son sentite ieri, e propno ’ 
da parte del suoi avversari, co- - 
me i liberali, i .socialdemocrati¬ 
ci, i Verdi e anche quaiche de¬ 
mocristiano di buon sen.so, I - 
quali gli hanno riconosciuto il ’ 
diritto quanto meno a una cer¬ 
ta comprensione, per essere, 
stale utilizzato . come cavia ' 
umana di un esperimento poii- . 
tico particolarmente cinico ' 
ideato, certo, dal cancelliere ' 
ma condiviso e appoggialo da 
buona parte della sua Cdu c 
da tutta l'alleala Csu bavarese, b 
Una manovra sostenuta, c'6 da 
dire, con un ardore e una intol- ■ 




Stetfen Heitmann. a destra, con il cancelliere Helmut Kohl 


leranza che a tratti hanno latto 
paura. Come quando, qualche 
settimana la, l'assemblea dei 
deputati Cdu-Csu. tra i quali ' 
pure si sapeva benussimo che 
c'erano moltissimi .scettici sul- ; 
r«operazione-Heitmann»,- ha 
coperto di fischi c di insulti ver- ■ 
gognosi la presidente del Bun¬ 
destag Rita Sa.ssmuth e i pochi “ 
altri che avevano avuto il co- 


, raggio di dire ciò che pensava¬ 
no sul ondidaio del canccl- 
. liere». . , 

Affonda, dunque. ' l’opera¬ 
zione inventala da Kohl con 
una di quelle decisioni d’impe¬ 
rio che hanno caratterizzato la . 
sua lunghissima carriera di . 
. presidente, capo a,s.solulo c ' 
' abilissimo manipolatore del- 
l’apparalo cristiano-democra- 




tico. Steffen Heitmann. iniaili, 
se lo era «inventato» lui. che lo 
aveva proposto e poi imposto 
dopo averlo conosciuto duran¬ 
te una visita nell’ex carcere po¬ 
litico di Bautzen, all’est. Che 
cosa aveva trovalo Kohl nell’o¬ 
scuro pastore evangelico tradi¬ 
zionalista. nello studioso di di¬ 
ritto tiepido c prudentissimo 
uomo di chiesa tollerato dal 


si lamenta di subire accuse nelle tribune elettorali e invoca contromisure 
candidati irrispettosi? Il capo degli 007 boccia Tallargamento Nato 


attacca ih iv 


Eltsin riceverà stamane al Cremlino 1 leader delle 13 
. liste in gara per la Ouma, incluso il comunista Ziu- 
ganov. Al presidente, però, non piace che alle tribu¬ 
ne elettorali tv i candidati «strapazzino» lui stesso e 
la Costituzione. Ha chiesto misure per impedirlo e 
per escludere dallo schermo chi non si adeguerà. Il 
timore di un «no» al progetto della Carta. Primakov 
conferma l’allarme sull’estensione della Nato. : - ; 

■ ' •. ;V DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ‘ l' ' 

. SCRQIOSniQI .V 


■■ MOSCA. ' A Boris Eltsin -, 
non piace che si parli male di : 
lui in televisione. Il presiden- ; 
te l’ha detto esplicitamente > 
ieri quando gli è capitalo di i 
■ esprimere un giudizio sulle ; 
tribune elettorali in corso sul ’ 
primo c sul secondo canale: ; 
«I partiti e i blocchi dovrebbe- ; 
ro utilizzare il tempo tv che ' 
gli si concede per illustrare i ' 
propri programmi e non pter 
strapazzare il presidente e la ; 
Costituzione». La ■ dichiara- ; 
zione ha messo in rilievo due ; 
lapsus di Eltsin. In primo tuo- ; 


\ go, quando il presidente par- 
; la del tempo «concesso», am¬ 
mette che la disponibilità 
della tv ad ospitare i rappre- 
sentami delle tredici ILsie sia 
come un favore del Cremlino 
; e non già un diritto in piena 
regola. In secondo luogo, 
: quando Eltsin parla di Costi¬ 
tuzione sa bene che ci si de¬ 
ve riferire al progetto da lui 
: presentato e non già della 
: Costituzione che tutti dovreb¬ 
bero avere il diritto di poter 
■ criticare visto che il referen¬ 
dum prevede una risposta 


positiva e una negativa. Ma il 
Cremlino non la pensa cosi. 

Il portavoce. Viace.slav Ko- 
, stikov, ha anche annuncialo 
: dei provvedimenti senza spe- 
: cificarli ma chiedendo che 
- vengano messi in opera da 
’ due organismi creati apposi- , 
lamento da Eltsin per ia cam¬ 
pagna elettorale. - Secondo 
Kostikov, dovrebbero inter- ’ 
venire sia la Corte dell’Arbi- 
Irato. un organismo chiama¬ 
to a controllare la libertà dì 
informazione ■ durante la ‘ 
campagna elettorale, sia la 
,■ stessa Commissione elettora- i 
le centrale; «Di fronte a pe- , 
" santi e pubbliche offese alla . 

autorità legali e al presiden- 
: te, questi organismi che di- ; 
fendono la Costituzione e la ' 
legge dovrebbero far cono- ' 
-r scere la loro posizione». E c’è ; 
■; da scommettere che, dopo ; 

questo richiamo, ciò verrà 
' fatto molto presto. Forse an¬ 
che oggi. Anche perchè i’in- ■ 
;■ vito a muoversi è .stato esteso ; 


anche al ministro della Stam- . 
pa, il primo vicepremier Vla¬ 
dimir Sciumejko, il quale .si è 
distinto durante IO stato d’e¬ 
mergenza nell'azione di cen¬ 
sura della stampa. Il portavo¬ 
ce del presidente ha lamen¬ 
tato che la campagna eletto¬ 
rale è fatta di attacchi «al pre¬ 
sidente, al governo a agli op¬ 
positori», ha denunciato 
l’esistenza di «appelli all’odio .’ 
e alla vendetta» so.stenendo ’ 
che «dagli schermi tv si ab¬ 
battono fiumi di menzogne e 
di demagogie sociali». . 

Eltsin ha deciso, nono¬ 
stante i dispiaceri che. gli ” 
danno, di ricevere stamane 
a! Cremlino i capi delle tredi- 
ci liste. Compreso Gtiennadij ; 
Ziuganov, il leader del partito . 
comunista, il presidente ha ■ ' 
dichiaralo preventivamente ■ 
di non voler rilevare «simpa- 
■> tic» per alcuna formazione. 

1 In difesa del Cremlino, è v 
sceso ' in campo . Vlzoestija 
che ha attaccato il nazionali- • 


regime comunista? Non si sa. 

Si sa che il cancelliere cercava '■ 
«una personalità doH'est» che ,. 
portasse al vertice dello stalo ■ 
la propria origine neir«altra» : : 
Germania; si capisce che non 
fosse per niente orientato a ' 
cercarla fra le tante, dlgnilosls- 
sime, che ce ne sono fra quanti , 
.si batterono nei movimenti ci- . 
vili contro la dittatura ed 6 cer- ; 
to che di Heitmann gli piaceva. " 
come disse lui stesso, il «fonda¬ 
mentalismo conservatore». 
Che era. come si vide ben pre¬ 
sto, molto «fondamentale»; la ^ 
resistibile > ascesa di Steffen 
Heitmann è stata co,stellala di ■ ' 
saffes quasi incredìbili per un 
uomo che avrebbe - dovuto i 
conquistarsi se non la stima al- 
meno la neuPalltà d’un’opi- ■■ 
nione pubblica la cui maggio- 
ranza, grazie a dio, è ben lon- .V 
lana dal suo conservatorismo ■ ' 
quasi reazionario. Prima il ri- ; 
pudio deirUnìone europea in 
nome del «popolo» e della Na-. 
zione, poi le considerazioni t- 
sulla necessità di «normalizza- 
te» il rapporto della Germania r 
con il proprio pas.salo, poi le ' 
e.slemazioni sui «troppi stranie- ; 
ri» e sul posto della donna che : 
è in famiglia e non al lavoro... ' ' 
C’è stato un momento in cui i 
ogni volta che apriva bocca «■ 
scoppiava una polemica furi¬ 
bonda e la Cdu è dovuta corre¬ 
re ai ripari prima tacendogli la- 
re un giro di pre.sentazioni J 
(ma è stato un disastro), poi 
mettendogli ■ a "fianco una? 
esfrerta di public relalions. An- T 
che cosi .sotto tutela, però, il f 
candidalo di Kohl ha conti- 


sta di destra. Vladimir Zhiri- 
novskii. raffiguralo su un al¬ 
tro giornale insieme ad Ales- ■ 
sandra Mussolini, e il regista 
Stanislav Covorukin reo di . 
aver parlalo in tv del «regime 
dittatoriale di oggi» e di una ’ 
prossima «Costituzione san- • 
guinaria». il giornale ha com- . 
mentalo: «Se ci fosse davvero 
la-dittatura, vorremmo ben 
vedere dove si troverebbe il 
signor Govorukinf». E del pe¬ 
ricolo di una guerra civile è . 
tornato a parlare il vicepre¬ 
mier Sergnei Shakhraj, lea¬ 
der del partito di «Unità e 
concordia». Ciò accadrà se, a 
suo dire, non verrà approva¬ 
to il progetto di Costituzione, 
un evento che, praticamente, 
annullerebbe le elezioni, sfi- 
ducerebbe il presidente e da¬ 
rebbe un fortissimo impulso 
all’opposizione. . Anche in 
questo caso si tratta dì una 
posizione curiosissima che 
presupprone un’unica rispo- ; 
.sta al quesito referendario: 
quella positiva. In questo ca¬ 



so. di fronte ai timori di un ri¬ 
getto del testo presidenziale. - 
avrebbero fatto prima a dare 
per approvata la Costituzio- « 
ne tramite un decreto senza t 
il ricorso al popolo. , 

Le inquietudini ai vertici \ 
del potere, nel pieno della? 
campagna elettorale, sono;' 
rappresentate anche da due 5 
altri fattori. Uno sociale. Ed è 
lo sciopero minacciato dai ' 
minatori dei più grandi baci¬ 
ni russi. Sul posto sta accor- ’’ 
rendo Gajdar ed il premier . 
Cemomyrdin ha-promesso' 
che il problema sarà affron- 



nualo a precipitare nella con¬ 
siderazione dei tedeschi. Un 
disastro d’immagine che aveva 
raggiunto dimensioni tali da 
indurre Kohl a cominciare l’o¬ 
perazione ■ ■ sganciamento. 
Giorni fa la sua baby sitterspìn- 
tuale è stata trasferita dall’al¬ 
bergo di lusso in cui era stata 
sistemata a Dresda in una mo¬ 
desta pensioncina e a lui, Heit¬ 
mann, dev’esser stato segnala¬ 
to di non insistere troppo con 
le assicurazioni che non avreb¬ 
be mai rinunciato alla candi¬ 
datura. Il tono smielato della 
lettera con cui il cancelliere ie¬ 
ri lo ha ringraziato per il gran 
gesto non hamno fatto dimen¬ 
ticale le voci in circolazione da 
giorni secondo le quali il gran 
capo aveva deciso di liberarsi 
di lui già prima della sua re¬ 
cente (oumèe in Cina. • 

Anche l’operazione ' sgan¬ 
ciamento. però, si sta risolven¬ 
do in un disastro. Con una 
mossa lurbetta Kohl ieri ha 
cercalo di mettere in difficoltà 
la Spd proponendo come can¬ 
didato super partes l’esponen¬ 
te socialdemocratico dell’est 
Richard Schròder.. Ma dopo 
che questi, un po’ scandalizza¬ 
lo. si è sottratto alla manovra e 
la Spd ha fatto sapere di restar 
ferma sulla .candidatura di 
Johannes Rau. Kohl. stizzosis¬ 
simo, ha detto che candidati 
deH’cst non ne vede più, che la 
Cdu Rau non lo voterà mai c 
che cercherà di accordaci con 
liberali e Csu su un altro nome. 
Che potrebbe essere quello di 
Roman » Hetzog. - presidente 
della Corto costituzionale. • • ■. 


Il presidente i 
russo Boris 
Eltsin non ■ 
gradisce - 
che lo si critichi 
dalla tv 


Il cardinale Lustiger, arcivescovo di Parigi, e il presidente Mitterrand ' 

Stipendi e benefit 
r conti in tasca 
alle star di Francia 


Michel Rocard, cumulando stipendi e mandati, non 
va oltre i 15 milioni a! mese. Georges Marchais non 
arriva ai quattro milioni. Va meglio a industriali e fi¬ 
nanzieri, e anche alle oedettes televisive. Ma niente 
di paragonabile alle tariffe italiane: Bernard Pivot 
prende 47 milioni al mese. 11 più parco è il cardinale 
Lustiger. ridotto al reddito minimo garantito. Gli sti¬ 
pendi dei potenti di Francia. 

. ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE __ 

GIANNI MARSILU 


lato presto. L’altro fattore è di 
natura militare. Il capo del 
servizio di spionaggio, Ev- 
ghenij Primakov. ha confer¬ 
mato le preoccupazioni per 
un’espansione della Nato ai 
confini della Russia ed ha 
ammesso che ci possano es¬ 
sere differenze di ■ vedute, ' 
«come accade in tutti i paesi», 
con il ministero degli Esteri 
considerato più accomodan¬ 
te nell’approccio al proble¬ 
ma. Primakov ha ricordato il 
rischio di un’«ia<iOddisfazio- 
ne» nelle schiere militari e l’e¬ 
sigenza che sorgerebbe di 
immediate <ontromisure». ; 


H PARIGI. Con il fisco meti¬ 
coloso e severo che .si ritrova¬ 
no. chiedere ai francesi quanto 
guadagnano è come far entra¬ 
re il diavolo in sacrestia. Muti- '' 
smo o risposte generiche sono ; 
la regola. Ogni tanto ; però 
qualcuno riesce a penetrare i 
segreti delle buste paga, c allo- - 
ra se ne scoprono delle belle. Il 
colpo è riuscito ai colleghi del 
settimanale Vsd, che hanno 
passato al setaccio i salari di 
uomini politici, dirigenti indu¬ 
striali e finanzieri, prelati c star 
del giornalismo. £ stata una fa¬ 
ticaccia. Come quando hanno 
telefonato a Robert Hersant, 
gran patròn della stampa tran¬ 
salpina • {Figaro in testa) ; «Il , 
suo salario? Ma siete ammatti¬ 
ti?», ha risF>oslo la .sua segreta¬ 
ria. Più disponibili i politici, an- ' 
siosi di mostrarsi senza veli in ' 
tempi di «mani pulite». Si sco- . 
pre cosi che tra i salari più ba.s- . 
si è quello del primo di essi, il 
presidente della Repubblica. . 
Francois Mitterrand > incassa 
mensilmente la ragionevole ci¬ 
fra di 37.687 Iranchi. pari a 10 
milioni 816.169 lire. Certo, il 
presidente è frequentemente .ì 
«in nota sprese». Disprone di . 
macchine e autisti, aerei e rasi- - 
denze; il - palazzo ■ Marigny, 
l’hotel des Ecuries de l’Alma, i 
•pxrderi» di Marly e Rambouil- 
let, per limitarsi a Parigi e din¬ 
torni. Più o meno la stes.sa cifra , 
guadagnano ì ministri, mentre ’ 
Edouard Balladur quasi rad¬ 
doppia. con 56mila franchi al - 
mese. Non bisogna credere, 
contrariamente a quanto pen¬ 
sano i francesi, che i deputati 
sguazzino neH’oro: ' SOmila ' 
franchi mensili. E 510 .su 577 ; 
non dispongono di macchina 
di rappresentanza. Èvero, p)Os- : 
sono approfittare dell’albergo ■ 
Sofitel Bourbon, che applica 
p>cr i parlamentari la speciale 
tariffa di 150 franchi (43mila li¬ 
re) per notte. Ancor più mori¬ 
gerati sono i sindaci. il cui stì- ? 
ptendio varia da 2500 franchi ’■ 
mensili pjer un comune di 500 
abitanti ai 23mìla delle grandi ; 


città. ■. 

Quanto ai funzionari dello 
Stato, guardano con invidia ai 
colleghi di pari grado del setto¬ 
re privato. Louis Schwcilzer, 
p>cr esempio, presidente della 
Renault, prorta a ca.sa lOSmila 
franchi al mese, una trentina di 
milioni. 11 suo omologo della 
Peugeot-Citrocn. Jacques Cal- 
vet, sfiora invece i 200mila 
franchi al mese. Chis.sù .se an¬ 
che .stavolta farà come due an¬ 
ni fa. quando denunciò il Ca¬ 
nard Enchainf che aveva mes¬ 
so i suoi guadagni sulla pubbli¬ 
ca pia’zza. Bi-sogna dire però 
che lo Stato non trascura i suoi 
dipendenti di alto livello; a loro 
disposizione . sono - 12mila 
macchine e due milioni di abi- 
, lozioni «di funzione», vale a di¬ 
ro il 10 prercento del parco-ca¬ 
se nazionale. Impallidiscono 
rispietto a quelle italiane le no¬ 
te spe.se dei magnali transalpi¬ 
ni: nel settore privato si .susttur- 
ra anos-scndo che possono ar¬ 
rivare a SOOmila franchi l’anno, 
. 80 milioni di lire... Il meglio re¬ 
muneralo pare as.sere Pierre 
Suard, presidente del gruppo 
Alcatei Alsthom: 1.083.000 
' franchi mcasili. Ma è probabile- 
che Suard sia uno dei rari na¬ 
babbi dispxjsti ad ammettere 
di esserlo: gli altri infatti dc|»- 
sitano allegramente i>ane dei 
loro proventi in Italia, Spagna 
o Gran Bretagna, dove il fisco 
non li molesta. Si difendono 
bene le star della tv, anche se 
hanno l’aria di straccioni se 
comparati a certe nostre facce 
televisive del sabato sera: Btrr- 
nard Pivot, l’uomo che dagli 
schermi ila fatto vivere e pro¬ 
sperare pier decenni reditoria 
france.se. prona a casa 1 GGmila 
. franchi, 47 milioni di lire al me 
se. Christine Ockrent, giornali¬ 
sta vedette delle reti pubbli¬ 
che, incas.sa lOOmila franchi a! 
mese. Imbattibile ii cardinale 
Lustiger, arcivescovo di Parigi: 
2700 franchi mensili, però è 
•alloggiato e nutrito» a s|x;se 
' della Chiesa. ' 


I maggiori leader demòcratìci chiedono la pubblicità dei bilanci delle attività spiòhistiche Usa Allarme de^ Usa dopo rincontrò Clinton-Rushdie 

I presidenti si sono finora opposti a fornire dettagli su stanziamenti dell’ordine di 30 miliardi di dollari x 

^ ^ ((Temili m ai^^uato 

«Clmton tolga il segreto ai fondi nen Cia» Americanistateattentt 


Alcuni tra i più autorevoli leader democratici del 
Congresso americano hanno inviato una lettera a 
Clinton chiedendogli di rendere pubblico il bilancio 
delle attività segrete di spionaggio. Finita la guerra 
fredda, sostengono i firmatari, non c’è più ragione 
per mantenere una riservatezza che è contraria alla 
Costituzione e genera sospetti. ! «fondi neri» am¬ 
montano attualmente a 28 miliardi di dollari. . 


■■ NKW YORK Ha . ancora 
scaso mantenere segreto il bi¬ 
lancio delle attività spionisti¬ 
che? Secondo un gruppto di ■; 
autorevoli parlamentari demo- ' 
cratici no. Una lettera è co.sI ¥- 
partita alla volta della Casa i 
Bianca, firmata dallo spteaker . 
della Camera dei rappresen- i 
tanti Thomas Folcy, dal capo ; 
della maggioranza al Senato ? 
George Mitcholl c dal capto 
dell!» maggioranza dcmocrati- ' 
ca alla Camera Richard Gc- 
phnrdt. --.•■v 

Il segreto che tiwolge II co¬ 


siddetto «bilancio nero», viene 
scritto nella missiva, è un relit¬ 
to della guerra fredda. Non ci 
sono più terribili nemici in ag- 
' guato che pos.sono trarre prò- 
•' fitto da qualunque ptenerc di 
,-- informazione che riguardi le 
- attività delle centrali spionisti¬ 
che americane. Va invece ri- 
' pristinato il diritto del cittadino 
■' ad es.sere informato, come del 
‘ resto pre.scrivono norme della 
' Costituzione pxiriroppio tcm|X) 
tra.scuratc. Naturalmente i diri¬ 
genti dcmocrtitici non preten¬ 
dono che vengano resi noti i 


' dettagli dei capitoli di spesa, 
i ma che si arrivi a una lormu di 
: sostanziale trasparenza del li- 

- vello degli stanziamenti «segrc- 

- ti» nascosti nelle pieghe del bi- 
i lancio del Pentagono, -j.-'.' -’ 

!' . A detta del «New York Ti¬ 
mes» i fondi neri ammontereb¬ 
bero oggi a circa 28 miliardi di 
dollari all’anno (olire 47 mila 
miliardi di lire). Sono soldi che 
servono a finanziare l’Agenzia 
per la sicurezza nazionale che 
conduce ascolli elettronici se¬ 
greti. l’Ufficio di ricognizione 
nazionale che costruisce satel¬ 
liti spia, la Cia c altri .servizi di 
. intelligence mililari. Negli ulti- 
. mi 15 anni il Congresso ha ccr- 
, calo più volle, .senza riuscirvi, 
di porre sono qualche control¬ 
lo la loro distribuzione e utiliz¬ 
zazione. Lo sto.s,so Clinlon. ap¬ 
pena messo piede alla Casa 
Bianca, negò di avere intenzio¬ 
ne di modiliciire la politica dei 
preecdenli presidenti. . 

l.’lniziativa dei ma.s.sìmi diri¬ 
genti dcmtxrratici lascia però 


intendere che forse oggi qual¬ 
che disponibilità in più c'è. da (-. 
parte del presidente, a chiude- -. 
re con una segretezza che lami ' 
- .sospetti continua ad alimcntU' - 
ro. Nonostante non siano man- 
cali di recente i dissapori tra .* 

; Clinton c il suo partilo - in par¬ 
ticolare sulla cruciale qucslio- ■ ; 

, ne della ratifica del trattalo v 
commerciale con il Me.ssico e 
Il Canada - non sembra proba- i.- 
' bile che la lettera sia partila ■}. 
,scnz;i un preventivo accordo 
. con il leadcrdel partilo. . j. > • 
l-a storia dei tondi segreti è , 
cominciala con la .seconda 
guerra mondiale. Per II piano v 
■Manhattan ‘ptoiect», che 
avrebbe portalo alla cosiruzio- ■ 
ne della prima bomba atomi- v 
ca, vennero spesi sottobanco .■■ 
2,17 miliardi di dollari. Una - 
logge del 1949 , che diede un ;; 
us.sotlo disciplinare alle attività 
della Cia. conferì per la prima 
velia i necessari fondamenti . 
legali aH’accantonamcnlo dei , 
fondi per le attività di intelli¬ 
gence. , - ■ .v : ■ . 



Clinton, nel «giorno del ringraziamento», ha graziato un tacchino 


«WASHINGTON. Le amba¬ 
sciate americane nel mondo 
hanno dato ieri l’allarme ai cit¬ 
tadini in viaggio: è meglio cs- 
•serc pnjdenti. dopo ■ che 
mamrtedi il presidente Clinton 
ha lancialo una .sfida ai fonda¬ 
mentalisti islamici ricevendo 
nello studio ovale Salman Ru- 
shdic, l’autore condannato a 
morte dall’ ayatollah Khomei- 

nl .. ■■ I. - 

«11 dipartimento di Stato - ha 
indicato un portavoce - ha 
chie.sto ha lutti gli americani c 
a coloro che rappresentano in¬ 
teressi americani all’estero di 
prendere precauzioni contro il 
n.schio di attentati». . • . 

Il portavoce ha aggiunto che 
ai rappresentanti del governo 
non sono arrivale minacce 
specif’iciie, ma «il latto stesso 
che la condanna a morte con- ' 
tro Rijshdie pronunciata dalle 
autorità iraniane sia ancora va¬ 
lida suggerisce che possano 
.iccadcrc disordini o alti di ter¬ 
rorismo nvolli contro gli ameri¬ 
cani». • ■■ ■ 

Sinngcndo la mano allo 


scrittore che da quasi quattro 
anni si nasconde per sluggire 
ai sicari, Clinlon ha segnalalo 
un nuovo corso della jxililica 
americana in Medio Onente. Il ; 
suo predecessore, Geo^ Bu- ì 
sh, non aveva voluto ricevere 
Rushdic per paura che il gesto 
•tosse inicrprolato male» dai 
musulmani. - • - 

«Non c’è alcuna ragione per 
cui dovremmo avere un inte¬ 
resse partieolarc in questo au¬ 
tore» - aveva dichiaralo il por¬ 
tavoce della Ca.sa Bianca 
quando Rushdic era .stalo a 
Washington la prima volui nel 

marzo 1992. . 

L’incontro ‘ di ' martedì tra ' 
Clinlon c Rushdie è duralo sol¬ 
tanto cinque minuti e i fotogra¬ 
fi .sono stali tenuti lontani. Tut¬ 
tavia lo scrittore lia poi avuto 
un colloquio di un’ora con il 
.segretario di stato Warrcn Chri¬ 
stopher e il consiglieri' per la 
sicurezza nazionale Anthony 
Ijke. - - - . ’ 

Alla fine, in una conferenza 
stampa, ha dichiaralo: «Lii Ca¬ 
sa bianca ha latto una scella 
politica. Invece di svanire con 


il lempo, il problema sollevalo 
dal mio c.iso diventa sempre 
più scottante e l’ap|X)ggio del 
governo americano ne è la di¬ 
mostrazione più ovvia», 

•11 presidente - ha spiegalo 
un allo funzionario del diparti- 
menlo di Sfato - ha voluto dure 
un chiaro .segnale .sulla si-iiclà 
con cui prendiamo le minacce 
dei terroristi e sul fatto che sia¬ 
mo decisi a non tollerarlo». 

La condanna a morte contro 
Ru.shdie venne pronunciala il 
14 febbraio 19H9dairayatollah 
Khomciiii. che aveva clelinito 
blasfemo il suo libro -1 versetti 

.satanici». ■. 

Il prc.sidcntc iraniano Ila- 
shemi Riifsanjani ha indicalo 
recentemente che la sentenza 
non può es.si're revocala, per- 
cliè Khonieini è morto. Atten¬ 
tali in alcuni casi mortali con¬ 
tro i traduttori o gli edilirri del 
libro di Rushdie sono .-iwi-nuti 
in Giappone. Turchia, Italia e 
Norvegia. Il governo am'crica- 
no ha deliiiilo recentemeiitre I' 
Iran "locolaio di lerrorismo m- 
lemiizionale» c sla conducei i 
do una campagna |kt isolarlo 
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I genitori del bimbo massacrato a Liverpool 
non perdonano i ragazzini condannati 
airergastolo per il sequestro e l’omicidio 
«Che importa l’età, vadano coi criminali» 


Distrutti i parenti dei due undicenni 
Indice puntato contro un video violento 
acquistato prima dell’assassinio 
Uno zio deUa vittima: «Ci vendicheremo» 


«Hanno uccìso James, oira la paghino» 


La madre accusa, polemica sul film horror visto dai baby killer 


La madre del piccolo Jamch Bulger non bi rassegna 
«Mi piacerebbe passare due secondi con gli assassi¬ 
ni di mio figlio Devono essere gettati in cella non mi 
importa dell età che hanno» Distrutte anche le due 
famiglie dei due baby killer Infuna la polemica su 
un video (Child’s play 3) che avrebbe influenzato i 
due piccoli assassini Lo zio di James alla Bbc 
«Quando usciranno dal carcere li uccideremo» 


ALFIO BERNABEI 


M 1OSDIW I gcnilori dol 
piccolo Ijnics Bulser clic ò 
sUito UCCISO cUii due bambini 
f|i 11 inni in un orrenda Cai 
colata sequenza di brulaliU 
vurrc bbero perdon ire ma 
non CI riescono 

Dcnisc lui 25 anni e non lui 
assistilo al processo È arrivata 
solamente nelle ore in cui il 
giudice stava per pronunciare 
una sentenza nei confronti de 
i{li assassini che corrisponde 
all < rfiaslolo anche se sari il 
iniiiislro agli Interni a dover 
pronunciare le ositlc modali 
la Non esistono precedenti 
Denise ha Huardato il bambino 
A c li bambino B cosi come 
hanno fallo per i 17 giorni del 
processo i membri della giu 
ria gli avvocati il giudice ed il 
pubblico Una scena strana 
duo ass.cssini cosi piccoli ctic 
le toste scompanvano sotto la 
spalliera delle sedie ed i loro 
piedi erano sospesi per aria 
ad alcuni conlimetr dal pavi 
mento Suo manto Ralph inve 
ce ha assistito ai primi tre quar¬ 
ti del processo La loro unica 
consolazione è che adesso 
aspettano un altro figlio Na 
sceri in dicembre M^a anche 
in quos'o cc' un po di paura 
pcrchó prima di James Denise 
ha dato alla luce un figlio Kirt 
sv nato morto «Vorrei essere 
dove sono Kirts-v e James» ha 
dotto ieri sera 

E cosa pensa dei due barn 
bini che le hanno ucciso Ja 
mes’ »Mi piacerebbe passare 
due secondi con loro Ciò di 
CUI non riesco a rassegnarmi ò 
che loro due vivono in un am 
biente tranquillo con delle cu 
re Dopo quello che hanno f.tt 


lo dovrebbero esse re gettati in 
una cell.i con gli altri criminali 
Non ini interessa I etAche han 
no» Denise ha avuto parole 
dure anche per i genitori dei 
duo ass.iss ni II ritengo re 
sponsabili anche se eerto non 
sono stati loro a dire ai figli di 
marmare la scuola o di am 
mazzare qua curio» 

Hanno parlato anche i geni 
tori dei due bambini condan 
nati all ergastolo che hanno 
quasi le stesse difficolti a capi 
re I enorrr la del crimine che i 
loro figli ^anno concepito e 
ponato a termine Ann la ma 
dre di A ha detto «Mio figlio ò 
un ladro un bugiardo manna 
la scuola ma non ò un assas 
sino non ha ucciso James lui 
dice che non I ha ucciso c io 
gli credo« Ma allora perche- 
nei due giorni in cui tutti cerca 
vano James scomparso suo 
figlio non ha confessato alme 
no di essere stato presente al 
crimine’ «In che stato si trose 
rebbe uno se avesse \ usto ucci 
derc un bambino m quella ma 
mera’ Ho visto le foto dei resti 
di James » Ma suo figlio ha 
mostrato almeno un po di ri 
morso’ Ann ha risposto «Ma 
so non ha ‘atto nulla ò un po 
come me cercherò un po al 
la volta di fargli dire veramente 
uosa 0 succe*sso» be l ù presa 
COI gli insegnanti che non 
hanno (atto abbastanza per 
star dietro al figlio che da lem 
o marmava la scuola «Non 
o idea del perchò abbia co¬ 
mincialo a smettere di andare 
alle lezioni ma ò nello stesso 
[ler.odo che mio figlio ha m 
contrato il bambino B clic pure 
marmava la scuola» Cornei» 



■■ 1 rjNDKA II b imbmo A i il b.imbino B s so 
no comportati da ps'rfelti e umplici ni I crimine e 
poi con molta abiliti h uno messo coloro > he li 
interrogavano m difficollA con un<i sene di con 
traddizioni immiss oni ritr iltazioni Ixco uno 
stralcio da uno degli interrogatori m e ui si cerea 
di capire quale dei due rag.izzi può aver avuto 
maggior influenz.i sull altro onde stabilire un 
evonluale diverso grado di responsabililA nell o 
micidio di James A rispondere ò il bambino B 
che all epoca del crimiiio aveva 10 anni e mez 
zo foggi ne ha 11 ) od ò maggiore dell altro - 
anche se ladifferenzadieta fra idueò solodi IO 
giorni 

U bambino Aa scuola è Intelligente o qualco¬ 
sa del genere? 

No non ce Ki fa Non riesce i lare le somme 
nulla lo si 

Allora lui fa II prepotente eon te perché sei 
più Intelligente di lui? 

Lo so mi e hiede le soluzioni 


Trovi eccitante stare In compagnia del bambi 
uo A’ 

5| un po 

Cerca di essere onesto con me 
bl 

Fai delle cose con lui che normalmente non 
faresti quando sci con gii altri tuoi amici? 

NI non farei niente-con gli litri iiuci amici 
Perché’ 

l-’erché loro sono buoni 

Faresti quelle stesse cose quando sci da solo’ 

No 

Perche? 

l’erché liotropp.i paura 

Cosi flntanto che c'è 11 bambino A che ti dà un 
po' di coraggio fai quello che lui vuole che si 
faccia, e cl metti anche un po' del tuo’ 

Si 



Ir 1 farsi din il motivo pi r e ui 
dopo aver uee iso James t pri 
ma di essere irre-suito suo fi 
glio ha volulo iddirilliira por 
lare un in izzo di frori sul luogo 
dell asvissiiiio mostr iridosi 
eorninejsso e pronunci indo 
piu volle 1 1 flave -C mollo In 
vie ' 

C è anche un altro episodio 
che forse le rnisciri dillici e far 
SI spieg ire d il figlio I» ha r.ic 
eoni ilo Alberi Kjrbv uno elei 
de-lectives elle li inno interro 
g Ito i due r igazzi -l due l>am 
Inni sono sla i inlerror -ii se m 
pre- sepiratanienle mi in 
giorno SI sono .isti II bambino 
B era seduto in un.i macchina 
qu indo A gli ò p issa o vicino 
mentre ve niv.i condotto verso 
un altro mezzo A tia guardalo 
B Uno sguardo che non di 
menlicl ero mai Di compiici 
tA come |x-r dire Stiamo v in 
condo A ha sorriso in manie 
ra strana sinistra» 

|j m.idre di B Sus,iii ha 
detto •Uno gii irei i mio figlio e 
viene sogli i di pensare M i 
eome hu potuti metterti in 
una COSI elei gene-rc ’ Allo 
stesso tem|X) una voce di di-n 
•ro mi dice l-o so perché sei 
cosi debole I la aggiunto «Ci 
dispiace per lui perché sta al 
Ir.iversando un vero lormenio 
Dobbiamo aiutarlo come- pe s 
-lamo 1 nostri sentiinon'i verso 


eli lui non sono eambiali» E 
verse i genilori di James lei 
stessi che sentimenti prova’ 
■Il imo e lore e'eon loro Vorrei 
1 oli r le rn ire indietro nel lem 
po elle nulla feisse evsenuto 
Corni madre so cosa si deve 
prov ire e mi sento dexaslata» 

1 la r.ieeonlalo come durante' il 
P'imo giorno delle ricerche di 
I iines preoccupila perché' 
suo figlio P I on era rientralo 
verso se ra e' andata verso le ro 
ale ed II I uri ilo il nome del fi 
gliei in e ISO tosse 11 in giro» 
■Miei tiglio e gli altri ragezzi si 
l'ano costruiti una baracca 
per giocare in quei paraggi L 
terribile ma mentre chiamavo 
se-nza saperlo mi trovavo a po 
e 1 elisi inzd dal resti di James» 
busan e suo niarito sono sta 
li accusali di aver noleggiato 
un video inlilolato«Child s Plav 
3» che mostrerebbe I uccesione 
di un bambino con mattoni e 
verni'e cosi come é-avvenuto 
con James II giudice ha pure 
f aio rile rimenlo ilh possibile 
inlluenza elei video sji due as 
savsini Mi ieri sera U stessa 
polizia Ila de to che non evi 
stono prove di alcun legame 
eon CIÒ che ò avvenuto Al prò 
gramm i della Bbc 6 arrivala la 
tele‘Oliala di uno zio della pie 
■ oli vittima «Quando usciran 
noti.ile ire ere saremo II e 11 uc 
rideremo» 



A sinistra un disegno sul processo di Preston e I arrivo della madre del 
la vittima Denise Bulger Sopra i baby killer ripresi dalla cinepresa del 
negozip nel quale tu rapite il piccolo James 


f -St J.t'’-' n a* V ’Cl*- ff lit ^ 

Vittime o mostri? j 
«Sono demoni» 

■i PghbTON ‘La natura tre 1 inosin Qut i due sono pr ) o 
due mos’n che SI sene) mcon'rati Non potete pangoiiirh id | 
altri ragizzini -ono il diavolo» Ptiil Rolxits unsergeiiie 
polizia che ha seguito I inchiesta e gli in'crrtigatori e i>n i di» \ 
giovani a,s.sdssini lag la un giudizio senzu slum dure t senzs , 
dubbi Ma non lutti hanno le sut slesse te nozze sul bimbino I 
Ne il bambino B autori di un crimine'senza senso Nuli iiisi n 
satezga barbara delle torture infilile al piccolo James Bulger si 
giocano altemativimente le ragioni di chi ve de ne i r ig izzini 
(lue mostn e chi li prelenste vittime di un i violenza issorbit i 
da alto trasformala in un gioco inseiis iioecnie unii gioehi 
ma feroce 

•Non arrivo a trovare un Ir'game tra il rigizziiiei Umido e 
gcnble che ho avuto di fronte a me e la de seri ’iuiie insc sie 
bile della morte di James Per me resterà sempre un insterei» 
ha detto I avvexialu del bambino B l.«ivvrenee Uè me i-e il j 
giudice Miehael Morland ha cercato qualche rat- jiie m 'i in 
horror che circol.iv ino nella casa del ragaz-zo l'oipe pexe 
per spiegare come non ba.sta a spiegare nemni' no 1 1 situa 
zionc sociale dilficilc di entrambi i ragazzini figlio di discx vi. 
pati I uno abbandonalo dal padre 1 altro «Migliaia di balubi 
ni vivono nelle stcs,se condizioni senza diventare iss.iss m 
ha detto il legale della’amiglia Bulger 


Atef Sedki sfugge a un attentato dei fondamentalisti; uccisa una bambina, diciotto i feriti 
Caccia alkuomo nella capitale egiziana. Ma la Jihad annuncia: «Colpiremo ancora» 


Bomba al Cairo per il primo ministro 


H Oh inSogrulisti islamici 
1 avev trio pronu vso «Colpire 
tno a’ cuore il regime di Muba 
nk- [ il-L uor( “SI ò malcnah/ 
Alto K ri nel a figura de 1 primo 
niinistro egiziano Ale! Sedki 
l n aiilobomha c' isplosa al 
p is.saggio della su » rruicchin t 
\KK o <loi>o (he lU apo del go 
ve rnoaveva lasciato 1 1 sua .tbi 

I izione di I k liopolis un quar 
tiere rcsidcn/ialt dei Caiio 11 
[)rirno ministro c riuscito a s il 
varsi ma sul tot te no d ri nasto 
il L orpej scriAt vita di una stu 
tknlevsa di dodici inni bh ii 
ma Mohained Abdcl 1 Ialini IH 
s(jiK I feriti tra cui cinque 
b irnbini Per I iritcr«i giornata 

I I ti levisionc c gi/ian i ha man 
datc> in onda le immagini dei 
i ritentili > scene eh guerra au 
lo distrutte il pianto dei com 
pagri! di scuola di bhaima la 
dispcr izione dei genitori 

1 lutoboinba era stata par 
eheggiata a ridosso del muro 
di i inta della se loia a qualche 
e» nfin<uo eh iiielri dal! abita 
zinne di SecUi 1 auto elei ses 
s.mtatre*e nne n( premieT < 
qiK II t e!» Il i se on » hanno subì 
to quale he danno ma gli (x.cu 
pinti s(»no rimasti incolumi 
L incertezza sull i patemit.'i 
del! atlenl Ito e** denta piX'hi 
minuti il ti rnpo necessario ai 
-gueme n dt All ih* per rendere 
pubblico il loro eomunicalu eh 
rivcndie azioni* -1 azione con 
tro il corteo del primo ministro 
Atef Soclki ~ rt ci’ i il documcn 
ti> - dimostri che il regime 
mente qiMnclo afferma eli aver 
inriientato la lih.icl - I orga 
tiizzazionc integralista dando 
stili i che iirmò i allentato rnor 
ilo al presidente badai nel 
I')H 1 I ni prova d forz.i quel 
^ la df 1 foridtimentalisti de'stina 
^ la a ripeti rsi nell» prossime 
se emani •Intencharne) vendi 
^ c irei - continua il comunicato 
- p« r 1» cemdanne i morti 
( tu ndr ) di nostri fr itelli prò 
,, lumci ite etili tribunali rnilit in 
(I I [osili \tub ir ik’ Margini di 
inicliiziont non m esistono 
1 I gUi rr I vira se nza i se lusioni 
I c olpi proirif ttfiiio gli inli 
gr iliMi -Li lih ut - .ifle nii i 
in porf iv< K ' di 11 1 ire tnizz i 


zione “ continuerà la lotta fino 
<i quando I Egitto sarà liberato 
dall occupazione americo 
ebraica t dal regime che pre 
tende di averci sterminalo" In 
eiucsta guerra nessuno può n 
tenersi al sicuro non c e' spa 
ZIO pe r ! i pie*tà e se a rimetter 
ei sono de'gli innocenti ciò 0 
da liquidare come un «inciden 
ti leenieo- in questo senso il 
durissimo e orTiUnie ito con e ui 
SI iivendica I attentato a bccUi 
- I uomo a CUI Mubarak ha affi 
dato I immane compito di ri 
setiUnare 'a disastrata econo 
ITU i egiziaii i - non si presta id 
equivoci giungendo a ricorda 
re «I consigli dati ai figli del po 
polo egiziano di illontanarsi 
etili terreno in mi la Jihacl 
combatte contro il regime e 
dagli uffici e i cortei de gli agen 
ti del regime- Nessuna media 
zione annunci ino i lond i 
menta»isti «nevsuna mediazio 
ne» ribalte A'cf Sedki apparso 
SUI teleschermi della Tv di Sta 
to pochi ore dopo il fallito at 
tentalo -Ixi lotta contro i terrò 
risii - sottolinea il primo mini 
stro - proseguirà senza sost.i 
sino i quando non avremo 
estirpato questo fenomemo 
e'slraneo a! popolo egiziano- 
i e automa del (.atro mostrano 
estri ma sicurezza ma non 
povsono ni'gare 1 evidenza 
laltentito di ieri r<ippresenta 
un duplice salto di qualità de ! 
tii violenza politica in Egitto 
bui plano politico in pruno lu 
go poiché' 1 bersaglio de uà 
zione u rroristiea ò ia seconda 
c irica de Po blato do|X) il pre 
Mele lite Mubarak e sul piano 
della teTniCéi ut lizzata visto 
che’ secondo alcuni ti stimoni 
gli integralisti avrebbero usato 
per la prima voita un sistema 
di innesco della tximba tLk*eo 
mandato 11 centro dt 1 Cairo ò 
tornalo » svTjotarsi mentre U* 
(U sol rie p< rriene delia meg v 
lopoli egi/iaiit» suno state ti a 
tro an( ora uni voltii di imagi 
g mti sc<i < lee ui ili uomo Ma 
s irà sufficiente 1 inaspnmr nto 
di Ila rt [)ri ssiont jnr e*stirp ire 
1 I «plaga- Ulte gr ilista-’ Sono in 
molti oggi in lanuto .i dubitar 
ru f Di 



A Gaza giornata di violenze per i funerali di un capo militare di Hamas 

Arafat allarmato con Scalfaro 
«La pace non resti solo una firma» 


«Il presidente \r<jfijl lento che Li firma dei^li dccordi 
di Washintiton resti solo una firma ■ ad affermarlo ò 
li capo dello Stato Oscar Luicii .Scalfaro che ieri a i u- 
nisi ha incontrato il leader dell Gip È molto tmpro 
bdbile - annunc la Arafat - che il 1 1 dicembre Israe 
le tni 2 i il suo ritiro da Ga/d e da Gerico Nella Stri¬ 
scia 1 funerali del capo militare di «Hamas si tra 
sformano in una qr.iride manifestazione di protesta 
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Bambini palestinesi protestano a 
Gaza QUI accanto linconhotra 
Scallatoe AralaiaTunisi a 
sinistra. I atieniato dei Cairo 
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<^> **^44 * ? 


La Tosap sarà meno cara per bar, 
ristoranti, mercatini rionali 
e spettacoli viaggianti: previste 
larghe riduzioni sulle tariffe base 


Soddisfatti i commercianti anche se 
avrebbero preferito decisioni più 
radicali. Turci (Pds): «La questione 
va risolta dal Parlamento» 


Dietrofront su «bancareUa d’oro» 

Sconti ai commercianti per Toccupazione del suolo pubblico 


Il rialzo continua Più forte sui mercati Quotazioni in calo 

Miba 1182(+1.81%) Marco a quota 987 In Italia 1679 lire 


Attesa per lunedì ladesione 
al progetto di salvataggio 
Banche estere possibiliste 
«Se non vi va è il fallimento» 

Gruppo Ferruzzi 
Disgelo tra Rossi 
e i creditori 


Meno pesante del previsto la tosatura per ristoranti, 
bar e ambulanti a causa delia Tosap, la tassa sul- 
l’óccupazione del suolo pubblico. Ieri si è giunti ad 
un compromesso per evitare rincari milionari. Ades¬ 
so il protocollo passa al vaglio del itiinistro delle Fi¬ 
nanze. Rimangono le tariffe base (decise per disin¬ 
tasare 1 centri storici dalle auto), ma ci saranno forti 
sconti per le categorie commerciali. 


GILDO CAMPESATO 




H RO.VIA Allegri m potr,.t 
continuare a fare la spesa al 
nicrcalino rionale Non sarà 
nemmeno necessario pa.ssare 
r. banca prima di prendere un 
caffOi seduti ad un tavolino al- 
I <ipert<) Anclie se. con i pre//i 
die corrono, giù ora d meglio 
premunirsi di un portafoglio 
gonfio Ma sdirebbe stato ben 
peggio se ieri non si tosse deci¬ 
so di modificare la Tosap, un 
nome minaccioso riguardan¬ 
do un prelievo (iscale Si traila 
infatti della tas,sa di occupazio¬ 
ne del suolo pubblico che nel¬ 
la versione proposta dai tecni¬ 
ci del ministero delle Finanze 
prevedeva una -tosala» di qucl- 
ie che lasciano l.i pecora sen¬ 
za respiro 

Che l'entilù del prelievo an¬ 
dasse modificata, tutti erano 
d accordo L<i lassa attuale 0 


Statali 

20mila lire 
in busta paga 
anche nel '9^4 


■■ l«rMz\ Gli stdiali corili- 
niieranno ad avere in busta 
paga le 20mila lire mensili 
come importo forfettario in 
sostituzione della .scala mo¬ 
bile L assicurazione è venu- 
t.i tl.il sottosegretario al Teso¬ 
ro M.nirizto Sacconi, secon¬ 
do il quale la circolare del 30 
cIk ombre scorso ha giù chia¬ 
rito che SI tratta di una som¬ 
ma di natura continuativa da 
equiparare a tutti gli effetti al¬ 
la retribuzione e che vale 
quindi anche ai fini dei cal¬ 
coli pensionistici e previden- 
zi.ili L-a sortita di Sacconi 
riletto fine alle voci circolate 
nei giorni scorsi secondo le 
liliali alcuno amministrazioni 
pubbliche non avrebbero 
corrisposto lo 20mila lire a 
p.irtire dal provsimo anno 
L integrazione mensile dello 
stii>endio di 20mila lire, scat¬ 
tata il I gonn.iio scorso, 0 
provisi .1 d.iH'nccordo sul co¬ 
sto di‘l lavoro del 31 luglio 
l‘.t')2 cfie ha i ancellato la 
SI .il.i mobile 


quasi irrisoria 3-11,5 lire al me¬ 
tro quadro roba che rientra 
col primo caffo venduto Le 
stesse associazioni dei com¬ 
mercianti, ben attente a tutela¬ 
re 1 redditi dei loro associati 
non avevano avuto da obietta¬ 
re di fronte alla decisione di 
rialzare una tariffa tanto irriso¬ 
ria Ma SI sono letteralmente 
scatenate quando hanno co¬ 
nosciuto le dccusioni del mini¬ 
stero Quelle 341,5 lire andava¬ 
no moltiplicale per molle vol¬ 
to da 1 500 a 3 000 a seconda 
della volontù dei Comuni di 
calcare o meno una mano II 
governo, hanno denunciato i 
parlamentari del l'ds, -ha este¬ 
so impropriamente le misure 
della lassa predisposte per 
combattere reccossiva presen¬ 
za di auto nei centri storici alle 
occupazioni temporanee nel 


Privatizzazioni 

«Voto di lista» 
anche per 
Credit e Comit? 


H g(;\1A -Sulla sirada delle 
privatizzazioni ricompare «il 
volo di lusta» per le elezioni 
degli organi di amminustrazio 
ne Ne ha dato noliz.ia Lan¬ 
franco Turci (Pds) dopo l'ap¬ 
provazione ieri sera del -de¬ 
creto Ciampi» d.i parte delle 
commissioni Bilancio e Fi¬ 
nanze della Camera, preci- 
s-indo che la norma sarà resa 
obbligatona -anche nei nuovi 
statuti di Comit e Credit- Il 
decreto, comunque sarù rei¬ 
terato domani dal Consiglio 
dei ministri e da stasera sono 
al lavoro i tecnici dei vari di¬ 
casteri interessati per la mes 
sa a punto delle norme da in 
serirc nella versionc-bis Al 
momento, dunque, non e 
possibile sapere se verranno 
rc-cepite - e in che misura - le 
indicazioni emerse in sede re¬ 
ferente dalle commissioni 
p.itlamenlari Tuttavia l'intro 
duzione del -voto di lisia- per 
il Credito Italiano appare 
compless,! viste» formai irnini 
nente colliKamento della 
b.inca 



Il ministro delle Finanze Franco 
Gallo Ieri alle Finanze delicato 
incontro con i rappresentanti dei 
commercianti sulla Tosap 


I Bot vanno a ruba 
Tutti collocati 
i 38mila miliardi 
Calano i trimestrali 


MI ROMA Interamente collocati i 38nuld 
miliardi di buoni ordinari del 1 esoro immessi 
sul mercato a tassi Mjstan/iialmente stabili 
richiesta ù sUUa superiore aH’offerla (oltre 
'limila miliardi la domanda) ed i rendimenti 
sono in lieve calo per la scadenza a tre mesi e 
in leviterò aumento per i sei ed i dodici mesi 
Per i Bot trimestrali il t«isso netto è stato del 
7.66% contro ii precedente 7,95*^., per i seme* 
strali SI ò registrato 1*8,23'ocontro il preceden 
te 8.13%. mentre per i^li annuali il tasso si é 
collocato sull 8.39‘zs» contro il precedente 
8.09'zi. In dettaglio I asta Boi si é cosi conclu* 
sa colloc.iii 1 Ornila miliardi di Boi inmcsirali 
a fronte di una richiesta per 12'1H9. M 300 
miliardi sono stati invece i Boi semestrali sol* 
toscTitti (ne er<ino st.iti richiesti po' }6 1i9 
miliardi) per i liol annuali infine, si e leiji* 
sfrata una domanda piri 1813C miliardi n 
sp<.*tto ai 13 500 miliardi di Bot collocati 1 Bot 
trimestrali sono stali assei^nati ad un prezzo 
medio ponderato di 97,9*1 lire ixiroi?ni UH) li¬ 
re di valore nominalo, por i semestrali 95 58 e 
di9l.l5port;h.mnuali 


settore coni me rei a le** 

Qualcuno ha fatto un po' di 
conti ed ò rimasto sbalordito 
Ad esempio, un caffè come il 
rionan avrebbe dovuto pagare 
tra 526 milioni od un miliardo 
e 151 milioni l'anno solo per 
avere il dinllo di esporre i suoi 
tavolini in piazza San Marco a 
Venezia È vero che la colloca¬ 
zione del Florian ò unica, ma è 
alirctianio vero che con quel 
balzello alle spalle sarebbe 
stalo quasi impossibile rifarsi 
COI nialcapit.iti turisti che aves¬ 
sero osato sedersi a quei privi¬ 
legiati tavolini Ma quel che va¬ 
leva fXT il Flonan. andava ap¬ 
plicato anche ai più normali 
bar. ai mercatini di quartiere o 
ai circhi equestri E cosi, men¬ 
tre un occupazione perma¬ 
nente di un metro quadro di 
suolo pubblico (ad esempio 
peruncavotelefon“"o) sareb- 
Ix'costata 127 mila lire l'anno 
quella temporanea di un lavo 
Imo da caffè poteva salic sino 
a 4 milioni 380 nula lire Un si¬ 
tuazione assurda di cui ben 
presto tutti SI sono resi conto 
Aitche se* per smuovere la bu¬ 
rocrazia sono state ncccssane 
le minacce di rivolta fiscale 
dell.i C’onfcomnicrcio ed un 
presidio di Montecitorio attua¬ 
to dalla Confesercenii 

Ieri j.)omeriggio in tutta ur¬ 


genza SI è svolta una riunione 
al ministero delle Finanze con 
i rappresentanti delle catego- 
nc interessate Alla fine si è de¬ 
ciso un compromesso che sara 
sottoposto al Vaglio del mini- 
siro Le tariffe base predisposte 
dal governo rimangono intoc- 
cale ma i comuni avranno lar¬ 
ga capacita di «sconto** del 
50% per ambulanti c pubblici 
esercenti, deir80% per gli spet 
tacoli viaggianti C'è poi un ul 
tenore riduzione in caso di oc¬ 
cupazioni del suolo oltre il me¬ 
se o ricorrenti I Comuni po¬ 
tranno applicare ulteriori tagli 
tra il 20% cd i! 50'A in caso di 
lunghe durate Inoltre, verran¬ 
no considerati solo i tempi di 
occupazione effettiva 

"Avremmo preferito una n 
duzione delle tanffe base per 
le categone interessate senza 
tante trafile burocratiche - di 
ce il segretario della Confeser¬ 
centi Marco Venturi - Ma un 
primo risultalo lo abbiamo 
raggiunto» «Si è usciti da un 
pasticcio ancJic grazie alla no¬ 
stra iniziativa - commenta 
Lanfranco Tursi del Pds - Li 
questiono va nprcsj in mano 
dal Ptirlamenlo p<•rnov^rc una 
soluzione chiara e definitiva, 
evitando di app<*stinlire 1 attivi¬ 
la dei Comuni con altri obl''li- 
glu burocratici» 


DARIO VENEGONI 


Rapporto su 111 istituti: frenano crediti e depositi, «boom» degli accantonamenti 

«Troppe sofferenze uccidono ^ utili» 
E Prometeia strìda le banche italiane 


Le sofferenze uccidono gli utili delle banche. I ri¬ 
sultati lordi di gestione, che al 30 giugno .scorso 
erano cresciuti mediamente del 50%, aumentano 
in realtà solo del 4%. Ciò perché gli istituti di credi¬ 
to necessitano di forti accantonamenti per far 
fronte a sofferenze in crescita del 30%. Lo sostiene 
un'analisi di Prorneteia. Rallentano i crediti alla 
clientela ( ) 0’%) e i depositi ( i 8',’»). 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

WALTER DONDI 


Mi Iì^HCXjNA I neccessari ac¬ 
cantonamenti ai fondi rischi 
resi indispensabili dalla prò 
gressiva crescita delle sofferen¬ 
ze abbattono drasticamente gli 
aumenti della redditività lorda 
delle bancfie italume Izj affer¬ 
ma Prometeia nel Rapporto eli 
analisi dei biifinci bancari di 
111 istituti che costituiscono il 
campione Abi e che rappre 
sentano circii 1 80'* del sistcìn.i 
creditizio Al 30 gnigno il risili 
tato lordo di gc’slione è rnedui 
mente <iunientalo del 50% ri 
spetto tilia stessa dtitii dei 92 


ma. tenendo conto cJella -prò 
speltivd di un secondo seme 
sire assai meno favorevole», e 
soprattutto del fatto che nu* 
diamente le sofferenze sono 
aumentale del 30'»*. rispetto al 
30 giugno 92edel2ri sul il 
dicembre scorso, che obl»liga 
no a cospicui accanton.imenli 
questo ciato viene nciimensio 
nato <id un lx*ii piti ino<leslo 
Tt Li «'■etlilica*. oper*il«i dagli 
an.tlisli di PrcHiìetcì i -ipotiz 
/anelo degli .iccantonamenli 
ccx’renti con il delcTioraniento 
della qu.iliM del |)ortalogliu 


credili*, comporta una decur¬ 
tazione SUI risultati di gestione 
contabilizzati al 30 giugno del- 

I anno m corso «del 1 i 5' cir 
c.»* Berciò. -nsjK'tlo al 30 giu 
gno 92 la crescita mediti del ri¬ 
sultalo rcMlificato stirc’blx del 

I I ( irCti e non piu <lel 5 i) , c <>- 
ine tiWK'rie (piando non si ten 
ga C(»nK) degli accanlontiinen- 
ti aiiesiH 

On quadro tutlallro che ro 
seo. come i primi dati diffusi 
nei mesi scorsi dalle banche* 
avev.mo latto intravedere ad 
una superficiale lettura Anche 
|xTche se come scrive I Muto 
di ricerca bolognc*se i risultati 
(Il rt»dditivita lorda sono stati 
positivi sia per il margine* di in- 
l( r(*sse che per la negozi.i/io 
m titoli sia dal lato del ccmle- 
mmeiito dei costi dc*l jxTsona- 
le -SI trattti di un feiKimeno 
ampiamente* previsto e m f>uo 
m» p.irte fnvonto da elementi 
di carallcTO eccezionale ( non 
struiturtile» E dumjue non fa 
cilnienm ripetibili 11 |x*sc» di U5 
mila miliardi di sofferenzi i di 
altri 70 mila di d(*biti da nstrut 


turare si sKi face*ndo sc*ntire 
sulle banche l.z? quali sono 
state oggetto proprio in questi 
giorni di severe crifichc da 
parte de! vicedirettore della 
Kincd d Italia Vincenzo Desa 
no |KT la troppa facilita con le 
quali h.iniv.) concesso crediti 
in quc'sfj anni senza adc’guafa 
sc'lezioncc senza la necess.iria 
attenzione alle imprese 

Pnjnieleia. del resto, mette 
in evidenza come 'e banche in 
(luesto ulumo anno anziché 
procc’dere a diversificazioni di 
Ix)nafoglio proprio in funzio¬ 
ne di limitare i rischi hanno in 
realtù ulteriormente c oncen 
iraio 1 credili 11 risultato è che 
«i crediti mediamente concessi 
ai principali 20 clienti hanno 
aumentato lo loro incidenza 
sul tintale dal 19 8 al 20 7%. nel¬ 
lo sic'sso }K*nooo il complesso 
dei crc’diti erogali a irTi]>rc*sc‘ 
appartenenti .u i settori V('rso 
CUI la banca c* pili esjxisla è 
pasvito dall 11,9 al 12 7'u 
Questa situazione squilibrata 0 
certamente frutte' della parti 
c oKire strutturazione del eri‘di 


to noi nostri-f pacsr* orienla’(.> 
prevalenteiììente sul breve ter 
mine Scrive Ihtjmeteia «Gli 
impieghi a medio lungo tenni 
ne rappresentavano n\ 
30/iV 93 meno del 12 . del to 
tale contro «n linule massmio 
del 311Il limite all esercizio 
del credito a medio lungo ter 
nane non deriva cioè solo da 
vincoli nonnativi (ora ix*raltro 
supc*rali dalla nuova legislazio 
ne) ma .inehe «da prc*<^tso de 
boiez.ze dell offerta e della do 
manda nel mercato» in so 
stanza banche poco projx*nsc> 
ma anche madeguatc a o|x*ra 
re con le imprese («i loro volta 
impmparale) sull.i base di una 
concezione del credilo die 
guardi |uu alle prospettive di 
piu lungo ixnodo anziclu. al 
risultato immediato Ix* colise 
guonze sono sotto gli ocdii di 
lutti (vedi vicend.i rerruzyi) 
ma rendono anclie avvìi piu 
difficile imposUire un nuovo 
r.ip]x>rto banca industria oegi 
ixjvsibile grazie alle nuove mjr 
me 


■1 MILANO Ormai è una cor- 
sacontro il tempo Guido Rossi 
attende il si delle circa 200 
banche italiane e straniere al 
piano di salvataggio de! grup¬ 
po Ferruzyi Attenderà fino a 
lunedì sera Se* per quella data 
non sara arrivato 1 assenso de 
gli istituti che rL^pprcscntano 
almeno r85'A del debito del 
gruppo ha detto, porrà line a! 
suo tentativo e porterà i libri in 
tribunale Conoscendo la de- 
terminLiziune dell e\ presiden¬ 
te della Consob nell impegno 
di salvataggio d(»] grup}x> nes¬ 
suno dubita che si tratti di una 
minaccia da prendere avsolu- 
lamenti* sul seno 

Martedì m.tìtina in effetti si 
riunirà 1 assemblea straordina¬ 
ria della Ferruzvi Finanziana 
per deliberare un aumento di 
capitale di quasi 2 500 niiiiar- 
di Una scadenza irrinviabilc. a 
norma di legge evsc'ndo ’m 
scorsi 90 giorni dall «ibbalti 
mento del capitale sociale li 
giorno successivo loccherù al- 
1 dssc'mblea della Montedison, 
chiamala a deliberare sulla 
proposta di raddoppiare il ca¬ 
pitale da 2 0] G s ,1 5 83? 6 mi 
liardi di lire 

Si tratta di due scadenze che 
presuppongono l iit cordo del¬ 
ie banche crecJiinci, e che 
escludono di consc*guenza la 
possibilità di scoreitiloie o 
1 accordo ci vira e allora il 
piano di salvataggKT potrà eli 
trare nella Ljv* operativa o U\ 
le accordo non ci Vira e allora 
non rimarrà altro da fare che 
dichiarare il fallimento delle 
principali scxrieta del gruppo e 
portare 1 libn in tribunale 

A questa seconda ipotesi 
l'or la venta non crede prati 
camente nessuno il crack di 
quello che fu il sc'condo gmp 
po privato del pai'sc* produr 
rebbi* conseguenze di tale gr«i 
vita per I industria pi*' ' c*cc u 
pazione • soprattutto pei la 
stai)ilit.i dell intero sisiem.i 
balìe.ino il.ihaiio (per non 
parlare cfelle ripercussioni al 
I estero) che il mondo finan 
ziario milanese- scommette su 
una soluzione positiva del c.i 
so Non a cavj negli ultimi due 
giorni il titolo herlin in lìorsa e 
stato protagonista di perfor 
nuinces str.iordinane guada 
gnando .n poche or* (è sue 
cesso len ) anche* il 2' \ 

IndiscrezKjni i!’sist(*nti in ef 
felti segnalano un disvelo nelle 
IralVilive e lie oppongoiu.) gli 
uomini di Mediobiinea che* la 
vorano al piano di s.ilval.tggio 
al fionte delie banche estere 
c redime i guidate dall america 
na Citibank Li svolta sarebbe 
a\M*nuia nei primi giorni di 
questa settimana ( on 1 invio di 
nuove definitive [)r(jposle ,igli 
istituii (‘Sten 


Questi scvoiido 1 ultima st( 
sura del pian(.> mess/j a punto 
in via dei f'ilodramm.itici ver 
reblxTO favoriti cc'ii una awln i 
pala anche se parzi.ile restiiu 
/ione dei crediti l n gesti* di 
buona volontà die oltre dcea 
no non hanno |X)tuto non .ip 
prezzare (e. sia detto per ilici 
so che la dice lunga sul |>o 1 c*re 
di •conv'inciinenlo» di Med-o 
balie.1 nei riguardi dell intero 
sistema <rc*dit./io itali.UK* eja' 
quale nc*ssuno sj sareblx lev.» 
to a protestare per la disp.iriia 
di trattamente) ) 

In via ufficiosa il gruppo di 
lavoro delle b.inche estere c re 
dtlrici del sistema 1 eniiz/i 
cor.)rdinato dalla Cilibaiik ha 
latto sai'orec he le proposte k» 
ro pervenute sono tanto coni 
plessi» che sarebbe impossibi 
le in ogni caso garantire un as 
senso entro lunedi -Voi c i ave 
te iticsso tre mes: a stilare li 
piano «ivcvaliu de'to m nza 
tanti complimenb un paio di 
settimane fa i baiichii n .imeri 
Cani agli uomini di Enrico Cui 
eia e adesso pretendete che 
noi I accettiamo in iMH.In gior 
ni Non se ne parl.incmme io* 
Di fronte ix*rò «ille nuove prò 
4>oste una fonte vic.na alle 
banc he str.Uhc re h.i f.itto saiv 
re che si cercherà iin.i -solu 
zione tecnica» perconsc niire n 
successo delle isscnìl)le( dd 
la settim.ina prossima .indie 
senza uii.i accetl.izioi c forma 
le ( im ondizion ii i di tutti i 
de Itagli del piiiim 

li progeMo al qu.ile il presi 
dc*nte Rossi h.» vinc n.ito 1 1 
propria per»nan( nz.i il .ertu « 
del gmppo viri in (»gni caso 
assai oneroso }x r gli islitufi 
creditori Si parla dt i ( oiig( i.i 
melilo degli interi'ssi per qm* 
sf .inno c' d('l c onsoJ(d.ini<»nlo 
«lei de bito lungo un are odi » 

S .inni a l.»ssi .»vs.ii infenon a 
que 111 di mere ito In pin c on 
gli .ininenli di c .ipit tl* eli li 
ISSI inblec v.in r min * n i n li 
( tiK r* oied .11 |ir tlic il* bui 
( Ir Irasloniu ninno in izi«*iii 
l (“riin e MontedisLui n dei 
miliardi pri stati .i (, i.irdini e .i 
SaiìM k*g indo ci!t«*rioriiu Mt( 
dop[>io filo k sorti industriali t 
lin.jiìzi.irii* (k ! gruppo u uro 
[iriinU re ssi di niedii • p( nodo 
Giiiidi > Rossi at 1 e*uk li n* po 
sU (k jc'^editviri \i mjoi in’* ito 
c iilori 11 .» d.Co 'i lupo lino 1 III 
ned) ser » Alle in un or ino 
deeisaineiC' inso.ito riiimi.i I 
c onsiL'iio di unii)iiiis*t.i/n *ni 
ck il.» I ertili e un «t.» dop.. 
qiR Ilo d( II.» Monti disi m Si ( 
risposU non s.u utiio j> «si iv* 
h.» fatto *.»pt re- ,u suoi is 
se mble.i di in.irti di ne>n ( « * 
mine e ra nuii Meni. p( r lU *! 
m izioni gli izioiìisti pi.tt inni' 
rivolgersi diretl.tnK-nl< .»] i, m i 
'on I illiiiK ni.ire noni n.it* • <1 . 
tril ìunak 


Liquidazione Efim 

I dipendenti licenziati 
potranno essere riassunti 
nel pubblico impiego 


La Cgil: diritti alle coppie gay 


MUOVA Aru or.» quattro 
nu*M e il jH-rv)M<i!e del sop¬ 
presso [.firn verrA licenzialo 
Mii avra la [>ov.ibiIitA di pre 
vntare douMiida di riavsun 
/ione m Ila [)ubbliC4> ammini¬ 
strazione U) prevede il cli-c re¬ 
to le^ge del 23 novembre n 
971 pubblicato sull ultima 
(ìazzetta Ufficialo conccrnen 
lo la sopprc-vsiorie dell Efim Li 
facoltà di pavsare alla pubbli- 
c a 4»infnimstrazR>nc riguardii 
solo il persoruile attualmente 
in V rvizio ov\ero 91 ) dipen 
d'nli l)e(.orsi qu.ìttro mesi, <1 
p.irlire el.»l 25 novi*inbre. il por 
seiuak* potrei presentare la do- 
in.mda per il trasferimento nel¬ 
la pubblica .imminutrazione 
Lile termine i)Otra comunque 
e*vser(* [)rorogato in relazione 
4 ill« esigenze di ■< (unp,»tit)ilit.\ 
e<.>n lii gestione coinmiwtruj 
le» Intanto, ali.» conunivsione 
lavoro della carnerii i dingc-nli 
dell Kfirn insienie .ilki Endai 


hanno chiesto di estendere il 
provvedimento anche al per 
sonale dell'ente in cassa inte 
grazione (50 dipendenti). .ii 
22 dirigenti che sono si.ili li 
( en/iali c luiiino fal'o ricorso 
nonché ai di[K*ndenli delle li 
n.in/iarie giA nu'sse in IkiukIìI 
ztom* e di quelle etx- sono 
provsime. e inoltre e he sia iiffi 
dato all'lri li mandato fiduci.» 
no i>er la gestione delle impre 
so deH'ex Ente a piirtecipazio 
ne stillale Da p.irle loro i lavo 
r.iton delle finiinzi.inc* Aviofer 
Lm('stc) Bredii Nuovii .Sop.il 
protestano «Mentre ai pcxh. 
dipendenti doirente sopprevso 
ancora in servizio viene con 
sentito giustamente di prose 
giure la loro attivili'» lavor.jlivii 
nell<» pubblica iimm.nistrazio- 
ne - rilevano - nulla è [)revisto 
per il futuro l.ivoriilivo de» di 
p(*ndenti delle scxieli» contro) 
late elitirEfiin gu» iK:)stc* in liqm 
diiz.ione u il cui prcxessn di li 
(luicliizione è in ccnc)» 


■■ ROMA Nel vilone .K< .Ulto 
- SI.uno nell.i sede dell.» C’gil - 
e ora un ministro della Ri-[)iib 
lilicii .Sii!)ino Crivsese adisca 
lere di [>ubblico impiego f.p 
pure Bruno Irentin leader dol¬ 
ili confederazione non ha 
mollato nep[)ur(’ per un attimo 
la vicina sala in c ui si all(>rn<i 
vano omosessuali handicap 
pati, immigrati ( -disagi.iti- v.iri 
c hi- esponevano le loro ragioni 
per un im()egno d»'I sind.icatc) 
nell.t tutela dei loro eliri'ti 
.Si illustrava alla stampa la 
-piatliiforma nveiidic.itiva dei 
soggetti api)arlelienti al 'disa 
gio sociale"» da inserire nella 
contrattazione e la presenza 
del numero uno eli C(jrv) d II.» 
ha è stato un cfiuiru segnale 
della prior.lti e fio la confeder.i 
zione lissegn.i .i questa frontie 
ra H tra le rivendic.izioni ha as 
sunto particolare rilievo il ncu 
noscimento dell.» -^’oppi.» di 
fatto» all,» quale estendere tutti 
I diritti che s)K*llano all.» cop¬ 
pia tradi/ionah* compost.» d.i 
moglie (fi mulina) e manto 
I ( inase Ino) Nell unione «di fat 
lo- l.j ('gli comprende il r.»p 
I porto tra due persone -alitile 
I dello stesso sesv>» legale in 


Nella sird!c..>ia rontratluale della 01:11 c’è una priorità 
il «dibas^io sociale» d.-i^li immigrati, degli h'andicapp.t- 
li e degli omosessuali Tra le rivendicaxiom, il ricoiio- 
scimerito delle coppie gay e lesbo a cui estendere i 
diritti (permessi e congedi matrimoniali) delle cop¬ 
pie tradixionali, e il divieto delle discrimin.i/iom .\1- 
larme di Trenlin |aer il rischio di razzismo II G.5". dei 
suicidi 0 legato a prohlemi del lavoro 


RAUL WITTENBERC 


modo continiiati.o da uii.t cu 
imine "Viia .rtlcMtiva ( in.iU iia 
le» Se- tale unione dura da .il 
meno sc*i mesi e nsult.i cJallo 
stato di famiglia che atU»sli la 
convivenza .tllora scatta il ii 
ecMioscimento dei diritti (,^ua 
IR Ad esem[)i(> i permessi .il 
convivente di im.i cop[>ia .m 
cfie omosevsu.ile clic* avsisk* 
un handicapp.itu gr.ive oppti 
re li ( ongcxio in.itnnioiu.ile 
stMordin.irio e retnbiiilo inr 
15 giorni extrii ferie K v I ii 
mone fallisi, e e ne s(*gue un .il 
tra' L) rottur.» del r.ipjxirlovR 
ne oquipaTiita «il divorzio alla 
CUI disciplin.i l«t Ggil SI nchi«i 
ma i il |x*nodo tfi» sc’p.ir.ìzitme 
e divorzio) per la concessione 


di un MUOVO cong((lo inatn 
nioniale 

Ma c{Uci che piu preiiR all.» 
C’gil c* la (liscninin.iziom* - non 
sc»m|»re pitlesc* - (1 g.iy c lesbi 
ilu* |H*r il Uno "orKMl.iMK nio 
sessuale» d.sLninin.izioiR del 
l.i cimile SI L tue di* I espiu ito di 
V c»lo nc I ccxitriilti di l.ivon» Lt 
cosa (' delieiitii [K'r il siiiditc.i 
to perchè i ainvolge 4»iu he la 
c ulturii c» . coiii]X)i1.inu nti dei 
l.ivoraton c lerossc»ssu.tli -1 ra 
ro il licenzi.imi»ntodi un «mio 
s«»ssu.»lc‘ che SI dichiiir.i l.ile - 
SI è (li tt(j - |K»rclu* SI Irov t .1 vi 
ven* un.» condizione l.tlinente 
msoj)por1 ibile da «-sseri Un .1 
licenziarsi» 

.Si fontializz.t così 1 impegno 


cf/ntrattu.ile {x»r k* "ixTsone in 
difiKoll,»» oltre .»gli omoses 
sciali gli immigr.ili e 1 porttilon 
di h.mdic .»p ila condurre in iti 
iicmin lorm,itivi appropruiti 
l mi ns|>osla "sindacile* .ella 
tc'iulenza preoccupante rivel.i 
Uì dal conv'usi elc'tlorali .illa 
destri! Irc*nt,n non esii i a piir- 
Lire di rischio - nell itlUKile eri 
SI (Kononuc,! - tk'l -risorgere 
(Udii! logica della sek-zione 
(I,»rvMiii.»n<» propri.» d( Ile id(*o 
logli colise rvcjtrici (* r.izzisle- 
con .»p(H’lli alla soprawivenz.» 
che possuiie» -fiir bn‘ccia su 
molti Livor.iton» un vero -peri 
c‘jlo pc'r il mondo politico» 
Iroppi I e.isj di violazioni con 
tr.ittuali su giovtini donni* 
handiCiipp.iti immigrati per 
ville.ifletle(lai virus I l.v 

L n «divigiosoc lale-cfie può 
.(Vere nsvoln dramm.itici il 
neuropsichuilra e dirigente 
Cgil Antonio GjukIi h.i ddU) 
die ili II.ili.i il dei suicidi e 
».n<1otto* da problemi del Livo 
ro «llsiste Uba solferen/.i som 
incTs.i ~ ha spiegiito - cLffil 
niente quaiitifK abile* ma nel 
'M se’* registriti» nn [)icce) di 
suickJi olio ogni omic idio ne*l 
‘^i2eranoc inque» 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IRI) S.p.A. 

Sedo in Roma 00187 - Via Vittorio Veneto. 89 
Capttple sociale L 1 873 779 156 000 • Tnb <31 Roma n 6865/92 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IR» 1985 - 1999 A TASSO INDICIZZATO (ABl 1444S) 

Dal 16 dicambr* 1993 saranno nmborsablli nominali L. 7.710.000.000 di obbligazioni 
sorteggiate nella ottava estraziona avvenuta il 26 ottobre 1993 
La sene estratta è la 

n. 8 

I tttoli compresi in dotta seno cesseranno di fruttare interessi dal 16 dicembre 1993 o 
da tale data saranno rimborsabili al valore nominale Essi dovranno essere muniti del¬ 
le cedole cxin scadenza postenore al 16 dicembre 1993 (ced n 17 e successive) 
l'ammontare delle cedole eventualmente mancanti sara trattenuto sul capitale da nm- 
borsare. 

I titoli come sopra estratti saranno nmborsabili presso le seguenti Casse incancate 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
CREDITO ITALIANO 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
BANCA DI POMA 


Seria sorteggiata nella precedenti estrazioni 


Seria 

Anno di 
••trazione 

1 - 

1 Cedola 

^ Serie 

1 

Anno di j 
••trazione 1 

j Cedola 

^ Sede 1 

Anno di 
••trazione 

Cedola 

9 

10 

1986 

1969 

3 

9 

1 4 

1 5 

1987 

1990 

5 

11 

13 

1 « 

19S8 1 

1991 

7 

’ 13 


1 titoli compresi nelle sene suindicato hanno cessato di frettare interessi dal 16 dieem- l, 
bro dell'anno di estrazione Essi debbono risultare muniti della cedola nportata a flan- l| 
co di detto anno e di tutte quello successive, l’ammontare delle cedole eventualmente |i 
mancanti sarà trattenuto sul capitale da nmborsaro il 



















Venerdì 

26 novembre 1993 


/o novemure 

Fiom più unita 
di fronte a crisi 
e pericoli di destra 


Economia&Lavoro 


pafiirij 


17 fu 


Sciopero di otto ore 
con un sit-in a Milano 
davanti alla sede della holding 
contro la razionalizzazione 


I leader della Fulc chiedono 
lo sciopero nazionale 
dei settori industriali 
per difendere Toccupazione 


PIERO DI SIENA 


■■ ROMA Qualcosa si è rotto 
ieri alla Conferen/a di organi/- 
/aaionc della Fiom nelle rigide 
contrapposuioni che dal con¬ 
gresso hanno caratlen/S'ano il 
dibattilo interno al sindacato 
dei metalmeccanici Cgil 

Naturalmente non tutte le 
di((cren/e sono scomparse 
d incanto ma per la pnma vol¬ 
ta dopo molto tempo critiche e 
confronto reciproci sono stati 
esplicitamente finalizzali a tro¬ 
vare una strada e un progetto 
comuni Le conclusioni di Fau¬ 
sto Vigevani segretario gene¬ 
rale dell organizzazione, han¬ 
no contribuito, anchesse a 
piegare il nsultato in miesta di¬ 
rezione Vigevani certamente 
non recede da alcuni convinci¬ 
menti di fondo - concezione 
dell unita sindacale rapporti 
con Rm c Uilm - che contrap¬ 
pongono la maggioranza alla 
minoranza Ma di fronte alla 
sostanziale apertura di Giorgio 
Cremaschi che nel suo inter¬ 
vento della mattinata pur nba- 
dendo la necessita di un con¬ 
gresso straordinario aveva n- 
conosciuto che esso non pote¬ 
va avvenire in tempi brevissi¬ 
mi, il segretario generale affer 
ma che «una volta elette le Rsu 
SUI posti di lavoro avvenute le 
eleziont politiche e fatti i con¬ 
tratti non c’è nes.sun dramma 
ad anticipare la data del con¬ 
gresso dalla sua scadenza na¬ 
turale del 1995* Anche sulle 
iniziative di lotta e sulle moda¬ 
lità del loro svolgimento, alla 
fine SI giunge a un’intesa Tra 
la necessità di fare presto (lo 
sciopero di Partecipazioni sta¬ 
tali c dei gruppi in crisi il 10 di¬ 
cembre) e lo sciopero genera¬ 
le a gennaio propiosto da Cre- 
maschi l’ordine del giorno m 
dica un percorso di articola¬ 
zione delle iniziative da pro¬ 
porre a Firn c Uilm che 
dovrebbe cu'mmare «entro 
gennaio a una mobilitazione 
con sciopero c manifestazione 
nazionale che coinvolga tutta 
la categoria» 

Anche sulla questione cru 
cialc delle modalità di elezioni 
delle Rsu in via di deiinizionc 
tra le segreterie di Rom, Rm e 
Uilm e che il Comitato della 
Rom aveva respinto sia pure 
per un solo voto, Vigcvani tie¬ 
ne a sottolineare che «la segre¬ 
teria ha il dovere di muoversi 
nella linea delle decisioni del 
Comitato centrale o qualsiasi 
altra tnicsa con Firn e Uilm va 
sottoposta al massimo organi¬ 
smo di direzione» Anche que¬ 
sta costituisce una mano tesa 
alla minoranza anche se il sc- 
gretano generale non si stanca 


di sottolineare 1 importanza vi¬ 
tale di un accordo c del fatto 
che SI giunga a votare a gen 
naio «Una volta che i lavorato- 
n hanno eletto le Rsu - egli al 
fenna - il sindacato cambierà 
ncccvsariamentc e cosi il pro¬ 
cesso di lormazione dei suoi 
gruppi dirigenti» 

■| utto questo ha avuto i suoi 
riflevsi nelle conclusioni della 
conferenza i cui documenti 
sono stati approvati a larga 
maggioranza sia pure con nu¬ 
merose astensioni È in vista 
anche una più accurata mes.sa 
a punto nei rapporti c nella 
composizione dei gmppi din- 
genti Un prossimo Comitato 
cenira'e dovrebbe eleggere 
una Direzione ristretta c affron¬ 
tare dice un documento fina¬ 
le »! problemi di gestione del- 
I organizvzizione fino a' Con¬ 
gresso compreso I eventuale 
completamento della segrete 
ria nazionale nel quadro della 
scelta di un governo unitano 
della Rom» 

Come mai questo disgelo’ È 
una spiegazione sufficiente la 
scelta di una parte di Essere 
sindacato di andare ad un su¬ 
peramento delle componenti’ 
Non era questa 1 impressione 
all apertura della conferenza 
quando vi era anche il Umore 
che questi sommovimenti nel¬ 
la minoranza avrebbero potu 
to produrre un piu generale 
nervosismo Dino Tibaldi che 
è tra coloro che ritiene che Es¬ 
sere sindacato debba conti¬ 
nuare a vivere, giustifica que¬ 
sta scelta col fatto che l’artico¬ 
lazione per componenti è indi¬ 
spensabile por evitare la re 
grcssione corrcnlizia «la bai 
caniz,zazionc della Rom» 

È piu probabile quindi che 
a smuovere il dibattito nel piu 
prestigioso sindacato di catc 
goria della Cgil siano ragioni 
più di fondo che non gli spo¬ 
stamenti all interno dello sue 
componenti Sulle grandi or 
ganiz-zazioni del nord pesa to¬ 
mo un macigno la grande at 
fermozionc politica della Lega 
insieme alla gravo crisi econo¬ 
mica e questo comporta una 
evoluzione nei contenuti stevsi 
dell iniziativa sindacale Tutto 
il dibattilo è stalo poi forte 
mente attraversato dalla 
preoccupazione della grande 
alformaziono del Movimento 
sociale nel centro-sud E per 
questo ragioni Li Hom dico il 
documento finale scendo in 
campo anche sul piano eletto 
ralc impegnandosi »nei ballot¬ 
taggi del 5 dicembre a soste 
nere i candidati dello «chiera 
mento progressista» 


«Fermate il piano Enichem 
Vuol tagliare Ornila posti» 


Otto ore di sciopero in tutto il gruppo Ènichem con 
corteo e manifestazione nazionale a Milano davan¬ 
ti alla sede della holding per chiedere «una profon¬ 
da modifica del piano» che, ha detto il leader Fulc 
Franco Chiriaco prevede la chiusura di sctton sta¬ 
bilimenti, e mette a rischio 9mila posti ai lavoro II 
sindacato dei chimici chiede a Cgil-Cisl-UtI lo scio¬ 
pero nazionale dell’industria per l’occupazione 


GIOVANNI LACCABC 


. z 






■B MILANO Martellante rullo 
di tamburi bandiere e striscio 
ni degli insediamenti chimici 
di luti Itali.i da via Palestre 
teatro della strage su su per le 
strade del centro fino a piazza 
della Repubblica dove il cor 
leo SI è sparpaglialo nell orni 
ciclo di fronte alle finestre in 
apparenza ind Ifcrcnli dell E 
nichtTn holding Allo sciopero 
di otto oro del gruppo I adesio 
ne è stata massiccia Da Man 
fredonia a Malora c poi Ra 
venna Ferrara Milano e Man 
tova Porto MarglK-ra Novara 
Acena e Villadossola Assieme 
ai lavoratori un migliaio circa 
in delegazione hanno manifo 
stalo 1 sindaci con i gonfaloni 
dell Alto Verbano Alle spalle 
del corteo la delegazione di 
Marghora preci duta da un 
operaio che trascina una gran¬ 
de croce con la scritta «Em un 
cane che morde solo i lavora 
tori» Una tensione fortemente 
unitaria voglia di lotta Al mi 
crolono si succedono i delega 
ti ogni fabbrica una stona i sè 
ma tutte insieme formano un 
settore che il «piano di russe! 
to« vuole penalizzare Prevede 
la chiusura di alcune attività fi 
bre aromatici e dotergonz-ri 
Unici supertiti le plastiche c gli 
elastomeri 1 uttavia ancora 
pochi giorni fa a Londra in un 
convegno indetto dal Financial 
Timi^ il presidente di Em 
chem Marcello Colitti ha di 
chiarate che «se Enichcin ri 
manesse immutata scnz,a ac 
quisire nC cedere attività tra 
quattro anni potrebbe avere 
I Ornila posti in meno Alla Ime 
della razionalizzazione Em 
chem sarà più comtx-titiva e 
soprattutto piu pnv.ita griizic 


agli accordi con parlncrs intcr 
nazionali» «Chiediamo un i 
profonda modifica del prò 
gramma» ha invece ribadito il 
segretario ccncrale Tuie Tran 
co Cfiiriaeo «Il governo cd il 
ministro dell Industria devono 
impedire un suicidio iiKlustri i 
'e« Un piano che vuole chiù 
derc al're fabbriche che esige 
altri tagli in aggiunt i ai quasi 
gOmila posti saltati nel de-cen 
nio con I occupazione calati 
da 290mila igli .itluali 207mi 
la Chin.ico viene interrotto da 
un applauso piu forte quando 
preannuncia che la Fulc cuoi 
chiedere a Cgil Cisl Uil lo scio 
poro generale dell industria a 
sostegno dell occtip izione 
Noi viviamo un drimini eli> 
coinvolge tutto il Paese dice il 
leader l,i d slruzione de I sisic 
ria industriale e 1 Eitiehem di 
questo dramma rippresenti 
•1 esempio pai ecidonic con la 
possibilità di licenziare altri 
dmila lavoratori» con un inde 
bitamontoche supera i Ululila 
miliardi con una strutlur.i in 
dustriale -che si vuole ridiiiieii 
Sion.ire face lido divi iilarebni 
elioni un piccolo griipiio etii 
lineo non integrato e sbilan 
ciato su produzioni a t> isso va 
loro .iggiiinlo» Inccec conciti 
de Chiriaco «i siti di lavoro 
strategici de-vono essere m.iii 
tenuti" e I indcbit imeiilo va 
corretto Giust.i l,i projiosia di 
ricapi’alizzazione di 3mila mi 
liardi che Eni vuole portare a 
termine entro marzo 
Altre due man lesl.izioni 
Eniche m si sono svolle ieri .i 
Palermo o Cagliari Nel pome 
riggio palazzo Chigi ha <«s.tmi 
nato 1 problemi dell are.i indù 
striale di Marghora 
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Un momerito della manitestazione dei chimici ieri mattina a Milano 


Ajrese all’asta? Fiat dice no 
Nuove proteste alla Sevel 


■■ M'IANO Prosegue la |>roU sUi icgli si ibi 
lime liti Fiat sulla quale sla |xr abbattersi li 
marmai i della «Lise uno» del piano di con-o 
Matconi Ad Arese si stanno preparando gli 
apiHinlamcnti di lotta che vogliono lar cono 
SCI re al mondo 1 1 crisi Fi.il in ixcasione della 
«pi ini.i» della beala il prossimo 7 dicembre Ie¬ 
ri a I lai h.i fatto sapere t tic noli intende ven 
di-reAresc Una smenlila allo voci circolale in 
P-irsa di una possibiF cessione dt Ilo stabili 
iTienlo lombardo ad un grup|x> giapponese 
.lenire a Pomigliano d Arco è ripres.i la lotta 
illabevoi Dopo un assemblea i lavoratori lai 
IO un corteo Li prolesl,i eeoniro la Fi,it (51 
elei pacchetto) che vuol chiudere la fabbnc i 
entro il 2d marzo 1994 l-a pros|xùtiva dei 
1 OlO di|x;iidenti Sevel è la mobilita bolo po 
chi potrebbero accellarc il Irasfenmcnlo a Val 
di isingro dove la Fiat intende trasferire la prò 
duzioncdci furgoncini «Ducofo 

Ixi prolesla degli operai del primo turno c 
terminala nella tarda matlinat.i Nel ponicrig 
gio nuove ma nife-stazioni hanno coinvolto i la 
voratori del secondo turno D i un incontro 
con 1 sindacalisti è nata 1 idea eli un attivo uni¬ 


tario da indire con grande urgenza tra tutti i 
fleleg Ih Fialdelccnlrovesuviano 

Nel corso della conferenza di organizzazio 
ne della Fiom ieri tra i delegali di Fiat Aulo è 
emerso un giudizio clic- propone di respingere 
il piano di Agnelli e di proporre una nuova 
strategia chi- xilvaguardi lutti gli slabilimen'i 
Fiat Aulo c bcvei attribuendo modelli c volu 
mi produllivi credibili Pertanto e stalo dello 
occorre intervenire subito sulla ridistribuzione 
del tnodelli negli altuali stabilimenti ma an 
che con progolli che diversifichino verso pro¬ 
dotti innovativi Per I Alla di Arese vanno man¬ 
tenuti gli mip-gni I Alfa va salvaguardata co 
me stabilimento completo e con una precisa 
missione Va salvalo anune lo stabilimento Se 
vcl in Campania anche finalizzando intervenli 
di riconversione Occorre soprattutto un piano 
industriale Fiat È inoltre emerso il proposito di 
cliiedore con Firn e Uilm la convocazione del 
le jssenihlee Obieltivo garantire I occupazio 
ne attraverso la redislnbuzione del lavoro a 
partire dai coniralti di solidarietà ed esclu 
de ndo il ricorso alla Cigs a zero ore 

« '‘j C Uic 


POLITICHE DEI BILANCI 
COMUNALI 1994 
E DECRETI LEGISLATIVI 
SUL NUOVO PUBBLICO IMPIEGO 


PROGRA.MMA 

Ore 9 00 Registrazione dei partecipanti 

Ore 9 50 Saluto Giuseppe De Rita, Presidente CNEL 

Introduce Sabino Cassese 
ministro della Funzione pubblica 

Ore 9 45 Rel.izioni Armando Sarti, Presidente Com¬ 
missione Autonom'c Locali e Regioni, Sante 
Fermi, Direttore Operativo Comune di Bolo 
gna, Antonino Borghi, Presidente ANCREL 
Emilia Romagna, Claudio Mazzella. Consu¬ 
lente Enti Locali 

Ore 10 50 Interventi Antouui Giuncato, Direttore per la 
Finanza Locale Ministero dell Interno, iMdo- 
vico Principato, Sezione Enti Locali Corte 
dei Conti Pietro Padula, Presidente ANCL 
Marcello Panettoni, Presidente UPl 

Ore 12 00 Kspenenze di Comuni c Province 

Ore 14 00 Registrazione dei partecipanti 

Ore 15 50 Interventi Enrico Gualandi, Segretario Na 
rionale Lega Autonomie Locali, Folco Mag¬ 
gi, Segretario Generale UNCEM, Francesco 
Saija, Presidente Unione Nazionale Segretari 
Comunali c Provinciali 

Ore 16 50 Rspenenze di Comuni c di Comunità Mon¬ 
tane 

Ore 17 15 Conclusioni Armando Sarti 
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Esperimento 
genetico blocca 
in vitro 
il virus Hiv 


Ricercatori giapponesi sono riusciti in espenmenti di labora¬ 
torio ad impedire (ma soltanto in vitro) al virus Hiv di svilup¬ 
però 1 sintomi dell Aids neutralizzando mediante tecniche 
di manipolazione genetica, una delle proteine prodotte dal 
lo stesso virus dell immunodelicien/a acquisita e che serve 
come veicolo dell Aids nel processo di infezione dell organi¬ 
smo Con lo stesso sistema sono nasciti anche a rallentare il 
processo di diffusione della malattia una volta che I Hiv ha 
già sviluppato 1 sintomi Masakasu Hatanasa capo dell isti¬ 
tuto di virologia dell Università di Kyoto ha detto che 1 equi¬ 
pe ha scoperto che la proteina chiamata «rev» che è prodot¬ 
ta da un gene Hiv. può essere «imbavagliata- Si può impe 
dendirle di nprodure Hiv e di infettare le cellule umane sane 
mettendo rev articialmente deformate in coltivazioni di cel¬ 
lule umane infettate dall Hiv med.ante tecniche di manipo¬ 
lazione genetica L equipe ha scoperto che la proteina rev 
invade il nucleolo di un linfocita sane nella persona ponatn- 
ce di Hiv c distrugge il nucleolo provocando la morte della 
cellula stessa Essa ha anche accertato che la proteina rev 
invado il nucleo della cellula e controlla la diffusione del vi 
rus dell Aids attraverso 1 organismo umano Se si impedisce 
questa invasione la proteina rev non si moltipllca c non può 
uccidere un linfocita e si biocca la diffusione dcH’Aids 


Anìdrine Sono gli uomini non i vulca- 

cnlfAvAca- fi ‘‘ provocare I overdose di 

5'»lfUrU»a. anidnde solforosa nell at 

assolti I vulcani 

■ ...tleh effetto serra Ad assolve 
La rCSpOnSaDlllia re I vulcam e soprattutto 
P Hpll’unmn quelli che producono eru- 

C UCII wmnu esplosive come il Pina- 

tubo - da questa accusa ò la 
rivista «Nature- sulla base di osservazioni da satellite In una 
ricerca di Gregg Bluth, dell Univcrsltigs Space Research As 
sociation del Maryland viene messo in rilievo che il conin 
buio complessivo del vulcanismo alle emissioni mondi'àli di 
anidride solforosa ò di 13 milioni di tonnellate all anno pan 
a 5-10 percento di quello causato dalle attività umane 

Un premio Ua pio importante organiz- 

^aIi ^««vAnniiW zazione australiana per la n- 

agil asironauil cerca scientifica Csiro 

OCCiatOn (commonwealth scienlific 

AS Aiilersv industnal rescarch orga- 

Ul pulsar nizzition) ha assegnalo a 

Melbourne un «riconosci- 
mento di eccellenza- ad un 

f ruppo scientifico intcma- 
I pulsar Le pulsar sono pic¬ 
cole stelle rotanti estremamente dense Esse emettono un 
sottile fascio di radiazione tipicamente radio che viene os¬ 
servalo come impulso, quando rotando incrocia la linea di 
vista della Terra 11 gruppo ha raggiunto in questo campo ri¬ 
sultati eccezionali e ha scoperto soprattutto pulsar «millise- 
cond» cioè oggetti che ruotano centinaia di volte in un se¬ 
condo Più della metà delle pulsar millisecond note fra le 
quali la più forte e vicina non era stala mai studiata finora 
sono state scoperte e analizzate da questo gruppo I risultati 
di estremo nlievo sono stati pubblicati nella rivista scientifica 
intemazionale Nature Poichò le pulsar sembrano essere dei 
misuratori di tempo più accurati e precisi degli orologi ato¬ 
mici. esse sono di grande interesse anche peri Unione inter¬ 
nazionale di telecomunicazioni che sta valutando la possi¬ 
bilità di un loro uso come uno standard di tempo mondiale 


Un premio 
agli astronauti 
cacciatori 
di pulsar 


bliità di un loro uso come uno standard di tempo mondiale 

DdOli USd Finora l tngegnena genetica 

hn^rnli nahit» ^sncoltura aveva promes- 

oiuvmn, iiauic so pomodon che non marci- 
C banano scono e peperoni super 

_ _ _ croccanti Ma in alcuni labo- 

COn vaccini raion di ncerca americani i 

inrnmnrati ncercatorr hanno avuto un 

.. Idea'molto più Interessante 

c soprattutto utile quella di 
alterare geneticamente le piante per incorporare vaccini 
contro malattie come il colera e I epatite I vaccini comme¬ 
stibili potrebbero migliorare sensibilmenie le condizioni di 
vita nei paesi del terzo mondo dove ancora oggi milioni di 
persone muoiono ogni anno perche 1 vaccini ormai comu¬ 
nissimi nel mondo industrializzato sono troppo can II biolo¬ 
go Mitch Hein dello Scnpps Research Laboralory di San Die¬ 
go e riuscito a confezionare un tipo di erba (I alfalfa) m gra¬ 
do di immunizzare i topi contro il colera, i test sull uomo ini¬ 
zieranno tra breve Charles Amizen della A&M University del 
Texas ha messo a punto una patata contro la gastroentente 
Cd e impegnato attualmente a creare una banana che con¬ 
tenga il vaccino contro 1 epatite B Roy Curtis della Washing¬ 
ton University di Saint Louis sta lavorando con 1 broccoli le 
rape e i cavoletti di Bruxelles Alla base della tecnica c ò 1 in- 
scnmento dell aniigenc di un virus o di un baitene nelle cel 
lulc di un microrganismo che normalmcnie attacca le pian¬ 
te il microrganismo viene iniettato nelle piante e mette m 
grado il vegetale di produrre il vaccino 


Gli scienziati ' Un centinaio di scienziati ci- 

cìnesi denunciano S^iio'ì^Ma°pXzione'detè 

ii commercio " dinosauro al centro 

as ..A..-. 'I' 'J" commercio intemazio- 

lllegale Ol uova naie iHcgaìc Uo senve I 
Hi ninncaum agenzia Nuova Cina Le uo- 

va ntrovale in quattordici 
aree in Cma sono conside¬ 
rate l'Tiportanii per lo studio dcirevoluzione c scomparsa 
dei dinosauri Scavi illegali c contrabbando stanno distrug 
gendo questo patnmonio ntenuto uno dei più ncchi del 
mondo hanno denunciato gli scienziati nel loro appello 
chiedendo che venga costituito un organismo scientifico per 
la protezione delle uova Negli ultimi tempi musei m Brasile 
Germania c Stai. Uniti si sono rivolli all accademia sin ca per 
avere informazioni sulla provenienza delle uova che dalla 
Cina hanno raggiunto il mercato intemazionale 


MARIO PKTRONCINI 

Iniziativa deUa Nobel italiana 

Montalcini agli scienziati 
propone una Carta dei doveri 
verso la natura e l’uomo 


H TRIESTE Preparare una 
Magna Charta dei doveri che 
impegni l‘umanilà al nspetto 
dell’ambiente fisico e sociale 
nel quale vive questo il moti¬ 
vo per CUI sei premi Nobel e 
una sessantina di scienziati 
di vane parti del mondo si so¬ 
no riuniti ieri all università di 
Trieste su iniziativa del No¬ 
bel Rita Levi Montalcini 
I lavori, che fanno seguito 
ad una prima conferenza 
svoltasi lo scorso anno sem¬ 
pre presso 1 ateneo triestino 
sono stati presieduti nella 
sessione inaugurale da Iha 
Prigogine Nobel 77 per la 
chimica Nella relazione in¬ 
troduttiva. Rita Levi Montalci- 
ni ha rivendicato agli scien¬ 
ziati più che ad altn profes¬ 
sionisti la responsabilità di 
stilare una sorta di manifesto 
sulla base del quale -affron¬ 
tare con urgenza i problemi 
ohe investono il globo, dalla 
I losfera alla sopravvivenza 
o milioni di sitecie mes-se in 


_Intervista al comandante Jacques Cousteau 

«Non c’è più tempo, la bomba demografica sta scoppiando 
Se non diamo istruzione, acqua, pensioni ci travolgerà» 


L’utopia o il genocidio 


li comandante Cousteau era ieri a Firenze per pre¬ 
sentare la sua petizione sui diritti delle generazioni 
future Della manifestazione fiorentina riferiamo qui 
a fianco Net giorni scorsi, a Parigi, Cousteau ha 
concesso un'intervista nella quale denuncia la fine 
della grande illusione Non c'è più tempo, dice il co¬ 
mandante, per misure tampone Occorrono subito 
scelte coraggiose L utopia ci salverà 


ÈVA BENELLI 


■■ È rimpicciolito dalla vcc 
ditata il Comandante Cou 
sleali ma ò tutto Ha il consue 

10 somso la consueta energia 
e 1 consueti obiettivi quelli 
scomodi da ascoltare c difficili 
da raggiungere Con il passare 
degli anni capi di governo c 
presidenti non gli sono piu ba 
siati SUOI interlocutori sono di¬ 
ventali 1 grandi organismi mter 
nazionali 

tntervistato io occasione 
della Conferenza mondiale 
sulTambiente di Rio, lei ha 
dichiaralo che l'umanità era 
proiaima a uo genocidio di 
proporzioni coloaaail. Come 
posalamo aggiornare, oggi, 
una previaione tanto pessi¬ 
mista? 

Non 6 esattamente quello che 
ho dello In quell occasione ho 
dichiaralo che se non inter¬ 
rompiamo 1 attuale processo 
di amcchimenio dei ricchi e 
impovenmento dei poveri cor¬ 
riamo il rischioài un genocidio 
di proporzioni colossali e ne 
sono ancora convinto Non ò 
possibile che su uno stesso 
pianeta una parte dell umani¬ 
tà ben separata dagli altn di¬ 
venga sempre più ncca mentre 
gli altn quattro quinti vengono 
travolti da un impovenmento 
progressivo A quel punto si ri¬ 
schia la nvolla mondiale Per 
queste ci servono provvedi¬ 
menti urgenti 

Provvedimenti che tuttavia 
non vengono presi. Pensia¬ 
mo solo a come ti contlnaa a 
evitare di definire una politi¬ 
ca demografica mondiale... 
Ho partecipato ai lavon di prc- 
paraziome della Conferenza 
sulla popolazione che le Na¬ 
zioni Unite stanno organizzan¬ 
do per il prossimo settembre a 

11 Cairo E ho (alte bene Si 
continua a dare troppo spazio 
alle supposte conseguenze 
positive della crescita demo¬ 
grafica come il nngiovanimen 
lo della popolazione o I au 
mente di mano d opera Tutte 
molto canno a condizione di 
avere i mezzi per nutnre vesti¬ 
re ed educare queste persone 
E questi mezzi non ci sono So 
oggi SI risolvesse il problema 
d^ ineguaglianza tra paesi 
ncchi e paesi poveri si risolve¬ 
rebbe automaticamente il pro¬ 
blema della crescila della po¬ 
polazione e quello dell edu¬ 
cazione delle donne c dei 
bambini Bisogna smettere di 
paizializzare i problemi 

Ma c’è chi sostiene che po¬ 
trebbe mancarcene il tem- 
po. 

Sono d accordo il tempo ù 
spaventosdTicnte poco All U 
nosco ho tenuto un discorso 
che ho voluto intitolare la cor 
sa in velocità tra educazione c 
popolazione In questo mo 


mento la popolazione cresce a 
un ritmo troppo veloce perchè 
lo SI possa seguire con profes 
sori libri e matite 1 ulti i noslri 
progctii di aviislcnza sono 
troppo lenti quando invece sa 
robbe indispensabile la massi 
ma efficacia 

Ma con quali forze e come si 
può intervenire? Oggi si co¬ 
mincia a discutere di eco- 
economia e di nuovi modelli 
di sviluppo compatibili con 
le risorse ambientali, come 
Il giudica? 

L economia ò una disciplina 
per I paesi ncchi Dei cinque 
miliardi o 600 milioni di esseri 
umani solo un miliardo c me/ 
zo SI interessa all economia 
Gli altri muoiono di fame e 
non hanno modo di preeveu 
parsi dei dibattiti sui modelli di 
sviluppo D altra parte il sistc 
ma in cui viviamo non ci con 
sente più di ugualizzare le fonti 
di reddito, o 1 accesso alle ma 


4.800.000 firme 
per le generazioni 
del futuro 


H In tutto il mondo sono già 
state raccolte più di quattro mi 
lioni e ottocentomila firme 
(dall Italia no sono arrivate per 
ora 270 000) e il tempo limite 
scadrà a marzo dell anno 
prossimo La Petizione per i di¬ 
ritti delle generazioni future 
che Cousteau e la sua equipe 
hanno promosso ormai da ol¬ 
tre un anno e mezzo ha un 
obiettivo estremamente ambi¬ 
zioso convincere le Nazioni 
Unite ad aggiungere cinque 
nuovi articoli alla Dichiara/io 
ne dei diritti dell uomo 

•Le generazioni future han¬ 
no diritto a una Terra indenne 
e incontaminata - recita il pri¬ 
mo articolo - e a godei ne qua 
le luogo della stona dell uma¬ 
nità della cultura c dei legami 
sociali che assicurano I appar¬ 
tenenza alla grande famiglia 
umana di ogni generazione c 
di ogni individuo. Il Coman 
dante 6 già nuscito ad ottenere 
1 appoggio di diversi capi di 
governo che chiederanno al 
1 Assemblea generale delle Na 
zioni Unite di discutere i cin 
quo articoli 

In Italia le firme per la Peti 
zionc sono raccolte dall as.so 
dazione ambientalista Verdi 
ambiente, voeielà numero ver 
de 1678 66158 


lene prime senza ncorrerc a 
soluzioni «traordinaric Che 
comunque (ssistono anche se 
non è facile ineltcrlo in praticd 
Cosa c ò ad esempio dietro il 
gigantesco problema dell c 
splosione de mografica'^ Per 
cominciare che un miliardo e 
duecenlo milioni di esseri 
umani non ha ancora acccs,so 
all acqua Per questo le ragaz 
zine non vanno a scuola van 
no a cercare I acqua Con 20 
25 miliardi di dollari si potrob 
be dare I acqua a lutti ma do¬ 
po sarebbe noccv„ino mettere 
le ragazzo in condizione di siu 
diare Costruire v uolc procu 
rarsi mante libri proicssori 
carta II tulio per alin 40 50 mi 
liardi di dollari di « pesa I erzo 
punto I genitori Le» sappiamo 
nei paesi in cui non c ò alcuna 
torma di assistenza sociale 
dove non c ò pensiono per gli 
anziani la sola sicuiczva sono 
1 figli E bisogna avcic maschi 
perchè le figlie non contano 
Cosi per avere due maschi si 


fanno m media quattro figli e 
per iveme te che è piu sicuro 
SCI Dunque bisognerebbe 
creare a livello mondiale una 
pensione per tulli gli anziani 
Facciamo la somma di tutte 
queste spese dare a tutti ac- 

3 ua potabile dare a tutte le 
enne i mezzi per istruirsi da 
re a lutti gii anziani un assi 
slenza sociale si arriva a una 
cifra spaventosa 400 miliardi 
di dollari all anno Impensabi 
le Eppure si tratta solo della 
metà del budget militare mon 
diale Ecco dove sono i soldi 
Dunque le cose sarebbero (al 
Ubili F. forse conlmuando a ri 
pelcrlo qualcosa cambierà 
8ono convinte che la gente 
sappia mollo bene che i milita 
ri non servono a niente costa 
no una gran quantità di denaro 
e non danno nulla in cambio 
nemmeno il progresso scienti 
fico II loro unico prodoito è la 
morte uccidono in maniera 
mollo complicata e molto ca 


ra Con solo 1 uno per cento 
del loro budget si potrebbe da 
re un buon contnbulo alla ri 
cerca scientifica lo propongo 
che il resto venga speso per ar 
restare I esplosione demografi 
ca 

A massimi probiemi, massi¬ 
me soiuzioni, dunque. 

SI corto ma come vede non 
gioco m II su un solo piano A 
Firenze sono venuto a prescn 
tare un progetto - che ha già il 
patrocinio deli Unesco c che 
presto avrà quello della Banca 
mondiale - per (ormare in ma 
mera interdisciplinare coloro 
che sono destinati a diventare i 
decisori di domani Ma per il 
prossimo ottobre aspetto un 
altro grande appuntamento 
alle Nazioni Unite si discuterà 
la mia proposta di cambiare la 
Dichiarazione dei diritti del 
1 uomo Vogliamo che siano 
aggiunti anche quelli di chi an 
cora deve nascere 


E a Firenze nasce 
la prima cattedra 
italiana di Ecotecnica 
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K-lvs^ 


H FlRl NZI- Quarantacinque 
ore di ecologia altre tante di 
socio economia e di Ic-cnolo 
già Nolani 1 ore di materie 
specifiehe por ciiscuna uni 
vorsiià (reni i di seminari intcr 
disciplinari, trenta di ciclo in 
tensivo in collaborazione con 
altre univeisila D ille 4tl0 ilio 
660 ore di lavoro )xr la prcpa 
r.izionc delia lesi * tanto am 
monta I impegno degli studen 
Il che vogliono «licenziarsi, 
presso una delle catte-dre di 
.estotccnicd. già attive in molte 
università europei- la Vrije di 
Bruxelles labchillerdiJena la 
Complutcnso di Madrid la Sa 
batter di Tolosa e la Pans VII il 
Polvtechnic di Huddersfield m 
Gran Bretagna h late di Szc 
ged in Ungheria I Università 
'ca di Bucarest Tempo pochi 
mesi e anche 
1 giovani di 
plomati Italia 
ni potranno 
accedere a 
queste corso 
di studi idea 
lo dal capita 
no Cousteau 

\ proposto dal 

la sua ISSO 
dazione Noe 
^^ouvellcs 
onentation 
pour I ccolc 
chnic) ap 
poggialo e in 
alcuni ca.si fi 
nanziato dal 
I Unesco 
*1 attuale sta 
lo di salu'e 
del mondo 
non è molto 
intertssante- 

7 dice il capita 

no della log 
gendana Ca 
Ivpso - piut 
tosto debbia 
mo occuparci 
del futuro 
Non poesia 
mo aspettare 
che 1 bambini 
di oggi che 
hanno sen 
z altro una 
mentalit.ì 
molto piu 
ecologica dei 
loro padri 
crescano c 
quindi riesca 
N IH) a cambia 

re le cose Ri 
scili uno di 
J anivart Irop 

|>o lardi Ptr 
questo ho 

scelto di agire 
sull unisersi 
che gl 

p ro del p«ossi 
j w* iTii Qiicittro o 
cinque unni 


formerà i «dK sori- di dom \ 
ni» Iaì corssi dlia vilvijA/a de! 
piunctd ò aMiddtej secondo 
Cousteau in antagonismo eon 
1 eruppi di interesse* che ’roppo 
spesso compiono scelte sfate 
laiche nccjalivc per j1 futuro del 
la terra e* dei suoi abitanti allo 
se itto di nuove tomj>eten/e 
unite e coordinate in direzione 
dello stevsn obiettivo Compe 
tem/e etonoimclio <‘eoloj;iche 
('eco» non manca di far rile 
vare il qrifdi^no capitano den 
va da! termine q'-e*co che* desi 
gna la «casa») te*cnolot?iche e* 
anche sociali c polihche Lu 
manismo globale di Cousteau 
SI riflette nell imposta/ionc dei 
corsi di laurea già funrionanti 
in Europa (ù attiva una a.s.so 
CJ^l/lone che nel nord Ame*nc i 
sta trascinando le università di 
tutto il continente ad aderire 
alla rete ccote‘cnica) ed c un 
onentt.men '0 pienamente ae 
collo dal rettore dell Università 
di Fi'en.'e che ospiterà h prt 
ma cattedra di ecotecnica n 
Italia -1 problemi g'obahcheci 
aysillano ci spingono a muo 
vcrci su un terreno multidisci 
plinarc - dice i! profes.sorFao 
lo BIdsi - Filosofia diritto t*co 
nomid e tecnologia vanno col 
legale tra loro per un approc 
CIO cultura'? nuovo PerchO 
ecologia non sia solo un termi 
ne negativo un dire no aria tra 
sformazionedell ambiente- 
Per Cousteau I obiettivo ò di 
realizzare un «réseau» una rete 
di almeno cento università u 
tulio li mondo Tra queste ci 
sarà anche 1 ateneo fiorentino 
Ma da quando’ «Dal prossimo 
anno con tutta probabilità - 
annuncia il rettore Blasi - Ai 
1 interno della facoltà di e*co 
nomia esiste già masolonc'lo 
statuto un corso di laurea m 
economia ambientale Potreb 
be essere questo l agganc o 
per la nuova cattedra di eco 
tc'cnica» II nuovo regime i 
budget previsto dalla finanzia 
ria per le università po rebbe 
spianare 1 1 strada al progetto 
pn sentalo ieri nella sode delia 
Banca Toscana 

Pessimisti sullo stilo del 
pianeta anche se senza sic nii 
catastrofismi il conìandante 
Couste ju indica nuovi ori/ 
/onti della ricerca c della n 
ma/ione On/zonti i ine^dio 
lungo e lunghis.simo temiinc 
Un lavoro che non iVTa risult » 
ti [xr noi ma por }< gene ri/io 
ni future 


Al convegno di Milanomedicina presentato uno studio su 40tl ragazze romane tendenzialmente afflitte da forme di anoressia 
I tratti distintivi delle giovani: vogliono essere le prime della cl.^se, sono eternamente insoddisfatte, sviluppano competitività 

Adolescenti anoressiche, ossessive e perfezioniste 


laencolc dalle azioni dell uo¬ 
mo» L iniziativa s’insensce 
nel dibattito sull etica e la 
scienza che da diversi decen¬ 
ni attraversa ormai tutte le di¬ 
scipline d’attualità anche in 
questi giorni dopo la scoper¬ 
ta dell uso di cadaven nelle 
prove sugli intortuni delle ca¬ 
se automobilisliche 
Nel documento che dovrà 
essere approvato dall assem¬ 
blea generale delle Nazioni 
Unite un ruolo importante 
andrà riconosciuto secondo 
Levi Montalcini alle donne, 
non solo perché più longeve 
dell uomo ma anche perché 
le mutate condizioni sociali 
le hanno rese capifamiglia in 
circa un caso su Ire 
•Il futuro della tecnologia 
in particolare per quanto ri¬ 
guarda le biotecnologie di¬ 
penderà in misura sempre 
maggiore ha detto il Nobci 
dallo sviluppo dell esperieri 
za che le donne sapranno 
acquisire in questo settore 


Le ragazze tendenzialmente anoressiche’ Perfezio¬ 
niste, ansiose di essere le prime della classe, com¬ 
petitive E le ragazze vicine alla bulimia’ Pronte a 
cedere ad impulsi improvvisi, esperte nella pratica 
del vomito autoprovocato A Milanomedicina è sta¬ 
to presentato uno studio condotto a Roma su quat¬ 
trocento ragazze «a rischio» seguite nell'evoluzione, 
positiva o negativa, della loro nevrosi 


GIANCARLO ANOELONI 


■■ MILANO Quante sono 
oggi le adolescenti che sof¬ 
frono di disturbi alimentan 
quelle forme più o meno se 
vere che si possono ricon¬ 
durre principalmente all a 
noressia e alla bulimia palo 
logie come si sa un tempo 
rare o rarLssime e quasi un 
segno di classe perché riser 
vate a fanciulle di celo alto 
ora insece distribuite presso 
tutti gli strati della popolazio 
ne’ 

Perchè SI insiste a parlare 


per questi disturbi di giovani 
ragazze come a trascurare i 
coetanei dell altro sesso’’ 

La ragione è semplice 
anoressia e bulimia sono pa 
tologic che rigurdano nel 90 
per cento dei casi ed oltre le 
adolescenti mentre sono le 
tos,sicodipendenze ad indivi 
duare meglio disagi e confiti 
ti dei loro compagni di scuo 
la che hanno la stessa età 
Gli studi epidemiologie in 
questo Lampo hanno co 
minciato a fornire ntgli ulti 
mi inni in llain indicazioni 


importanti È de! 1988 una 
prima vasta ricerca trasversa¬ 
le compiuta su cinquemila 
studenti delle scuole sccon 
darle romane Risultato si vi 
de allora che su cento ragaz¬ 
ze tra i 12 e 1 20 anni dieci 
soffnvano di qualche disiur 
bo alimentare due di queste 
dieci in (orma più sena (ano¬ 
ressia o bulimia) otto con 
una sintomatologia parziale 
più sfumata 

Questa prima indagine è 
stala npresa a partire dallo 
scorso anho con una diversa 
metodologia c gli aulon gli 
psichiatri Giovanni Caputo e 
Mavsimo Cuzzolaro del Di 
partimenlo di neurologia e 
psichiatna dell età evolutiva 
all Università «La Sapienza» 
insieme ai colleghi del Con 
sultono adolescenti della Usi 
Roma 1 hanno illustrato la 
loro nuova fase di lavoro nel 
corso di due giornale a «Mila 
nomedicina» in lui si sono 
affrontafe lutto le (ornu di 


approccio integrate a queste 
malattie dallo specialista 
che SI deve oci upare di una 
vera e propria riabilitazione 
alimentare progressiva e gra 
duale dallo ps-colerapeuta 
psicologo psico analista psi 
chiatra che sia cil clinico che 
deve intervenire nell emer 
genza una atto questo che 
se ben fatto costituisce un 
autentico sa'vavit<,\ 

Gli psichiatri romani ora 
hanno selezionale) molto il 
campione (semprz studen 
tosco) portandolo .t 400 ra¬ 
gazze con 1 intento li seguir 
le per tre anni allo -copo si 
osservare 1 evoluzione dei 
sintomi eventuali gu.ingioni 
spontanee dopo uii breve 
periodo di ano'cssia oppure 
il passaggio da una tendenza 
anoressica piu o meno mar 
cala ad una bulimica 

SI perchè può avvenire 
che una ragazza anoressica 
diventi bulimie! mentii è 
piu difficile il passiggio c )n 


trario 

Ma allora come si carattc 
nzza I una e I altra forma 
morbosa’ Massimo Cuzzola 
ro dice «L anoressia è carat 
terizzdtd da perdita di peso 
da interruzione del ciclo me 
stimale e da una paura mor 
bosa fobica di ingras.sare 

La bulimia da abbuffale 
incontrollabili da vomito au 
to indotto e anche qui dalla 
paura morbosa di ingras,sa 
re» È questo terzo punto 
dunque ad es.sere in comu 
ne nelle due patologie ed è 
quello infatti che piu inte 
ressa la psicopatologia prò 
fonda di queste giovani le 
pnme le anoressiche ma 
gnssime le seconde le buli 
miche magre e non affatto 
gra.s,se od obese romt in un 
primo momento si potreblx- 
pensare 

In ogni cd.so anoressi i c- 
bulimia hanno un allo indice 
eli mortalilà perchè si la gio 
V me inoressica ris, hia di 


morire per i' rifiuto insistente 
e protratto del cibo la bull 
mica mette a repentaglio la 
sua vita con I auto vomito «È 
un fenomeno gravis.simo - 
dice Cuzzolaro - perchè il 
vomito provoca tra I altro 
un alterazione degli elettroliti 
del s-ingue tra cui quella del 
potassio» 

E quali sono i loro profili di 
personalità’ «Le ragazze ano 
res.siche - prc-cisa Cuzzolaro 
- sono lutto tremendamente 
competitive sono le classi 
clic prime della classe *» psH 
hanno tratti ossessivi di con 
trollo e di perfezionismo 
eternamente insoddisfatto 
Ite bulimichc invece hanno 
tratti impulsivi con perdita di 
controllo» 

Gli psicoterapeuti di diver 
sa scuola t tendi nzi - i Mi 
I momcdic m j- sono interve 
liuti Miir 1 Ni-Kini Pilizzoli 
una studiosi di grande spie 
( o in li mini mori ssi 11 chi 
SI (XI up I di II r ipi 1 f muli i 


re Giovanni I lotti un cogni 
ì vista c CLibnella Ripa di 
Meana psicoanalista - leu 
dono concord ii lente a se 
gnalare i importanza delle 
reldZioni familiari - nella fase 
difficile in CUI la rigaZZa len 
de 1 separarsi dalla famiglia 
per costruirsi un identità lu 
tonoma - ponendo I atleti 
zione su entrambe le figure 
genitoriali e sui rapporti ston 
ci di ciascuno dei geniton 
t on I propri genitori di origi 
ne 

Clù [x-r far nascere ili i fi 
IK nella ragazza chi nfiu a 
1 1 m.ilattia una domanda 
che sia invecedicuri 

r limaci - ha avzert ‘o il 
farmacologo Michele Carru 
ba dell Universilà di Brescii 
- per ora non ce nc sono 
Non Lc ne sono |x'r 1 mores 
«la mt ntre c i sono ;x-r 'a bu 
limia solo ile uni psicolarni.i 
c I chi |X)ssono < u'.irc i bre 
VI II mime ni 11 onirollo delli 
crisi 
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Mostra a Roma 
per i 100 anni 
dalla nascita 
di Majakovskij 


H llueccnloircnla «pcz^'.i»* di Majakovskij. tra 
opere grafiche, manifesti, fotografie, libri e qua¬ 
dri. mai visti in occidente, saranno esposti a Ro¬ 
ma da Venerdì 10 Dicembre presso l'ex centrale 
MonlemafUni dell'Acca,(Viale • Ostiense 
10'I/c). U» mostra ò promossa dalla X ripartizio¬ 
ne del Comune, con la collaborazione del Mini¬ 
stero della Cultura russa. 


Dice un rapporto 
del ministero 
«Libri di testo 
fonte di razzismo» 




È morto a settantasei anni Anthony Burgess 
Animato da profondo spirito religioso 
considerò il tema delFaggressività come 
la cartina al tornasole di tutte le società 


L’Arancia 






La scomparsa di Anthony Burgess, a Londra, all'età 
di 76 anni. Nato a Manchester da un pianista e una 
danzatrice, fu pittore e compositore fino a quaran- 
t’anni. Dopo la scoperta di Joyce, sentì nascere in sé 
la vocazione letteraria e il gusto per la lingua. Uomo 
irrequieto girò il mondo come agente delì'intelligen- 
ce Service durante la guerra. Un cattolico tradizio¬ 
nalista, nonostante la sua libertà espressiva. 


ALBERTO ROLLO 


■■ LamorlcdiAnlhonyBur- 
gO!w ricorda per qualche verso ' 
quella di Alberto Moravia: l’In- ' 
ghilterra perde la voce di un , 
romanziere e di un polemista, ■ 
di un os.scrvalorc .sociale c di ' 

, un critico, insomma un perso¬ 
naggio a 360 gradi che, tenuto 
conto delle debile dilferenzc. 
fa in qualche modo pensare ; 
alla liguraùeirintcllettualc ita- , 
nano. La sua fama mondiale la ‘ 
si deve al cinema, anzi a una ; 
pagina del ■■ grande ■ cinema r. 
eonlemporanco. Quando 
Stanley Kubrick decise di tra¬ 
sporre per lo schermo A Clock- 
ivork Oran/je, ne.ssuno. tranne j 
forse , il .regista, ' si ■ sarebbe 
iispettato reazioni cosi parteci¬ 
pi e violente come quelle che il 
pubblico tributò al film. Aron- ■ 
eia meccanica ò entrato rapida¬ 
mente nell'immaginario occi¬ 
dentale insicmc al suo prota¬ 
gonista Alex come la leslimo- 


■ nianza più feroce .sulla rcaltù 
metropolitana contempora¬ 
nea. La forza delle immagini, 
giù. Lo stesso Burgess ebbe 
qualche sussulto davanti alla 
.sua opera che esplodeva sullo 
schermo e rimbalzava sul pub- 

. blico, alimentando miti negati¬ 
vi c stimolando rimitazione. 

■ Ciò che in A 'arancia a orologe¬ 
ria era invenzione soprattutto 
lingui.stica (rammentiamo al¬ 
cuni neologismi ben rosi nol- 
l'edizione , italiana; «soma», 

■; .mommo», ' «donghi., .-malci- 
; chi., .grippa., "bacche., «sgua- 
na«), sullo schermo era imma¬ 
gine. suono, simbolo esplicito. 
Non ò cosi strano sorprendere 
nelle titubanze di Burgess ri- 
' spetto al film, il vecchio son.so 
! di colpa del cattolico. Anzi, è 
• proprio nel -segno di questa 
singolare (per un ingioso) 

- identitù cattolica che egli si fa 
innanzi nel mondo letterario; il 
suo primo romanzo, The 


Worm and lite Ring (li verme o 
l’anello) vcrrù rifiutato dall'e¬ 
ditore in quanto troppo perva¬ 
so da'temi c modalità psicolo¬ 
giche caratteristiche di una 
spiritualitù cattolica, vale a dire 
da una percezione del reale 
cosi filtrata dal senso di colpa 
che suonava ostica o comun¬ 
que estranea tilla sensibilitù 
del pubblico medio britanni¬ 
co. 

Nato a Manchester il 25 feb¬ 
braio 1917, da famiglia cattoli¬ 
ca per l'appunto, Anthony Bur- 
ge-ss ha modo, intorno ai tren- 
t'anni, di partecipare alla Se¬ 
conda guerra mondiale, 

La sensazione di trovarsi di 
fronte a una tragedia di pro¬ 
porzione colossali stimola nel 
giovane .scritlorc una reazione 
opposta e contraria: quanto 


più l'uomo è costretto a fare i 
conti con conflittualilù c mor¬ 
te, tanto più matura elementi 
per esigere c poter costruire 
una nuova «armonia., É cosi . 
che in A Vision of Balllemenis, 
scritto nel 1949, Burgc.ss ipotiz¬ 
za questo ideale generoso, 
iscritto in una visiono dot mon¬ 
do ancora .sostanzialmente ot¬ 
timistica. Ottimismo che toma 
più tardi, dopo una lunga 
esperienza di lavoro in Male¬ 
sia, quando dedica un'intera ■ 
irilogia al tema del coloniali- 
"smo; Time fot a Tiger (1956), 
The Encmy in thè BlankcI 
(1958) 0 Beds in thè East 
Ò959). Il declino dell'Impero 
britannico ma soprattutto l'os- 
.sorvazione diretta, di prima 
mano, delle condizioni in cui 


versano i paesi del Sud-E,st 
asiatico gli confermano l'ine¬ 
luttabile fallimento del colo¬ 
nialismo. 

L'Inghillerra, come macro- 
rcallù in disgregazione, pene¬ 
tra nei suoi romanzi .malesi* 
con bruciante senso della con- 
tcmporancilù. Lo stile di Bur- 
. gess, cristallino ma non perciò 
privo di invenzioni linguLsti- 
clie, s'impone come quello 
che meglio rappresenta la Ira- 
nanle crisi di valori degli anni 
della Guerra fredda, in un'Eu¬ 
ropa che ricalca i modelli di vi¬ 
ta «progres-sivi. che vengono 
daH'America. 

77ie Righi lo an Anstoer (Il 
diritto a una risposta) del 1960 
e Devii ola Siale (Diavolo d'u¬ 
no Stalo) del 1961 penetrano 
. la stordita civiltà dei mass me- 




dia. scavano nelle pieghe dei 
conflitti .sociali, mettono a fuo¬ 
co le nuove tensioni che agita¬ 
no l'uomo della socielù del bc- 
ncs.serc. Burgess ù come tra¬ 
volto dalla quantitù di materia¬ 
le che la rcallù gli porge, .solo 
limitandosi a guardarla. £ da 
questa sensazione di invaden¬ 
za. di opprimente sollecitazio¬ 
ne. di .straripante fenomenolo¬ 
gia del coslumc che prende 
lorma Un'arancia ad orologe¬ 
ria (1962), è da questa impo¬ 
tenza a reagire che si desta il 
pessimismo degli ultimi de¬ 
cenni, ed ò ancora da questa 
vaslilù ingovernabile che Bur- 
goss sembra acquisire il diritto 
a corcare in tutte le direzioni. 
j,a.ssando dall'opinionLsmo : 
giorntilistico (c numerosi sono 




Il laico Kubrick 
«tradì» il suo 
cattolicesimo 


ALBERTO CRESPI 



stati i suoi interventi in tal .sen¬ 
so sulle pagine del Camere 
della sera) alla cntica lettera¬ 
ria. Attento lettore, ò stato tra i 
primi ad accorgersi del talento 
di Alexander Stuart, uno dei 
giovani scrittori britannici che 
meglio ha .saputo cogliere le 
nbove forme di disgregazione 
e fallimento della nuova socie¬ 
tà inglese. Non è un ca.so che 
l'autore di Un 'arancia a orolo¬ 
geria riconosca nel tema della 
violenza la vera cartina di tor¬ 
nasole capace di misurare il 
clima di un paese: le bande 
giovaiiill di Stuart e le bande di 
Alex • sembrano, ■ mutato lo 
sfondo politico e il panorama 
culturale mondiale, guardarsi 
in faccia. Sempre più incupito 
e severo. Burgess ha continua¬ 
to ad e.ssere una presenza di 
tutto rispetto nella letteratura 
inglese. Bastino titoli, noti an¬ 
che in Italia, come Due stane 
di Venere (Rizzoli), La fine del¬ 
la storia (Rizzoli), Clislumenli 
delle tenebre (Rizzoli), La vita 
in fiamme (Mondadori). La 
dolce bestia (Einaudi) e l'inte¬ 
ressante scavo psicologico di 
jW (Einaudi) de) 1971. Il (allo 
che non abbia più raggiunto la 
felicità inventiva deWAu-anào o 
il rigore della trilogia malese, 6 
forse però un segno dell'estre¬ 
ma, anzi della troppa duttilità 
della sua penna. O fors'anchc 
di una curiosità troppo ampia. 
genero,samenle<altolica.. • 


In alto: 
Anthony 
Burpess 
Qui accanto 
Gian Enrico 
Rusconi 
e. in basso 
Salvatore Veca 


BB Luchino Visconti so.stc- 
iieva elio un film ha sempre i! 
dovere di .tradire* il romanzo a 
cui si ispira. D'altro canto, il ' 
luogo comune dice che da v 
brutti romanzi si po.s.sono fare ' 
grandi film, mcntre da grandi ' 
romanzi ò altamente probabile 
ricavare • bruiti film. L'intera ; 
carriera del .sommo Stanley ' 
Kubrick .sembra ■ confermare ■ 
entrambe le affermazioni. An- 
clic nel caso di Arancia mecca¬ 
nica? Buona domanda... V . 

l’ossianio t rispondere : con 
due certezze c un dubbio. Pri¬ 
ma cortezza: Kubrick tradì nel 
profondo il romanzo di Bur- , 
ge.ss, e tra ptx:o vedremo pcr- 
ctiù. Semionda certezza: Aran¬ 


cia meccanica, il film (il ro¬ 
manzo si chiamò in Italia Un ’a- 
rancia a orologeria, traduzione 
fedele ma meno asciutta del¬ 
l'originale A Clockwork Gran¬ 
ge), rimane a distanza di ven- 
t'anni un'opera assolutamente 
straordinaria. Il dubbio; non ù 
lecito, ed ò sicuramente poco 
elegante, dire che quello di 
Burgc,s.s ò un brutto romanzo: 
sicurtimcnle ù un romanzo in 
cui la scatenata sperimenta¬ 
zione linguistica prevale sulla 
trama, in qualche misura ù la 
trama. l,a cosa incredibile, ò 
che Kubrick riu.scl a trovare un 
equivalente cinematografico 
del folle patchwork letterario 
di Burgess, dando al tempo 
stcs.so al film una solidità nar¬ 


rativa che il libro non aveva. 

In primo luogo. Kubrick eb¬ 
be il coraggio leonino di con¬ 
servare, nei dialoghi, buona 
parto dello slang anglo-ru.s.so 
in cui si esprimevano i giovani 
teppisti guidali da Alex De Lar¬ 
go, interpretato da Malcolm 
McDowell. Ricorderete che 
Alex c i suoi Ire complici sono 
adolescenti con il culto dcH'ul- 
traviolonza, in una Izandra ap¬ 
pena luluribile c (ancor oggi) 
straordinariamente riconosci¬ 
bile. Era di loro, i quattro si 
chiamano .drughi* (dal rus.so 
drug. amico), deliniscono le 
ragazze «dcvockc» (dal russo 
dvuocka-. bambina), si ritrova¬ 
no al bar a Ix-rc .moloko pius*. 


ovvero latte drogato (dal ru.sso 
moloko: latte). NeH'originale 
gli equilibrismi verbali di Bur¬ 
gess erano ancora più virtuosi¬ 
stici. tutti ria.ssumibili (e non 
traducibili) nella parola «hor- 
rorshow., che Alex prounciava 
di continuo: una parola che al¬ 
lude allo spettacolo, ai film 
dell'orrore, ma che nella pro¬ 
nuncia inglese as,sona con il 
vocabolo ru.sso choroso. «be¬ 
ne., Un altro esempio, che 
spiega il titolo: la parola inglc- 
.se orange («arancia*) allude al 
' termine orangchc per noi indi¬ 
ca una scimmia, ma che nei 
dialetti del Bomeo (di cui Bur¬ 
gess era studioso) vuol dire, 
mollo semplicemente, .uo¬ 
mo*. ' 


Ma l'operazione di Kubrick 
sul te.slo andò anche oltre. L'e¬ 
spressionismo linguistico <li 
Burgc.ss riuscì a diventare 
csprc.s.sìonismo cinemalograli- 
co nel senso più profondo del 
termine. Come Burgc.ss mesco¬ 
lava le lingue e .scardinava sin- 
la.s.si c punteggiatura, cu.sl Ku¬ 
brick fece di Arancia meccani¬ 
ca una sorta di catalogo di tulli 
i trucclii che ò possibile combi¬ 
nare con una macchina da 
presa: sequenze al rallentatore 
(le scene di violenza, girate 
come battelli), accelerate 
(l'orgclla di Alex con due ra¬ 
gazzine rimorchiale in un ne¬ 
gozio di dischi), riprese con 
obiettivi deformanti, effetti di ' 
montaggio alla Eiseaslein (il 


«balletto, dei crocifissi al ritmo 
della Nona di Beethoven), 
■.soggettive, ubriacanti (il ten¬ 
talo suicidio di Alex in cui la 
macchina da presa ,si butta let¬ 
teralmente dalla finestra). 

E il tradimento? Per capirne 
la portala basta leggersi il ro- 
manzodopo avcrvLslo il film, e 
rimanere schiantati dalla .sor¬ 
presa di fronte all'ultimo capi¬ 
tolo. Arre.stato, imprigionato e 
condizionalo dalla cura Ludo¬ 
vico, che lo dovrebbe Irasfor- • 
mare in un bravo figliolo, Alex ; 
diventa una larva umana priva 
di volontà c alla fine viene re¬ 
stituito alta sua vera natura. Ma 
nel libro Alex - in omaggio al 
profondo cattolicesimo sem¬ 
pre latente nei libri di Burgc.ss 


Il pittore messicano avrebbe fornito informazioni sui suoi compagni. Due ricercatori Usa hanno trovato i documenti 

Rivera, ramico di Trotskij, era un agente Fbi? 


ALFIO BERNABEI 


■i LONDRA Due ricercatori . 
americani che stanno scriven¬ 
do un libro su lx*on Trotskij di¬ 
cono di aver trovato le prove 
che alcuni dei suoi amici mes¬ 
sicani erano ' informatori dei 
servizi segreti o del governo ' 
Americano, in particolare il 
muralista Diego Riverir li pro¬ 
fessor William Chase delPUni- 
versiu'i di hitsburgh e la sua ius- 
sistente Dana Recd sono riu- 
scifi ad ottenere documenta- ; 
zionc inedita, conservata negli ' 
archivi di Stalo americani gra¬ 
zie ili Ì*'re<‘dom Of Information 
Act che permette completo o , 
parziale acees.so alle scfiede - 
jxjrsonali redatte dall'Fbi c dai 

servizi segreti. " '..r.,; 

\mì Kced ha inoltre dichiarii- 
lo ili quotidiano inglese ìndi- 


fjùndcnt chii alcuni documenti 
-molto dannosi» sono .stati rin¬ 
venuti nei riguardi dello stesso 
TroLskij. «Stiamo cercando di 
ottenere dei dossier che l’Fbi 
teneva su di lui... infatti .sono in 
grado di confermare che gii'» 
abbiamo informazioni concre¬ 
te secondo cui anche TroLskij 
era un intormalorc del gover¬ 
no degli Stali Uniti». Ix? dichia¬ 
razioni degli studiosi hanno 
aperto una .serie <fi nuove ipo¬ 
tesi sul molo di Rivera come 
•agente» e sulla morte di TroLs- 
ki). Il VL-cchio capo rivoluzio¬ 
nano verme as.s4isslnato nella 
sua ca.sii protetta come una 
fortezza alla |)orifcria di Città 
del MCS.SICO. a poche centinaia 
di metri dairabilazionc di Rive¬ 
rì e della moglie, la pittrice Fri¬ 


da Kahlò, di cui era .stato ospi¬ 
te. 

Rivera era legato al Partito 
coinimisia me.ssicano al quale 
si iscri.sse nel 1921, all’età di 35 
anni. Fu espulso una prima 
volta nel I92R f[uando e.spres- 
se simpatia per TroLskij cfie 
slava per lasciare TUnione So¬ 
vietica sotto la minaceia di Sta¬ 
lin ed un’altra volta quando, 
nel 1930. critici') violentemente 
il patto 1 liller-Slalin. Chase e 
R^*(.;cl affermano clur Kivera co¬ 
minciò ad informare gii ameri¬ 
cani subito ciojx) tale episodio. 
Diede agli agenti le liste di infil¬ 
trati comunisti atrmlerno del 
governo irie.ssicano ed (..‘lencò 
sessanta a.ssinii politici. Avvertì 
gli americani die dei rifugiati 
comunLsti della guerra civile 
spagnola avevano ricevuto ad- 
desirurnenlo da Mosca per iu- 
.stallare cellule comuniste al 


confine fra Mes.sico e Stati Uni¬ 
ti. con l'intenzione di |>cnetra- 
re |)iù a Nord. Informazione . 
che sarebl.K’ piaciuta in modo 
particolare al capo dell’Fbl J. 
ràlgard l ioover. Rivera disse 
agli americani die «niizistl e 
comunsti» stavano cercando di 
aumentare la loro influenzii in 
Messico e che Io stcs.so Partilo 
comuni.sta me.ssicano era fi¬ 
nanziato in gran parte da sim¬ 
patizzanti americani. 

Lx rivelazioni già riportate 
dal quotidiano fnes.sicano A7 
Finanzierij hanno - causato 
choc in lutti gli ambienti del • 
paese <love Kivera oltre ad es¬ 
sere ritenuto fra i principali 
esponenti in campo artistico 
viene spesso pre.senlalo come 
un esempio di spirito patriotti¬ 
co. L'epi.sodio della Murales 
che ritraeva Ixnln nel Rfx.‘ke- 


feller Building di New York e 
diventato leggendario. Fu lo 
sles.so finanziere che nel 1932 
chiese airariisla di disegnare 
un murales, ma poi andò su 
tutte le furie quando, avvici- 
fiando.si, .si accorse che fra la 
moltitudine di p)crsonaggi ri¬ 
tratti c'era la faccia di ixMiin. 
Kockefellcr ordinò all'artista di 
cancellare quel volto «offensi¬ 
vo». Rivera si rifiutò. Il murales 
venne distrutto. Tornato in 
Mes.sico, come |xt vendicarsi 
deii'offesa subita da) Gran- 
Oringo. e.seguì un murales 
quasi identico net palazzo del¬ 
le Belle arti e lo intitolò «Uomo 
al crocevia fra la sjxjranza e 
l’alta visione sulla scelta di un 
nuovo futuro». Rivera invitò 
TroLskij in Mes.sk:o dowwnne 
accolto calorosamente al jx)r- 
to di Tampico nel 1937, Un fil¬ 
mato deirepcx:a mostra Trots¬ 


kij. s<^rridente, accollo con ba¬ 
ci ed abbnicci. Secondo la bio¬ 
grafia di ’Maydcn l lcrrera su 
krida Khalò, Trotskij per breve 
leiììjKi divt'nlò rumante della 
pittrice. ’ ' 

Nel maggio del 1939'rroLskii 
lascia la casa dei Kivera - la fa¬ 
mosa «casa blu- lutt’oggi dipin¬ 
ta con lo Nte.sso colore e<1 aper¬ 
ta come mu.sc'o - c si spostò in 
una strada accanto. Temendo 
per la Mia vita, si barricò dietro 
alle mura e f^e costruire delle 
torrette da guardia conte in un 
castello. Sfuggi ad un primo at¬ 
tentalo da parie di coiiiuni.sli 
messicani csalUiniente un an¬ 
no clo|)o. Kivera venne sospet¬ 
tato di cotnvolgimenlo noU'e- 
pisodio e p<"r qualche icmixj 
sparì dalia circolazione, 1 do- 
cumenli ritrovali da Chase e 
Kt'cd dimostrano che lu Tarn- 




IB «I giovani in Italia si formano .su manuali 
scolastici superali. ba.sati sull’idea di un occi¬ 
dente colonizzatore c vincente, c chiusi alle cul¬ 
ture delle altre civiltà». È la conclusione di un 
rapporto presentato ten a Firenze ad un semina¬ 
no interculturale promosso dalla Ccc. dalla 
Pubblica Istruzione italiana, c dal Consiglio 
d'Europa. 




Iniezioni di cultura 

nellltalia 

dei localismi 


Una nuova idea di nazione che entri in rapporto 
con le spinte regionalistiche e con l’Europa. Se ne ò 
discusso ieri al Cnel in un seminario che ha riunito 
intellettuali italiani, tedeschi, francesi e spagnoli. Un 
lavoro che sboccherà poi in un mega convegno in¬ 
temazionale nel 1994.11 ruolo della cultura e dell'ar¬ 
te per vincere la sfida che non riguarda solo l’Italia, 
ma l'intero continente. 


GABRIELLA MECUCCI 


■■ Da una parte fiorisce l'e¬ 
speranto della mondializazio- 
ne e dall'aftra riprendono for¬ 
za i dialetti di un localismo 
sp>esso rozzo. La tenaglia si sta 
stringendo sempre più sullo 
stato - nazione. Ne resterà 
schiacciato? E resterà schiac¬ 
ciala anche la cultura nazio¬ 
nale? Insomma che cosa vuol 
dire oggi essere italiano? Men¬ 
tre si parla di passibili seces¬ 
sioni. come ricostruire l'iden¬ 
tità comune e che ruolo pos¬ 
sono avere in guesto arte e 
cultura? Grandi interrogativi 
questi che hanno attraversato 
un seminario promosso dal 
Cnel sul rapporto fra dimen¬ 
sione locale, nazionale c .so- 
vranazionale. 

Le risposte fanno i conti 
con i fenomeni di neoregiona¬ 
lismo senza demonizzarli. Ep¬ 
pure contegono sfumature di¬ 
verse. Meno male però che se 
ne ò comincialo a discutere 
anche se con parecchio ritar¬ 
do. Gian Enrico Rusconi ritie¬ 
ne che -dobbiamo ringraziare 
la Lega, la sua volgarità e pre¬ 
sunta incultura, se siamo co¬ 
stretti a rif>ensare radicalmen¬ 
te il nesso tra localismmo, na¬ 
zione e prospettiva europea*. 



- cresce, diventa adulto e buo¬ 
no. per la Grazia divina che ù 
in lui come in ogni uomo; nel 
film ■ laico, laicissimo come 
tutta l'opera di Kubrick - il ca¬ 
pitolo finale viene tagliato c 
l'ultima scena vede Alex sul 
suo letto d'ospedale, imbocca¬ 
lo dal ministro, e nuovamente 
con l'occhio vispo da as.sassi- 
no, che annuncia tronfio al 
mondo: "Ero guarito. Davve¬ 
ro!., La redenzione di Burgess 
diventa quindi, in Kubrick, un 
ritorno all'aggressività insita in 
ogni uomo-orango-arancia, c 
di cui il film ò di latto una gran¬ 
de, potente metafora. A.ssai 
più potente, proprio grazie a 
quel finale sospeso, di quella 
contenuta nel romanzo. 


basciata americana di Città del 
Messico che aiutò il pittore a 
lasci,ire segretamente il paese 
per entrare nel Texas in com¬ 
pagnia dcH'attrice Paulette 
Goddard, che era nel (ratlem- 
l» diventala la sua amante. La 
•scheda dell'Fbi intestata a Ri¬ 
vera e marcata col numero 
100-155423 contiene - prove 
che agenti dell'Fbi .seguirono 
Rivera c si premurarono anche 
di registrare le sue conversa¬ 
zioni telcloniche. Trotskij ven¬ 
ne as,sa.vsinalo nell'agosto del 
1940 e questa volta, dicono 
Cha.se e Reed, Rivcra aveva un 
alibi di terrò porche si trovava 
a S;in Francisco. Quanto allo 
dichiarazioni dei due ricerca- 
lori su Trotskij .informatore del 
governo americano, bisognerà 
che completino il libro su cui 
stanno lavorando. 


«Intellettuali 

ricostruite 

Tidentità 

nazionale» 


Un riconoscimento dunque, 
ma subito dopo una cntxta 
serrata. Se cade l'identità na¬ 
zionale, ciascuna comunità . 
tenderà ad riconoscersi in pe¬ 
riodi storici o tradizioni diver¬ 
se: c'ò chi sceglie l'epoca cel¬ 
tica e chi quella comunale, 
chi una chiesa, chi un palazzo 
di un tiranno. Simboli usali 
spesso in modo meta.stonco. 
anacronistico, strumentale. 
Manipolati, insomma, a se¬ 
conda deirinlercs,se del mo¬ 
mento. >11 parados,so - .secon¬ 
do Rusconi - è che l'uso pole¬ 
mico dei riferimenti culturali 
localuslici contro una dimen¬ 
sione nazionale, rifiutata co¬ 
me artificiosa e costrittiva, ac¬ 
quista (orza solo perchè ri¬ 
sponde ad esigenze di oggi, 
maturate anche, e spes,so so¬ 
prattutto. grazie al procestio di 
nazionalizzazione. Un pro¬ 
cesso che ha trasformalo vol¬ 
ghi in popxjlo di una nazione, 
etnici in cittadini.. La nazione 
è ben lungi dall'estsere anta¬ 
gonista deile culture regionali, 
è al contrario il momento di 
sintesi di «differenze dislocate 
nel tempo e nella pluralità 
delle loro dimensioni*. Occor¬ 
re ripartire, dunque, dal pro¬ 
blema dell'identità nazionale, 
senza quel punto fermo il lo¬ 
calismo rischia di diventare 
strumentale e manipolato. 
Una nazione «come vincolo di 
cittadinanza non solo basato 
su regole elettivamente condi¬ 
vise. ma anche su legami di 
.storia e memoria comune*. 

Non contrapposta, ma cer¬ 
tamente piena di sfumature 
diverse la prosizione di Salva¬ 
tore Veca. Il filosofo milanese 
conta molto sulla maturazio¬ 
ne culturale dei regionalismi e 
punta sullo sviluppo di questi, 
sostenendo che il loro fortifi¬ 
carsi non comporta necessa¬ 
riamente il conllittocon l'idea 
di nazione. Del resto in tutta 
Europa si sono alleimati o si 
vanno affermando fenomeni 


non dissimili da quello italia¬ 
no. Eppure le tendenze auto- 
uomisle della Baviera o della 
Catalogna non minano lo sta¬ 
to. Il caso della Catalogna, è 
inoltre esemplificativo di una 
rivendicazione regionalistica 
ad alto e raffinato contenuto 
culturale. Persino in Francia, 
paese dove l'idea di cen'iraliz- 
zazione statale è forte e stori¬ 
camente ben radicata, la legi¬ 
slazione più recente in mate¬ 
ria di cultura e di beni culturali 
tiene confo della necessità di 
sempre più forti decentra¬ 
menti. Lo stato nazione, in¬ 
somma, deve stabilire poche 
regole centrali e valorizzare le 
autonomie amministrative e 
culturali. Del resto tutto può 
es.sere regionale; dipende dal¬ 
la scala tn cui si colloca, da 
che cosa si intende per globa¬ 
le. D'altro canto - conclude 
Veca - va riproposta in modi 
nuovi la dimensione europea. 
Batte il pas.so infatti io schema 
di Maastricht .soprattutto per¬ 
chè è stato pensato quando 
ancora non si era verificato in 
tutta la sua ampiezza il terre¬ 
moto politico che ha ridise¬ 
gnato la geografia dell'Est. ■ 

La richiesta di una iniezio¬ 
ne di cultura per ricreare l'i¬ 
dentità nazionale viene da più 
parti. Non senza aver rieorda- 
■ lo~prima, cifre alta' mano, 
quanto sia piccola la quota di 
investimenti culturali e di at¬ 
tenzione del pubblico italiano 
verso tutto ciò che è cultura. 
Complessivamente le siiese 
per beni culturali hanno un 
valore aggiunto di cinquemila 
miliardi, contro il giro di otto¬ 
mila miliardi che è stato cal¬ 
colato per raffinare eroina da 
pane della mafia. Gli addetti 
al settore sono in lutto 1 Torni¬ 
la, in Fiat ne lavorano molti di 
più. D'altro canto, i visitatori 
dei tremila musei italiani .sono 
meno dei visitatori dei .soli 
musei di Londra. E il bu.ssi- 
ness del libro arriva alla cifra, 
per altri paesi irrisoria, di tre¬ 
mila miliardi. Siamo minac¬ 
ciati. insomma, non solo da 
scomposte fomie di locali¬ 
smo. ma da un'ignoranza 
montante che impedi.scc di 





«Più spazio 
alle autonomie 
non significa 
dividèrsi» 


interrogare le nostre vestigia. 
£ sorda ai richiami della me¬ 
moria del pae>e più ricco del 
mondo proprio di memorie. 

Che riparla mettendo al 
centro l'idea di niiziono o che 
ricostruisca questa idea la 
cendo i conti sino in fondo 
con il regionalismo, il dt*cen- 
tramenio, i! localismo. l'Italia 
deve riscoprire la cultura, riu¬ 
scire a narrare, anzi meglio a 
rinarrare una storia comune. 
E questo deve essere un impe¬ 
gno di lutti gli intellettuali: 
scrittori, nix-ralori culturali, 
registi. Dice Rusconi: «Se ri¬ 
schiamo di tornare ad essere 
un insieme di {jrovincie o di 
macroregioni ritagliate op|x>r- 
tunislicamentc, un insieme di 
volghi cessando di ess<'re una 
nazione, non diamo la colpa 
soltanto ai k«ghi.smo o alla 
classe politica che ci ha [toria¬ 
to a questo punto. Un pez.zo 
di responsabilità lo jx^rlano 
anche gli intellettuali». 
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Salta tournée 
di Daddy Nuttee 
bloccato 
in frontiera 


sr "r " "■c;f*'C'r Tr* *■ i*" 

»«»wJ ***«> ^ ^ *. -.*«Wr>* ^ tv 


■■ HOMKW Sospeso li Jour Udlkino dell arti 
sii nt, iinuffin D idd\ Nultcc 11 musicista a 
quanto si apprende d dia scA.iclà promotrice 
della lounicK, ù stalo b occato alla frontiera 
fr inco italian i dojX) i disordini scoppiati i Mi 
1 mo a!concerto di Ice 1 «Cond inniamo queste 
forme di repressione - dichiara i i società - che 
Stilino tanto di ra//isnìO“ 

'^'5 ^ ^ l»' 


La Fenice 
4 consiglieri 
al fianco 
di Pontel 


VI NtyiA Un itoinni ssn)n». d uu ittr »i.t ii 
sigilen ilfianchen il sONTinlendcn'e dt 11 i 1 e i 
ee di Venc/i i Gianfnneo f\)n!ei per k [ russi 
me trittalise con I sindacali l>o h i stabilito ic n 1 
consiglio di amministrt/K>nc dcIUnk corno 
calo in via staordinaria dopo I innaliami ntu 
per sciopero delli primi del A^ov'dtl 20 k 
ve mbre 


In basso Kim Rossi Stuart Anna Galletta e Massimo Gh»ni ti ^1.^ x ^ 1.,: 1^: >-v 

in una scena del lilm «Senza pelle» A destra Alessandro 0 Alatn li SUO lìUOVO IÌIITI 0 UTlcl StOnS. Q STTìOrC 3, tX6. lUl, l01 0 1 SluTO 

ch 0 sono risp 0 ttivam 0 nt 0 Massimo Chini, Anna Galiona 0 Kim Rossi Stuart 
autor 0 diviso fra cin 0 ma a basso costo 0 militanza politica 
ALESSANDRO DALA T gj — Roma voterò Rutelli, sono deluso e spaventato d^Favanzata del Msi» 


ranista anemalonrafico 


Triangolo a fior di pelle 


Si chiama Senza pelle il nuovo film di Alessandro 
D'Alatri, il trentottenne regista di Americano rosso 
(nonché autore di pubblicità fortunate Paraflù, Vai- 
tur ) Un «triangolo» sentimentale con lui (Massi¬ 
mo GhinQ lei (Anna Galiena) e l’altro (Kim Rossi 
Stuart) «É un film sull’amore, sulla paura del tradi¬ 
mento, SUI meccanismi della gelosia» Intervista sul 
set dopo una lunga interruzione 


MICHBLEANSILMI 


■■ ROMA Alc!,!>andro D Ala- 
In SI congeda dalla pausa 
pran/o con una Ixilla immagi¬ 
ne che sintetizza bene il suo 
stato d animo e (orse il senso 
del Iilm <Lc donne lavorano 
col leleobieltivo noi uomini 
col grandangolo* dice e non 
c C dubbio che lui preferisce il 
primo perché permeile di ve¬ 
dere piu lontano di accorciare 
le distanze di mettere meglio a 
fuoco I immagine amorosa 
In una iicca e vclusla casa 
deiPanoli a Roma si sta giran¬ 
do Senza pelle il film che so¬ 
gna il ntomo di D Alatn dietro 
la cinepresa a due anni da 
Americano rosso C 6 una sce¬ 
na delicata oggi da fare una 
masturbazione che il regista 
ha deciso di riprendere da die¬ 
tro ma senza falsi pudon Laci 
nepresa inquadra le spalle di 
Kim Rossi Stuart ovvero Save 
no il ventenne colto e borghe¬ 
se che SI struggo d amore per 
una matura impiegala delle 
poste che ha conquistalo con 
le sue pjocsic e le,sue tenerez¬ 
ze mentre il microfono della 
presa dirotta dtflondc i gomiti 
di quel rito solitario nemmeno 
tanto disperalo come capila 
tal\ olla nella vita 
•l-a pelle é 1 ultimo punto di 
contatto tra noi c la realtà 
e-stcrna È un confine un dia 
(ramma* argomenta il regista 
■Li mia 0 una stona d amore 
che travalica e annulla questo 
confine Céuniui una loie un 


altro ma questo altro é diverso 
dal solito ò un giovane uomo 
che entra nella vita della don¬ 
na c coltiva un orto abbando¬ 
nalo che era pieno di grami¬ 
gna* È un D Alatn ispiralo c vi¬ 
bratile quello infagottalo nella 
giacca a vento rossa che sta 
dmgendo questo film a basso 
costo prodotto dalla Rodeo 
Dnve di Poccioni & Valsanla 
(distribuirà I Istituto Luce) 
Guanto da un tumore alla co¬ 
lonna vertebrale che nell apri¬ 
le scorso lo immobiluizò lette¬ 
ralmente impedendogli di 
continuare le nprese del film 
questo trentottenne romano 
mollo stimato nell ambiente 
pubblicitario ha ripreso in ma¬ 
no Senza pelle con 1 ana del 
saggio che ha maturalo un 
rapporto zen con la vita 11 film 
se I è scritto da solo per eco¬ 
nomizzare o (orse per non 
coinvolgere a vuoto alln amici 
dopo la dolorosa battuta d ar 
resto subita dal progetto a eui 
aveva lavorato pe*r un anno in¬ 
sieme 'a Rancesca Marciano 
Passi senlimerti «Chissà (orse 
un giorno nuscirù a farlo Non 
ce I ho piO tanto con Di Cle¬ 
mente che doveva produrlo 
Ma certo non si accetta un sog 
getto per poi pretendere di 
cambiarlo a venti giorni dall i 
nizio delle riprese * 

Spini una certa aria di ae- 
grelezza su «Senza pelle», 
aumentata In parie dalle tra¬ 




versie legate alla sua malat 
da Adesso i lutto risolto? 

Macchi segrctcz,za' È cht sa 
rcblx. preferibile non parlare 
dtl filnv raocontarno stona e 
intenti mentre lo m sta girali 
do Nel mio caso poi tulio é 
stalo complicato dalla malat 
tki A Pasqua mi sono rotto ntl 
senso che non riuscivo piu a 
stare in piedi I merlici dissero 
semplicemente che nsehiavo 
di (mire su un i sedia a rotelle 
so non mi sbrigavo ad opcr r 
mi Eravamo dia quarta setti 
mana di nprese dopo due aii 


ni di inattività non vok voler 
marmi mettere nei guai i mici 
produttori L inve'ce hanno (al 
to bene .i fermarmi Senza pel 
k Osljvscroun lilmineiso ,ulla 
•ma pèlle 

Perché la stona di un «trian 
goto*? U> sa che anche Pao¬ 
lo VIru, nel suo «La bella vi¬ 
ta*, racconta un adulterio 
che si sviluppa in un am¬ 
biente popolare? 

No non lo s<ipevo m i le .issi 
euro cfie nessuno ha eopiato 
Cenc.ivo mia stoni pi.eoli 


re distica da girarv con meno 
di dui miliardi Ecoslé venuto 
fuori Senza pelle Mi piaccv 1 1 1 
dea di r iccontare un amore in 
eiuiiui to Chi é poi quello elle 
SI sidbilisee lenlanicnlc tri il 
vi menile borghese baverio 
( Kiin Rossi Stuart; e la piu ma 
tura Gina (Anna G<ilicna) 
spos.iia si inc.imcnie con un 
lulisla di II Alae Riecardo 
(Massimo Cium) l.avorindo 
111 un ufficio iKisidle Iciéespo 
si I al (lubblico i un i donna in 
vetrina ni II i quale quel r igaz 
zo eolio i inquieto trova un.i 


grazia eht lo esalta Un misto 
di (cmmimlitù calda c di pio 
nezya materna Comincia a 
spe-dirlc poesie rose lettere 
senza (arsi rieonosei ri i Gina 
SI (a sedurre i poco i poco da 
quell insieme di dtenzioni alle 
quali non é piu abituala 
E poi cosa succede' 

Succedo che la pelle entra nel 
la stona tutti cominciano a 
melleredeieonfmie lafaccen 
ila SI compiila dannatamente 
Non dirò come va a (mire ma 
cé uni (rase di Sivcrio che 


Show al vetriolo di Beppe Grillo nella diretta televisiva di ieri sera che segnava il grande e atteso ritorno del comico su Raiuno 
Non ha risparmiato niente e nessuno: Fininvest, Fiat. Agnelli. Riina. Andreotti. Cuccia, De Lorenzo. Poggiolini... 

«Silvio Berlusconi s'è liposucchiato il cervello» 


Non SI è salvato nessuno L atteso ritorno di Beppe 
Grillo sugli schermi di Raiuno non poteva essere più 
fulminante Battute al vetriolo su tutto e tutti, senza 
risparmiare assolutamente nessuno da Berlusconi 
Sé liposucchiato il cervello-, ad Agnelli Romiti 
Cuccia, .Andreotti, la Fiat e la Philip Moms Una va¬ 
langa di battute che ha travolto il pubblico - pagan¬ 
te - del Teatro delle Vittorie Un trionfo 


SILVIA QARAMBOIS 


■■ ROMA hutmmantc Spie 
• Ito Vn/ti ccn^urc c scn/^i ti 
rirt. 1 (uUo per minuti Bep 
\M Grillo in diretta su Raiuno 
n n sera ha processato I Italia 
csconomica quelladcimiliardi 
na.scoslj nei puff quella della 
Punto c del tcr/o turno di lavo 
ro notturno alla Fiat quella di 
Berlusconi che si e- «lipniisuc* 
< hiato* il cervello con i suoi 
Ornila miliardi di debiti del 
consumismo e della pubblici 
la 5»ama l-’oRgiolini DcIaOrcn 
/o Tolò Runa Andreotti 
Agnelli che starebbe meglio in 
un night che in azienda il latte 
d Cragnottie l acqua di Ciarra 
leo ( «che se lo scrivessero so 
pra che ò loro non la compre 
remmo ci farebbe schifo*) 
*S< faccio li mevsia fermate 
mi* ha chiesto ai suo pubblico 
p igante SOOspcttaloncheper 
1 1 prima volta por entrare al 
teatro delle Vittorie sancia 
sanctonim del varietà targato 
Rai aseva messo mano al por 
tafoglio inzichó telefonare agli 
iniici degli amici Ma li pubbli 
eo lo ha interrotto sole'» conti 
nuanu ntl eon gli applausi 
fra incominciata con una 
Uff.» «Dal 1 Cairo delle* Vittorie 
in Ron 1 Beppe Grillo ■ t 
|K)i interruzione pubblicitaria 
Veri I unghivsima A lui che 
ivcvi Tnniinciato di parlarcui 
[Hibhlicit.t h fKìi «E SI eccolo 
()iii » hU ne SI si« Beppe Grillo 
I in sc(n» «In 'V) minuti ho 
cinque inni <li robe d » dire c 
ukÌìc jx*r I pros,sinii *1 inni 
fx rchc I qui st 1 trasrnivsio 


ne pci mi mandano via di nuo¬ 
vo Voi siete qui siete venuti e 
VI chiedete cosa dir«A sui socia 
listi'Niente niente Basta spe 
eiaimcntc con quello II che (a 
cene da tutte le parti anche 
eon Di Pietro lo ne parlerò so 
lo quando ‘.arà a Marrakeseh 
magro che vende delle sim 
ghe cosi» 

Senza pietà Sama che fa 
cova il lanpezzitrc a Ravenna 
-Io non so cosa sta suceeden 
do non riesco piu a capire 
Cosa dobbiamo fare a Sama 
che ha dato i soldi a tutti i par 
ntl Sama che faceva il lappez 
zierc a Ravenna E Bcrlusco 
ni che credevo fosse un uomo 
straordinano Quelle cliniche 
per dimagrire con la liposu 
zione gli hanno liposucchiato 
una parte del cervello Non à 
piu come pnma Ha (atto quel 
la cappella di fidarsi dei gior 
naiisii È rimasto vittima di un 
giornalismo che ha creato an 
che lui qu^'llo coi titoloni Lo 
hanno f.Uto cavaliere del 1 ivo 
ro ma lo dove'vano chiamare 
Cavaliere dell Apocalivsc con 
1 mila miliardi di debiti lo do 
vewo SOOmila a uno e quello 
mi dormiva sul pian», rottolo 
Ma adesso gli si ritorce contro 
tutto mcht I giornali i gioma 
listi i SUOI giomili Ch< lui ha 
inventato 1 industria i rnevya 
drn paga SOrntln dipendenti 
altriverso la Cariplo che ù la 
su ! banca li manda in vacan 
/h con la sua agenzia gli dA 
etsa a Milano 2 quell i con il 
l.iglu tto e poi fanno la spt sa 
tll I Slancia C C* Fede che 



I hanno visto di notte clic iii 
dava alla Riiiasecnt» Ma qu ile 
manager' Il suo é un !» udo 
Anche I fornitori lui li p tg » e«»n 
gli spot Dovremo f ire lo stc ssr» 
mene noi fare It spes.» ili» 
Slanda e uscire uri indo Tbel 
livsimo qui e tutto m igniti 
eo“» 

Brini dello sp» ttaeolo che 
In già pori ilo nc i U itn il ih mi 
( pez/idi ittinlita strippili il 
I ultimo telegiomik si affi 
stellano in un» af'abuhzionc 
senza susta Chf noruoiKecU 
respiro »1 pubblico neppure i 
quello » e isa ine IikkÌ tl i d » 

V lini ili I IV C tv 1 el jgio ilk 
donne di I ing» nlopoii qui Ile 
che II.inno biitt ilo t 10 milioni 
dell I l mg» ntt d ili i finesir » o 
»}Uell< eh( h inno pre (t so in 
caus I di s< I tr izione e In il 
Ux in trito unisstro eonhg 
gl il» »nehe k iiustirdk h poi 
I » signor » C urtò I 1 » sicnior » 


[^oggiohm *In eigm eitt » e i do 
vreblx < ssc r< un j |>nzz t inti 
tol ila ili i f iinigii I F»>ggJolini 
gli il iKxnc h mno imjIo il 
gniide mento hf reivitlen i 
soldi v( r \iid »M » e »s I lor» 
tl sedivi sul puff Ine un ini 
Il ircfcn nie/.zov>tfr ileusiino 
I poi m in Ughi de hlon {k | i 
te dojxi me / unti» iiuolivt 
no nc I dobtoni M»»r»s k iin 
in noni Ito mentile f»e»vi 
un i vit j d 1 p» HMon do nonn » 
k Vogli uno ni» tt4 r» ingikri 
(jin st » gt lite tjn D» \\ r F< g 
giohni « per f>e lz)r» nzc* «e In 
[i j m I f inuKii > st ise It I il I 
t Ilo f > tl iffieo » iiiiK ) I p q I 
t I .. isiii» » on gli s) ( <1 ih il 
nonno '«[» »ee i \ » c »t< u ri* 

( nll > non vri»»!* 1 » w d r It 
nic Iti in g il rie dive n iik> pit 
t »ri») l n g 14 > u eie st » 
t'iOmil I ire tl gi» ri »! e tu p i 
ga 1)< I »rt nz i» v< gito eon 
i mn ir' » i inni » sopr i m 


v« re eon un milione e l»K) »] 
me se lordi lieendo k e»xk 
l>er i inedie in ili eon i t> dlini 
er me I »<, h e]Uil i » 

I 1 meli» Il inorile (*rilK> 
ne urei i dìe S tbin e> morto ne I 
I indifle re nz t generile sok> 

I mno se orso ni» nlre Pogg» li 
ni I teev t i nuli irdi e Ciori i 
e lov (|ii< I ì li» Il RO I ult rn i 
vr 11 e he 0* Ve mito li It lii i non 

II t ne ppure ine unir ito il pre si 
d» lite elei Consiglio jx ix hC 
C I iiiipi e r I ine] itr ili i (< st i 
|Mr II Ikinto -1 gigiiiti deli» 
str ri I I abbi tl U> tr ilt i l e os) 
\( n elle o p irol te e e non e 1 
e (K IIN Ile le \< i» 

«l invix» - eemtinu i s« n/i 
tre no ci fronte i un pnt t he ) 
l» s<» < lite iitis.snn > - e i s un» 
tl nul »,(K sti e^iii n II I I gl b 
l Nell sv> \n<lree>t elie» thè 
l I 11 ih 1 > min le e 11 pr ilie » 

m» nt« s < mlom n le e i it II 


giorno che' morir» fin ilniente 
gli toghe rumo l» scatola tura 
dilli gobba e fin lime nk s.» 
premo S iprenm chi A st ilo i! 
ni md Ulte di Pecore Ih* Pirli 
dimifii (»nllo e di Potò Runa 
•Ma le lo vedi curttj che 
ceirnmivMon i J omiciclK» f ileo 
ne te li vedi mentre dicono-n 
kd e** leccso u kd* Il cenno 
ile gli iiu?egne ri non de i rn dio 
SI I ot»'^ Kiin I h.i un i sua mor » 
liti lo non < I p.irlo con to SCI 
iinmor ile e h ti piiì di due mo 
gli Indetto lui e he strozzivi 
I binibmi di isilo Mica per 
e iltivi n » perefk se liti prò 
prilli eh hngu iggio pirli mi 
V h II U vf*e ilx il tu strozzi» 

! JK 1 e*ee j k «p irt>lace i • 
hptibbheili l^i (.jilHu < lu In 
issorbit» I inipix -il iii issirno 
de II » e iltjve n 1 11 pnmo asv)r 
Ih nle bil un t nienri loinvn 
ve tl le pili» Aeiritsipcr» st 
( rign» tti» in l< hniju» nte \o 





nd-vsumc b<*nc il pass iggio psi 
cologico «Pcrchó et sia quel 
cosa che SI trova deve cs.screi 
qualcosa che si perde* 

Alcfwandro D Alatri c tor- 
roeoUto Ìd amore'* 

Che vuol dire lomicnlato^ V> 
no innamorato di una donn.i 
SI chiama Ijvi.i che amo ogni 
giorno di piu barci stato ixrso 
senza di lei nei mesi terribili 
dcll.i malattia quando il mon 
do mi e adeva addovso r i me 
dici Italiani non parlavano il 
tro che di milioni L imore é 


una mexlicina meravigliosa 
Ma ha bisogno di attenzioni di 
pensieri di sguardi f'ropno 
quelli che Gina il personaggio 
del film ri assapora nell incon 
tro con Saverio 

Non rischierà di fare od fUm 
sdoldnafo** 

No per niente In Senza pelle 
IO affronto la paura del tradì 
mento racconto la gelosia che 
avvelena la vita i nostri piccoli 
e grandi peccati di egoismo In 
imore siamo delle bestie E 
inoltre credo che 1 aver scelto 
due fasce sociali cosi diverv. 
distinte per cultura e modelli di 
vita imprimerà alla stona una 
sua ruvida e poetica efficacia 
S'è documentato prima di 
ftcrtvcre U copione? 

Si sono stato in molle case di 
S in Lorenzo c ho scoperto ciò 
che m parte già sapevo che la 
g» nte vive m rie Sono case 
scomodc strette che si svilup 
pano attorno alla tv in cui si ò 
condann.iti a cundividerc tu» 
to 

Ha lavorato molto Migli atto¬ 
ri? 

•sono tutti c tre bravissin'u ma 
la sorprevi verri forse da Mni 
Rovsi Su di lui pesa in 

giustamente un immagine da 
fotoromanzo da divo per ro 
gizyinc adoicscenh E invece» 
sé impadronito del ixponag 
•.IO di Savt no con un s gnnta e 
una sensibilità da vero pro/es 
sionista Sono suo k [xx’sie 
che Saverio spe'disce i Gina 
Anche Chini virA una son>rv 
VI Non vole*vo la bar/e'lletta 
di 11 opcr no Atac remino b 
Massimo ha c ipito al volo 
porse per la pnm i volt i non Io 
veiJrtte col telefonino in mano 
t f ire lo stronzo o lo vuppie in 
carrier ì 

Lei. che io pubbUcita à abi¬ 
tualo a lavorare senza Limi- 
tazioni di mezzi, come si 


sente a |rirare un film in eco¬ 
nomia'* £ un vincolo insop¬ 
portabile o uno stimolo 
creativo'* 

Mah IO non ho bisogno de i 1 ò 
miliardi di Fnncesco Nuli an 
che se lo invidio Mi servirti) 
boro semplicemente quell» 
due o tre ore al giorno di 
straordinari due settimane in 
piu di riprese 1-acci imo lutti 
un cinema di rinunce Con 
questi nimi di lavoro ò dt'ficik 
spemmenlarc s’udiare certe 
soluzioni di stile aspettare la 
luce giusta Ma forse ò meglio 
cosi almeno la finir inno di di 
re che faccio un cimmu pit 
nato kx.calo vnrtuosisiito 
Come va con ta pubblicità? 

Be n» ho aopona te muri ito i » 
nuova sene d-llj Sip Soni 
cinque sjx)’ che indranno in 
ond ì tra qualche giorno si ve 
de Mavsimo \x>pe/ nei panni 
di un condannato j morte* di 
fronte al plotone di c*sccuzie> 
ne Oh chiedono qual t'* ri sue 
ulliinodesidtrioclui .imeite t 
I jre ’cleloniitt lunghissime 
Magari non tutti lo sanno 
ma lei ha un passato di im 
pegno politico Nella Fgci 
prima e nel Pel poi Oggi 
con quello che sta suceeden 
do a Roma, non le viene vo¬ 
glia di tornare in prima ti 
Dea? 

In lemjx) ero m irxista or i 
non so p u ne mine no e cov 
sono M I cerio mi sono senfte 
ir idito d 1 questa citi » Quelle 
di Fini non 0 un fa.seismo troni 
Ixjnesee» c focions ice) *'*e\( 
luto insinuu le |H neoleiso M 
thic‘do ma come** }X5ssib k 
che romani quelli siessi che 
h inno ernost uto i Ixmif) ir 
d tmrnti le hosse Arde Min» i 
rastrell un» nt il ghe lo voti io 
Msi jx»r [)auri che av mzin 
v< rdi** i pidie'vs ** ik)h 
Voterà RutelU** 

Cc biH>gnodichice1eno 



li Dfe*;idente 
della Rai 
Gaudio 
Dematté 
A sinistra 
Beppe Grillo 
che ieri sera 
6 tornato 
sugli schcfini 
della Pdi 


gho vipe re cos i ce nel» v. vt n 
de I Ala /ign igo erie e'* un I it 
e io nt'n lo compro piu Ber 
elìé devo compr ire I acqui di 
( I UT ipieo e he mi f I schifo F 
|K)i lo vifx.te qu rie òli diti i 
ihmentire ptu gnnde elei 
mondo'' f,*» Philip Morris prò 
duce M iriboro e sottilette fil.i 
4 f meli ne 1 teg irne e fil i c fon 
di iK I polmoni- 

BeptH Grill» ilinonlist» e< 

1 ha eon gli sprivfii lo sp iz-zo 
lino da de nti che si fmtt » com» 
il li rgieris! ilio come k 1 » ss» re 
tei» foniche -Voglio un c*c mo 
n a piu vili » tiU ird il» cpi» sto 
c »)llu!ton j gl i I 11 d i f istidio 
p g ir» un i COVI ih» li di vi 
ineh» spui ire 1 » Ihtn»» 
IK V tk mill(*di (s» ni» ih rsiiio 
li B ir» lo d» I ** ! c s t im ih I 
(»rilli esplodi -Si tni ih ii m 
ilisti di IH sii ss s. t K 4 n 
UHI jLii sti ti[’>o(J »*c n un t 


Su AVVENIMENTI 

in edicola 
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La vita di un uomo stravolta da un’inaspettata ricchezza 
È quel che si racconta in «Se un bel giorno all’improvviso» 
in scena a Milano con Gino Bramieri protagonista 
Ma la fortuna non c'entra, è una macchinazione della tv... 

Ok, il miliardo è giusto! 


BdOnSSCO dlld Rdl l giornalisti dovn.blH.‘ro avere 

Al diruto di op/ìone non solo per 

**^niCCIO Ql la testala ma anche per la re 

la iv Lo sostiene Arnaldo Bagna 

xegnere la rcie capostruttura 

in CUI lavorare» di Raure U quale mentre ha 

reso noto a lutti il suo deside 

lOmarO a lavorate ( Olì 

Giovanni Minoli a Kaidue si 
trova •trattenuto» a Raitrc dal suo direttore Angelo Guglielmi che 
non ha alcuna intenzione di «cederlo» «Penso che l azienda - ha 
detto Bagnasco - mi potrebbe utilizzare meglio a Raidue» Dove 
fra I altro. 0 ancora vacante il posalo di vicedueltore 

Ascolti 

L'Auditel passa Tesarne 
della Commissione Cee: 
«Legittima la sua attività» 


Debutto di successo al teatro Man/oni di Milano. 
per5e un hels^iomo all improuviso, scritta da Enrico 
Vaimo c laia Fiastri c portata in scena da Gino Bra- 
mieri c Gianfranco Jannuz/o La grottesca avventu¬ 
ra di un tranquillo pento agrario, in casa del quale fa 
irruzione, improwi.samcnte un miliardo 11 piacere 
dell'onesta contro il desiderio di ncchcz/a Tutto 
però sotto l'occhio vigile della televisione 


MARIA GRAZIA CRECORI 


■■ MILANO L attività dell Au* 
dilel ò pienamente legitlirna 
Lo ha deciso la commissione 
per la concorrenza d‘'lla Cee, 
cuj era stata sottoposta la posi* 
ztone della società che in Italia 
ha il quasi totale monopolio 
del rilevamento degli ascolti 
televisivi Lo ha reso noto la 
stevvi Audilel per sottolineare 
la «positiva conclusione» della 
lunga controversia sulla sua 
costituzione e la sua attività i..a 
commissione Ceo infatM lia di* 
chiarato la legittimità di Audi 
I» 1 sotto il profilo degli articoli 
85 c 86 del trattato comunità 
no che riguardano le intese fra 
imprese e la loro tutela rispetto 
all abuso di posizioni domi 


nauti della concorrenza 

L Auditel che si (> cosutuiUi 
nel 198^ e ha iniziato a diffon 
dere i dati sugli ascolti tv nel 
1986 aveva presentato sempre 
nell 86 domanda di esenzione 
rispetto a questi due articoli 
per la sua posizione di mono 
polio riguardo alta quale in 
seguito due società concor 
renli avevano (allo ricorso alla 
Cee A conclusine della lunga 
vicenda legale l Audtlel nleva 
che in particolare le slat.j n* 
(.onosciuta la eonfeìrmilti alle 
norme dt llaeumupil.i dell allo 
dii. ustitutizione c dello statuto 
dei contralti sUpulti con y\gb 
del comportarne nto sul riierca 
lo dot dati di audience"* 


MIIANO lui lei e [altro E 
un miliardo Niente di tr isgros 
SIVO per carità anche se si e ita 
Proposta in(Jccente 5e un bel 
intorno all irnprovuiso infatti 
commedia scritta a quattro 
mani da iaia Fiastn e da Dinco 
Vanne andata in scena con 
successo al I catro Manzoni di 
Milano racconta cose assolu 
lainemte normali iinehe s< av 
venute sotto Icxehio indiscre 
te' di una selva di telc'camere* c 
rnic rofoni nascosti clic trasfor 
mano l.i casa n affitto di due 
tranquilli coniugi in un inva 
dente set televisivo 

Non e 0 nulla di piu riurmale 
del tr inclinilo tran tran eli Anic 
deoCceearelli riiilanesc con il 
pallino dell onesta pento in 
un consorzio agrario e di sim 
moglie Rita ex sor;/jZ('//e ora in 
disarmo Ma nella loro casa in 
mezzo a! verde ai margini di 
una metropoli c he 0» Kom«i un 
b< I giorno con gran ’r iv'u di 
ve’ri viene goti it(j un pi«cu 
Nieiìte Iwmbi mi un gran 
bussolotto e Ile contiene un mi 
liardo tondo tondi; 

Uicasa pero 0* popolata da 


strane' p^sonze un invadente 
tesmeo della Sip un p istore 
sardo che viìole fare |> issare 
per la proprietà dei Cex-care 111 
ie sue' pecore un awoe ito iiz 
zex'cagarbugli un architelto 
gav un e'iTUgrato e e eoslov.ie e») 
eli Brno 1. poi via quel miiiir 
do con tutte* \v levitazioni che 
comtxìrta e'‘ iinbarazz.inle aii 
( he' per uno che ha il pallino 
dell onc'sta c oine Aine din.» ! e 
nc rselo vuol dire pieeeìli sogni 
comperare la casa un viaggio 
ri) Caraibi ki pe llicci.i di viso 
le Ed ò (jiiesto il dik'iiinia at 
torno al quale niobi |H*r due 
ore tospetlacole") 

Mri Se un hi I iitorno all tnt 
proni/se; |xr nostra fortuna 
non 0* solo <^ue*slo Ne Ila se e n.i 
di UlxTto lie rtacca - unavillel 
ta a scfiiera con giardino dove 
può anche succedere che le 
piante' si trasformino in uno 
studio mobile per le ripre'se u 
U visive - SI dice inefie tllro 
IA e o tiilor 11 elise orsi su ( lampi 
' il 0« ficil n i/K naie la eie stri 
e la sinistra con «iii.ik he brivi 
do c he SI nbalt i in platea do.e* 
il pubtìlico prima de lU» sjK*tt i 



«Se un bel giorno all improvviso** in scena al teatio Manzoni di Milano 


e ilio e durante 1 intervallo non 
fi altro che parl.ire* delle re 
centi esle rnazioni dc'l Cavane 
le [>e'r antonomasui al qmile 
appartiene anche» i) teatro in 
c III V' un iitor/io all unprotnnstr 
SI rei Ila 'sopr.itliilto - i cjui si 
( i se nlire* 1 ungliial I d* V ime - 
si-eritie i» la le le visione e il sue» 
pole*re un leJe lite* i.he l.i re luk 
i .irnia piu sulxkila i.e 11 i v 11 
gurata Ipotesi dell avvento di 


un i>rwelliano Grande Fratello 
E se* le mopiiiate pre'sc'iize so 
no riconducibili a un anchor 
/non te'levisivo che cerea il «ca* 
so ve'ro» inframczzandolo con 
>l>ol pubblicitari su di una 
iiiozz ire II i (*ceo finalmente* 
k reazioni i)i Amedei) |X*rche 
ouesiova tiene niaeretiiiono 
Mc'sso in piazza dal! mva 
eie nz I le le*visiv.i che gli ò entra 
la in i as.i jx rimo ne l *e‘tto do 


CRAIUNoIt^RAIDUEl^RA T TR E [®5 


o 


UMOMATTINA. Attualità 
g30-a.a0 TQUNO 


SCI: Coppa d»lnfK»tw>o _ 

0 AWILAN0T01 _ 

SAW SALLY. Telefilm _ 

CU ORI SENZA grA. Telelilm 

TELEOIORNAHUNO _ 

LA SIGNORA IN GIALLO. Tele* 
film con Angola Lansbury 

TELEGIORNALE UNO _ 

TP UNO » TRE MINUTI DI,. 
PROVE E PROVINI A SCOM- 

METTIAMO CHET _ 

UNO PER TUTTI. Giochi intral 

tonimento con Dado Coletti _ 

se* FESTIVAL DELLO ZECCHl- 

NOD*ORO. Da Bologna _ 

TELEGIORNALE UNO 
ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO _ 

CHE TEMPO FA _ 

TELEGIORNALE UNO 


LA CASA STREGATA. Film ó' 
B Corbucci r 


CI SIAMO NOI. Film 


D SE. ‘mmagini g eli Ungheria 

L’ASSASSINIO DI MART PHA- 

GAN. Film _ 

TG1. Replica _ 

DIVERTIMENTI 


CARTONI AN IMATI_ 

CAPITJW^AI^. Ca_noni_ 

L’ALBERO AZZURRO _ 

T Q2 MATTINA _ 

I TRE MOSCHETTIERI. Film con 

La na Turner Gene Kelly _ 

LASSIE. Telefi lm_ 

T02 DA NAPOL I___ 

I FATTI VOSTRI. Gioco _ 

Tea ORETREDICI _ 

T02 ECONO MIA_ 

BEAUTIFUL. Telenovela 
I SUOI PRIMI 40 ANNI Conduco 

Enza Sampò _ 

S ANTABARBARA, rolenovcl a 
DETTO TRA NO I . Attualilà 
SPAZIOLIBERO 

T0 2. Telegiornale _ 

IL CORAGGIO DI VIVERE In 
studio Ruiccardo Bonacina o Gio 

vanni Anversa _ _ 

MUNTER-Tclelilm _ 

T02 Telegiornale _ 

TQ2 LO SPORT _ 

I FATTI VOSTRI. Varietà con 
Giancarlo Magali) Regia di Mt 

Chele Guardi _ 

NO BISOGNO DI TE Programma 
di Giovanni Anversa e Picrgutdo 

Cavallina _ 

T02 NOTTE-METEO 2 _ 

BOXE. Galvano-Nardi olio _ 

DSE. L altra edic ola_ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
I SEGRETI DELLA PRINCIPES- 

_ SADICADIQN AN. Film_ 

VIDBOCOM IC_ 

TQ 2 NOTTE. R e plica _ __ 
UNIVERSITÀ. Chimica 


T03. Edicola_ 

_OSt Passaporto_ 

OSE. Scuo la ape rta_ _ 

OSE. Tp rluga Qoc___ 

DSE. Eventi_ 

OSE. Stona della filosofia_ 

OSE. Muove la regina _ 

OSE. Parlato s emplice _ 

TOR. Vivoro 1 1 ma re_ _ 

J^SOR^DOmCI_ 

DS E. U n a caramella al giorno _ 

- SCI? C oppa d4l mondo __ 

DSE. Fanras‘icamente _ 

TGS. Leonard o _ 

TELEGIORNALI REGIONALI _ 

TC3 - POM ERIGGIO_ 

SCHEOGEJAZZ_ 

^à i»cuoI a SI aggiorna _ 

TGS SO L O PER SP ORT_ 

TG S DERBY _ 

V ITA DA STREGA. Telciilm _ 

GEO. Documoniario _ 

INSI EME. Attualit à_ 

T? 3 SPO RT'MET EO 3_ 

TC3 Tologiorna le_ 

TELEGIORN ALI REGIONALI 

BLOBC ARTOON _ 

_^LqR_qi tutto di piu __ 

CAR TOLINA. Di A B arpalo_ 

ARMALETALES. Film 

T C3 VEKT I DUE E TRENTA _ 

MILANO ITALIA. Di G Rotta 
PROCESSI SOMARI. Ideato e 

condo tt o da Gianni Ippol tli_ 

T03 NUOVO GIORN O_ 

FUORI O RARIO__ 

BLO B. Di t utto di piu _ 

CARTOLINA. Re plica _ 

MILANO, ITALIA. Repl ica_ 

PROC ESSI S OMARI. Rep l.ca 

TC 3 NUO VO GIORNO_ 

^JOEOBOJt___ 

SCHEGGE 


PRIMA PAG INA. News _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_ Var^t i Replica _ _ 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 

S^^f 'kich eri_ 

T GS To ieqiornalc_ 

S CARBI QUOTIDIANI Attuatila 
SARÀ VERO?. Quiz con Attorto 

C asta gna_ _ 

AGENZIA MATRIMONIALE. Al 

tualita con M a rta Fl avi_ 

CARTONI ANIMATI. Ecco Pip¬ 
po' IPu«» Tazmania Balman 


OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 

con (v a Zanicchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Oongior no 

TGS Te legior nale _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 
LA GRANDE SFIDA. VaneUcon 
Gerry Scolti Vilena Marmi 7* 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Vanell Noi corso del program 

ma atleta T C5_ 

SOARB l QUOTIDIANL Attualità 

ST RISCIA LA NOTIZ IA_ 

TGS-EDICOLA__ 

ZANZI BAR. TpM iIrn__ 

T05 E DI COLA _ 

volume_ 

T GS-EDICOL A_ 

' * „„ 

TGS-EDICOLA_ 

DOCUMENTARIO__ 

TQS EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

B ABY SITTER . Telctilm _ 

SEGNI PARTICOLARI: QC- 

NIO. T e lefilm _ 

STARSKYà HUTCN. TelQtilm 

A-TEAM, Telefilm _ 

Q UI ITALIA. Attualità _ 

S TUDIO APERTO _ 

CARTONI ANIMATI. Dolce Can 
dv Principe Vatlant II lipro della 

giung la__ 

NON E LA RAI, Varietà _ 

UNOMAHIA. Vaftem _ 

UNOMAMIA MA CA2 INE_ 

MITICO!. Varietà 

STUDIO SPORT _ 

S UPERVICK Y , Teletilm _ 

BAYSIDESCHOOL. Telcttim 
WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Tplc t iln cor' Wilt Smith _ 

STUDIO APERTO _ 

RADIO LONDRA. Attualità 
KARAOKE. VanciaronFiorello 
DARKMAN. Film con Liam Nee 


SOARBf QUOTIDIANI. Attualità 
CHIAMAMI PI NOTTE. Film 

QUI ITALIA. Replica _ 

ST UDIO APERTO 
R ADIO LONDRA. Altuaiea 
5TARSKYAHUTCH. TpiPìiim 
A TEAM, releliim 

BAB Y StTTEa Tcleliim _ 

QUI ITALIA. Attua lità_ 

STA RSKYAH UTCH__ 

WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

lelotilm_ _ 

BAYSIDESCHOOL Telelilm 


0 


EUR ONEWS. Il ig europeo 

AMICA. Documenta no 

TAPPETO VOLANTE Replica _ 

_S CI: Cop pa d» l mond o_ 

_PIWTORNI Rotocalco 
S CI: Cop pa do! mond o par to 

> TMC SPO RT 

> TMC INFORMA _ 

I DEPORTATI DI SOTANY 

BAY. Fi'm con Alan Ladd James 
Ma son____ 

TAPPETO VOLANTE. Condotto 

da Luciano Pispoli _ 

S ALE, PEPE E FANT ASI A 

TMC NEWS _ 

T ELEGIORN ALE__ 

SORRISI ECARTO NI_ 

I QUATTRO DELL'OCA SEL¬ 
VAGGIA II. Film con Lauronco 

Olivier Sc ott Glenn_ 

TMGIORNJ^_ 

TMSCI ___ 

PROMESSE... PROMESSE. 

Fil m_ 

TMSCI Replica 

CNN. Collegamento in dirotta 


1.00 CORN FLAKES Ultimoo aopun 
lamento lol»‘fonico con Giancarlo 
M.igalli Poi come ogni venerdì 
collegamento con Diego della Pa 
lama por ricevere i consigli 

<^0 Iti®' truccat ori _ 

1.30 ARRIVANO I NOSTRI. Video (ut 

__lntaliani__ 

l.00_MEQA HITS_ 

1.15 TELEKOMANDO Ultimo appun 
lamento in compagnia con gii Stu 

____ 

1.30 VM GIORNALE. Altri appunta 
menti mie ore 1530 16 30 17 30- 

_18 30 __ 

L3S_SEQNALI DI FU_MO__ 

LOO CLIPTOCLIP Lo novità musical 
prosentale da Ro asalP i Regg io 
r.30 ZONA MI TO I grandi del passalo 
).30 MONOGRAFIA. Oggi vi prescn 
liamo Brian Adums la sua carne 

_ ra la sua vita _ __ 

1.00 METROPOLIS. Ripercorriamo 
insieme i temi piu salienti delia 

_settimana___ 

>.30 VMQIORNALE_ 

>.45 THE MIX __ 

L30 VM GIORNALE_ 

I.OOTHEMtX _ __ 

>.30 METROPOLIS. Replica __ 
1.30 BEST OF AFTER HOUR 


IKIIEIW iniiiiiiiiiiiiii 

15.00 QUINCY. Tcl^efilm_ 

17.00 PASIONES. ^elotilm_ 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI_ 

20.30 SFIDA ALALVITA. Film_ 

22.15 INFORM^IO^RECtONALI 

22.30 CUORE IN RETE. Scl'imanalr 

_ V^ter <fenga 

23.15 TUTTOFUORISTRADA. Setti 

_m 2 naie spoMivo_ 

23.55 VOLLFV LEAQUE. Sctlim,n,ilu 


w 


TELE 




RADIO 


1.00 ASPETTANDO IL DOMANI Te 

lerornanzo 

>.30 UNA DONNA IN VENDITA Tele 
novf la 

LI 5 ROTOCALCO ROSA_ 

r.as CACONI ANIMATI 

».00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

_ Telctitm con F Mulharo _ 

La^JO^FOFWESTER Tele'ilm_ 

y 0 TimPlA DI G RUPPO. Film_ 

1.30 QLnTER.j;olclilm_ 

L30 IL PROFESSORE. Film 




iV il 


III iffl 
iiMiiiIllli 


(Programmi codificati) 

15.10 IL PRINCIPE DI PENNSYLVA- 

_NU LFil m_ 

15.50 MALIBU COLLEGE CALIFOR- 

Hl^ Film_ 

18.30 RISVE OU. Film _ 

20.40 L’OMBRA DEL TESTIMONE. 


7El£ 


13.00 LA BE^^ BRIGATA. Film 

20.00 MONOGIRAnE___] 

21.00 OTELLO. Opera 


19^ TELEGIORNALI REQIONALI 

19.30 COLLEGE. T^leli^r^ _ 
20.00 FUNNY FACE. TelUilm _ 

20.30 ULTIMO PlRATA^HIm 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

23.00 PIANETA PALLAMANO_ 

23.30 MANNIX. Telefilm 


I 12.00 STiWLANDIA. Per rji^a.v _ 

I 13.00 CALIFORNIA. Seri il_ 

14.00 INFORMAZIONEREGIONALE 
17.00 STARLANOIA. Gioch cartoons 
I _r ibnrn» Presi n iM_AP_ini.st 

19.30 INFORM^IONEREOtOIMLE 
20.30_ZrmEMOSCA. Rot Sj>omvo 

22.30 INFORMAZIONEREGIONALE 


18.05 ANDIAMO AL CINEMA 
19.00 TQANEWS. No’ - irio_ 

20.30 ILSEGR^O, Tela_ 

21.30 L'INDOMABILE. Tel 
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ve la moglie ritrova fantasie 
eroiiche su pacchi di banrro 
note (che poi si scopriranno 
falseì come nel già citato Pro 
posta indecente Amedeo Cec 
carcllj non può fare a meno di 
chiedersi «ok ma il prc/czo ò 
giusto’» Ecco allora i) pento 
Amedeo esibirsi in diretta fin 
gere il suicidio una terribile 
malalUà E mostrare all’allibito 
conduttore televisivo di aver 
capito benissimo la lezione 
piu si cita lo sponsor piu soldi 
SI guadagnano Nel mondo di 
Beautiful e dei ladri perchò 
non adattarsi’ 

Costruito in crescendo so 
prattutto cucito addosso ai due 
interpreti maschili Se un txfl 
g/omo all improvviso mette in 
Campo con gran successo di 
pubblico e applausi a scena 
aperta, I affiatatissima coppia 
Bramien-Jannuzzo Gino Bra 
micri ò bravissimo nel costruì 
re con coinvolgente umanità e 
s.mpatia il suo borghese pie 
colo piccolo con le sue paure i 
SUOI difetti ma anche la sua 
capacità di resistere alla merci 
ficazione trionfante Anche 
Iannuz.70ò bravo nell assume¬ 
re identità parlata atteggia¬ 
menti di personaggi divcrsissi- 
mi ma il Gmo nazionale ha 
una marcia in piu grazie a 
un incredibile naturalezza Ac¬ 
canto a loro in veste di tiuest 
star c ò una paciosa Mansa 
Mirimi C*i vira anche un prò 
Uiiìiu (li altri tempi qualche 
volta in questo 5(' un Ih I g/or 
no all improvviso ma (unzio 
Hat il pubblico piace 


UNA FAMIGLIA AMRiCANA 

I JEFFERSON. Teigti lm_ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 
PICCOLA CENERENTOLA 
A NIMA PERSA. Telenovela 

TG4 MATTINA _ 

BUONA GIORNATA. Varietà 
SOLBPAP. Telenovela 
FEBBRE D’AMORE. Tolenoveld 
QUANDO ARRIVA L’AMORE 
Telenovela 


CELESTE. Telenovela 
SENTIERI. Teleromanzo 
T04 Telegiornale 


SENTIERL Telenovela _ 

PRIMO AMORE. Telenoveia 

LA SIGNORA IN ROSA 
IL NUOVO GIOCO DELEL COP- 

PIE. Qui.- _ 

LA VERITÀ. Quiz _ 

TC 4 FLASH __ 

NATURALMENTE BELLA 
LUOOOCOMUNE. AHualnà 
FUNARINEWS. Attualità 


VOLEVO I PANTALONI. F.ln 
con Giulia Fossà Lucia Bos6 
RADIO LONDRA. Attualità 
VIVERE E MORIRE A LOS AN¬ 
GELES. Film Nel corso del film 

di e 23 30 TG 4 Notte _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

LUOOOCOMUNE. Attualità _ 
FUNARINEWS. Attualità 
IL COLOSSO D’ARGILLA. Film 

I L BARONE. Tele'ilm _ 

LQUGRANT. >lelilm _ 

MURPHYBROWN. Tolehlm 


RADIOGIORNALI GR1 6.7.8,10,12. 
13. 14. 15 17. 19 21. 23 GR2 6 30, 
7.30. 8 30, 9 30. 11 30: 12 10 12 30, 
13 30. 15 30 16 30. 17 30. 19 30. 

22 30 GR3 6 45.8 45,11 45,13 45. 

15 45.20 45,2315 

RADiOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 t1 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
lutti 11 30 Tu lui I tigli gli altri 12 11 
Senti la montagna 13 30 L arto della 
parola 16 00 II Pagtnone 21 04 Con 
corto Sinfonico Pubblico 23 28 Not 
turno italiano 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
826 926 10 12 11 27 1326 1527 

16 27 17 27 18 27 19 26 21 27 

22 27 8 45 Una notte da ricordare 
9 49 Taglio di terza 10 313^31 1415 
Intercity 15 48 Pomeriggio insieme 
16 35 Appassionala 20 Dentro la se¬ 
ra 23 28 Notturno Italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
114? 16 <1? 7 30 Prima pagina 9 00 
Concerto del mat’mo 15 00 L omo 
jiono e la regola 17 15 Classica m 
compnc* 19 40 Rndiotre suite 22 45 
Alza i! volume 23 58 Notturno Italia 
no 

RADIOVERDERAI Informazioni sul 
I iffico dalle 1? 60 alte 24 


LA BIBUOTECA IDEALE (inoltre JJJUl Acui)sit..li i 
re testi clavsjci o int-diti ò oggi la semina e 1 uce 1) Er vnn> 
Ecco le sue pro|X)slc* le Poesie di Saffo Memorie dt I sot 
tosuoloiHì Dostoevskij L avventura di un pm^^ro t ristiano 
di bilone e i Racconti di fCifka 1 ulti i titoli suggeriti hnur i 
sono alla pagina 570 di Tclev ideo 
TAPPETO VOLANTE f rr/ic ìbOO, Su! lapix'to di uh» 
Kis]x)li vola questo pomeriggio Sjrgio Endngo 11 popol i 
re c.intanle proporrà alcuni suoi succevsi e un brano Ir it 
lodai suo ultimo album Qualcosa di mes.lio 
ZECCHINO D'ORO {Raiuno }o50) AppunlaiTxnlot(.»ii i 
babv<antanli dell Anloniano di Bologna Coiiducom» 
Cinol orlorclla e Maria Teresa Ruta 
MYTXCO (Italia } 1730) RilleTton puntati su! s«,*condo v i 
pitolo c inemalografico della Fanus^ha Addarns Mmi 
zombie fratellini sadici taso spettrali tomlx accoglien 
tj la divertente famigliola di mostn nata dal lek film .mn 
Cinquanta ntoma sul grande schermo 
FUNARI NEWS (Re'cquattro 17 55) Ospite del -gionia 
laio» ò Mano Segni leader dei Po|X>lan jx*r la rifornì i k 
promotore dei referendum elettorali commenterà con 
Funari gli ultimi av^cnlmentl e i nuovi sceii in |K)Ii'ici prò 
spettati dalle recenti elezioni comunali 
MILANO, ITALIA (Ra-tre 23 45) Quale futuro (xr la IX ^ 
Se ne parla staseri nel programma condotto da (àann 
Rjolta In studio Ros-v Biodi Pierluigi Castiignotti Pierfer 
dinando Casini Roberto Formigoni e Clemente Mastc Ila 
MAURIZIO COSTANZO SHOW ( Canale 7 23 00, ìX.[h> 
le puntate «politiche» che hanno ospitato i candidali a 
sindaco di Roma da Costanzo si toma alla normalità 
T ra gli Oipiti di std'X'ra Alan Fnedman giornalista crono 
nìico americano autore del libro La madre di tutu iih affa 
n Giulietto Chievi inviato de Ijj stamixi ebe ’ia pubbli 
cato Da Mosca i He ongiru di un colpo di stato Giulio 
Giorello docente di filosofia della scienz i all univi.rsit i 
di Milano 

PROCESSI SOMARI (Raitre 2345) ! assurdo in diretta 
Da una iniprobalule zon i di guerra «i soliti noti- della 
banda di C.aiini Ippoliti Tra loro I insu|x*ral)ik FcckrKo 
/.en autorevole critico d arte 

FUORJORARIO (A’c.frre 0 15) Doppio appuntanictVueon 
le -cose ( piai )vis*e di Raitre Si parte con un moni igg c* 
di immagini dedicate a John Woo di cui C» nelle sale in 
questi gioirli Senza trastua E si prose‘gue al! 1 OC» eon li 
misconosciuto SUUc^ia di una rapina di RoUrt Uiv 
•film probabilmente terminale del! c pcxa d( ' noir 1 «s»! 
Ivwoodiano» 

( JonrIX Pascali i 


SCEG LI I L TUO FIL M _ 

20.30 ARMA LETALE 2 

Regia di Richard Donr>er. con Mei Gibaon. Oanny Gio¬ 
var, JoePeacl Usa (1989) 114 minuti 

Il bianco Mei Gibson c ii nero Danny Glovor sono una 
coppia di invos'igaton ben assortita come va di moda 
a Hollywood da un PO di tempo a questa parte Nei se 
guito del fortunato •Arma letale- sono impegnati in 
una sene di avventuro divenenii ma senza trascurare 
un allo tasso d< rischio insomma -Arma letale- ó un 
• action movie- in piena regola Nel cast anche Joe 
Pesci contapile fifone di un organizzazione di spac¬ 
ciatori 
RAITRE 


20.3Q VOLEVO I PANTALONI 

Regia di Maurizio Ponzi, con Giulia Fosse, Lucio Bo- 
sè. Angela Molina. Italia (1990). 90 minuti 

Versione cinematografica dei best-seller •femmim 
sta- di Lara Cardella girato da Ponzi sull onda del 
successo commercialo del libro o dello polemiche 
collogate Giulia Fossà 0 Annotta ‘iglia di contadini 
Siciliani insotlorente allo costrizioni o al costume tra 
dizionalo Si ribella viene segregata in casa dai pa 
ronti uno ZIO tenta anche di vioicn’arla 
RETEOUATTRO 


20.35 DARKMAN 

Regia di Sam Ralml con LIam Neeson. Frances Mc- 
Dormand, CoUnFrtel» Usa (1990) 96 minuti 

Dal! autore di -La casa- (uno e duo) un horror a confi 
ne col molo M Jottor Westlake ò uno scienziato i,lie la 
vora a una miracolosa pollo sintetica sfigur,iio da 
una banda di gangster che co I ha in roal’à con la sua 
fidanzata-avvocato applica su di s6 la sua mvcnzio 
no trasformar dosi noi classico giustizm-o dolio tono 
bro spietato o misterioso Brividi a profusione 
ITALIA 1 


22.40 VIVERE E MORIRE A LOS ANGELES I 

Regia di William Friedkin con Willem Dafoe William | 
Peteraen. JohnTurturro 11*8(1985) 114 minuti . 

Willem Dafoe fa il falsano Sulle suo tracco due agenti | 
dell Fbi docis a vendicare un collega ammazzato | 
proprio da lui Molta azionn (c 0 anche il classico n | 
seguimento spettacolare sull autostrada) ottima foto i 
grafia di Robby MuHor bella squadra di attori mollo I 
affiatati . 

RETEOUATTRO 1 


23.00 PROMESSE. PROMESSE 

Regia di John Sayles, con Roaanna Arquohe. Vincent 
Spano.JoannmMerlin Uaa(1983) IlOmlnuti 

John Sayles u^o dei migliori gli indipendenti amo 
ricani firma u la storia d amore piena di contrasti con 
un bel porsoraggio femminile Siamo alla fino dogli 
anni Sessanta nel noioso New Jersey Jil! sogna un» 
camera di a tneo e intanto f'iria con un coetaneo 
Quando lui viene coinvolto in una rapina o sparisi»- 
dalla circolazione lei docidn di andare al college il 
ragazzo si far i vivo 'empo dopo quando 'c* cose sono 
mollo cambi ile Protagonista Rosanna Arquolte 
quando ancorinonIp conosceva nessuno 
TELEMONTECARLO 

1.00 IO SONO UN AUTARCHICO 

Regia di Nanni Moretti, con Nanni Moretti Simnna 
Froai, Beniamino Placido Italia (1976) 75 minuti 

Mentre nei cinema c ò -Caro diano- l ultim i fatica di 
Nanni Moretti Raitre ripropone il suo primo film m Su 
perS Satira piuttosto feroce sulla de generazione 
post So-vsantoTto girata con amici o compagni di 
scuola che rivelò da subito il talento del regista ro 
mano 
RAITRE 

2.05 IL COLOSSO D ARGILLA 

Regia di Mark Robaon, con Humphrey Bogart. Rod 
Stelger, Mike Lane Uea (1956) 105 minuti 

Ultimissima interpretazione del grande Bogey Qui 
giornalista furbacchione ma non troppo) nell in 
Piente della boxo C ò un gruppo di qonte che sp» r < di 
faro un sacco d ^oldi lanciando un qiovanotfo giqan 
tosco ma totalmente sprovveduto Boqar* gl' 't pjP 
blicita e la cosa funziona co si>toma degl ineon n 
truccati Fino n che il pugile non ammazza un .ivv«'r 
sano sul ring 
RETEOUATTRO 
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nj«„J 22 Soettacoli 

Grande successo a Milano Festival per il debutto della coreografa e ballerina Cristina Hoyos 

Flamenco, una passione al femminile 


V IH 

2 i^ Il \ 11 M M 


Lettera al «New York Times» 

Scorsese difende Fellini 
«QuelFarticolo è segno 
d'intolleranza culturale» 


Ui. guasto tecnico ha fatto slittare di un giorno il de¬ 
butto della grande danzatrice spagnola Cristina 
1 loyos e del suo Sueflos Fìamenco'i a Milano Festi¬ 
val Ma al debutto la diva ha ricevuto da un pubblico 
osannante una vera ovazione Flamenco alleggeri¬ 
to divertito spettacolare ma con un taglio nitido 
che ricorda gli spettacoli di Antonio Gades questa 
la formula del successo di Cristina Hoyos 


■i MILASO Mentre in Spa 
i?na SI va etrcanclo ormai da 
cinc|je alili <. scri/a sueeesso 
( mi nuovo astro maschile del 
flamenco capace di rimpiaz 
/aro il riniineiiitario Antonio 
Gades in Italia e in Spagna 
trionfa la sua prima grande 
partner e oggi rivale Cristina 
i lovos 

Cristina li i quarantasctte 
anni td ò la migliore dan/atri 
ce di flamenco A differenza di 
Gades fuggito con il suo ult 
mo amore biondo alto nccoe 
> svio'tro ha continuato a lavo¬ 
rare anche nel cinema (dopo i 
film di Carlos Saura ha inter 
prelato una v< rsione spagnola 
di Ruiiim L Giulietta per Vieen 
te t.scuderot Foggi al culmi 
i> di una fama consolidata 
dalla maturila ha deceso di 
, fondare una sua compagnia 
misurando sul campo il suo 
spevsore di ri gusta coreograla 
i direttrice Sostiene di aver 
scelto I ballerini che in questi 
giorni danzano al leatro Car- 
cario di Milano (per «Milano 
• 1 estivai») in Sucflot, Flamen 
• cos non in base aei un penaj 
ri ile criterio estetico ma per la 
torma grazie alla quale il loro 
' cor[x> assimila e traduce i lin 
- wiaggio del flamenco 
' In Si/e/Ios hlamencou C'usli 
na matlatrice olire un saggio 


esplicito della forma ideale al 
la quale dovrebbero attenersi i 
suoi discepoli Ovvero indoss.» 
e sveste il flamenco - arte cor 
rusca gitana e drammatica - 
come se fosse un abito libera 
di distanziarsi dalle suo trame 
di osservarsi danzare quasi fos 
se allo specchio di alleggerire 
il pesante rovello espressivo 
con larghi sorrisi divertiti 
Spettacolo nitido e sincero 
Suerloi Flatnericos rispecchia 

I andamento del sogno dell c 
vocazione più che dell imme 
desimazione I cantaores chi 
tarrusti e batladore\ fuonesco- 
no da luci caravaggesche per 
correndo gli otto pezzi musica 

II od espressivi (Seguirilh har 
ruca Bamberas /arigos, 
Faranto Aleifrius Solco cioò 
assolo pozBu/enaseflo/e’zros) 
con molta discrczioie senza 
imporre allo spettatore troppi 
orpelli c rimandi alla tradizio 
ne del gran fxute 11 loro Ci un 
flamenco alleggenlo reso 
spettacolare come dice la 
I loyos d<ill esigenza di co 
slruire per il pubblico un segno 
stilizzato lavorato e comples 
so visto che il flamenco puro - 
ruvido e gre^o i^owcro stori 
co) - sarebbe ormai indigeslo 
Asse-conda questa prospettiva 
la ti'olazione delle otto tappe 



Cristina Hoyos in Suenos Flamencos» in scena a Milano Festival 


‘ Molte curiosità al «Cinema ritrovato» di Bologna: anche un breve film del drammaturgo 

Quel barbiere assassino. E brechtiano 


FILIPPO D'ANGELO 


■I Hol iK NA F‘ stivai come 
•Il cinema ritrovalo, la cui set 
lima edizione d di scena in 
iiutsti giorni nel capoluogo 
emiliano servono prima di lut 
lo a ribadire che la sloria del 
c me m 1 specie quella del pe 
ritxlo mulo d ancora tuli i da 
scrivere Attraverso i film che 
per fortuna vengono ancora 
ritrovali appunto ma non so¬ 
lo In parte «perduti, infatti so 
I IO incile 1 film giunti fino a noi 
in forma alterata ndolta in- 
( oinplcla e un modo per «n 
trovarli, d perciò quello di n 
consegnarli all integrità ongi 
nana II caso del ' Ini che ha 
iperto la m inifestazione Voti 
V/orgeris t/i\ Villerriaclits direi 
lo IH 1 14Z0 da Karl Heinz Mar 
Il sulla base dell omonimo 
dr imnia in cinque atti di 
(Horg Iviiser e considerato i 
r igione eoi piu celtbrc Gabi 
netto <1(1 Di iciliiiari il manile 
sto del cinema espressionista 
tedesco d in questo senso cm 
ble malico Un film scnzgi dida 
stalle esempio mirabile della 
[x-culiarta esprevsionista di 
comunitarc mediante codici 
non verbali tosi intere genera 
zioni di critici e storici abbevc 
ratisi all unica versione cono- 
sellila priva appunto di dida 
se ilit Ora la capacità di Von 
V/oqifcris di significare rinun 
ciando il predominio della pa 


rota d fuori dusciissione Sono 
soprattutlo quelle stenognfic 
antinaturalistiche quelle stna 
Iure oblique sui costumi c sui 
volti quella gcsiualila «urial i« 
a trasmetterci il senso della vi 
cenda il percorso e-sistcnzialc 
dall alba a mezzanotte di On 
c.issiere di banca bcrlmcs» 
che F>cr sfuggire alla routine 
piccolo-borghese ruba una 
somma di denaro o si immt rge 
nella trasgressiv la della notte 
fra prostitute c night-club pri 
ma di finire ucciso dalla poli 
zia Ma CIÒ non toglie cht in 
realtà il fum ledid<Lscalicce le 
avecse a ritrovarne la lista d 
stata nel 1987 una studiosa di 
Francoforte mentre il restauro 
d stato curalo dal F'ilmmuseum 
di Monaco direlto da fcrno Fa 
talos 

D’Ila sezione centrale del 
festival intitolata «Ritrov iti e 
Restaurati» il Citato Fatalas d 
sonz altro uno dei protagonisti 
suoi il restauro d Men\chai 
urti Sonntoft (1929) eelebrc 
documentano su un fine setti 
mana berlinese realizzato col 
lettivamentc dai futuri «hollv 
woodiani» Robert Siodmak 
tdgar Ulmer Billy Wildi r e 
Fred Zinnemann e il ritrova 
mento prevso il Gosfilmolond 
di Mosca di My^terien (im-s 
hmienalons (1922) scritto e 
diretto da B< rtolt Bre-cht c bneh 


Frigel cd inter, rei ilo d i Karl 
\ ilentin un bcffardoeortonie 
friggio SUI gicvosi crimini 
compiuti ut un vilon» di b ir 
bicri Se non fosse assoluhi 
mente imixiNsibile andrebbe 
eit ito tra i modelli dell o|Kra 
primi di Spiki Ui Jo< s Btd 
^tuv linrb* r\ho/i IW' C ut 
Head'. 

Della 'ase di tr insizione dal 
muto al sonoro nel cinema 
imcncano si (xteupa irive-cc 
uni delle due sezioni temati 
cht di 1 Icstival fi altr i d su «Gl 
nem i e propagand i la prim i 
guerri mondiale-) Un peno 
do di grande confusione in cui 
il einima non piu muto non 
in ancori completamente 
p irl Ito e in cui I ineertez.'a di 
fronte al nuovo non era solo 


dell industna o degli nrtisti in i 
luche dello sixtt itori il qui 
le gli schermi pro|K)n< vino 
conti ni|)or ine unente film 
muti musicati o parlati L in 
1 altro bisognava guardarsi 
dalle 'niffe magiri lielaiidosi 
della piibblieita elle segn il iv i 
la (lercenluale di p.irlato prt 
SI nte nel film Ecco dunque il 
tiellissimo e mulo Lnnnoiiii 
( 1928) di Paul Feios cui il prò 
duttore Cari Lacrnmic volli ag 
giungere alcune pretestuose 
sequenze dialogate o il curio 
so Submarini di Frink C ipri 
storiad imorc e di mire distri 
bulla con una colonna sonora 
di olfelli c nimon eseguila da 
uno sir.ino aggeggio di nome 
Pandemonium (qui ripristina 
lo dal Kederlands I ilniniu 
seum) o iiicor 1 i/nr/e’z o 7< 


■1 HRF.N/F t qui che ÌM corsa dell inrioceri 
le di Ca-lo Girici ha cominciato a costruire le 
sue fortune americane Qui al Niee sigla che 
sta per New York Cinema hvenLs ogni anno 
sfila una parte del cinema italiano giovane e 
indipv-ndcntc Anche quest anno Nice orga 
niz/a a New York il suo piccolo festival che 
ha avuto un anteprima a Puerto Rieo e avrà 
un epilogo a l/as Angeles a febbraio I film 
scelti per esse-re proiettati dal 3 al 9 dicembre 


al ■’ h.illa T he iter sono se ne Im biondadi ber 
gio Rubini Manila Falotna manca di D.iriele 
begre La fine <? nota di Costina Comcncini 
Un anima diuisa in due di Silvio Soldini Don 
ne in un atomo di /es/erdi Salvatore M lira Lo 
nltellc di Aure ho Griinaldee Anibroaio di Wil 
ma l.abat< L ultimo giorno il pubblico avse 
gnera a uno dei film il premio citi i di Fércn/e 
( perch( Niee ha sede a Firenze ed 0 sostenu 
ta dal Comune) 


A RADIO MONTE CARLO 
GABRIELE SALVATORES 



ORE 12.00 
INTERVISTA IN 
ESCLUSIVA Al 
GRANDE 
REGISTA 

MONTCCMLO 


LA RADIO DEI GRANDI SUCCESSI 

SE UCI /vSCOJAflE fW)lO MCNIE CARLO SlNTONlZZAIl SU QUcSIE FREQUENZE MiOit h> KH PtH lUliA LIIALIm FRLQLtrt^E IN FM PRINCIPIO DI MONALJ VonlcCailo Gusla A/zui a 
Meicr Monde 106 800 • VALLE DAOSIA Aosta 89 800 90 800 • PIEMONTE '’fiic 89 ZiO 9^900 • OMRARDIm M la u 89 500 05 300 • L GUhlA Gciovi ^04 200 • PRIUL \tNE’lA GlU lA 

to*' mm • TRENTINO ALTO ADIGE >nto 95*100 • ^^MlilA ROMAGNA Balcani B9200 • TOSCANA Mren t 105 300 • UMBRIA PcfUQi<j 101 950 • MARCH- Ancona <ì0 000 %/0C • 
\BPU ^ Pesca d 9*1 000 • CAMPANIA Napol 98 600 91 600 • CALABRIA Cann afo 9o 00(1 98 900 ♦ SICILIA Palermo 90 000 • SARDEGNA Caqlari 104 300 


N D I 


dt I balle. Ito sutjotiloli che tra 
dutono lo sp nio di otim p» / 
20 parte ddl lanKnto (S< 
iiu nlln' e si linisce i tl giubilo 
{^Buienas\ squudt mando i lo 
lori diversi dt 1 ballo ìndaliiso 
Una tappa dj irresistibile \ir 
luosisno 0 pas:sionL (1 trm 
to) giustamenio 1 1 Hovos «»c 1 1 
nt w?lia per m! Quiilthimneo 
diventa iddiritiuri un collìfiL 
di inille dan/e uni td\oIo//a 
dove le mani dell interprtio il 
busto < il volto sembrano ivcr 
acquisito una liquida duttilità e 
una stuixfieenlc opacità di 
trisforma/ione ! «riccioli» le 
decora/ oni b trocche della 
dan/T divent ino u-o sci loc 
( are le dita per b lUcre il lem 
|X) di un blues o un proti nder 
SI verso 1 alto come nel balletto 
aec identico o un ncerearL il 
contatto con la lem - che in 
un impelo 1 interpr» le ere iliv i 
toec I con le mani - come nel 
le temqne danze moderne 
Nella 1 lovos trasud \ 1 1 ine 
nona di una d uva che rila fi 
nc SI qu ilifiea ecime* unive rs ile 
oche affida una parte del suo 
s4.qreto al modo del ‘ulto uni 
eo eon cui la b il enn i dialoR i 
non t «Ito eein ( » music i ina 
cem lo spazio m tutte k dire 


/ioni K 1 tutte le 1 ilitudini t inu 
ti\(. nc I qt Icuni/i ile e he 1 1 Vi 
di comi una seutlura vestita di 
rovso ippena seniuvt ntc i 
nella ludici catirsi fin ik che 
scioglie ' Ixji/t in jazz 

Me no e insm ilici de 11 1 loro 
ni Iti linci i \) ilk nni de li i 

I lovos fxisMcdono un i p ilp \ 
bile professional 1 1 l.e donne 

M inuol ì Kevt s I lime st i C or 
ti^s Cirmen lorres ljdii( t 
Ixllo - molto i^icnani id 
espressive tendono i soini 
isli ire ili 1 lorodireftnci qlt un 
mm tn 1 qu ili si disiini;uono 
\dn'in Grill e lu in Pire de s 
ispirino rilekqanzi stilizz i 

I I 1 n misto di acqua e fueKC) 

1 i niiset ! i di (j idi s che ] i ro 
non riesce ehi i hmbire ix- 
rinatlinij 1 marnv ibile mixfc I 

10 Che trai diro questi k ul 
urne ne)vil » di Antonia G ufe s 
ivrcbEx? decise) di torn in in 
xeni I cirK|uantascllt iimìi 
e >11 una nuovi proelu/iont n 
se rvat ♦ oiapjxine 

In! «ito in un trionfo di ip 
plausi 1.1 e omp «jnia di C nsti 
n i I lovos che tra un mese de 
l)ulta \ Bariqi con un i uovo 
spettacolo { Carninas AnrJalu 
ux pori 11 on se 1 1 e >ns ipe 
voli /.za di poti r toni ire in II j 

11 1 qu indovuo e 


■■ M \V i )! K \i!R nc in 
sie*« intelknnti M irltn Seor 
SI e he ni n li ni ii nasci sto 
il suo imore per Icineiniiu 
rojeo e indtKnalo txr il tr itta 
iiKPto ris r\ Ito dii \< Il York 
Iiirii's I } e di nco ! i limi ri 
spi udì e ( n uno le li r i nfu-i » 

11 l uitor vok ju Jtjdi ino 
IVI VI [subbile Ito un n*er io 
l’if qu m ) me no s iiM 1 ire de ! 
i^ranek req st i in e ii nitore 
d Aiiiani rd veiiiv i lecuvili 
di essere meom[}reiisibik il 
i^rinde pili I Ileo itolo •( tue 
do seuVI devo IVI r IK rso p ir 
ti eie 1 hlm*’ \j> st k di 1 1 II ni s 
arL.umentni osiieoli lo sm 
Z uppo (Jelli fruna e quindi le 
spi tt ilorc n m eapiv e nmnti 
•A Mirb irmi piu cht I ( pi 
nu ne in se e 1 itlcKiiji i tienlo 
di fonde nei confronti di 
espressioni ..rtistieile diversi 
dilfie ili o iiM[H isM i ve • se nve 
Sef»rscse ne II I su 1 !( t « ra «Fri 
pre pno incessine) j ubt is ire 
q li sto irtiefilo ptA.hj i.’ionit 
de |xt 11 morte di hellini'’». 
Quindi Scorsi v p» u, » me qlu 
1 1 su 1 te SI «In ipprf)ce IO enti 
co de 1 i^e ne re c )x nce losi » h 
se SI ippl e 1 i I e limi uiu de i 
piu lece ss Ili tr 11 ...r indi m le 
sin I i^uri iin «c i qu rii e lianee 


|K)vse lu) i\e re eli t n » i! i 
str UHI n m< lu qui i il n ] n 
s o p ie se «■ 1 aut( le /•/ 

dt///r/n'Ht//za fi tiie fu ) 
e se rnp u e i ik re t iii s] 
nd I n t|ue si* p* r e! s « 
me ne «u 1 r )l il. i sii 1 
nc jz/i in un nec >/i( t 
\ inde is ii.e}t il c ism 

1 1 n k sSi n ^ I d )n qi I 
iinm «s ne isirus su j i i i 
U r e un Him sir mie r M e 
VMimcnt J«s ide 1 
le [xr un itili 
n ile 

« \lie Ile j le ) i ie 
filli ej - e f irise e 

r* di iuM e r/if r M i i n e re 

de eh* s 1 Ulne in i i > 

e onì ire uii i st i i Li d k s 

t 1 lice me n il r *,is I 

Ul e rie mo L, ir m iv 1 n 
slr ) se)[ r j\M\e 11/ » e llur 
un m nd Ir mi t ii el 
min I f d 1 Kti*- r m 1 « d » 
fi) li V n i II k ni) et il) tt 
t le ntc di i e n* see n/ » e I 
pn nsie i e f i r i c 
nvc'cc * sle iide re I ni 11 * r i 
z 1 ve rso 1 * ini dive rsi *1 * sii 

ul litri e mipi I 1 e *e s 
m IL, m |M r ) « l. 1 i ir 
V* stoiu ni inci n | r c u 
I I tis me orne ti 


xcA \Uxm (Utib) (Il MichuI 
(. Ulti/ wf stem con infiltr i/ioni 
inusK ili che mtieipa i cow 
boys c interini Rov Roner» e 
(xne Autrs I jx)i e ò il prmo 
fatkte di llowird Uawles Hu 
/.>oa)rr Ai/ro/( 193U) film ivi i 
tono neeo di strepitose se 
<♦«( nze aeree e tra i primi 
esempi di uso non e nfati/y ite> 
1 finalmente funzionale del 
diuIORO Allo scopo di salva 
Kuardarc il suo JkllsAn^cIs I 
nuli ird mo produttore tvialo 
re Howard Ìlut?hcs cercò inu 
tilnionte di bloccarne I iiscit i 
Ma come in un film di I lawks i 
due qu esi omonimi d i awer 
sm divennero amici e un an 
no dopo reali/y irono insieme 
un Capol ivoro ntilolalo Scar 
face 


Niee, gli italiani in America 


vete quaRro ore di tempo. 
L’aereo non lo perderete di sicuro. 
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Coti h l.irifià 4 Ori. \\ is il tempo v il ilh vo^tr 1 pini i 'I di n irò [jui i 
Là vostra auto Av is, inlatti. vara a vosti i vomplita dispoM/ioiu pi r ((Uai'ro 
oro i VI atcompagnei a alPaeroporio a londiziom dawiro tomi numi 


"66jWH)' 
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AUTONOUGGIO 


TARTUFI sono LA QUERCIA a SAN MINIATO (PU 

In occasione della 23“Mostra mercato de! fartufo Bianco 
SERATE PER moità 
dal 13 NoYCinbrc al 13 Dicembre 1993 

presso il Ristorante “I RÌorni de! tartufo” \ la Roma. 24 (^.inno 2 . 1 II ( mom c nitn ik dii l’ds 

•Da More j Lue ilio- 

I lUMdV I vovl due inni h un n le queMidime) leic ile *.*'nu per >.* n i ne tre n n tnuni Ip*ss; » U M\ 1 il 1 p» 11 k !> st ra 1 j s 
Questo pass,tg^iej non c c sUito l tulli 1 h innet \ isii 

C d vlJtd piuttosto Id xn*dh liti) d upiri che 1 inipej nt e 1 1 pr ilie 1 |V li kjdeecvjn re Iti) sui i/t j ii usU x '' ri llcsirt 11 up i 
dnxolaic 

Tornj quindi anvhc quest unno -1 CjIOKM bl l INRILIO- 

Ncf Kiviunntc ori,.ini 72 dU> ddl Pds durame la mostri nier al di Sjn VI al si > ir* dc) asl i il-n u i Nn pa// (ijn *. u piti Pe 
re ad inicrcvsanu nconiri di cirattere sultuidle c poi UkO pre visti n ikunt serate infraseit n ana 

In questo modo s potrà continuare a conmbuire al-nnan/nmenu pu i ncr 1 PDS c s nii uvne ili ers* i fesi de 1 L a s n 1 r 
pa*Keupa/!ont per Tan^intopisli Vi ispcitunio 


Ristorante “1 Giorni del rartufo” 

V 11 Rolli 1 25 San Mini ilo 

f nr XI "I i* Sul alo r !>< n ni lu S rml r / /; 
f m c»< rri Jc </; Z** ( 0\/A/ l)lh\l UK) 


Gli «INCONTRI - DIBATTITO>^ 
di Ristorante ”1 Giorni del Tartufo" 
via Roma 24 San Minialo 


Martedì 71)u crrthre art 21 
1 Poien criminal in Italia 
«Dal caso Moro alle ultime bombe» 

Parli rifxina 
Scn^o H AMKJNl 
miorc del lihn.) Ixi tei i di Ragno cd K. tos 
Gianni CIPRI \NI auloa del libro 1 Mandimi strile 
giee> tra rruLvse»ncn I nvtti » e peMcn pevliUci IaJ Riunii 
f*r< \iedi V tnn i Proteli 


iMiitdi / < Dii emhre art 21 
«l..d R/\l dei professori» 

Kinmn imenio o ntonu) il pissitev 
Burli ( tj} ma 

Sandro CDR/I 

dirtlle>rc Telcmonlce tri > News 
Vincenzo VITA resp ni/mnik mloriTn/ione F’Js 
/Vf Midi Angelo hrosini 


Vr; ffiornt drj{h •'incontri dibattito» stirapossihd* 
cenan solo su pn notazione 
PDS • Sun Mimato ilei e fax 0^71/40(^79^) 


l\r informa/joni e, e*vcntiuh« prtnoUi/ioni l mone C omunale POn San Minialo 
Pel e Fax 0571/400995 - l fTieio furismo San Minuito 0571/4274^ 
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8*0/0111^ LANCIA fcl 

I I 10^.000 I : I \\ 

^ X f <f i i' 

/ hiZ4iiiMÌs«ni«tntereMl,dlgemiMc<»tMitIt Vimito 


na 


ri niUi - \ciuTdi 2(i !iu\t'nìliu' 1993 

R('d.i/Kinc 

vij (lei Pui' NUkcIIi 23/1.! - O'ilKT Rum i 
U'I bi) 996 284/3/6/7/8 - (i9 99(> 290 

1 iTonisli ricc\uii() djili' ore 11 jIIc (ire 12 
c’ dnik' 13 <ilk’ (iri‘ 18 


■■ Ronid s dppclKi iillii vitii cisilf .il cljffon 
dorsi dello osponon/o culturali c alla ’.iMbilit.'i 
p)cr tutte lo cittadino e por tutti i cittadini I ..1 
candidatura di Gianlratico Kini a sindaco di 
Roma ha suscitato un brivido di ripulsa soprai 
lutto in quanti lottano da anni por avere spa/i 
visibil'ti e che vogliono convivere in una citt.ì 
che SI avvicini sempre di piu all'Europa Ieri e 
stato lancialo un appello interna/ionale per 
Erancesco Rutelli sindaco di Roma ■ che ha le 
firmo di duo premi Nobel Adolfo Pere/ Esqui- 
voi e Rita I.CV1 Montalcmi «Un afferrna/ionc del 
candidato di estrema destra erede del regimo 
fascista, sarebbe un indebolimento dell mima 
gine interna/ionalo di Roma e un incoraggia¬ 
mento per le spinte all mtollcran/a e all odio 
nazionalistico», scrivono lo scritlore americano 
Barry Commoner FodO Svila presidente del 
francese SOSRaci'tme Daniel Cohn Bendi! vice 
sindaco di Francotorte Maurice Duverger del 
parlamento europeo il sindaco di Zara Dusno 
Kucina, 1 ecologista Bricc Ualonde il deputato 
conservatore inglese Derek l’rag E con loro al 
Ire 91 pcrsonai't.'i europee, moltivsime delle 
quali impegnale in ogni paese del continente 
sul fronte progrevsita c ambien alista •France¬ 
sco Rutelli - scrivono 1 IfX) firmatari dell appel 

10 - deputato dei Verdi e c.indidato alla carica 
di sindaco. i> cont.sciutc e siim.ito per ' impe¬ 
gno che ha sempre dimostrato sui grandi temi 
intemazionali» l-i sua elezione -può costituire 
la fine del degrado ambientale, sociale e mora¬ 
le di Roma ed insieme la sixiranza che la citt.'i 
ritrovi, grazie alle sue straordinarie nsor^ stori 
che c culturali, un molo centrale per contribui¬ 
re al dialogo, alla tolleranza» 

l.'appello ò stato presentato ieri mattina nel¬ 
la sede della Federazione nazionale della 
stampa m corso Vittorio Emanuele dove Rutel 

11 ha tenuto una conferenza st.impa insieme al 
sindaco di Barcellona, Pasc|ual Maragall Mara 


Un appello firmato da intellettuali 
a sostegno del candidato della sinistra 

L'Europa sceglie 
i progressisti 


gali ha ricordato che ù esperienza comune nel¬ 
le grandi cittì europee che «non si ottiene I or¬ 
dine con la p.iura» ed ha citato il [xtnodo thal- 
cheiiano a Londra, quando sulla base dello 
slogan "legge cd ordine» raddoppiò il tas-so di 
criininaliti 

•Il Ime di Fini 0 di fare, lare una brutta fine» 
Con humour e sincera preoccupvjone 1 gay 
romani lanciano I operazione «triangolo rosa» 
Il simbolo con cui erano marchiati dai nazisti 
c.impeggerà dopo mez.zanolte stasera, nella 
scenografia della discoteca «Castello» (via Por- 
1,1 Castello 't'I) destinata come ogni venerdì 
alle iniziative di Muccassa&ino 1 gay romani 
sosterranno Francesco Rutelli -per non csserp 
negati» e perche- «si ò dimostrato »autentica- 
menle capace di interpretare senza filtri pre¬ 
giudiziali le vane articolazioni delle tematiche 
omosessuali e dei bisogni logistici della comu¬ 
nità gay romana» 

/z-griiriòierife sta organizzando per Rutelli un 
grande concerto che si terrà giovedì 2 dicem¬ 
bre e che dovr.^ -dire chiaro e forte che Roma, 1 
romani non accetteranno un fa-scisla come sin¬ 
daco» Laiambiente invita tutti quelli che vo¬ 


gliono Rutelli sindaco a darsi da lare, anche 
personalmente Cantanti artisti, musicisti c 110 
mini di cultura che vogliano partecipare al 
concerto della prossima settimana sono invita¬ 
ti a mettersi subito in contatto con il centralino 
di Legambienie (8841552) Iz: pnme adesioni 
sono già amvate Nanni Moretti Bernardo Ber¬ 
tolucci Alberto Asor Rosa Insieme /ztgo'ii- 
hienle ha organizzalo per domenica mattina 
una iniziativa di recupero del verde Allo 9 30 
(ci sarà anche RutclìO a piazza Santa Maria 
della Pietà -per strappare al degrado e restitui¬ 
re alla città oltre 70 ettan di verde pubblico e 
oer compiere un gesto concreto e utile di soli- 
danetà con le 300 persone tuttora degenti nel¬ 
l'ex ospedale psichiatnco" Ci s.iranno coope¬ 
rative sociali, as.sociazioni culturali e 1 Livorato- 
n e ricercatori del Sai (Società agncola foresta 
le) 

Lunedi sera al Teatro Vittona (piazza Santa 
Mana Liberatnce, Sai estaccio) alla «serata 
spettacolo per Francesco Rutelli», di sostegno e 
per Tautofinanziamento della campagna di 
ballottaggio, parteciperanno Vittorio Gas- 
smann Daniele Formica La Premiala Ditt.i 




Serena D.indini Paolo I fendei Luigi Magni Et¬ 
tore Scoli Nino Manfredi Carlo Verdone, Gigi 
Proietti c .litro dc-cine di artisti ed esponenti 
del mondo della cultura Per 1 biglietti a sotto¬ 
scrizione bisogna rivolgersi al comitato per 
Rutelli sindaco (36000383- 384-312- 313) 

Anche il presidente del Movimento cristiano 
dei lavoratori invita a votare |xtr Rutelli sinda¬ 
co L Pietro l-anzza. segretario Uil, invita a rad 
doppiare in occasione del ballottaggio I im- 
|xig.'io dei lavoratori di quésto sindacato già 
schieralo con Rutelli al pomo turno Anche 10 " 
sind.icalisti della Cisl residenti a Roma annun¬ 
ciano di votare por Rutelli tra essi Gianni Italia 
segretario F'ini Quattro parlamentari del «Movi¬ 
mento per 1.1 vita», sottoscnltori della lettera in¬ 
viata a tulli I candidati al ballottaggio nelle citta 
che hanno volalo domcmica scorsa, sentono il 
dovere di prendere le distanze da Gianfranco 
Fini sottolineando che «dinilo alla vita» vale 
per emarginati ed emigrati c per la coerenza 
politica dimostrata in questo campo Fini - di¬ 
cono laicia Fronzd Crcpaz Franco Ciliberti, 
Giuseppe harolta e Domenico Galbiati - «che è 
tra I altro [x-r la pena di morte non raggiunge 
assolutamente questo livello e non può avere il 
nostro appoggio» 

Appelli sono stati ieri sottoscritti contro Fini e 
per Rutelli dalle a.ssociazioni romane dell anti¬ 
fascismo da «spazio democratico» che racco¬ 
glie tra 1 .litro esponenti derPsi, da professioni¬ 
sti intellettuali studenti c ambientalisti che si 
rifanno all ,irca comunista del Pds e indipen¬ 
denti (91 firmo) da Carlo Flammcni (ex Psdì) 
e Giorgio /ucchini (capogruppo lìri alla Pro¬ 
vincia) la «Lista Panne-Ila» minaccia querele a 
chi lra.scenda il clima "democratico e tolleran¬ 
te» indisponvibile a vivere 1 prossimi dicci gior¬ 
ni del conironto Ira f ini e Rutelli Una prcoccu- 
p.izione condivisa dal questore Fernando Mu¬ 
sone che ha annunciato, da domani, una scor¬ 
ta al seguilo di Fr.incesco Rutelli 




I due programmi a confronto. Il fascista si dimentica delle donne e sogna superstrade urbane 
L’ambientalista vuole centri antiviolenza, parcheggi per i residenti, alloggi temporanei per gli immigrati 

Città chiusa o solidale? 

Fini promette sgomberi, Rutelli bus e tram 


Due città opposte Quella di Rutelli, quella di Fini II 
5 dicembre si sceglie una delle due II candidato 
progressista propone più mc/;?i pubblici e più velo¬ 
ci, isole pedonali in periferia, rafforzamento della 
fascia blu. Pensa a una città solidale che fa degli im¬ 
migrati una riehezza. 11 leader missino promette su¬ 
perstrade urbane, nomadi e immigrati in esilio oltre 
il Gra, parcheggi per pullman a largo Argentina 


CARLO FIORINI 


Ulut chiustL c (.rudu IjI 
tra serena c solidale Sono duo 
tilM molto diverse an/i op)x>- 
ste quelle che 1 rancesco Ì<u 
lelli c Gianfranco Fini disegna 
no con I propri programmi A 
parte le ideologie ecco nel 
concreto sui problemi di Ro¬ 
ma ciòchi fa la differenza tra i 
due candidati Uno di loro tra 
[)oco piu di una settimana vira 
sindaco e la citta la vorrà cosi 
Chiudere gli occhi e provare a 
immaginare 

LE DONNE Nel program 
ma del segretario misMno sono 
un entità sconosciuta Per 
hranccsco Rutelli invece -Ui 
città delle donne* C* una pre 
mcvvi li candidato progrevsi 
sta le voiole ai vertici del Cam 
pidoglio, dove ora vi sono so'o 
vi dirigenti donne K uno dei 
punti c.irdinc del suo program¬ 


ma 0 un piano regolatore degli 
orari tuffici scuole spettacoli 
trasporti; che abbi i al centro 
k esigenze delle donne 

Ciid nella scelta delle priorità 
SI nota una differenza Ordine 
pubblico e criminalità sono al 
pr.mo posto ne) programma di 
Gumfraru o Fini Un capitolo 
nel qu ile il candidato missino 
butUi dentro immigrati e bar 
l>Ot)l 

CirrÀ SICURA C.unlMn- 
co Filli bii-vv'rà oqi.i Riorno il 
1,1 ixjrt.i tlcl pivfi-lto por otli- 
noro imzi.tlivi coiilro -Rii im 
iniRr.iti rl.ipdc-vtmi o che co- 
iriiinquo contr.iwoiiRano .ilk- 

,Itili.ili lllS[KIMZIOIll di fl-RRC-» 

(ili vliiodor.i »di pro\vod<-ro 
sonz.i iikIuriu .1 tvpiilsioni c 
riiniMtri «innuncnndo iiiui mi 
zi.itiv.v di nicv,.! in moni in cj 
so di in.idi-Tiiiionz.i» Anzi 


(trevedo addirittura «un servi¬ 
zio speciale di controllo del 
territorio per la rlcvazionc del¬ 
le situazioni di irregolantà da 
si-Rnalare quotidianamente al 
prefetto» E intende usare im- 
mediaUiinente 10 propnc prc- 
roRalive di primo cittadino 
"SRombero dcRli edifici diroc- 
o.iti o l.itisccnti (c demolizio¬ 
ne delle baraccopoli) illcRal- 
mento occupati da clandestini 
e nomadi repressione della 
mendicità c atcatlonaRRio» 
Anche Rutelli parla di "Cittì 
sicura», di sicurezza come "di¬ 
ritto malionabilc dei cittadini» 
l’cr Raranlirlo pensa a «un a 
zionedccitKi che metta m cam¬ 
po tutte le forme possibili di 
prevenzione» puntando so¬ 
prattutto a nsolverc alla radice 
I fenomeni di degrado c cmar- 
Rin"VZione E indica quattro 
punti la collaborazione con le 
lorze- dell ordino per un piano 
di controllo delle zone pm a ri¬ 
schio lineo tele-ioniche anti- 
stupro m collcRamcnto con la 
polizi.i o con 1 Ccntn antivio- 
ienz.i un osservatorio sui pa.s- 
viRRi di proprietà por evitare 
che la cnmmalità otgamzz.ata 
SI mfilln nell economia, una li¬ 
nea verde antiracket aperta ad 
artiRiam e commercianti 
TRAFFICO Rutelli non 
|)roniettc miracoli, ma ha un 


■> 




piano a breve termine c uno 
che guarda più lontano Fini 
lancia lo slogan ■unacillàchc 
SI attraversi in mezz ora» 

filosofia di Rutelli 0 
<nt:are le condizioni per ndur- 
rc il traffico delle auto pnvale a 
vantaggio dei mezzi pubblici, 
dei pedoni e delle due ruolo» 
Il suo piano prevede il recupe¬ 
ro di spazio per 1 mezzu pubbli¬ 
ci Vuole realizzare in centro 
pareheggi per 1 re-adenti. libo 
rando cosi lo strade dalla sosta 
selvaggia e creare delle zone 
con parchimetn Nell imme¬ 
diato promette un migliora¬ 
mento del trasporto pubblico 
su gomma, attraverso la realiz¬ 
zazione di corsie riservate al 
mezzo pubblico E propone un 
patto tra utenti e Atac attraver¬ 
so un abbonamento annuale 
speciale a tanffa bloccata per 
tutta la gestione Rutefli Ma la 
chiaw- di volta del c.mdidato 
progressista 0 la rcalizz<izionc 
dell -Anello ferroviario» in'or- 
no alla città Una sorta di me¬ 
tropolitana leggera con pene¬ 
trazioni verso il centro (siazio- 
neTcmnni.Osiiensc Trasteve¬ 
re e Tiburtma) 

CENTRO STORICO Se¬ 
condo Rutelli la scelta della li 
mitazione del traffico nel con 
tro va confermata e resa più ef 
licicntc E il candidato progres¬ 
sista penvs a -un arcipelago di 




isole |x-donali anche m |x-rik 
ria» l-ini invt-ce coiisidcr 1 -fol¬ 
le ogni ip<Xc-M di chiusura indi 
scnmin.ita dci centro storico» e 
punt.i «all individuazione di 
arce da proteggere- 0 a g.iranti- 
rc assi di penetrazione e de- 
flus,so della circolazione» 'n- 
soinma addio fasci.i blu 
Mentre per Riilc-lli 1 parclic-g 
gl attirano Iraffico c» quindi de¬ 
vono essere in centro solo |x»r 
1 residenti e in |x»rilcna desti 
nati al residenti o -di sc.imbio» 
(lascio I auto c prendo bus 
nic-trC) o trono) Fini ha al pri 
mo posto del suo piano .mli 
traffico la realizzazione di par- 


La fiamma in doppiopetto prepara 
una cura di cemento per Roma 




PIERO SALV AGNI 


■1 t bone clic i ctibidini ru 
mdni sdppiano e cunipronda 
no bene cos.i li dUendeifbhM* 
nel futuro provsinio se u! t)ai- 
lolUiggio del 5 dicembre prò 
v«iles.sc‘ro I mi c i fascisti 11 prò 
gramma di Fini (>er l urbanisti 
ca e lo sviluppo della città à i! 
luminante Li cosiddetta de 
stra di gov<»nK> si presenta an- 
/l’utto non lenendo conto che 
Roma A una realtà metropoli 
tan.i nnchiudindost all mter 
no del [xTirnetro comunale e 
dimostrando ^osl d* non esse 
re affatto convqx^vole cfu i 
problemi di Roma si nv>lvono 
ancfie al di fuori di f^vsa Que 
sta nd.(o)j ( f>erK.o)os.i visio 
n«* mumcip.ilistu a rimette al 
centro delk» svilupixj di Rf>ma 
! automotale him |H*ns.i in 
graruU nel suo prugr.uri'iM 
scriwctif oc'orr» t rear» -una 
rete eflKKTit» di sij[>4*rslrfjdi 


urliane [i‘r i t olk gami nti .i 
grand» dislaii/fi» Vkiu cosi 
scvirtat.i nei (atti la se» Ita dei 
trasporto su (erro pt''- il quale 
nni spende fwx he parole tan 
to e vero i hi non [>reiKk* in al 
t una eonsidera/iom Ui jkjv.i 
b * la (Il riuso (k i iU» kin della 
ret» h rroviariii Lcàdellacoe 
ren/a (’fu pr'^nden. btx infatti 
il in no di (rontt a un nuovo 
c< nlinaK» di l tiilometri di <iuto 
strade ' 1 I mi fa degli esempi 
significativi un grande ’unnel 
chi ittraversi Roma fare della 
via Olimpica una vera aule* 
strada r iddoppiare ! autostm 
d.i Roma Ostia e «dukis iii furi 
do* realj//ari i) prolungameli 
to dell «uiloslrad.i RomaCivi 
’iv<*c(hiii fino illa Rom i Na 
;>oli lungo il liUirale .Si tratte 
ri'hlx* di V» n ( propri divistn 
I f'/.mistii i iiniT .igiiiate il tim 
mi i. Oli r» l.itiv»' enlMtc ed 


usciti nel cuoa* di Roma lo 
scempio di Monte Mano per 
rackloppuirc la vuì Olimpica la 
distru/ione dell ambiente lun¬ 
go il levere ed il litorale per il 
raddoppio della Koma-Oslia c 
la reali//.i/ione della bretella 
ovest Nciinche Sb^i'^dclla e 
Carfaro avevano avuto tanto 
ardire In questo quadro anche 
l<i sedi.» piT I parchc^i ò am¬ 
bigua hni dice che l obiettivo 
0* atlmversare la città in trenta 
minuti Non SI attraversa la cit¬ 
tà in tr«‘nla minuti n6con le au 
tosirade nò con i parcheggi 
(che deblxino essere preva- 
ieniemente di scambio; ma 
solo con it tr<usiX)t1o su ferro 
Altra scelt.i coerente di Fni 
m questo quadro 0 la na{>cnu- 
r.j al traffico del centro storico 
nel quali sei ondo il segretario 
del Msi (x:rorre -individuare e 
garantire varchi di fXMietra/io 
ne- |X’r poterlo altravervirc a 
grande velocità e consentire ai 
pullman tunsiici di altcsiarvisi 


a largo Argentina a piazza Na 
vona in via dei Cerchi .n San 
Gregorio Magno al traforo di 
via del Tritone Ceco come si 
rilancia il turismo «i Roma se 
condo Fini portando i pulì 
man a ridosso dei monumenli 
c*d eliminando le isole {xhJo 
nali 11 pullman al posto del {x 
dono Ma non ò finita Do)K) 
aver sentilo per anni in Campi 
doglio il principe nero Ruspoli 
(grande latifondista) op|x>rM 
all espropno delle aree dello 
Sdo, ecco Fini 1,0 Scio 0 vec 
chic occorre pretìdere atto 
dello sviluppi; spontanc ‘0 del 
terziario i ronfrontarvisi con 
cretamente Fini non s.i o fa 
finta di non vipere che cosi io 
prc la rendila fondiaria (i suoli 
dello Sdo ) e la rendita mimo 
biliari' (i 600 miliardi I anno 
che il governo p iga p«»rl affitto 
delle sue sedi neì centro stori 
co) Pini sentenziache il Piano 
p'golatorc generale del 1^62 C* 
vecefuo, ma vanno rt*M esecu 


tivi I pialli di iniziativa pnv tla 
un.» delk [.HKh( (ose die si 
s.dvaliO del vecefuo Pi ino ri' 
golalore Ergo Ix* lotli/za/iom 
pnvat»* SI (anno tutte compre 
s< (pielle dello Scio Mentn ! i 
ni non dice nulla v»lv(» colle- 

V ire deni.igogicaineme il prò 
blema sull i tclilizi.i rcvden 
ziale pubblica e sul riuso del 
patrimonio immobiliare ( he c^ 
l.t vera ris|K>sla .il Insogno di 
( asc' 

Infine il patrimonio cultura 
le 11 progetto hon non si deve 
f.ire meglio diti ndere lo sira 
dono fase ista che copre un p*i- 
tnmonio unico al mondo In 
tiltcmativa (udite lidit* ) vi 
latto il pano .irclieologu o d 
Circo Massimo I orse’ I mi non 

VI c fie (I ( irco M.ivsiniu h t og 
gl I aspetto cIr avev.i probi 
biliifente in (‘[Xx.i maa \ »• 
che scavi furono f.iPi gì » nel 
Pti-1 C«> jK)i \,\ pro|«»sli di 
riiivirt* il M.itt.itoio < orni gr.tn 
de citta comn» rdile t» iH-rt.i 






cheggi ovunque aperti a tutti, 
dal centro alla pcnk-ria Vuole 
in pratica logalizz.are ■torpedo¬ 
ne -zjlvaggio» e costruire par¬ 
cheggi per la sosta tempora¬ 
nea dei bus turistici a largo Ar¬ 
gentina in via dei Cerchi c via 
àjn Gregorio, e all u-.ciia del 
Traforo Umberto I Poi afferma 
di voler privilegiare il mezzo 
pubblico ma il suo di-iegno 
siralegico 0 -una rete efficiente 
di superstrade urbane per i 
collegamenti a grandi distan¬ 
ze» collegatc al raccordo auto¬ 
stradale c che penetnno verso 
il centro 

PARCO DEI FORI E DEL- 


L’APPIA Gianfranco Fini ix-n 
sa a una campagna di se. ivi i 
Partirt- dal Circo Ma.s,Mmo -per 
realizzare un parco archeolo¬ 
gico alicmatiso a quello della 
sinistra por la distruzione di via 
dei Fon Impcnali» Lidea di 
una parco archeologico d,)i 
Fon iill Appia antica resta inve¬ 
ce uno dei progetti strategici di 
Francesco Rutelli che prof» 
ne intanto m.surc di difesa dal 
degrado coordinamento ir.i i 
vari t nh nell uso dei fonui e ri 
chiesta al governo di una legge 
di finanziamento 

SOUDARIETÀ E CITTÀ 
MULTIETNICA. Gianfranco 
Fini pensa cji spedire immigrati 
e nomadi fuon dal Gr.i -1 cam 
pi por la sosta temporanea pcT 
1 nomadi c i ccntn di acco 
glicnz-i ixrr gli extracomuniiari 
in regola con la leggo vanno 
allestiti solo fuon del raccordo 
anulare* Per Rutelli la -solid.i 
ncMà-ò «unodei principi ispira 
lon dell .i/ione di un ammini¬ 
strazione progressista» 1-a prò 
senza degli immigrali ò -una 
ncchez^za tx>lcnzMlc di una 
moderna metropoli l^opone 
uno scambio richiesta di lega 
lità e offerta di servizi elonn'n 
tan corno alloggi lomporaixi 
s{X)rtclIi di informazione sui 
problemi legali o del l.ivoro 
Diffusione di una cui’ur.i unti 
Mzyista 


La storia di uno studente-lavoratore 

«Mi hanno gridato 
sporco negro 
e mi hanno aggredito» 


dalla finta denominazione di 
( ittà dell irtigianalo Infine I e 
stale romana che viene definì 
la «effimero straccione* con- 
ir.ipponendo ad evsa un non 
bene Klcntificato *10110 turisti¬ 
co inlerTUizinnule* che va lr.i* 
(lotto cObl Roma ò tu vendita 
.illa mereC’ dei Ixiltogai c dello 
agenzie lunsiiche intemazio 
nali che continueranno a di¬ 
struggere la città piO bella del 
inondo.'Cd 0 proprio questo il 
nocciolo del programma di Fi¬ 
ni intitolalo ■ncosiruire Roma* 
Kicostnjirc .n realtà la nipina 
delle risorse culturali, ambien 
tali c urbanistiche coniinu.nn- 
do così a distruggere la comu 
nit.i urbana e 1 insieme di quei 
valori attorno .u quali i ciUadim 
pi>s.vinoidenfific<irsi Altroché 
destra di governo' È suiK-rfluu 
ncorclaro c he Fini non p.irl.i 
nc! suo programma della k*rz.a 
università cli-11.» innovazione 
Uh nologicu d«*lla crisi produi 


Gianfranco Fini 
e Francesco Rutelli 
I due candidati a confronto 
In alto II Campidoglio 


liva Anche qui fa velo It de 
m igogia senza proposto con 
croio A Roma sonoconconlia 
lo risorse mai sfnitl.ito anzi di 
lapidato I ambionti la ricerca 
scientifica loumvcrMia ilcim 
ma la tek'visionc il lor/iario 
produttivo o 1 industria l«e uni 
che wrc nsorv* (.ho possono 
dare n Roma il '.ivoro oche hi 
ni Ignora Non a caso iieriusc ti¬ 
ni ha scelto Fini Por tentare di 
riuscire là dove non v>no p.is 
viti Ctrraro c Sb^jrdclla Crasi 
c<l Andrcotli Ma d iltrondo 
(xc.orroreblx' ricord.iro che il 
Msi .igliV\ll)on del centro sini¬ 
stra volò a favore do'1 1 editic.i 
/ione dell .libcrgo Milton la 
piu Ignobile sjx*cul.iziom j)»*r 
latrala sulla collina di 
M.irio Tra cjuofi j sc»*hi o il 
prograinm.i di (jggi c e una 
continuila nc.iiKho riavosl.i 
Li Città c il monck; de Ila c ultu 
ra soprattutto urlianis’it a 
d( blxino nlxMlarsi <• se end» r» 
incampo 


■■ Ha ovniato ir txitto |X'r un 
jx lo msoguilo da un grupjx) 
fi tosto rasalo vicino 1 Casa 
su.i nella zona 01 Sin i^aolo 
Lra niartccfi s(.ra (|U indo l>o 
nis D ha provalo la o i ,ra del 
Iodio ra/.ziale lori ha presso 
c irta e [X’nna o ci ha fatto am 
vare vja f.vx una lunga letkra 
Denis h.i iO anni vivo 1 Rcima 
da quando m «ivov » 22 e slu 
dia fisilogia alla Sapienza In 
t mio l.ivora in un iniprevi di 
pulizn ed ha un i (id mzai i ro 
m ni.) anche lei slucJentevva 
•Sono uno studente lavora 
toro cittadino / tire-- rcsidon 
t( I Rom i Desidt rn (k»nunc i.i 
re il gesto fascisi.! da m»'subito 
la sera dc'l 2i novembre in 
c oincid( nz..i con i risultai, del 
j lo elezioni comun.ili 

VirsT) I»* 2i ,ittr iVN-rsavo li 
I slrad.i n«*i pressi di cavi ;x*r 
rienlr «re Sono si.i'o qu.isi in 
vestito eia una Pindi c h( ha 
un. huxlato vicini» a me No ò 
vose un giovane uomo una 
donna c'* nm ista in m.xchin.i 
1 i.) inizi.it(» a insull-irmi gri 
dando S|x>r( o negro lolam 
mazzo* N» 1 *r)ttom|x» v)no 
s<»pr<iggtunli duo rig.i/yi in Vo 
sj>a I cMi I tipici sc.irjxmi ( 1«* to 
sii nvik qix'siJ scnz.j dire 
nuli) h inno tir.ili; fuc;n '( ca 
lem Visi I Aomp.igni ! luto 
mohilista SI A sentito piu forte o 
illor I 11 i inizi.ito a tir ire pu 
gin lo li ho V hiv.iti glifK»d.itt) 
una spinta e un vmo nn'sso 1 
(umr»* il piu forte jMissiliilo 
mei.tro li sentivo inseguirmi o 
grid.in ( fio mi denevo formare 
a litigare (fu mi .ivToblHTO f.)1 
'(» vedere ( ome orano piu forti 
» mi .uTt'bbero ucc iv) 

A un certo punto visto die 
1 1 gente cornine i.»va .jd afi.ic 
c i.irs» ilio firn sire o k* m.u c hi 
lu 1 fi rmarsi fMniK»smov-(idi 
inscguiinu (d un uonu» per 
str kì I m 11 1 doli»/ Vai subito 
vii' Non vedi cpianti snjio’" 
Aiior.) sono i orse» dai ( ir.ibi 
min dii ibbast.in/a gintil 
nuTil» indii SOI 011 ima < i r.j 
I li nte/z.i sono torn iti loii mi 


sul luogo dell accaduto pn s 
so la lerrnat.i di 11.t Tiiito[K»' 
lana .Slip Paolo tMianiiii» 1 
rafo/yi non c i raiio pm « m s 
SUDO d( I p.issanti SI c pn s. 1 
tato come testimone 1 f ir d» 
meri so no s >no andati si \u 
invitarmi isjxirgerc ali 11 1 tO» 
nuiicia ( limitandosi 1 d n 
\ al 1 c .IVI non c i pm u ssu 
IH»" 

Un l.itto all )iog« » 1 SUI (OSSI 
.1 tre m 11 <)mii i dt i ol< »m ' 1* 
uomini I una domi « ( in • m 
nu'so 1 1 sulla ! ihurtm i im n*r« 
VMi?g .ivano ridia loro ut ni li 
na H.»nn<» accostato pi tini 
prari !<’ sig m f*< c v no s i i 
iinTchiati da di i giov in 111 1 
(^uindicin i di }.x rsom irin a 
di cileni fi jstoni spr.111^*1' 
L) Po'izu) i I «Tveimi 1 » « 'm 
ancht femi ilo qu ili uiu ro 
giovani senza ;m ni »,«»si 
vissima invi!.ire mi» 1 unii 1 1 
sporgere di nunc i.i i osi i u h* 
quesi.i vicemi i «'• hnit 1 m 11 
la 

Nim str imi ni 1 ri nd mi » i 
’l I ontr 14 h( 1 ih I plvMll s s' Il I 
n«) int» nsifii mik» «si t t . 
jHìtrei r u crini in 

Vino si ilo tr ZI Uo 1 m » 11 

d'i in du« si ir i «juainl '» i« 
andato .1 1 ire il \ ist idi < i 
grosso h Ih miol>ijs i < s« m 
pn C 1 U ik uno 4 he s s' t i 
trT* di nc 1 lo son'o P» r ni 
die o mai ni4 nu In tu 1 tini 
idix' sh igli iti su d in n 

Sono mi <ifo pr 4 cm 1 1 \ 
[x'nsu I hi gli 't i 1 il 1 r ' I 
dei dicf mbre dovr* '*1». r 

rendersi I oriloI fu S4 iuk* 
desini i ic*» f.ir i m nim 1 v v 
Il izisti v’nipn i»m l< e 

Pt n hi ni >11 ari pi* u. 1 
ri v'( rgogtiLisi 4 nini ni 11 ,» < 

s.o secolo d 11 n i/it.isL s II 
tro gli ehn 1 ' 

S|x*ro I fii UHnl‘ • pn s I ^ 
orgiimzyi una imi m si 
inni iscisi I « min 1/ s I M 
v'nsilnli/y ir* I i w« « su • 
SA hi ( t 4. I i S 4 K . « j si » n I 

do iiK [i4 in M* ‘ 1 4l* 1 . I 

ni nli 4 I4 /ioni 

( ordì ili S iliiii 1 >( nis ' ) . 
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Condannato a 6 mesi di reclusione 
il medico del Policlinico Umberto I 
Non soccorse Giovanni Silvestri 

«Rosa è colpevole» 
Non salvò un ragazzo 
dall’overdose 


Attese bibliche per Tesarne 
della mineralometria ossea 
Al Santa Maria della Pietà 
solo prenotazioni annuali 


La denuncia di un utente 
al Tribunale del malato 
In lista da un anno Tavevano 
rimandato al settembre ’94 


TERESA TRILLC 


Radiografie moc imposàbìlì 
ne^ ospedali romani 


Sa tv ^ 
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Odissea negli ospedali romani alla ricerca di un'ap¬ 
parecchiatura Moc. mineralogia ossea computeriz¬ 
zata, Dopo un’attesa lunga un anno, una signora si 
è vista cancellare l’appuntamento al Santa Maria 
della Pietà. Apparecchi fuori uso e esami riservati 
solo ai ricoverati negli altri ambulatori. Sono solo 
due le Moc pubbliche a disposizione dei romani: al¬ 
l’Addolorata e al Santa Maria della Pietà. 


•H, 


H Colpevole. Anlonello Rosa, il medico di turno al Policli¬ 
nico la none del 6 febbraio 1992. non lece nulla per salvare 
Giovanni Silve.stri, il tossicodipendente morto, nell’androne 
dcH'astanteriu. A un anno e mezzo di distanza arriva la scn- 
tcnz.n della V sezione penale del Tribunale; sci mesi di reclu¬ 
sione por omicidio colpo.so e omissione d’atti di uKieio. Sci 
mesi, anche, di interdizione dai pubblici uffici c dalla profes¬ 
sione medica. 1 giudici hanno concesso la sospensione della 
pena. Antonello Rosa dovrà però risarcire la figlia, una bam¬ 
bina di dieci anni, e la madre di Giovanni Silve.stri. Cento mi¬ 
lioni cia.scuna. por il momento, in attesa del giudizio civile. 

La condanna 0 arrivata ieri sera alle 20, dopo due ore di ca¬ 
mera di consiglio. 1 giudici della V sezione prrnale hanno in 
parte accollo le richieste del pubblico ministero Diana De 
Martino, che nella sua rcciuisitoria aveva proposto un anno c 
•sei mesi per il medico del Policlinico. Gli avvocali della difesa, 
Miissimo Bqverc c Natale Caputo, aveva chiesto ra.s,soluzionc 
perche- «il fatto non sussiste*. A inchiodare Antonello Rosa ci 
•sono le tc.stimonianze di infemiieri, pazienti e due agenti di 
polizia; quella notte. Rosa, nonostante le sollecitazioni, restò 
dietro la scrivania e non visitò Giovanni Silvestri, steso su una 
barella abbandonala nell’androne. 

Nella sua requisitoria, il pubblico ministero. Diana De Mar¬ 
tino, ha ripercorso le tappe dell’agonia di Giovanni Silve.stri, 
l.a notte del 6 febbraio 1992, verso le tre del mattino, una pat¬ 
tuglia di carabinieri trovò il giovane sle,so su un marciapiedi di 
piazza Piume. Giovanni Silvestri ora semisvenuto, stordito dii 
una dose di eroina. Un'ambulanza trasportò il ragtizzo al Poli¬ 
clinico. dove i medici di turno gli sommini-strarono una dose 
di •Narcan*. un medicinale u.sato per blandire roffello dcll'o- 
ver-dose. 

Giovanni Silvestri rifiutò il ricovero, ma trascorse il resto del- . 
la notte nell’androne doira.stantcria. E proprio qui, steso su 
una barella la.sciata in un angolo della stanza, fu notato da 
più ixrrsone - infermieri e pazienti - tra lo 6 e 40 c le 9 del 
mattino, Te.stimoni della morte di Giovanni Silvestri, a.scoltati 
nel corso del proco.s.so dai giudici della V sezione penale del 
Tribuntile, presieduta da Francesco Amato. Infermieri e pa¬ 
zienti, più volle, .segnalarono al medico di turno. Antonello 
Rosa, ette Giovanni Silvestri stava male. Cianotico, steso sulla 
barella. Silvestri respirava a fatica, una .schiuma imperlava le 
labbra. Ancfie due agenti della polizia chie.sero l'intervento 
del medico'. Ma lui, Antonello Rosa, non varcò mai la soglia 
della .Siila visite per dare un'occhiaia a quel malato agoniz¬ 
zar! te sic.so.su una barella. "Non òdi mia competenza», disse. 

Eppure, secondo i periti nominati dal pubblico ministero, 
Giovanni Silvestri poteva essere siilvalo. Un intervento tempe¬ 
stivo avrebbe potuto arginare l'endema polmonare, -In tutta 
questa storia - ha detto ai giudici Diana De Martino - va stig¬ 
matizzato il comportamento di tutti gli operatori sanitari. Per 
soccorrere Giovanni Silvestri si attivano i malati, un frate di 
pa.s.saggio ncira.sianteria. addirittura due agenti di polizia. 
Decinedi medici e infermieri non fecero nulla». 

' Un proce.vso duro. Nel corso delle udienze, alcuni testimo¬ 
ni hanno ritrattato le dichiartizioni verbaliz.zate dal pubblico 
niini.stcro nel corso dell'inchiesta. Tanto che Diana De .Marti¬ 
no ha preparalo una denuncia por falsa testimonianza resa 
d;i un inlermieredavanti al pm. 

Trasporti e circolazione 

Tra gli scioperi 
e le improvvise voragini 
traffico nel caos 


■■ Scioperi dei ferrotran¬ 
vieri, blocco della linea »B» 
della metropolitana, buche 
a viti del Tritone; ieri mattina 
in città ò .stato il caos, con in¬ 
gorghi e incidenti, l.z) scio¬ 
pero era dogli aderenti al 
sindticato autonomo P'aisa 
Clsal. Cinquanta loro rap- 
pre.sentanti hanno protesta¬ 
to a Montecitorio contro il 
disegno di riforma del tra¬ 
sporlo pubblico. Non voglio¬ 
no le privatizzazioni nò ac¬ 
cettano "la logicti degli esu- 
beri". 

Dalle rime.s.se del Tuscola- 
no. dell;i Magliana c di Tra¬ 
stevere gli aulobus dell'Aliic 
non .sono u,sc;iti in varie la.sc:e 
orarie. Ed il blocco della li- 
ne.'i "H» della metro, durato 
qii.isi tulio il giorno, ha latto 




Niente Moc, mincralo- 
metria os.sea computerizza¬ 
ta, negli ospedali romani. 
Macchine fuori uso o servizio 
esclusivo per i ricoverati degli 
ospedali. E cosi chi ha biso¬ 
gno di questo particolare 
è.same radiologico. nc-cess;i- 
rio per valutare la consisten¬ 
za delle ossa, può solo bus- 
.sare alle porte dei laboratori 
privati. La carenza del servi¬ 
zio pubblico ò .stala indivi¬ 
duata grazie alla .segnalazio¬ 
ne di un utente arrivata al Tri¬ 
bunale dei diritti del malato. 
Quella della signora Gua,sti 
sbattuta da un ospedale al¬ 


l'altro per mesi in cerca di 
una «macchina» a disposizio¬ 
ne. 

Nei giorni scorsi, dopo 
un'attesa durala circa un an¬ 
no. la signora Guasti si ò re¬ 
cala al Santa Maria della pie¬ 
tà per sottoporsi all'esame. 
Ma una spiacevole sorpresa 
raltendeva: rappuniamento 
era stalo annullato. Ugo Gua¬ 
sti. marito della signora, ha 
comincialo a telefonare a 
tutti gli ospedali romani, in 
cerca di una soluzione. La ri¬ 
sposta. però, ò .stata sempre 
' la slcs.sa; «L'apparecchio è 
guasto», >11 servizio è solo per 


i ricoverati». Ugo Guasti ha 
telefonato senza fortuna a 
ben nove ospedali: Policlini¬ 
co. San Filippo Neri, San Ca¬ 
millo, Sant'Eugenio, San Gia¬ 
como. San Carlo di Nancy, 
Gemelli. Al San Giovanni la 
Moc si fa solo al braccio, la 
signora Guasti, però, aveva 
bisogno di effettuare la radio¬ 
grafia alla colonna vertebra¬ 
le. Al Cristo re, si dovevano 
pagare 100 mila lire. 

Ricerche su ricerche anda¬ 
te tutte a vuoto. Ma la signora 
Guasti non .si è persa d'ani¬ 
mo: insieme ad altre donne 
ha dato il via a una protesta 
sotto le finestre del Santa Ma¬ 
ria della Pietà. «Dopo un an¬ 
no di attesa - racconta la si¬ 
gnora - volevano darmi ap- 
■ puntamento nel settembre 
'94. Alla fine l'ho ottenuto 
per il 9 gennaio». 

Sommersi dalle richieste, 
alla Usi Rm 12 ci sono attese 
bibliche. E gli ulcnli si do¬ 
mandano come mai le anali¬ 
si siano state posticipate. 
•Stiamocercando di dirottare 
tutti gli esami su una nuova 


apparecchiatura, più sofisti¬ 
cata - spiega Egidio Sesti, di¬ 
rettore sanitario del Santa 
Maria della Pietà -. Questo 
unito alla carenza di perso¬ 
nale crea problemi nel rispet¬ 
tare gli appuntamenti già fis¬ 
sati. Le richieste, vista la ca¬ 
renza di questo seivizio nel 
"pubblico", sono tantissime: 
abbiamo riaperto per un me¬ 
se le prenotazioni e già sia¬ 
mo arrivati a coprire dicem¬ 
bre dell'anno prossimo». 

"Un caso come tanti - so¬ 
stiene Sergio Imperatori, re- 
.sponsabile del Movimento 
federativo democratico di 
Roma - ma che dimostra an¬ 
cora una volta, purtroppo, 
che il "pubblico"'non funzio¬ 
na e spinge i romani a rivol¬ 
gersi ai "privati"». A Roma, 
secondo il servizio docu¬ 
mentazione della Regione 
Lazio, le Moc pubbliche so¬ 
no solo due: una all'ospeda¬ 
le dell'Addolorata e l'altra al¬ 
la Usi Rm 12. L'esame può 
essere anche fatto con la 
Tac, ma a discrezione di cia¬ 
scun.servizio. 






Il «nuovo» cammino di Raffaello Sanzio 
alla scoperta «dell’essere e dell’esistere» 


■i Giovane, bello, dai modi 
gemili 0 accdlliviinti, ricercalo 
da donne e committenti, collo, 
animaloro di dispute o circoli 
letterari. Raffaello ineama quel 
modello e.semplare di vita che 
di 11 a pochi anni verrà cano¬ 
nizzato da Ualdassar Castiglio¬ 
ne nel suo Conegiano. Non ò 
.solo il suo personaggio a farsi 
modello ma anche e soprattut¬ 
to il suo stile, Per secoli l'arte 
italiana sarà condizionata dal 
.suo ideale estetico, dal suo 
coneolto di bollo. Un Itello che 
•non ò al di qu;i o al di là della 
sembianza; ò sembianza 
schiarita e dicfiiartita nella for¬ 
ma perfetta della natura, .sem¬ 
bianza che la ragione non ha 
' motivo di correggere, coinci¬ 
denza totale dell'es-sero e del- 
l'esistere» (Argun). Questa sua 
capacità di rendere la ovriià 
della sembianza, di manifestar¬ 
ne gli aspetti senza idealizzarli, 
spiega la ladiilù di Raffaello, 
ma spiega pure perchò l'arte di 
Raffaello ò stata di fatto l'arte 
ufficiale della Chiesa, l-a sua 


A CURA DI IVANA DELLA PORTELLA 


■facilità», la sua popolarità, il 
suo esprimere con chiarezza 
ed evidenza la religione e i 
suoi più complessi aspetti teo¬ 
logici. ne hanno fallo il mani¬ 
festo rivelatore di una Chiesa 
che, in crisi, aveva bisogno di 
me.ssaggi certi e indiscutibili. 

La necessità di esplicare il 
suo mc,s,suggio in maniera di¬ 
retta, con la chiarezza di un as¬ 
sioma, ò stata la lonza di Raf¬ 
faello, del suo larsi interprete 
delle rtigioni dì un cattolicesi¬ 
mo a.s.siii travaglialo che all'ln- 
quietudine dei tempi oppone¬ 
va la solare c ra.ssicuranle evi¬ 
denza di una divina c naturale 
tx'llezza, dcH'esprc.ssione di 
iin'undù Ira coMigenle e tra- 
scendente. 

In questo nuovo ciclo di in¬ 
contri su Raffaello cercheremo 
di comprendere le ragioni più 
profonde di quc,sto messaggio 
e forse scopriremo che il àin- 
zio. sfxstie nella opere roma¬ 
ne, ò mollo meno "lacile» c im¬ 
mediato di quanto .si pensi c 




il resto. Molti pendolari sono 
stati costretti a prendere l;i 
macchina pervenire in cen¬ 
tro dalla Tiburtina, da Ostiii, 
Dragoncello e Ca.salpaloc- 
co, paralizzando co.sl la Co¬ 
lombo, la via dei Mtire. iti Sa¬ 
laria e la Ca.ssia. 

Intanlo, nel centro storico 
la circolazione andava in tili 
per un cedimento in tre pun¬ 
ti del manto stradale nella 
corsia preferenziale che va 
da largo del Tritone a piazza 
San Silveslro. Ora ci sono tre 
buche profonde varie deci¬ 
ne di centimetri, una delle 
quali h;i faglialo completa¬ 
mente la corsia. I vigili urba¬ 
ni hanno chiuso il trtilto di 
via del Tritone e deviato il 
traffico di autobus c taxi sul¬ 
le strade limitrofe. 


^ ^ O 





che dietro la sua chiara e otti¬ 
mistica visione figurativa si 
adombra una |)osizionc razio¬ 
nale c ideologica molto più 
coniple.ssa e profonda di 
quanto Iti .sic.ssa Chie.sa fosse 
in grado di intendere. Con un 
tu per fu diretto delle sue opere 
romane corcheremo di svelare 
che cosa si cala dietro questo 
ixtrsonaggio tanto significativo 
per II nostro tessuto storico cul- 
turiile. E forse, abbandonando 
vecchi c abusali luoghi comu¬ 
ni, potremo riscoprire un nuo¬ 
vo. sconosciuto e soprattutlo 
inatteso Raffaello. 

•Non meno eccellente che 
grazio.so> nasceva •adunque 
Raffaello in Urbino, città notis¬ 
sima in Italia, l'anno 1483. in 
venerdì santo a ore tre di notte 
(il 6 aprile)». Cresceva e si (or¬ 
mava nel centro marchigiano 
allora dominato dalla forte 
personalità accentratrice di Fe¬ 
derico da Monlefcitro c dal- 
l'impulso ideale di Piero della 


flMità 


Francesca, Ai primi rudimenti 
sulla pittura appresi dal padre 
Giovanni Santi, modesto pitto¬ 
re della cerchia urbinate non- 
chò autore di .scarso tono di 
una Cronaca rimala, il giovane 
Raffaello aggiungeva quei fe¬ 
condi slimoii iniellcttuali pro¬ 
venienti dall'umanesimo 
scientifico della corte federi- 
ciana. Lo studio della prospet-' 
tiva, le implicazioni matemati¬ 
che della "divina proportionc», 
della sezione aurea o delle 
concordanze armoniche, nelle 
loro più comples.se potenziali¬ 
tà spaziali, psicologiche c con- 
cetluali. saranno il .sostrato for¬ 
mativo del Sanzio, la sua ipo¬ 
stasi formate. 

•Onde Giovanni (...) preso 
il putto, non senza molte lacri¬ 
me della madre che lencra- 
mcnte l'amava, lo menò a Pe¬ 
rugia, la dove Pietro (il Perugi¬ 
no). veduto la maniera del di¬ 
segnare di Rallaello c le belle 
maniere c co.slumi. nc (ò quel 
giudizio che poi il tempo di¬ 
mostrò verissimo con gl'clfctli» 
(Vasari). 


A contano colPcnjgino. Rai- 
facllo arricchiva il suo linguag¬ 
gio figurativo della visione ar¬ 
monica c delle calibrature del. 
la pilturti umbra. Accoglieva 
inoltre la iialuralezza c la lem- 
IX’rata espressività dei gnippi 
sacri del suo maestro. M.i pre¬ 
sto aweriva i limiti del ristrclto 
ambiente provinciale perugino 
e la necessità di un aggiorna¬ 
mento, in quella che a ragione 
era considerata la capitale ani- 
■stica d'Italia; Firenze. U, nel 
ricco territorio della borghesia 
bancaria e manifatturiera, due 
personalità eccellenti del pa¬ 
norama pittorico - Michelan¬ 
gelo e Leonardo - si affronta¬ 
vano a colpi di spatola nella 
sala del Consiglio in pala/uto 
Vecchio: era una scuola artisti¬ 
ca unica al mondo che non 
poteva non .segnare in prolon- 
dilà il giovane, promcttcnle e 
riccltivo Rallaello. 
Appuntamcnlo sabato, ore 
]Ó, davanti alTIngresso del¬ 
la villa Farnesina In via del¬ 
la Lungara 230. 
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mattinate di cinema 
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domenica 28 novembre 1993 

CINEMA MIGNON 

VIA VITERBO 


Il sorpasso 


o 


ore 10 proiezione, al termine incontro con 

DINO RISI 

VITTORIO GASSMAN 

Lm laa ■wl*» 


L'Associazione culturale «Liscia che non c'è» organizza 
per domenica 28 novembre una visita guidata ai: 

«GHETTO» 

«RIONE SANTANGELO» 

Appuntamento alle ore 9.30 davanti alla Sinagoga. 
Per informazioni e prenotazioni telefonare al numero 
41730851 dalle ore 19.00 alle 20.30 

COMITATO PER 

RUTELLI 


UNA SERATA SPETTACOLO 
PER FRANCESCO RUTELLI 

Lunedì 29 novembre al Teatro Vittoria 

Santa Marin LìOoratrica, & 

Assieme a Vittorio GASSMAN, Daniele FORMICA, LA 
PREMIATA DITTA decine e decine di artisti ed espo¬ 
nenti del mondo della cultura tra cui: Serena DANDINI. 
Paolo HENDEL, Gigi MAGLI, Ettore SCOLA. Massimo 
WERTMULLER, Giuseppe CEDERNA, Massimo GHI- 
Nl, Andrea BARZINI, Simona MARCHINI, Alberto LAT- 
TUADA, Nino MANFREDI, Enrico MONTESANO, 
Carlo VERDONE, Luigi PROIETTI e tanti altri ancora. 

Un grande spettacolo e una grande mobilitazione del 
mondo della cultura romana per sostenere la candida¬ 
tura di Francesco Rutelli e per difendere il ruolo di 
Roma, capitale deH'arte, della cultura,' del teatro, della 
musica, del cinema e della danza. 

La serata è anche un'occasione per l'autofinanziamen¬ 
to della campagna elettorale di Francesco Rutelli. Per i 
biglietti della sottoscrizione rivolgersi al Comitato per 
Ruteni Sindaco (Piazza detta Libertà, 4; Tel. 
36000383/384/365. 


AGENDA 

© minima 3 

Ieri ^ 

9 massima 12 

0(301 iI^ole.s(.irgealle7.12 
e iramonta alle 16.42 



■ TACCUINO 

Assemblea. Oggi, ore 1830. presso -l-a Maggiolini!» (via 
Bencivenga 1)^ assemblea dei cilladini progressisti e demo¬ 
cratici deila IV e della V Circoscrizione ].>er discutere ed or¬ 
ganizzare iniziative a sostegno di France.sco Rutelli .Sindaco, 
Partecipano Gigli Tedesco. Chiara Ingrao. WalterTocci, C:ir- 
mine Kotia. Barbara Cannata. I^ura Giuntella. Sandro Del 
Fattore e Paolo Franco. 

Rutelli Sindaco. Oggi alle ore 19.30 presso la Sezione Pd.s 
di Torre Maura (Via Enrico Giglioli"). attivo straordinario di 
rulli gli i.scrilli e afXTlo ai cilladini die .si vogliono imiH'gnan’ 
por l'elezione di Rutelli a Sindaco di Roma. Assemblea pub¬ 
blica oggi, ore 18. anche nella s<‘de della 11 Circo.scrizione di 
Via Sobino43a. 

Per Rutelli. Arci Nova e As.sociazione pittori presenteisti or¬ 
ganizzano per domani, ore 18.30. a soslegno deHelezione 
di Francesco Rutelli a Sindaco, una performace pittorica 
pre.sso la Galleria -Arte San Ixtrenzo" (Via dei Latini Sdì 
Partecipano Piccinini. Bruno. Vaglica, Campanella, lAnnbar- 
di. Barbagallo e Ccjn’O, 

«tMarlo Mieli», Il circolo di cultura omosc*ssua!e sosiiene la 
candidatura di Rutelli a Sindaco, dedicando uno spazio del¬ 
la serata di oggi nei locali del -Ca.stcIlo- ( Viu di i’orta C'asii'l 
lo44), nell ambito degli spettacoli di -Muccas.vissina». 
«Oreste al Tor Bella Monaca». Ix* proiezioni del film )>ro- 
posto nell'ambito di «Arcipelago 2» avranno luogo oggi, ori’ 
20.30. al «Dei Piccoli- e domenica. 18.30 a! «Libirintu-. 
Omero. Oggi, ore 17, nei locali del club velico -Maldiinar»*" 
(V.lo del Cinque 46) presentazione de! terzo numero della 
rivista di scrittura creativa -Omero-, Interverranno !\u>lo Va- 
lesio. Marino Sinibaldi e Filippo Porla. 

Comunicare la scienza. Incontro di studio nell'ainbvito 
della -Settimana della scienza»: oggi, ore 1.6. pri*ssi‘ r.-\ula 
Magna dcirUnivcrsiià -l.a Sapienza- (l'iazzale Aldo Moro 
6 ). Numerosi inlervenli, conclude Antonio Rulx'rti. 

■ MOSTRE 

Emanuele LuzzatJ. Ampia raccolta di materiale d'uso in 
camix .1 teatrale scenogralico: dairilkistriiz.ione. alla pittuni, 
al di.segno animato. Teatro Argentina. Uirgo di Torre Argen¬ 
tina. Orario 16*19: [x?r le scuole tutte le miLttini* previa pn*- 
noldzione allei. 68,7.6.4450 68.80.403. Fino al lOdiccmbre. 
«100 MaJakovsklJ - 1883-1983 * Cari comjiagni posteri-. 
Mostra c proiezioni presso l'c-x Centrale Montemanini del- 
l’Acca (Via Ostiense UVJ/c). Orario 1 M9, venerdi e sabato 
11 '23. ingre.s.so lircSrnila, Fino al 12 dicembre. 

■ NEL PARTITO 

Tor Tre Teste, ore 18,30, in Sezione a.ssemblea aperta [>er 
il voto a Rutelli i, Volpicelli). Per Rutelli a.s.scmblea apetia 
c/o la Seziono Villa Gordiani (oro 18,30 ) con Orlando <•<.■ o 
sezione Trullo (ore 18) con Catania. 

Ponte Mllvio. ore 17. volantinaggio con Franca lYiscu e 
Sandro Morelli. Volantinaggio con Ciglia Tedesco anche 
nelle zone della V Unionecircoscrizionaie. 

IX Circoscrizione, f*ona San Giovanni, ore 19. attivo degli 
iscritti (B(x'chi). 

Unione regionale. (;ggi. ore 15.30. riunione della Hiruzio- 
ne regionale che discutenò delia situazione politica e delle 
iniziative del partilo. 

Marino, ore IS, C'ongresso i 0\ Paolo ) 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. morta Antonietta Ravera, madre di Enrico Pasquini. 
nostro caro compagno di I..avoro, I funerali si terr.mno oggi, 
ore 15. presso la Chiesa di Siin Lorenzo Fuori le Mura. Ad 
Enrico. Stellina e aH'inlera famiglia le sincere cfMìdogli.mze 
della Cronaca de rUniuV 


DOMENICA 28 NOVEMBRE 
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 
DE L'UNITÀ 

Porta a porta di tutte le sezioni de! Pds 
con candidati e dirigenti del partito 

prenotazione copie: 

PIPPO PAGANO - L'UNITÀ 

richiesta dirigenti: 

MARILENA TRIA 

FEDERAZIONE ROMANA Tel. 6711325/326 
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Eldizione 



ll’KK'tO SI*<)KT Tt RI.SMO 
K rROBI-KMI DKLLA (nOVKNTi 


UtSP di Roma 


Corri per iC 

DOMENICA 26 NOVEMBRE 

Parco della Ca'ffarella 

(via Latina, targo Tacchi Venturi) 

Prologo di "Corri per il Verde" 

DOMENICA 5 DICEMBRE 

S. Maria della Pietà 

(via Trionfale, via Chiarugi) 

DOMENICA12 DICEMBRE 
Spinaceto (parco di campagna, via Renzmil 

DOMENICA 19 DICEMBRE 

Staffetta a squadre 

Lago Verde 

(via Salaria - via Castel Giubileo) 

DOMENICA 9 GENNAIO 

Circo Massimo 

Per intormnzioni rivolgenti presso: Via Cioro. 16 • Tei. 57B'^929 
Impigrito spoflivo -F. Bernardini- V13 L. Pasmi. sne ■ Tel ‘118211 1 
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«La nostra è un’occupazione 
politica», hanno detto 
i ragazzi del classico 
di via Sicilia 

Sono trenta, ormai ’ ^ 

gli istituti 4 

che si sono mobilitati 
Domani due manifestazioni S 









Un momenio dell'assemDiea 
studentesca ieri al Cavour 
In basso la manilestazione sit-in 
davanti al ministero 
della Pubblica lsttu^lone 
Sotto gli studenti del Casteinuovo 
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i Prof, fateci .vipc-' 
'' I cosa pensate 








i sj i 

^ fi' fi ■ 

; vNfeL' 




' .'.5 '/W'' , ; 








*fc % . 


1 s.i:,if;,p; ■ IM : 

,.:,,t ,.1 ii( 'sif.i 

irip.ia:* •> i 

.'‘ini > M VI i-s-. 

I !. .iiì;i •;:> 'i: IM 
I ii;i;'.i'.,i^;ii- 1 
' N' 'M u .isl 


,1.1 >!'• i ..c'iii .:ìs«'c: 


g, 


E tutte le scuole lipiresero la parola 

Studenti in movimento da un mese, da ieri anche il «Tasso» 
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.•\ndic il Tas.sc) occiip.-ito ;i oltranza. È stata una clwi- 
sionu-latniK), in risposta ali'aggrosskmc f.ascista dui- 
l'aitroiiuri al Castulnuovo, l.;i protesta studi,'iitus<.:;i di¬ 
laga, e domani suundorà in pittzza con duu oortui pa¬ 
ralleli: il primo da Porta San Ptiolo a lartso .‘\remila, il 
.secondo dal Colo.s,sc '0 ;i viali' Trastevere. Ci sarà all¬ 
eile una mtinìfeslaziono del gruppo "Oli ;.inten;tti.' da 
pìazzti ck'll;i Repuhblicii ;i piazza Ss, .'Npostoli, 










■i D.t mri .1 
-inchc i! ‘icoi ' T.is.si i e in iii.un • 
:i.l;!i studenti I r.i^a//i hanno 
o,s|)iii;n.it(i hi lurn ■n.isnii;Ii,i' 
pnr risjH >rii loro ,il|«‘ a^mrrssn mi 
f.ivis!» ‘ I Ioli .litri I lori al ( '.istol 
imn'.i I o ;"'r ri.itioriiiaro i tro 
•Nii- elio spi!ii.‘i> 111 } I giovani al¬ 
la [jrntosla: no alla iinan/iaria, 
nu a <]iios!a rifnriiia ilollo siipc- 
rmri, ti" al ^nvomn (’iatnpi 
Unii la ilo'.'i'.KIlio ilo^jli allios’i 
do| Tas,v' saio a (itic il niirnori) 
• loLjli isntiil; <K,'cii|).ili, niontro 
lori M soni) akijiiiiiinJo altro si-lto 
vuiilo allo 1 à in ani''^osiii mio 
!! nins’iinonli >, (iiini|uo. si i.i più 
(urlo, tanti» ctie lon h pors’oiiii- 
5" ini inoss<iL»i^i'I ih aukinrii- o 
saluti • aiii tu- (tav;!! stuiiont, 
(lolla Lihor.i iinivorsit.à ili Porli 
no. Ma I l;ii ivaiii coiitiiuiani) a 

ilominciaro iirav: ililficolt.i At' 
to^^Minoii!: }M>i I» ( t<lliif><)uiUi I 
<!a parto «lo| i ui;»i» i.li*i'o:it<-. 
i !i*' MI ijiialolio isiitntii Confi- 
iiM.i .1 iniiiaiT’iaro riiitorN'onii» 
/j'-virz/oiloll.i poli/ui 


Ujìi stuili’iili ciMiiiiiiiiuo, noli 
SI li‘rniaiio I t'Mnani ti.inni» m 
|>ri.;i;ratnnia duo niaiiitosi.i/io- 
ni l.a jirMlia, or^aiii//ala dal 
l 'i illotlis'i 1 sliidi'iitovi > ri ‘inaili > 
o , i[ -I TI 'Vaia d -1 circa ' s*'! |( i|i • 
al: assiMnl>1 'm d'•! i ‘.iC' m! d; io 
ri tiiatniia. partir.! allo ’.hi'I" da 
po5U\ Sati l’aivl'» o 
i.tr^i » .•\roiutla II s<s i mdo ci «r 

'oi >, mdott' I dal < '( »t irdtiMinoii 
t' I stiidoiit; di [)as«-, as'r.i iiii/i< • 
alla s'.ossa uta al (.'i>i<»ssou (ili 
studonti ravikitunvicrauiin i loto 
ciMiip.libili a lan^o ,Ar<'mila o 
i» M SI diri^oranm< insiorno .il 
Ministoro doll.i puliPlK a istrn 
/lofio I Ita risposi.! doppia, 
diitiijiio, (la parlo doiiili stnijoii 
ti in Mi«is’i'nonlii. .illa v;<ilon/a 
lascista olio Ila .i^k|n‘dilo hi jr.i 
citica protesta ijiosaiiilo .Nello 
stesso oro, intatti, un ter/o eor 
ti’o attravorserà li' str.ido eiti.i 
dillo da pi.i//a dolla KopuP 
hlivM a pia//a Salih .Apostoli 
l.a iiianilosia/i'mo o • Miitani/ 
/at.i dal wjnippo -C.h alili'liati-, 
a ' 'MI .idonvi Mii I fin »lli l'sp' >■ 
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Faccia a faccia studenti-docenti 
«In classi sì, ma non fuori dalla Storia» 
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Con gli «Steps Ahead» 
ondate 

di poderosa flision 

nelle sale 

del «Big Marna» 
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SABATO 


‘Sì 


«Soul2Soul» 
porta in scena 
Michaelangelo & Tribe 
Sicura una gustosa 
miscela soul-lunk-r&b 
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Danny e 
Richard 
Thompson 
martedì 
all Alpheus 




n l’Unità - venerdì 26 novembre 1993 


Martedì all’Alpheus 
arrivano Richard e Danny 
esponenti di punta 
del migliore folk-rock 
di stampo britannico 
Chitarra e contrabbasso 
per un duo sonoro 
fascinoso e brillante 



Per legittima accusa. Regia di Sidnev Uimoi 
con Rebecca de Momay Don Johnson 
Jack Warden Slephen bang Dana Ivey t 
Ron While Da oggi al cinema Barberini 
uno 

L alfascinante Rebecca de Mornav ù la 
protagonista di questo giallo ambientato 
nello aule di un tribunale U trama classi¬ 
ca ma sempre efficace mette a confronto 
un abile o integerrima avvocatessa e il suo 
cliente accusato dell omicidio della mo 
glie L indizialo David Grcenhill è un ac 
cattivante playboy disposto ad usare tutte le 
sue armi di seiduttore per persuadere 1 awo 
calo della sua innocenza Jennifer Haincs ò 
il miglior legale sulla piazza e ha al suo alti 
so solo vittorie David e Janniftr diventano 
presto amanti venendo meno allo buone 
regole che non vorrebbero 1 esistenza di 
rapporti inumi tra un legale c il suo assistito 
Mentre le indagini vanno avanti Jennifer d 
costretta a rendersi conto delle menzogne 
di David Tutti gli indizi sono a sfavore del 
sospettalo Quando poi I avvocato si rende 
conto che sta difendendo un assassino è 
ormai troppo tardi per tornare indietro 

Una bionda tutta d’oro. Regia di Russi II 
Mulcahv con Kim Basinger Val K Imer Te 
rence Stamp Gailard Sartain Zacli English 
eRavnorScheine Al cinema Adriano 

Questa volta Kim Basinger non ha i su 
pcrpoteri di un aliena ma 6 a suo modo 
una «maga» della rapina Le restano |xirò 
meno di nove settimane c mezzo per salva 
re la vita del suo piccolo bambino caduto 
nelle mani di un «collega» senza scrupoli II 
suo personaggio Karen MeCov c appena 
uscito di galera dopo sei anni di detenzio 
ne Vero asso della rapina Karen ò caduta 
nelle mani della polizia a causi de-llo sleale 
SOCIO Jack bmilh Ora che ha ottenuto di 
nuovo la libertà vuole nmanere fuori dai 
guai e condurre una vita onesta Prima di 
tutto vorrebbe ritrovare 1 affetto del liglio 
accudito dal suo exmarito Ma nulla va per.^ 
il verso giusto e suo malgrado si ritrova 
coinvolta in una rapina da 18 milioni di dol 
lan II SOCIO Jack avvisalo del suo rilascio i> 
infatti deciso ad ottenere la sua collabora 
zione per mettere in allo il pericoloso piano 
che ha studiato Non volendo rischiare un 
rifiuto Jack rapisce il figlio di Karen bonza 
via di scampo la protagonista ò costretta a 
difendersi da sola e decide di partecipare al 
furto Ma anche lei ha un asso nella mani 
ca Con I aiuto di un piccolo trulfatore suo 
amico Karen vorrebbe nuscire a impadro 
nirsi sia del figlio che dell intero bollino 
Una sfida all ultimo inganno |)er una sim 
patiea delinquente 

Una vita ai maMlmo. regia di Tonv Sco'l con 
IXnnisHopper Christian Slater Patricia Ar 
quelle Val lOlmer GarvOldman Brad Pili e 
Crislophcr Walken Da oggi ai cinema Me 
tropolitan e Excelsior 

1 ui e un uomo tranquillo diviso fra il lavo 
ro in libreria e qualche innixiuo hobbv Lei 
e una squillo bella e vulnor.ibilc ma decisa 
a cambiare vita Clarcnee non può che in 
namorarsi di lei al primo incontro per ritro 
varsi in un lampo sposato e pieno di guai 
Por liberare I amata Alabama dalle grinfie 
del suo protettore Clarence lo uccide e fug 
gl- portando con se una valigw Crede che 
conlenga gli effetti personali di Alabama 
scopre invece che è piena di cocaina Mug 
gendo alla jxilizia e alla maloVita i duo rag 
giungono il padre di Clarence ix-r chieder 
gli .nulo L ex iKiliziolto capisci ubilo che 
il figlio SI e messo in una pericolosa siìu i 
z Olle i gli consiglia ili seappari verso Los 
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Serate 

d'improwisazione 
ediva^oni 
di’Daniele Formica 
air Ateneo 
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ROMA in 


MARThDl 


Si napte 
il discorso cntco 
su Enzo Brunon 
un artista 

ingiustamente trascinato 


MKRCOLEDl 
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Con suono antico 
«L'incoronazione 
di Poppea» 
ultima opera 
di Monteverri 


GIOVEDÌ 


da Oggi al 2 dicembre 
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L’altra Inghilterra 
dei Thompson 


PASSAPAROLA 


■■ Martedì all Alpheus (via del Commer¬ 
cio 36) organizzato dal Folksludio si cele¬ 
bra con il concerto di Richard e Danny 
Thompson uno dei migliori omaggi al folk 
britannico Sari piu che un sempiice e raffi¬ 
natissimo show una grande festa in musica 
un occasione per .iwicinarsi (o riawicinar- 
SI a seconda aei casi) a due dei migliori 
protagonisti dell epopea e/no-rocAanglosas 
sone 

Cominciano da Richard Thompson se¬ 
gno astrologico dell Ariete professione chi¬ 
tarrista Negli anni 70 ò il leader indiscusso e 
carismatico dei «Pairporl Convention- owc 
ro la punta di diamante di uno stile che co 
niuga radici antiche e spunti innovativi Un 
gentiluomo londinese lungimirante e acuto 
autore di canzoni semplicemente meravi 
gliose morbido cristalline dalle movenze 
talmente suggestivo da evocare atmosfere 
quasi magiche 

Oltre a una brillante ma sfortunata dal 
punto di vista commercule camer.i come 


nmMA 

PAOLA DI LUCA 

Fragile e spietata 
Francesca Neri 
è Tamazzone 
di Carlos Saura 


H Considerato dalla critica Ira i piu brutti 
film della Mostra di Venezia Spara che li pas 
su (da oggi al cinema Capranica) esce ora 
sugli schermi italiani L ultima «opera» di Car¬ 
los Saura viene giudicata severamente dalla 
rivista spc-cializ.zata «Cinclorum» «Niente a 
che vedere con le volute ticchettanti del Saura 
flamenco-dipendente - scrive ironica Ema¬ 
nile la Martini - Al massimo bodas de -Magna 
dove vinguc violenza esaltazione erotica 
vendetta vengono tutte annacquate dal succo 
dolciastro di un romanzetto Harmony» Il be' 

I attore di Almodovar Antonio Banderas in 
lerprcta un improbabile giornalista inviato in 
un circo per un servizio spc-ciale Qui conosce 
Anna (Kranccsc.i Neri) un amazzone triesti 
na II suo numero consiste noi colpire dei ber 
s,igli con la carabina mentre il cavallo galop¬ 
pa VI locc sulla pista AKascinato dalla simpa 
lica ragazy.i Marcos decide di dedicare più 
tempo del privislo a questa inchiesta 1 due 


Francesca Neri 
protagonista di 
«Spara cheti 
passa» in 
basso scena 
dal film «Per 
legittima 
accusa» di 
Sidney Lumet 


DANIELA AMENTA 

solista Richard mette a punto progetti come 
quello di «Morris On» (danze e ballate ingle¬ 
si rilette in chiave elettrica) e del «Bunch» 
(musicisti del giro folk-rock alle prese con i 
classici del rock n roll) Fondamentale in 
questo percorso creativo il lungo sodalizio 
con la ex moglie Linda interprete di alcune 
tra le più efficaci composizioni del chitam 
sta Come ha scntto il critico musicale Gian¬ 
carlo Susanna prestigioso esperto del «feno¬ 
meno» «Thompson è stato capace di utiliz¬ 
zare il linguaggio tradizionale e di farlo aa*e- 
rire alla perfezione con la realtà coniempo- 
ranea» Non solo Richard è artista veramen¬ 
te versatile 8.ista scorrere la lunga lista di 
collaborazioni che ha avuto e continua ad 
avere Si va da Nick Drake ai Pere Ubu da 
John Martvn a Fred Fnth arrivando Imo ai 
«Golden Palominos» E infatti la nvista amen- 
cana RoUmg Stane ha insenlo ben due al 
bum di Richard e Linda nella lista dei miglio¬ 
ri cento dischi del ventennio 67-87 


Diverso è il background di Dannv con 
Irabbassista cantante e chitarista che - al 
meno alle origini - nasce musicalmente nel 
circuito jazz di Tubbv Haves Nel 6 Zé entra 
nei «Blues ineorporated» di Alexis Komer È 
qui che conosce il batterista Terrv Cox suo 
futuro compagno nei «Pentangle» Sempre 
Susanna osserva «I inconfondibile fusione 
di jazz blues e folk dei Pentangle" ò uno 
degli esperimenti piu riusciti nell ambito del 
folk-rock bntannico e moltissimo deve al 
suono caldo e preciso di Danny» L artista è 
conosciuto e stimato anche per i rapporti 
con alcuni cantautori inglesi Donovan 
John Martyn Nick Drake Ralph McTell Me 
rita inoltre una segnalazione anche la par 
lecipazione del contrabbassista al con(er*o 
diTimBuckleynel 68 immortalato nel dop 
pio «Dream Letter» Piu rccenlemenic T hom 
pson ha collaboralo con David Svlvian Kate 
Bush c I «TalkTalk» fondando un suo grup 
po I «Whdtever» Inutile aggiungere che la 
performance di Richard e Dannv Thompson 
è un piccolo grande evento da non perdere 


RIE 


JL .A. ENRICO GALLIAN 

Consagra 
e ia «necessità» 
della scultura 
colorata 


giovani SI innamorano Ma una sera mcn’rc 
Anna si ripovi nella sua roulot'c Ire ragazzi la 
aggrediscono c la violentano Anna però li 
riconosce e la mattina dopo li raggiunge sul 
posto di lavoro per vendic.irsi Costretta alla 
fuga Anna si ritrova suo malgrado dentro 
un avventura scnz.i ritorno Marcos coinvolto 
sentimentalmente e professionalmente nel 
•caso» di Ann.i la inseguirà per il paese- nella 
speranza di salvarla 


Angeles Nel Irallempo la mal a ò tilt cal 
cagne dei due inesperti fugitivi per recupe¬ 
rare la preziosa droga La ncerca di un ri 
ccitalore non i5 imprevi facile per Alabama 
e Clarence Riescono lutlavid a prendere 
conlatli con I intermediano di un [Xissibile 
acquirente, Elliot L uomo però viene rin 
tracciato prima dalla polizia e rivela subito 
il luogo dell incontro Anche la malia ò riu 
scita ad avere questa informazione In un fi¬ 
nale non troppo sorprendente si dipanano 
le- fila di quesi.i «gangsters slorv» 

Piccolo grande amore. Regia di Carlo V.inzi 
na ton Barbara Snelicnburg Raul Beva 
D.>vid Warner e- busann.i York Da oggi ai 
cinema Eurcine Europa e King 

C er.i una voll.i una pnncip» vsa giovane 
e bella ehiamata bolla Vive-va isolata in un 
grigio c.islello in compagni i del padre che 
voleva darl.i in spos i ad mi nobile ricco ma 
molto bnjtto e imbranato A questo punto 
però la «favola» assume tutta un altra pie*ga 
come si poteva prevedere in un film firmalo 
da Manzina La prineipewi lugge dal c.islel 
lo per lare la cameriera in un villaggio lun 
stico In questo luogo ehi- rappresento |x?r 
lei il suo sogno di libertà scopre anche I a 
more nelle belle sembianze di un .manie 
animatore- Ma una turista gelosa della relì 
zione e .1 eonoscenz.i di Ila vera identità di 
Sofia awis,i la famiglia 
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H Pietro Consagra nel 1952 pubblica il li 
bro AeccssiM della xatliira palese replica al 
I affemiazione di Arturo Martini sulla morte 
della scultura Aveva comincialo a percorrere 
I sentieri della materia scolpita dal 1914 e nel 
1947 ò Ira i fondalon della rivista Forma J e 
del gruppo Forma ed ò propno per 1 appaile 
nenza a questo gruppo lin dalla sua fondazio¬ 
ne che scrive Necessità della vtuHura ossia lor 
ma della scultura o meglio la forma della 
scultura colorata la forma del colore scolpilo 
Fin dai suoi esordi Pietro Consagra (gallona 
Edieuiopa via del Corso 525 orano lU 30-13 
c 16 30-20 no domenica e lunedi mallma da 
mercoledì inaugurazione ore 19 c lino al 22 
gennaio 94 ) ò pittore che scolpisce bidimcn 
sionaimcnte «taglia» la forma scolpila nel co 
loro e npi titivamentc senalmente lo installa 
in scena ne'lo spazio Comixjsiliv.imcnto à 
pittore pirchò 1 1 forma ripetuta è su due Ire 
piani a volte anche di più c non sempre la 
vora cosi anzi ora che il colore della sua seul 
tura ò coinpaltamenle o un nero che annulla 


Francesco Messina. Braccio di Carlo Magno 
Piazza Sin Pietro Orano 10 19 chiuso mer 
cole-di Ingresso Lire 10 000 ndotto lire 8 000 
ridotto (lOoOpe-r le scolaresche Da oggi c fi 
no il 13 febbraio 94 Con il molo «Dio nel 
I uomo omaggio a Franceseo Messina» in 
esposizione il percorso irtistico c spmlualc 
la «priKluzione sacra» dell artista siciliano 
n Ilo .11 ingiiaglossa nel 1900 

Enzo Brunori. Cialleri i dei Greci via dei Grexn 
6 Orano! 6 30 19 30 Da mercoledì inaugu- 
I izione ore 18 c Imo al 28 gennaio 94 In 
esposizione per ia pnma volta a Roma (c 
forse I uniea volta dato che le opere sono 
de-stin Ile a una fondazione emiliana) iqua 
dn dogli ultimi sei anni di vil.i del Maestro 
(i921 1993) «Quadri stupendi - come 
scrive in < alalogo Ccvire- Vivaldi - destinali a 
ri.iwi.ire il d scorso critico su un artisia di pn 
ma gr inile zza ingmsl.imonlo trascuralo» 

Edith Schiomi Studio 51 Za via Margulta Ora 
nell' 20 sabato per appuntamcnio Da og 
gl inaugurazione-ore 17 e fino al 29 gennaio 
‘M «B.iee.inali» l.ivon recenti di una stnordi 
nanaartisla piu unica che rara 

•Misure uniche per una coitezione». «Il Polii 
Ileo» vi.i dei Banchi Ve-cchi 135 Orano 
16-20 D 1 doiiienic.i inaugurazione ore 11 
e fino il 10 dicembre Inaugiir.izionc della 
nuovi side espositiva con una Decolla di 




c ncRa gli altri colon o bianco uhu li assomma 
dipana la lomia vculiorca nello spazio sopra 
un unico piano (ralturalo dapprima in parli e 
poi congiunto e vibrato dalla tensione* ollitti 
Li cup/a e e*gualc* del limo l onginnhtù se 
naie della forma nella scultura di Consagra ò 
parte integrante del pn « evso di rinnovarne n 
to artistico del Novecento che vok*va come 
vuole a luti oggi mantenersi luori dai proces 
SI «m imcnstici»c«aecadcmici»del! irte 


un collezionista marchigiano ngorosainen 
le misurata cm tOx^O 

«Depositi di polvere» ila Università Roma 
lor Vergala (hmla Gismondi) Da martedì e 
fino al 9 dicembre 0 lilema Antonella Melan 
via MuzioClemenli "SI Oranol7-20 notcsti 
VI. Di mercoledì e fino il 20dieembre Mo 
sira fotografica lui p.irttxripano J2 artisti le 
gali da un eomune inlu resse per la disciplina 
fotografica inte*vi come riproduzione sena 
le in b/n e colore dell i ro ilta filtrata d ili o 
bieltivooltieo 

Mirella Guidetti GlacomellL Oaile'na -Il Ca 
novaccio* via delle Colonnetti* 27 Orano 
17 20 Di oggi in iugura/ione ore Ihc lino 
al il) dicembre higurativif^ sruUorei ehi 
non disgiunge dal portalo eonceMtj jle il vi 
gore e 1 ineisivit idclh m it* na 

lJmS>erto Mastroionni. Chiostro Mcsilicvile 
della Areibasiliea di San Giovanni in l.-jtira 
no Ingresso lare 5 000 C/ririoO 19 Da lune 
d) in iugurazione ore J 7 c fino ») 29 le bhr no 
91 Per la prima volta i] Chiostro iiiU rno al 
I Arcibasilica ospikn^ ojxrc di un artista vi 
venie per reperire* fondi do destili ire al ?x 
slauro del compii vso Lilt raiu ns<. lento dal 
la bomba del 2H luctio scorse In espos!/i<i 
lu ve ntiqu ittro srul lire tra bron/i c m«trmi 
e!»« ripereorrono il "ix riodi> sacro** 


Pietro 
Consagra 
e dietro 
particolare del 
suo «Fondo 
gngio*» (olio 
su tela) del 93 


Da Mosca. Alle orifini di un 
colpo di stato annunciato il li 
bro di Guilietto Chie*sa ( Editori 
Laterza) verrà discusso con 
professori e studenti oggi oie 
1G3U d «Ld Sdpienzd* presso 
Id Fdcoltd di Lettere* e Filesotia 
(Cattedra di Stona dell Europa 
onenldleì L iniziativa (pr( 
sente i autore) 0* curata dall i 
profevsorevsa Chiara (fastelli 
Tcatr Undamych. Mark 
karskii e il gruppo di stnimenti 
a percussione si esibirà donìa 
ni ore 21 pruvso I ex centrali 
Mon’cmartini dell Acca (Viale 
Ostiense 104/a ) in un concer 

10 con motivi ispirati alla nccr 
Cd musicale futurista l>o spot 
tdcolo SI svolge nell ambito 
dedla mostra «RtO Maiakov^ski) 
1893 1993 ean compagni po 
sie*n » 

11 rilomo dei testi. Lno 

sguardo su! grand siccle In 
contro attorno a due pubbir i 
zioni *1 I w»gi di Frincid** di 
Emilio Gadda (bd Ix? P'omt 
, neur) e «Alla fighi lontana» 
lettere IbGl K^90 di Madami 
de SOvignC (Editori Kiunitij 
Interventi di Simona Casini 
Maria Schiavo Giulio Ungarel 
Il Cuilldjme Monsunge*on 
che condurrà 1 inconP'o e 3ar 
bara Valrronn clic ICKgf ra 
nelle due lingue luntdl or». 
19 Centro culturale francese 
c/o Mediateca (PiazyxJ C impi 
teli! 3) 

Bossoli t(blobIlaIxga In 
scila del libro di M irco Giusti 
(c*dito da Tne*on ì ) verrà ft 
stcggidla oggi ore 22 presso il 
I «CloiKSicO'diViaLibetla" 

I Jazz in bianco & nero. Oggi 
ore 20 30 tjresso la hbreri » 
•Anomalia** (Via dei Campani 
73 lei 49 13 35) nell ambilo 
della ravst'gid sopri e itati 
verrà tnsmesso «Notes from a 
)iìZ7 survnvor»* Vita ed ope re di 
Art Popper Seguiranno due 
brani de I Bill Evans 1 no 
I «Etnie, lingue e culture degli 
! slavi balcanici- Tenia dell in 
I contro in programma oggi on 
17 presso la Bibliote'Cii Ostie n 
se (Via Ostiense 11 ibis) ]ii 
terverrà Jania Je rkov 
Magia di parole C elo di in 
; contn promossi da -1 edizione 
' dol Giano* al Teatro dell Oro 
logiodiviade Filippini 17 i 
' Domani ore 17 presenta/ion* 
dei lesti letterari di Ida M uin 
(«11 veleno degli dei-j liin 
Mangiaeapre («Il mare sur i sc> 
lo-) MtLvsimili mo Giandotii 
(«La partita*) Luciano Messi 
na («Per ae.ee ndere il sogno- ) 
La MaggloUa (Via Beneiven 
ga 1 ) presenta (.)ggi ore 21 
•Che piA/d a tutta birra'- 2 1 
edizione srr'ata gistronomic i 
a prenotazione e sjwttaeolo di 
cabaret domani ore IG -Di 
scobabv* ngorovimenle «un 
der 12* e sottoscrizione pc’’! i 
dozione di un bimbo de Ila « \ 
Jugoslavia alle 21 presenti 
/ione del gioco "lz.\Are ma- i 
cura delh CU'ssidra donu'nie t 
ore 12 -1 c*dicoli« appunta 
mento con giornali e giornali 
sii di testate naziemali on 
13 30 «Li b ilera- trailo liscio 
con musicadaUivo 


(1930-1943) dell oiim’aduenne sceitorc 


Maria D'ApoUto Concac. «btudio A- ì/y i 
Pitagora H Orano 9 He 1(>-19 10 no fh* 
menica *• f^^tivn In mostra le de liziose tfu i 
ghe d •M.gnatc daM irti-.! j con i piu Ix i pini i 
iiviti negli anticliK arredi 

«Città riflcMC, 20 autori jsies iggi jw r il ee n’n» 
storico di bara StibiiM- Showrcxnii C issin i 
via de! Babuino 100 OranoO 10 11 < 
13 10-20 Da m trlexli in lugur izio it or 
ISSO Grginiziata d ili In Areh mus*rietH 
propone venti giovani irchiteMti pieviggisii 
che hannodisegnalo una nuova ge*ejgrali i di 
|x re orsi nelr<' itre) stemcodi I ir t Sibm i 

Ktaua Knri Mchrkena. Museo LdK.)ritone) di 
irte contemiKirane i Lntv» rsif i («.i Sipien 
Zi piazzalo Morti S Orano 9-11 no dome 
me I c f(*stivi Da giove-dì inaugur izione or* 
19cfino illOgcnnaK) 9*1 In e sp<isizion< n 
ope*redell artista SL-gnalalo dal giov tm enti 
e o /Vmaldo Romani Bnz.zi 

«La Società Iberica attraverso rinimagi 
ne*. Muvsd della eivilti rom in i pnzy i 
/Vgnelli 10 Orario 9 13 i uirtedi t giove 
dì9-He*13-18 no lunedi Fino i) 2 gemi ik 
'M Mostra itine*ranle che pr» s< nta 1 ejrigin i 
Il acreilivadel mondo ilx neo 
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Jimi Hendrix 


Dischi e cd della settimana 

1) PearlJam, Verwi< (Epic) 

2) AaVv ,FreeSlone-ÓmaggioaHendri\ (Wea) 

3) Velvet Underground Liue (Wea) 

4) CreedenceClearwater Revival Antolonia (Rti) 

5) 100 000 Maniaca, Mtv Unpìus^ged (Warner) 

6) Nirvana /n i/rero (Geffen) 

7) PJ Harvey4 7Vac/rOemoi (Island) 

8) James Laid (Polvgrani) 

9) Dead Can Dance, huo thè labvrinlh (4Ad ) 

10) EJanda Bassotti Bella Ciao (Gridalo horte) 


A Cura della dn-coleca Mananua via Avicenna 5b 


WRO 


CHIARA MERISI 


Bugie contagiose 
e gelosia à raffica 
per coppie 
vicine di casa 


H Battute al vetriolo, velocità vertiginosa 
dell humour, ntratti impietosi deH’umanità 
minore che si cela in ognuno di noi rico¬ 
noscete lo slile^ È quello di Mino Bellei. già 
autore di Bionda fragola e La ulta non à un 
film di Dons Day, che martedì debutta al 
Vittoria con un’altra commedia nuova di 
zecca. Pacchi di bugie. Immersa nell ironia 
acidula e perfida di Belici, la trama ruota 
intorno a due coppie che abitano l'una so¬ 
pra all'altra Tanto pacali e pacifici, al limi¬ 
te della noia, sono Ruggero e Laura, quan¬ 
to scatenati e folli di gelosia nsuliano Mi¬ 
chele e Lola. che. in preda a un raptus di 
sospetti continui, nempiono la casa di mi- 
crofoni-spia nel tentativo di supervisionare 
la vita dell'altro Ma nella loro girandola di 
invasioni domestiche e psicologiche, i due 
coinvolgono I altra coppia in un turbinare 
di finte morti, finti suicidi, una vera lavanda 
gastnea ad uno dei personaggi che crede 
di monre avvelenato ed invece ha preso so- 


A piedi nudi nel parco. Resa famosa sia dal 
palcoscenico che dal set cinematografico, la 
commedia di Neil Simon non ha perso il suo 
smalto tra I ironico e il naiv che narra gli 
adattamenti alla vita di coppia di due giova¬ 
ni appena sposati A trcnt'anni di distanza 
dal debutto a Broadway viene oggi proposta 
nH'ElLsco per la rgjla di Ennio Collorti Ne 
sono protagonusli Sergio Castollitio c Marga¬ 
ret Mazrantini con la partecipazione straor¬ 
dinaria di Lauretta Masiero Da martedì 

Formlcando-.-all’iinprovvIao. Uno scatenato 
Damele Formica à il protagonista di serate 
d improvvisazione dH'Alcnco da una trama 
prestabilita farà scatunre divagazioni sul te¬ 
ma c divertiti commenti alla realtà chcci cir¬ 
conda Da martedì , ^ 

Nini Tlrabiuclò. Dalia Frcdiani ò Nini, casalin¬ 
ga sottomessa che scopre in sé un'attrazione 
irresistibile per il Cafà Chantant in risposta 
all attrazione che il monto prova per una 
sciantosa del locale Lieto fine tra mille bi¬ 
sticci e canzxmi Al Dello Arti da martedì 

Lettera allo apoao Una toccante confessione 
d amore che una donna scrive aH’uomo che 
la ha abbandonala per sposare un altra II 
tentativo di riannodare il filo di un dialogo 
amoroso interrotto che viene interpretato 
con delicata intensità da Laura Lattuada 
protagonista di questo lavoro di Botho 


mpop 


-DANIELA AMENTA 


Al Big Marna 
notte reggae 
con ralbum 
di Capone 


Roberto Vecchioni c Teatro Sistina via Sistina 
129) Lunedi alle 21 30 toma il •professore- 
con un album nuovo di zecca - Bluriiiìti - e 
una band in smoking Biglietti da 50 45 40 
tSe 30 mila lire 

Centro sociale Blitz (via Meuccio Rumi. 45) 
Domani alle 21 Icsla-concerto a base di 
punk e hardcore con "Isgi» •Alibi» •Dead 
My» e •S lire» Ingresso a solloscrizione 

Palladlum ( pi.izza B Romano. 8) Oggi e do 
mani sarà .incor.i di scena Luca Carboni 
Concerti alle 17 30 e alle 22 30 Domenica a 
tulio ritmo con la musica latinoamencana di 
LuisEnriquc 

Classico (via Lilxtla 7) Staser.i .ifro reggae 
con 1 •R.icine» Domani soni con sJam'e and 
b.ind» Domenica rock con gli energici ■Stor 



Mino Bellei 
autore regista 
e interprete 
di -Pacchi 
di bugie» 




Strauss al Ramno Da martedì 

Casa di bambola. In questa settimana di ritrat¬ 
ti femminili non Oda perdere la Nora di Mad¬ 
dalena Coppa che debutta martedì al Quiri¬ 
no per la regia di Beppe Navcllo Una donna 
vivace che si nbclla al manto ma non se ne 
va definitivamente da casa, secondo un fina¬ 
le previsto dallo stesso Ibsen 

Sogno di una notte di mezza estate. Viene 
da Cracovia I allcstimcntodiquesta comme¬ 
dia shakespeariana che ha fa regia di Ta- 
deusz Bradecki. direttore del celebre teatro 
di stalo Slary 1 sogni le allucinazioni c gli in- 
irc-cci/bisticci d amore vanno in scena al 
Cihione da martedì - 



Capone in concerto lunedi al Big Marna 


mo» Lunedi doppio concerto con i •Bluelct 
trieo» c gli •Ultralorin.i» Mercoledì show di 
I rancescaSclliavo 

Saint Lotus (via del C.irdello 1 1 1 Stasc r.i iriu 
sica afro amene.ma con i -Modi I 1 Bixigie- 
di Guincarlo Crea lunedi ksti m musica 
con il -Yem.iv.i Group» A s. giure rJiscotcs-.i 
.1 b.ise di ritmi c.ir.tiljni VU rcokdi cover di 
8lmg Uenson e S idi con i •! iving W.iit r- 

Snaporaz (via Aureli.! km 40 10n Lidispolil 
Staser I .ilio 22 cont ertodi I l.irolc* Br.idli vi 
della su.! b.ind 

Soul2Soul ^viti Auri'li.i [>jnìoiiiCci ill< 

Zi Scirtinno di sterili Alieti K ' tni^clo et In 
gruppo .muncciiK) U» l)aiid pni{K»nt 
una tiustovi mistoUi di som fiink rOvljcnìu 
siCi» afro II t ont c rto 0* cjri^.ini//.ito d 1 1< idio 
Contro Suono 


NTEPRIMA 


1 1 l'Unità - Venerdì 2b novcmhic I ‘|o ; 




lo vitamine Un carosello che diffonderà 
bugie e gelosie in un contagio collettivo 
A nspccchiarc fedelmente i fatali incastri 
delle due coppie provvede anche la sceno¬ 
grafia di Gianfranco Padovani (due appar 
lamenti uno sull altro) ncca di tr.ibocchctti 
ed effetti speciali Interpreti accanto allo 
stesso Belici. Stefano Santospago Orv-tta 
de' R0S.S1 e Palla P.nvcsc Da giovedì pressi 
mo 


Ipotesi di spettacolo. Un percorso di i|X3lesi u 
nflcssioni che Argo Stiglia intossc intorno al 
tema del potere utilizzando un collage misto 
di canzoni ballate monologhi c recitativi Al 
Mctateatro da mercoledì 

Socrate, una questione morale. 8i ispir.i a 
scritti di P .Itone e ali Aristofane de -U' nuvo¬ 
le- la piòcc di Gianluc.! Arcopinlo In scena 
alTAgor.) da mercoledì pc r l.i rcgi.i di Cesare 
Apolilo 

Due serate futuriste. lmprovvis,i/’oni poeti 
che, teatrali e di danza verranno dedicato a 
Ma,akovski| da un gruppo di .irtisti ospite 
. della sala Orfeo dell Orologio domcnic i o 
lunedi 

La regina gioca con II re. Quattro storie .il 
femminile clic parlano della vita sentimenla 
le c di uomini vesti dalla prospeltiva delle 
donne Ne il aulncc Sibilla Barbieri che ne 
cura anche la regia all Arcuiuto Da giovedì 

Gl’Innamorati, loma .1 gr.in richiesta <|uest.i 
sfaccctin'a commc-dia goldoniana o 1 suoi 
intrecci d amore .r.icconl.iti- sul palcoscc 
nieo da Luigi di Vlaio M.uiri/io h.ir.ioni c 
Marghita Adonsio Regia di Attilio Due se A 
Lo Sc.ilctto d,i giovedì 

La resa di Tilì. Uno spacc.ito della Roma anni 
Trenta 0 lo sfondo della brios,i commedia di 
Aldo De Benc-dolti che la comp.igm.i >11 Ci¬ 
lindro» pro|X)ne al Niioso Teatro 8 Idilhielc’ 
(viale Vcntimiglia 6 lei 1)51-1729) da slascr.i 
a domenica e nel prossimo wc-ok i nd 

Abaco comix. Domenica .ili Abaco senio di 
scena giovani emergenti impegnati nei mo 
nologhi di Pietro De Silsa mentre continua 
no le repliche di -Droga p.troie sui (atti- di 
Antonella Monelli 

Insoiita mente. Stona di inagi.i e psico.m ilisi 
che II Triangolo Scaleno proponi ili Lleltr.i 
da martc-dl *1 csto e regi.i di Roberta Nii olai 


PLASm 

ERASMO VALENTE 

Per chi suonano 
martedì 
le trombe 
deD’'<Aida»? 


■■ Dice Daniel Oren che «o si fa una cosa 
per bene o ò mcRlio non farla- consi 

dcra?ionc riferita al Teatro dell Opera dove 
"per bone- si fanno o si sono fatti soprattutto 
debiti Ma il «per bene» riferito all -Aida-, per 
Oren funziona ccosi martedì sarAsuljxxlio 
dell Oprerà per inaugurare la stagione appun 
to con «Alda- f fa dovuto su|x;rare qualche si 
lua/ione d ifnb<ira/70 ma lutto ora va fxJiiissi 
mo anche lo trombe che lanceranno i loro 
squilli trionfali marciando o non stando fer 
me È una idea di Zeffirclli regista che avc*va 
minacciato di chiamare i bersaglieri peravere 
una fanfaracomedicc'va lui Le scene sono di 
Lilla De Nobili Risalgono ntl mo3 t proven 
gono dalla Scala I cantanti (tu di uno piu 
sotto i nomi) sono il meglio che ci> e una 
«Alda* al chiuso vorrà prendem la nvincita su 
quelle all aperto La "prima* si tbbe al Cairo 
(al chiuso) il 21 dicembre 1S71 È ii punto 
massimo delt.i camera di Verdi Dovranno 
pass.irc dodici anni [xt avere a MiLino la 


«Aidai* all'Opera. Completiamo k nonne date 
piCt sopra aggiungendo che dopo la «pn* 
ma- SI avr<tnno sci repliche in dicembre 2 
M I6c2f alle20 30 ilSallo IC ^Oeil 18al 
le 18 Cantano Nina Raulio (Alda) GiuM‘p 
peCiiacomtni (Kadaincs) C»hena Dimilrova 
(Amneris) Tran/ Grundhcl>cf (Amona* 
sro) Per la serata inauguralo (martedì) 
V’admnr Vassilicv corc'ografo parteciperà 
anche alle daitzo jX)i affid«ile a K.ilfaele Pa 
ganini 

Santa Cecilia. È come vedremo ancora il mo* 
mento dei pianoforte Stasera (20 30) Mi 
chele Campanella divido il concerto tra otto 
■Sonate* di Donu nieo Sc*irlatli e ptiginc di 
Lis/t «Mcphislo Wuher» I e IV quattro -Val 
ses oubiiCes* Domenica lunedi e martedì 
Paolo Restano punta su Uvt del pnmo 
-('oncorto- per pianoforte e orchestra Dirige 
Voci Levi che apro il programma con la «So* 
nanna intematica- di Chailly e la vep**onc in* 
tegralo del balletto siravinskiano -uoiscau 
defeu-(10]l) 

IdUtuzlonc Universitari. Dicevamo il piano 
forte Ecco domani alle 17 30 I illustre pia 
nisia Elisabeth l^onskaia Insenscc i ven* 
l anni di Hraluns (Sonala op 2) tra i ventuno 
di Schumann (Papillons op 2) c i trenta di 
Cfiopin (Sonala op 35 quella <,on la Marci i 
funebre) All Aula Magna dovi martedì 
(20 30) (>er il ciclo -Il mio debutto a Roma- 
suona il pianista Enrico Pace In program 
rna quattro «Fantasie- (Rich Beethoven 
Mendclswhn e Busoni Liszt) Scrjabm c 
Lis/l alle prese con Wagnerc Verdi 

Claikovskl alla Rai. I ulta la musica d(.l balle! 
to •lx> Vfuaccianoci- s<irà diretta oggi alle 
18 i(>» domanta!le21 nell Auditorium dei 
l<i Rai al Foro Italico dall illustre maestro Yu 
ri lemirkanov Clalkov^kl stesso avev.i fatto 
('sc'guire un» «Suite- di dan/c dal balletto 
prima dell » rapprcscnt.i/ionc a Pietroburgo 
nui lemirkanov preferisce reiìdere pm un 
portante l omaggio al compositore nel con 
tcn ino della morte puntando sulla iiitegr ile 
esecuzione della p Jrtiiura 


Caffi; Latino (via di Monte Testacelo ’^)(>) Ma 
sera funk e fusion con Charlie Camion e 1 1 
band «Daniel «Sf The Crew- Domenica soni 
< on I lerbie Goins e il suo gnippo 

Centro Sociale Puccini (via B Ori ro) Dom<i 
ni^ alle 21 30 concerto di •! i rdiiiand et Ics 
plìilophes- Ferdinand altn non ò che I lervó 
Richard già membro dc’gli «Ltron Fou lx.*Ìou 
blan» I "filosofi- clic lo accompagnano in 
questo progetto decivuTK lite rock sono il 
Ijattensia D<^rniniqu<* Untiti i il chitarrista 
LiurcniLuci Ingresso isottoscrizione 

Big Mania vicolo S.in Francesco a Ripa 18 j 
St Lsera appunLtmento con gl< scatenati -Piu 
Ix’siia che blues- laincdl alle 22 M lun/io 
Capon* c.intaniec p<.Tcuvsioiìist i naixilct.i 
no pr< s< nta il suo disco Un «ilbum regg le 
i lido e stilare ricco di spunti terzomondisti 
.lon solo dal punk) di vista tk i suoni) 
M<’rcokd( show dei "Mad Dogs* 

Stellanum (via lidia 11) Mercoledì alle 18 
presi nlazionc del nuovo disco < (Jel video 
dei «De'iHH. he M<Kle» la b ind britanmi i sjx 
citilizziUi nella commistione di dance ed 
elellroiiica Ingrosso lilx ro 

Alpheu» (via cU I Cfminiere IO Kj) Stasera suo 
lìicubaiiKun i «Diapason- Domani concer 
lodi«Jho le*nkins\ Ihe lammerv V ll.i vi 
la Red Rivcr «pe rcussioni diil mondo» con la 
b ind di Jack I ainà c show degli -Adn. n dina 
Soli- Mereoledì r<xk italiano con i "Kilnio 
Mixto" 

Jake & Llwood (via G Odino 15 - f itimici 
ne)) Domenica continuano le fe'ste organiz 
zaie di K.ielioti1li hutura Diseotec.i rock 
nggaecrovsover«ailnightk»ng- Ingrevso IO 
imi \ lire 



•prima- di «Ok Ilo* (gennaio ISM; In mcz.zo 
c li "Requie m per Manzoni (al Comune di 
Milano non volevano vipenie) e anche exli 
zioni di «Aid »- in Italia con sopprevsionc di 
alti por consentirei esecuzione di balletti U 
gr inde tradizione del mclodr.unma ha dovu 
to superarne di ostacoli A projxjsiio di ballet 
ti avremo Vladimir Vassiliav coreografo e pn 
mo ballerino di -Aida- Ve dremo martedì per 
chi suoni rantn> letronilx 


Quintetti al Gonfalone Cinqui illustri solisti 
di strununti a fiato (Carlo lamponi Carlo 
Rom ino I r Ulto Pcrraiili Luciano Giuliani e 
RinoVcniizzi (lauto olxx* clanncUo corno 
11 igoito) e seguiranno giovedla)]e 21 nel'a 
s(d< stesvi del Ckmfalone la piccola «ICiin 
meniiusik» di I linde mith Poi con I aggiunta 
del pianista Carlo Bruno suoneranno il 
(Quintetto k 152 di Mozart ^ non c O il flauto) 
e li Sestetti.) op 6 ( 1887 ) del compositore 
lus'riaci) I udwig Wilhelm Thutllc ( 18 C 1 
1 ^K) 7 ) elle lu anche pianista e direttore 

Per Monlcverdi. I Aecad«*niia filarmonica ri 
corda Montcverdi nel J 50 rno della morte 
( Ì 5 G 7 UkI 11 eon la sua ultima opera «Lin 
corotuizione di Poppea- ( Ifyl l) eseguita <i 
Venezia nel Carnevale lt >13 Sarà presentata 
in forma di concerto da John Eliot Cardincr 
un occ.isionc slutM*nda por far rivivere i) 
Umbro di strumenti antichi) che si aw'ale di 
splendidi cantanti c del complesso • The En* 
glish Baroque Solisle- Giovedì alle 21 lea* 
tro Olimpie o 

Nuova Mu&ica llallana. (Toseguc m via Asia¬ 
go 10 SaliA ileiclodedicatodalla Edipan a 
nostri nm*Meonnx)siton 1 unedì (21 15 ) w 
rumo pressenlati Carlo Passma (Nómos) 
Giusepjx ('ulardo In Canto) CarloPc 
elmi (Scimi)» rt Concertino) Paolo Rutili (l..a 
s!<in/a di il I eo) e* Andrea Veircngi \ (1 re 
Hre'mili) Suona I Ensemble di musica con 
teruporama de'lla Scimla Civica di Mi).ino 
Dirige» Re II ito Rivolta (fl.iutista violinista e 
coniix)su<irt j 

Omaggio a CouDcrin. I Aecidcmia Barocca 
eon 1.1 sua < )re licstr » da eame r.i ncord.i do 
mani (alle* 21 in San Paolo via Nazionale) il 
gr.tnde iiiiisie.isla franee*se 1 rani^ois Coupé 
ri) (Ita> 8 l 7 H) ne*l tre*c<*nto\entJCinqLiesi 
mexk'll.i II iseita 

Teatro di Documenti. Cjio\e‘dl alle* 21 lì "Duo* 
(viulino e ehilarrij I alno Biondi Stefano 
(' erdi seiem e ne! Te atro di Desumenti m via 
/abagli i 12 1 ilU 21 ) nius}e.he* di Bitch Bi 
Ixr Pag mini Weuvse (.iiuliani 



MARCO BRUNO 


Inizia la rassegna 
messicana 
mentre chiudono 
Ai'cipelago e Ophùls 


Audltorim deirill» (Pzz I (.1 Maree>ni 2<> tei 
5 «FM ) In zj » lune eh 1 x st-U. ì.ma del e me'* 
ni 1 m* ssK Ilio iirg.mizz it i elall Istituto Italo 
Litiiu) \mi r e ino Su ennuie la e on-l ii ino 
{X rdido" eli Ih r ireln Lira un film sugli inni 
7t> \ isti altr ive rv» gli exe hi di due* studenti di 
liceo vii 11 lue.i Martieli «Mi querido bim 
Mix- di ( irli>s (j irei i 7vgr iz la sUm i eli un i 
s< ss Ulte ime 1 uiatie<i imiair linee* de*l miheo 
eowtxA e me rcokxll «LjIu- th Inncisco 
Aline la efrunrnatie.i vice nel i di un ez|>e*raio 
eli t itt I I Me ssKO e he jK*rd« I if*" ,»ie»go e* 
pc nle* il se liso elc*l Im n» e* di ( nuil»* Giovenli 
inf ne « li miIIi di «Kmo- di 1 e»li|x ( azals 
che n err i 1 1 ston.i 1 r inciseo husebio Chino 
ge sui* I invi Ito .id e*v inge lizzare la -Nuova 
SpigM.i nel 1(*81 I film sono lutti i lingua 
originili li n vittotitoli iii mgle'v e ee>ruin 
e I UH) alle 20 e«e e t tto m irleell il cui inizio 
t'previste* pi rie 18 Ingre sso litx ro 





Gianni Cipnani 



Libri della settimana 

1) Cipriani Jmandanti (Editon Riuniti) 

2) Calvino Primachc fu dica "pronto-' {Vond<ìóor\) 

3) Friedman La madre di tuffi ci/i affari 

1) Giusti Bo-^olt il blob della {Theon^) 

') Vassalli //cigno (Einaudi) 

(lì Folle! (./r/c7/òr//yrio/x«nco/oso (Mondadori) 

7) Guevara Granado Laltnoainericana {FeìirmeìU) 

S) D Olla Rorm*o e Giulietta s/ fidanzarono dal basso ( Moruì.i 
don) 

9) Bevilacqua L ruaorcmanzico (Mondadori) 

10) Panvi L anno dei Ixjrlxjri (Sperlingóv Kupfer) 


A cura delle Librena Turi libri \ la Appia \ i/o. a A 27 


UZZFOLK 


LUCA GIGLI 


«Nauplia»: fiumi 
ricongiunti 
da Maria Pia De Vito 
in quintetto 


Si chiama «NaupIia- e*d ò il nuovo quin 
tetto c ipe*ggidto dalla vocalisl partenopea 
Man l'’i I De Vito iffiancala dalla pianista Ri 
sa Marcotulli dal contrabbassista Enzo Pie 
tropaoli dal [xjrcussionista Arnaldo Vacca e 
dal suonatore di tamminc Alfio Antico Un 
progetto lavoro sviluppato intorno alla can¬ 
zone napoletana che a incontra con il lin 
guaggio azyistico 

Li stess .1 De Vito definisce cosi il lavoro 
«iNauplia nonvuolc*cvscre un accostamento o 
una sovrapposizione di duo grandi tradizioni 
ma piuttosto un tentativo di alchimia tra ! es 
senza di CIO eh»* per me ò la musica di Napoli 
e Io spinto della musica improvvisata perchó 
da essi se ilurisea uni nuova cosa Dopo 
quindici anni di altiv ità come jazzista ho scn 
tito la nc*ccsMta di ricongiungere questi due 
fiumi che insieme compongono la mia stona 
e il mio canto- Questo in sintesi ^ il rap'xirto 
di dualit'i esprc^ssiva («sistentc dentro il quin 


Alpheua (via del Commercio 36) St<iscra 
concerto del giovane pianista c vocahsi 
statunitense Adnan James Croce affian¬ 
calo da Robert Boss alla chitarra David 
Curtis al bavso Paul Kimbarow alla batte 
ria Evan Christopher Kunst al clannetto e 
Don bhipp Martedì il gruppo nZla-ssic jazz 
forum- Mercoledì concerto del chitarrusta 
Fabio Mariani in rno 

Big Marna (vIoS Francesco a Ripa 18) Do¬ 
mani srilgono sui palco del club capitoli¬ 
no gli "bteps Ahead- guidati dal vibrafoni 
sta Mike Mainieri con Rachel Z alle bestie- 
re Alex Poster ai sassofoni Alex Poster a! 
bdsso elettrico e Billv Kjison a.la battona 
Quindici anni di grandi successi per un 
gruppo che ha vapulo dar vita meglio di 
ogni altro al genere fusion Questa forma¬ 
zione «> stata tra 1 altro una eccellente pa¬ 
lestra per musicisti come Michael Brecker 
Eddle Gomez e Peter Erskine 

Classico (Via Libetta 7) Marceli performan¬ 
ce del contrabbassista Harvey bwartz e del 
s.jssofonista Garv Bartz Due virtuosi dello 
strumento a confronto il primo capace di 
usare all archetto o al pizzicato te infinite 
slumatore di un suono maestoso e di rara 
precisione in lutti i registri il secondo ge 
icroso e potente spinge il suo strumento 
Il massimi livelli te< nic i e esprcs.sivi senza 
ixrò mai discostarsi da un linguaggio nc 
co di jxxsia c lirismo 

Caffè Latino ivia di Monte lestaccio 96) 
Domani concerto del chitarrista ecanlan 
tc blues Roberto Ciotti Lunedi per Arte 
Fuori Crcuito ospite il -Jazz Ino- formato 
dalnnarell.) Rosciglione lodice Mercole 
di "Rodolfo Malie se quinieb L ex chilam 
s .1 uei Banco e accompagnato da un otti 
mo gnjp|x> di rnusitisti foni Annetta al 
basso Andrea Alberti al pianoforte, Toni 
(jermani al vissotono e Fabnziu Fralepie 
irò alla b ittcn.i 




Scena da «Il re degli scacchi» di Qi Wang 


Grauco (vi.t P( nigia G kl 7K21ì«)7i Da og 
gl Imo I domenica ulliriia parte del festival 
«Artip< I igo 2 - osv-rvatono sul cin‘*m«i ita 
Inno- In progianuna lavo'-* di lonino De 
Bernardi Paolo Buse i Rolx'rta lorreeCior 
gio Molti, ni Lunedi oni.iggiu a Cari ITicodo*’ 
Drtvf r c(.)n ! t proiczion» di -l^a passione di 
(jiovann » DAko* i aj'K)t i\T)ro indiscusso 
del cineasta danev* (ore ÌU) e «Dks Irae- 
stona di sTegonoria i fanatismo Rligios<i 
(ore* 21 ) Seguono due giorn.i'e di cinom i 
spignolo niartedU (lc*<lic.ito a PecJro Almo 
dov ir con -Mabidor» alle i*^! c «Che cosa ho 
fa'ti) IO jx*r meritanni questo» alle 21 merco 
ledi cinemi in lingua originalo con alle 19 
■l/)s s.inlos inixenUs- di M ino Camus dal 
r< '^é.iivo fli Miguel [> Iil)«*s < alle 21 «Alas de 
inan[)ovi« di luanm i Hio l lloa primo prc 
mio .il lestiv il (Il San s» t) islim P»*r fmirt 



La vocalisl 
Maria Pia 
De Vito giovedì 
al «Classico» 


tetto Per CIÒ che riguarda il materiale compo 
sitivo la scelta cade su temi classici come 
«Mmiezyo o grano- "Chiove- e •^Cdllndtella» 
o «Autonlratto- e "DdVCdller- firmati dulia pia 
nista Marcotulli In altn i cinque utilizzano 
frammenti e memorie di denvazione piu eini 
Cd cercando di mantenere purusc».ndodai 
la forma canzone i) padios che delia forma 
canzone c dato pregnante «Nauplia* sarà 
osp tegiovc*dì al«Cla.v-ico-di vna Libc*tta 


Abaco (Lungotevere Melimi 33 a) Martedì 
appuntamento assai interessante con i (i 
sarmoMicisn Antonello Salis e Gianni Co 
scia Due musicisti fuori dagli schemi pa 
droni di una profondissima conoscenza 
del lessico jazzistico c popolare 

Altroquando (via degli Anguillara 1 Calca 
ta Vecchia) Stecsera serata blues in com 
rzagnia della -Montego blues band- Do 
mani jazz con il quart»'tto del trombe.tisia 
Giovanni Di Cosimo 

St. Louis (Via del Cardello 13) Martedì a;> 
puntamento con -Jazz T rcnd- lunga 
jamm sesion con il trio-base comp>osio da 
Dano Ddeidda(l>avso) Stefano Abatini 
(piano) e Giampaolo Ascolase (drums) 

Folkstudio (Via frangipane 12) Stasera e 
domani (ore 21 ?(!) reels e ballate della 
tradizione irlandese con il grup)X) romano 
•Bogside- Domenica il consueto "Folksiu 
dio Giovani i ore 17 30) e lunedi a intevi 
con I assex i.izione -Un |x>nie per Bag 
dhad» unico straordmano concerto di 
Nassir Shemma solista irtichono di liuto 
L iniziativa programmata anche in altre 
ciPà Italiane si insensce nel ck lo -Tra il 
T ign e I Eufrate la cultura irachena dalla 
antica Meso(xgamia alla guerra de) Gol 
fo- -Li concezione artistica di Shemma - 
citiamo il inusicoiogc) Paolo Scamccchia 

- SI distacca dalla diinen^Ajne astratta c* 
intimistica raratlensiica del liuto e tende 
ad una comuniciiy'onc piu diretta jjarten 
do dalki tradizione improvvisativa del 
Faqsirn esplora turte le potenzialità delio 
strumento attraverso la ricerca di eficiti 
timbrc L sonori - per certi versi descrittivi 

- con 1 quali esprime quelle che egli spc«s 
so definisce idcx* music ali » 


giovedì lc> «sgu.irdo- va i Oncnte con «li re 
degli scacchi- d<*l regista) cinese Teng Wenn 
in prima se rata (sottotitoli in itali ino) segui 
to da «MdUibi» del giapjxjncv kon IchiLiw i 
( sc>ltolitoli in Ir iiKese ) 

San Lulffi dei Francesi i l.argo Fopnioio 

20 22 lei (*8 M 8b9) 8i conclude la risse* 
gna dc*dicata al regista U‘desco MxOC Ophuis 
Gli ultimi due titoli in c.irteilone sono -Mad i 
IX de ■ i programm.i per oggi il film inU r 
P»^''*’.itn d 1 Or-nicllc Darrieux e Vitlono De* Si 
ca segue 1»* |x*regnnazioni di ur paio di 
onscliini che c(.mdizionano la vita di i na 
ficea signora c «Lol.» Montc*s-(lunc*dì ) l ulti 
mo film di OphuI* stona di un attnee che 
ri<*v(xa la propri) in cui ò pivs,ild da un 
iniante <21 altro nessuno dei quali C ora in 
grado di siiL irl.i dalla solitudine f^olagc*ni 
s*i Martine C.irol e I r ter Uslinov Inizio ore 

21 f film in VI rsioneor ginale 

Cinema dei Piccoli imi «k Ila Piin*la 15 lel 
185) C)ggi alk IS >().L nuvole scatto 
li ( use ino- (1»*i registi mil r'esj} ulvio Acci ili 
ni t * uc I 1 C e>iucc» 111 ili< 20 ■td |k r «a-ciik 
' igo 2- il lilm «Oreste a lor lìella Monaca 
• I unedi omaggio a Ingrid iicTgman con due 
c »|x>lavon di Kotx'rto Rossc'llini c he 1 j vexlo 
iH^ prot igonisi » -Viaggio in t'oii i- <ilk* 17 c 
•8tromlx)li» alle 18 <(i M irlc*d) c niercoksJl 
due film d<*ll ejxxa del muto il primo gie^mo 
die* 15 «Li m )dn*- del sovietie o VvackkI Kj 
dovkin I i stori I df II 1 rivoluzione del l‘H)5 il 
giorno seguente s'e'vsi ore «R.ipaciJ.i- di 
Lnc h Von siroheim j»}etr i miliare de II e sto 
n » de I cinem.» noncist irte tut’c te mutilazio 
ni •p|x)rt:ik‘gli d ili » e e usura A un jtte nlo n 
Ir itto de Ila sex le 1 i Hne*nc<m.) giralej con un 
iinj>re*ssie)nan1e* re l'isino C>ie)\e‘di infine die 
IH iO in [>rogrimmi !f>|K’ra {erim j di lini 
Vee rtmiiile r-1 b jsilischi- 
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ACAOEMYHALL 

ViaSlamira 

L 6 000 
Tel 44237778 

Per amore sole per amore rii Giovanni 
Veronesi conOicgo Abatantuono-OR 
(16 15-18 20-20 25-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 0541195 

Sol levante rii Philip Kautman con 
SeanConnery.C (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO 

PtazzaCrivour 22 

L 10 000 
Tol 3211896 

Una bionda tutta d’oro di R Muìcahy 
con Kim Basinger • 0R 

(16-18 30-20 30-22 30) 

ALCAZAR 

Via Merryijei Val 14 

L 10000 
Tei 5880099 

Misterioso omicidio a Manatthan di 

Woody Alien con Alan AIdc Woody Al¬ 
ien-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

L’uomo senza volto di Mei Gibson con 
Ma'garelh Whitlon. Me! Gibson - OR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande. 6 

L *0 000 
Tel 5816168 

Senza tregua di John Woo con Jean- 
Claude Van Damme VancyButter-A 
(16-18 30-20 30-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tol 8075567 

Chiuso per lavori 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

L’uomo senza volto di Mei Gibson con 
Margareth Whit'on, Mei Gibson • OR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Ouartuilo con Lucrezia Lame della Ro- 
vco. Pino Ouartuilo • BR 

(16-10 20-20 20-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tol 7610656 

Le donne non vogliono piu di Pino 
QuartuMo. con Lucrezia Lame della Ro¬ 
vere Pino Ouartuilo-BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6075455 

America oggi di Robert Aitman con 
Jack Lemmon • DR 1 15-18 30-22) 

AUGUSTUSOUE 

C 50V Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6075455 

L'albero, 1' sindaco e la mediateca di 

Eric Rohmor con Pascal Greggorv 
Anelli» Donbtasle Pabnee Luchin, - BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO 

PidZzaBarborni.25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Legittima accusa PRIMA • 

(15 5O-10-2Q 10-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Amore solo per amore di Giovanni Ve¬ 
ronesi con Diego Abatanfuono • DR 

(16*18 10-20 25-22 30l 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tei 4827707 

Dave di Ivan Roitman con Kovin Kimc • 
8R (16-18 10-20 35-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Dennis la mirtaccia di Nick Caslic cm 
Walther Matthau JcaePlownght-BR 
(16-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICA 

PiazzaCaoranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Spara che ti passa PRIVA ■ 

'16 30 18 30-20 30 22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Mon'.ecuoho 125 

L 10 000 
Tei 8796957 

Tango di Patnee Leeoni con Michaie 
Leroquo-BR 

(15 45-17 20-’9-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L lOOOO 
Tel 33251607 

Sol levante di Phihp Kaulman con 
Scan Connerv • G (*7 30-20-22 30! 

COLAOIRIENZO L 10COO 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Sud di Gabriele Satvatores con Silvio 
Oriando-OR (16 10-18 20*20 20 22 30l 

DE) PICCOLI 

Via della Pinola 15 

L 7000 
Tei 8553485 

La bella e la bestia d< Walt Disney DA 
1*7) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della PinckT 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Arcipelago 2 Festival Osservatorio sul 
cinema Italiano i20 30-22 30l 

DIAMANTE 

Via Preneslina 230 

L 7000 
Tol 295606 

Cddy e la banda del sole luminoso di 

DonBluth (16 22 301 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612440 

Caro diario di Nanni MaroMi con Rena 
’oCarpcmion Nanm Morelli-BR 

db 30-18 40-20 30-22 30) 

EMBASSY 

Via SlODpani 7 

L 10 000 
Tei 8070245 

Insonnia d'amore di Noru Cphron con 
TomHanks MogRyan SE 

(*5 45-18 05-20 15-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Jurassic park di Steven Spicidc^g • i^A 
i‘5-17 30-20-22 30) 

EMPIREI 

V lo dell Esercito 44 

L 10 000 
To' 5010652 

Sol levante di Philip Kauiman con 
SoanConnc'V'G (15-17 35-20-22 30) 

ESPERIA 

PiazzaSonmno 37 

L 10 000 
Tei 5812884 

Il tuggitivo di Andrew Oavis con 
F(a'''isonFord-G 

(15 30-17 40-20-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 4’ 

l 10 000 
Tel 6876125 

Sol levante J Ph iip K.iu’fnan con 
SoanConnory -G (15-17 35-20-22 30i 

EURCINE 

ViaLiszi 32 

L 10 000 
Tol 5910986 

Piccolo grande amore PRIMA • 

(1545-18 10-20 20-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia l07/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Piccolo grande amore PRIMA - 

116 *5-18 3^20 30-22 30) 

EXCELSIOR 

Via S V del Carmelo 2 

L 10 000 
'■ol 5292296 

Una vita al massimo PRIMA • 

(15 30-*7 30-20 10-22 30) 

FARNESE 

Camoodo Fiori 

L 10 000 

’el 6804395 

Molto rumore per nulla di o con Ko mi. 
th8ranaqn*SE 115-18 10.?0 20-22 30’ 

FIAMMA UNO 

ViaSissoiati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Le donne non voglio piu di Pmc Quar 
luilo con Lucrnziri Lame de l.i Rover/» 
PinoQuaflullo AH 

(15 45-16.20 15-22 30) 
(Ingrosso solo a m zio spettacoioi 

FIAMMA DUE 

V a O'sso 

L 10 000 

America oggi rii Fcjx»'» Ai'm.m con 
.•m"nr ' 'k'6 30 22 

GARDEN 

Virilo Trastovu'e 244'a 

L 1 

Tei 5812848 

Clillhanger du R»'nn, r(,ifi n con Sylv»* 
b'or Stallone A 

1*5 45-18 10 20 20 2? 30) 

GIOIELLO 

ViaNomcntana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Film blu di K Kiosiowski con Ju 

1 n’tf Binochp Benoi* Rogent DR 

(15-1045-18 45-20 35-2? 30) 

GIULIO CESARE UNO 

Viale C Cesa/f* 259 

L 10000 
Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Manatthan di 

Woody Alien con A)an Aida Wood\ Ai 
len G 115 15-’7 *40-20 05-22 301 

GIULIO CESARE DUE 

VialeG C)*sare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

Cliffhanger di Rcnny Harim con S)ivo 
b(uf Sktlionc A 

15 20 *7 ^0-20 05-2: 30) 

GIULIO CESARE TRE 

Viale G Cosare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Insonnia d'amore rii Nom Eohron con 
Tom Han*is Meg Ryan SE 

(15 *5 ’7 40-?0 05-22 30l 

GOLDEN 

Vui faranio 3b 

L 10000 
Tni 70496602 

Per amore solo per amore rii Giovano 
Voron*’bi CO”* 'hiego ^iba'antuono DR 
'*6-18 '0 20 20-22 30i 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

i 10 000 
Tei 6745825 

Il socio ri Sirinoy Poilack con '’om 
Cruise-C (1630 *« 15?2i 

GREENWICHDUE 

Via G Bodoni 57 

L lOOOO 
lei 5’4Sa25 

Piovono pietre ri KcnLoach conBruct* 
Jones DR ' Ib 30 *8 30 20 30 22 30i 

GREENWICMTRE 

VuiG Borioni 57 

L. 10 000 

Tel 5-45826 

Film blu rii h Ki/’siows«' con j i 
hotk* Binoc’i»’ B'’noi| R»»gem OR 

i16 3C 18 30-20 30-//30i 

GREGORY 

Vili C'r'qofiQ VII 100 

L ’COOO 
’ol 6304652 

Le donne non vogliono piu rii Rmo 

Qua'*ui)o '■on Luc'-z a L.min d*»j a Ro 
vo'n Pine Qua'luiio BR 

db *5 1825 20 25-22 301 

HOLIDAY 

Largo 0 Marcano ' 

L ’OOCO 
’Mi 8540326 

Naia Ieri rii Luis Manrion con Mei.inm 
Grif*'h JohnGuurim.in BR 

■16 *3 25 20 25-22 30 

INOUNO 

ViaG inriuno 

L 10 000 
*ei 58’24q6 

Dennis la minaccia ri Nic* Castie con 
v*,,titi*» Va"n.iii jo.inPlownqn* 

db 30 22 jO) 

KING 

Viri Fogliano 3 ' 

l 10 000 
Vi 86206-’32 

Piccolo grande amore PRIMA 

’b *16 .2 3Gi 

MADISON UNO 

Via Chiribrur,! '21 

L ’OOOO 
Vi 541-923 

TomeJerryri Pn i non an DA l'bjO 
'S '9) Lezioni di piano'20 30 22 30( 

MADISON DUE 

.'laChi.iDr»'-.! 1?' 

c 10 eoe 

S’i54’^922 

Sud J Oim* * Lialva'OH'S o'’ viviq 
J'ianrio D'' 'b Ju'8 30 20 20 ’’’’ 30 

MADISON TRE 

Vi.! ChiaCib*',") 

L 1000C 
M*'92b 

Silver 1 P' 1 k No,/* con Sna'on b'o 

0 ‘b 18 10 2J 20 22 30i 

MADISON QUATTRO 

V a Ch ab'rira ‘21 

L 10 000 
Tel 54’792b 

Come l’acqua per d cioccolato ri> A ■ jri 

>0Ar,uj con L''Cnii'ri DR 

’b '8 '0 20 '’O 22 30 

MAESTOSO UNO 

Viri 7\bbi.i Nuova ’ ■’b 

L lOOOO 

V 8b08h 

Clitthanger'* R' 'ns Ma' n cimSy».' 
S'i*' b' || )n.* A 

•b 1 40 20 Ob r: 30 

MAESTOSO DUE 

,bri AoDia Nuova ’7b 

L 10 00C 
’'•! ’abO0b 

Sparacheti passa PRIVA 

•b 'S r.10-20 0*» 22 30 

MAESTOSO TRE 

Vi.i Appi .1 Nuova 1’b 

l 10 000 
’8h08(' 

Insonnia d’amore li Nu'iFp’ìf/n ^on 
V-’ l'in^» VMqRvan SE 

’b ’b • ’ 40 20 .n .'7 3Qi 

MAESTOSO QUATTRO 

V .! App 1 Nuova ' ’n 

L 10 00C 
'pi "SnOBr» 

Misterioso omicidio a Manatthan ' 

Wui'ri. A l*‘n rf n A( in Alda Wooriv *» 
l.'fi U ('b 15 1 ’ 40 ?0 0b 22 tOi 

MAJESTiC 

. '.! SS Apos'oli 20 

L 'COOO 
Tel b794^08 

Addio mia concubina ri Ch»*r> Ka gn 
con 1 l’sl i* ( ’ i*unq DR 1b'k20 2. 10 


j ' I OTTIMO-BUONO-» INTFRFSSANTE 

' DEFINIZIONI. A Avventuroso 0R. B rili triN* 0 A Dis .inin-i.iS 

i DO Oocumer^fano OR: Dr imma'ico 6 Bfolico F f .in'.istico 

' FA F.itil.tstien.'ti G’ Giallo H Horror M Musit<ji*' SA Satirico 

I SE. Sentimeni SM Storico-Mitoiog ST bionrn W Wesiorn 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10000 
Tei 3200933 

Una vita al massimo PRIMA - 

(15-17 35.20-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Caro diario di Nann» Moretti con Rena- 
•oCarpentier» Nann» Morelli-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 

ViadelleCavc 44 

L 10 000 
Tel 761027* 

Dennis la minaccia di Nick Gasile con 
Vtftihdu JoanPiowighl-BR 
116-18 30-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

1. 10 000 
Tel 5818116 

Co'o diario di Nanni Moretti con Rcna- 
■o Car.’ji'hUei i Nann* Moretti - BR 

(16 10-18 20-20 30-22 40-0301 

PARIS 

Vid Magna Grecia *12 

L 10 000 
Tol 70496568 

Sol levante di Philip Kau*man con 
Sean Conno ry-G 

(15-17 35-19 50-22 301 

PASQUINO 

VicolodelPiode 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Sllv»«r in'tnqud originale) 

(16-18 15-20 30-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

L'eia dell'Innocenza di Martin Scorse- 
se con Daniel Day-Lewis Michette 
P*ei'o'-SE 116 30-19 50-22 301 

QUIRINETTA 

Via M Minqholt) 5 

L 10000 
Tei 6790012 

Occhi di serpente d< At>cl Ferrara con 
Madonna-OR (15 45-18-20 15-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

Sol levante di Philip Kaulman con 
Sean Connery • G (15-17 35-20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Come l'acqua per il cioccolato di Alfon¬ 
so Arai.» con Marco Leonardi-DR 

116-22 30 

flITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Dennis la minaccia di Nick Gasile con 
W.iitcf Malthau JoanP(owtighi-BR 

116-18 30-20 30-22 301 

RIVOLI 

Vi.) Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody A'ien con Alan Alda Woody Al- 
icn-G (15-1645-18402040-2240) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 1000Q 
Tel 8554305 

Amore con Interesse di Barry Sonnen- 
'eld conMichaelJ Fqx-BR 

l16 18 30-2030-2230) 

ROYAL 

ViaP Filiberto *75 

L 10 000 
Tel 70474549 

Senza tregua di John Woo con Jean- 
Claude Van Damme YancyButler-A 
(16 18 30-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 

Via Della Mercerie 50 

L *0 000 
^el 6794'’53 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con M Chele Placido DR 

(15 30-17 b0.20 10-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarethWhitton MplGibson-DR 
(15 30 17 45-20-22 30) 

ViP-SDA 

Via Galla e S'rinmd 20 

L *0 000 
Tel 86208806 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Wood, Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien G 116 16 20-20 15-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


DELLE PROVINCE 

Vialedc'l*,*Provincp 4’ 

L 70CQ 
Tel 44236021 

Un cuore In inverno 

1*6 18 10-20 20 22 30) 

RAFFAELLO 

Via Torni 94 

L 6 000 
Tei 70*2719 

Eroe per caso (16-18 10-20 20-22 301 

TIQUR 

ViadoqiiEiruschi 40 

L 7 000 
Tel 495776 

Il viaggio (16-22 30) 

TIZIANO 

L 5 000 

Athlk Kerlb tR-?2 30’ Galassie in cot- 

Vili Reni 2 

Tnl 3236580 

lls(onet2C 3Qi 


I ■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via(3egiiScipion(S4 

Tri 39737161 

SALA LUMIERE Hiroshima mon amour 
M8i Paisà(20) Scarface{22i 

SALA CHAPLIN Verso sud (18 30) La 
moglie del soldato i20 30’ Dolce Emma 
cara Bobe (22 30i 

8RANCALE0NE 

Inqfossoasoltoscnzionc 
V'aLnvannal* Tei 8200059 

She de vlls on wheels (20 30) Motor 
Psycho (22 30' 

CINETECA NAZIONALE 

(5 scoi L 10 000) 
viaiP (Jylid Pir I’'a 15 l'pi 6553405 

Le nuvole sotto II cuscino di F Acciaiim 
•’LCoijccellK 18 301 

CRAUCO Lo 000 

Va Perugia J4 Tei 78?4*67*70300199 

Da mercoledì 24 a martedì 30 Rasse¬ 
gna organizzala dal consorzio FILM* 
CLUB ASSOCIATI eia Regione Lazio 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Sknqno 27 

L 7 000 
’ci 3216283 

SALA A Piovono pietre di Kon Loach 
(19 20 45-22 30) 

SALA 6 Osserva’ofio C'nrma Italiano 
*993-Arcipelago 2 *830 2230i 

POLITECNICO 

Via G B Tiepoio 13 a 

L ;ooc 

lui 3227559 

Arcipelago 3 Os .rrv.i’c o C-anma 
tlai'ano'20 30-?J 30) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

florida 

'* li Cavour ’3 ’o 

l 5(X»C 
9321339 

Clltthanger „ • *530 22*5) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

L 10 000 

Sol Levante - * 5 30 * 7 50 20 10 22 30) 

Via S Nrqrrtti <14 T»ji 

9907996 


CAMPAGNANO 

SPLENDOR 


Comincio tutto per caso 

i’545 *745 *9 45 21 45i 

COLLEFERRO 

ARISTONUNO 

L *0000 

SALACORDUCCi L’uomo senza volto 

Vi,! Consolare La’ na ’ti 

9’C0588 

'1545 *0 20 22) 
b'UADESiCA Senza tregua! *5 45-18 
20-221 

SALA LEONE Piccolo grande amore 

(15 45 18-20 ?2i 

SA.aroSSElLN) Legittima accusa 

115 45 ’ 0 20-22' 
SALA ’OGSAZZI Sa» "rtcolo'‘'atfdi*» 
La premiala ditta i2') 

SALAViSCOMi Insonnia d’amore 

115 45 18-20 22) 

VITTORIO VENETO 

l 10 000 

SAI A UNO Sollevante (17 45 20 2? I6i 

V .1 A»1 i; an.iio 4" ’i» 

u’K'Oi*. 

SAI A DUE Por amore solo per amore 

1*8 20 22 15i 

SALA''RF Amore con interessi 

*0^-0 19 40 22 30 

FRASCATI 

POLITEAMA 

L *0 000 

bALAUNC Sollevante 

l a'go Peri.’:.! 5 ■'•'i 

94204 ’9 

1*5 30 1’50 20 *0 22 301 
SALA DU^ Misterioso omicidio a Ma- 
natthan (16 18 *0 20'h) 22 30' 

GAiA^Rt L uomo senza volto 

16 * 8 * 0 20 20 2? 30 

SUPERCiNEMA 

L ’OOCO 

Lo donne non vogliono piu 

P/HrialGi^sj 9 T#»i 

9420*93 

’b 'H ‘0 20 20 2? 40» 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

L bJOC 

Clltthanger i*5 tO ’ 40 *‘^50 ’? 

V ,iii’ Ma//ini h T*’l 

93b4484 


GROTTAFERRATA 


VENERI 

l *0 000 

Dennis lo minaccio 

V al'' ' Vaqqiu bO 'u 

kirjc* 

*b '10 * 8 30 20 30 22 30 

MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

L 'COOC 

L'uomo senza volto ' '» »15.. 

. a G h'ri"i*o" hJ '/’i 

900*000 


OSTIA 

SISTO 

. lOOOO 

Giovanni Falcone 

. .1 (Ji* Mu” .k; ‘oI ' i‘ 

5^ '0 W 

'•5 36* 45 2('22i0i 

SUPERGA 

. bOOO 

L'uomo senza volto 

i*d/.l i i'i'i,i 44 II* 

‘>*jV‘.20 

'•*, ’Hn», 20 *0 22 301 

TIVOLI 

GlUSEPPETTl 

i ’VOOC 

Piccolo grande amore 

p/.M N'COri* b '*■ 0^ 

■<■4 r(KJ8 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

L - 000 

Clltthanger i’h?')22 

'.'<1 G M.lC* 0"i ? ’m 

*0525 



■ LUCI ROSSE 

Aouil.i viri L Afjuil.t <''J 1<*I ,M J»h*rnftl.i Pi.i//t» iJiHl.i 

i H('putjt)li( .1 *14 I«'l •vWnii'riio Pi.i//.i iJrOld Ropjbbhra 

j 40 Ini 4y80r^M‘> Mo..iin Mouij'* .i M ^^ufhmo /i Ini bSb/J'jQ ] 

I C)i.)nor> Pi,i//.i <l('ll,i R» pili P‘. 1 4H - N*' 4W84/b0 PussvCrll v*.l | 

j C/iiroli Ini Jiio^ori b>'i' njuj vi.i (tnlli Vigni* *l-1ol brOPOb ! 

LHissi' viti Titnjrliiiri i80 ’i t AJm’AÌ Votlinrio viri Vnt’urfio J/ 1 

ri'l 48?7bb-’ I 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 320470b) 

A'ie 2t Droga. Parole sui fatti 
Regia di Tatiana Visond con An 
tonolla Moretti 

agora 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6074167) 

Allo 21 Oscar Wlide's tfie pletore 
o( Oorlan Cray spettacolo in Im 
guo inglese diretto da Robin Da 
snwood 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tei 
6750827) 

Allo 21 15 Di giallo ai ride con 
Sergio Ammirata Marcello Boni 
ni Olas Tiziana Ricci Guido Pa 
ternesi 

Sala Duo alle 21 Lalocandleradi 
C Goldoni con Sergio Ammiral<i 
Patrizia Parisi 

ARCES«TEATRO (Via Napoleone ili 
4'C Tel 4466069} 

Alle 21 15 L'Amicizia testo e re 
qia di Cinzia Berti con Oantio 
bspositoo Laura Marchiano 
ARGENTINA • TEATRO Di ROMA 
(Largo Argentina 52 • Tei 
60004601-2) 

Alle 21 Sei personaggi in cerca 
d’autore di Luigi Pirandoilo con 
Gabriele Lavia Monica Guernto 
re regia di M Missiroli 
ARGOT (Via Natalo del Grande 2i 
Tel 5890111) 

Allo 21 I guardiani di porci di 
Claudio CoTbuCCi e Mauro Marsi 
Il con C Inqrassia F Mannella 
Regia degli Autori 
ARGOT STUDIO (Via Natalo del 
Grande 27-Tel 58901M) 

Alle 21 In ultima analisi di Gior 
gio Serafini con Carlo Di Maio e 
Mimmo Ln Rtina Regia di Giorgio 
Serafini 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Allo 21 Berenice di J Racine con 
Piera degli Esf>osili Aldo Reggia 
ni SebastianooTnngali 
BELLI (Piazza S Apoiionia 11'A 
Tol 5894875) 

Alle 21 Regista a luci rosse di A 
Martino oT Sherman conP Bon 
tempo G Sapio A Lolli Ragia di 
A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-lei 6555936) 

Si accettano prenotazioni spetta 
coll studenti II canto dell aiiodo 
la C era una volta lO Pr^trirn Ini 
melos o Logos Poesia in concer 
lo intorma/ioni dalle 10 alle ' / 
CENTRALE (Via Gelsa 6 ’ei 
6797270 6705879) 

Alle 17 II berretto a sonagli di l 
Pirandello con G PalMvicmo G 
Mam.ifOi F CeruUi M Estolli Dt 
Carlo 

COLOSSEO (Via Capoo Abica 5 A 
Tel 7004932) 

Alle 20 45 La locandleradi C Gol 
coni fweoia di Marinella Amacie 
no con DNiqr4*lli 0 Appresela 
M Nisson N De Leo T Onms 
M barn,issa F Alpanes»* 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
C AlncaS A-Tel 7004932) 

Sala A Allo 22 Doppio legame di 
Maria Piera Regoli con Salvainn' 
Zinna Regi.i d* Fcdenco Vagn.i 
no San cio 

Sala li Alle 20 45 Animali a san 
gue freddo di L Armen-.i o l 
Apollom con Haoul Bova Vinc^-n 
ZO Crivello Alberto Gasb^irri Re 
giacliF ApoHoni 

DEI COCCI (Via Galvani 6^ Tel 
5703502) 

Alle 21 15 La banda degli onesti 
di Aqe A Scarp«Mii con A AvaiK* 
n«* S Musico G Aprile R*'gia d 
Anionello AvaUonr* 

DEI SATIRI tPiaz/a di G'Ollaomla 
19 Tei 0077068) 

Alle 20 45 Giovanna D'Arco di 
Maria Luisa Spaziani L'acqua e II 
pane di Rocco Fiimilian con Rosa 
Di Lucia Regia di Salvo Biionti 
DEI SATIRI FOYER (Piazza di Croi 
•apinta 19 Tel 68770601 
All** 2? 30 Esercizio d’attore <Ji 

Rps.i Maria Mantuili regia di A 
NinchieRM Manenti Con Amai 
do Ninchi dosò Greci Renzo R 
naidi 

DEI SATIRI LO STAN2IONE (Piazza 
di Grottapm’a 19 Tol 6871639) 
Allo 21 30 Per pura curiosità di e 
con Claudia Poggiam regia d a 
S uar.ifino 

DELLA COMETA (Via T,* u-, U‘ • 
ce'io 4 Tel 6704300) 

Alle 2’ Duri di cuore, deboli di 
r>ervl di Claudio Bigagli tonCiau 
dio Bigagii Massimo \*»e»lmullef 
Laura Saraceni 

DELLE ARTI iVm Sicilia 59 ^e. 

4743564 4018590> 

Allo 21 L’onorevole di L bcia 
scn con Rimato Campese Bruno 
Alessandro Lina Bemault 
Gioacchino Maniscalco Regia 
P.iOlO Castagna 

DELLE MUSE (Via Fo^' 43 Tol 
44231300 0*140749) 

Alle 21 Luigi Do Filippo m Cam e 
gatti dt Cdun'do bcafp4*tta son 
VV.mda Pirol Rino Santoro ^eep i 
di i.uiqt De Filippo 
DE’SERVI <Via del Moflaro 22 lei 
6795130) 

Alle 21 Cr marchese del grillo 
sio e regia di Albero APu*fi con A 
Alberi tteuato Merlino LinaGn* 
co Alfredo Bacchi 
DUE 'Vicolo Due Macelli 37 f. i 
6700259» 

Alle 21 Le cipolle di Sofocle di ( 
Durreninalt con Ludovica Modo 
ino Ciqi Anqelillo Rosa Di B'"; 
da Regia di Marco Lucchesi 
ELISEO Va Nazionale *03 ei 
4002’14I 

Alte 20 45 Teatro eicelsior di V in 
cenzo Cer.imi con Massimo R.i 
meri H»qia di M.iufiZtO bcapa"*• 
EUCLIDE iPiazzaLudiGe i4 a 7, | 
80025111 

Al'e 21 la Compagni! S*a’'il« 
feal'o-jruppo presenti* A rispetto 
c a dispetto commedia con musi 
ciindui atti (1) Vito l)nl*oli 
FLAIANO Via S bl»*fano d«‘l Caci »> 

t‘> ’ei n’QiylUGi 

Alle 2* Il nostro cor»cer1o c 

ll'unu Martino Umberto tiinil 
Ri’Qia di Walle» M.in*'0 
GH10NE iV a Foinai Jr ’» i 
1.37220.11 

Alle 2’ Enrico IV* di lutiji P'r «n 
dello con CiUtdr ferfarm AlJ» 
S iss ’ mino 0«* R<*s i R* (ji » <b 
AdMario I) iile*! 

CROPIUSlViiSan •elesN.ro • % 

•j ifl2 d 1, 

Lonn .i|M*M** I*. isc' « ni a « l'* 
d 'o'm.izione t«* itrah* p4*f i »• 
al lat'ie.ibirici li'«*chl •* il 1* i’'« 

( e» o 

INSTABILE DELL HUMOUR iV*a i 
'(> n ’4*l 011605’H'v1095Oi 
All». 21 La testa di medusa di Do 
'is\ ar L'Mi M -»*dtt.i C Cinan 
le Regi i di t '<in« esco De C» 'ol.i 
m » 

LA CHANSON la'gu Mran. a i c 
>*2 A ’mI 407 ilMi 
»Mie2'JU Tiramisuo l'i P e'i ( i 
sl«*iiai < I i on luci»» Cti ZZI Ptiu 
(. .iriuiagr a 

LA COMUNITÀ <V i / in >s* • Tri 

•►e* MM' 

All* 2’ Proibito di Ti nne*.*.» » 
•% lli.irns «>ri Simolia (Juarturr i i 
Mies Zar s Regi.i rb C l'ioOtie 
lucci 

L ARCIL1UTO "zza Moiile^e. c . • 

■’til »>ri M4'd 

Alle Tommy di i^iijst*ape Va 
*»idi « or I ori iiz<> M e ' 'ei,ia * 

I ji.inn M l'ala l•e.llro..le lai 
Tuibigiren allr*22 II pane del gl 
resole » on ( n/o binia'tai i l 
nienc.i iposo 

LA SCALETTA V.a del OH» gio R 


^ PENTAHLM PENTA FILM PENTAFILM ^ PENTA FILM 


Nella tradizione dei grandi successi CECCHI G0RI 


OGGI grande prima ai cinema 

METROPOLITAN 

EXCELSIOR 


OGGI grande prima ai cinema 

CAPRANICA 

MAESTOSO 


Tony Scott // regista di 

TOP GUN 

nei suo film più atteso 


VIVI AL MASSIMO, MUORI GIOVANE 
E LASCIA DI TE UN BEL CADAVERE 


Antonio Banderas l'attore più amato dal¬ 
le donne, Francesca Neri l'attrice più ap¬ 
plaudita alla Mostra di Venezia '91. Nel 
capolavoro di Carlos Saura il geniale au¬ 
tore di film indimenticabili. 




FRLNCESQ IMO 

NERI B-LNDERLS 

un filsrtfr’ ^ 

C\RL0S SACRI 


CHETI 


ORARIO SPETTACOLI 
METROPOLITAN 15-17.35-20 -22 30 
EXCELSIOR: 15.30 - 17 50-20.10-22 30 


ORARIO SPETTACOLI ' 
CAPRANICA 16 30 - 18 30 - 20 30 - 22 30 
MAESTOSO- 15 15 - 17 40 - 20.05 - 22 30 


^ PENTA RLM ^ PENTA FILM ^ PENTA FILM ^ PENTA FILM ^ 


mano i Tel 6‘’83l40i 
Alle 21 La guerra In tempo di pa¬ 
ce di Adriano Vianeilo con fcnore 
Cappelti RobeMa Gasparebi Re 
qui di Ad'iano Vuin*‘Uo 
METATCATRO . i Vana l M 
509500/1 

Z\ii.* 21 Minotauro d< 1 u q* Sei 
con Ren.ìlo i eopoldi Roberio 
Bobb'o e Cnstina Bo'sott» Regia 
di Fionato Leopoldi 
NAZIONALE Vin de) Viminale 5i 
Tel 485490) 

Alle 20 45 L’Idiota di F Dosioc'vs 
ki) regia CLuifo Mauri rc>f Ro 
bi-rtoSturnu 

OROLOGIO (Via di* Fuibjim 17 a 
Tei 60300735» 

SAIACAFFC Alle 21 An Lu di 
Alessandro Spnnghoro con Vin¬ 
cenzo Stango e AnO'na Tasta Re 
gin di MaicoTogna 
SALAGRANOF Aiie2’ ’5 Ocan- 
dello »• Cartoni di Pietro Je biiva 

I (in c 4.|ii ,)<• S iv.i !■’ ib / a l o'»* 
b RvKr f P.i..Mli O 

bAiAORCfO Alle 2’ ’b La cimi¬ 
ce d Vladinu'Maiavski) mtr*rp*e 
tato e di'«‘l’o da Valentino Or'eo 
PARlOLhViaG.jsuOBorsi 20 Te' 
00835231 

At!f*213C Pensione Italia con En 
ZO Jannacci »■ Paolo Jannauc 
PIAZZA MORGAN Rislo'ante in via 
Si'in 14 Tel 70569531 
Domarli alU* 2’ 30 Macchion** o 
barcKJie di Petrolinl i«4i*ir*'etalo 
pr*ro da ma oonn. Marma Rubi 
Accomp.i inala d.i un»i chi'a"a 
PICCOLO ELISEO Via Sazionab* 
103 Tel 40050951 
Alle 20 45 Don Giovanni invplon- 
t»rio di Vitaluino Hranc.iti inte» 
pretato •• d»»»*’to da Rino Micoi 
POLITECNICO Vm G B T.e'iolo 
13 A ^e ai.’•'501» 

Aiir 2’ La donna di Samo d Ve 
naiidre t» s’ ‘ »• '«'vj 1 d Vario 
F^'osperi con 'UiCCO Ma' 1 »‘lli 1 i 
CarlaCassol i Mano P'C>Sberi 
PULCINELLA Rm’oranb. ^ n V a ir 
t».ina t ’ ’e 4’4ij'0i 
Tutte le s»*'e alle 2’ L’uomo be¬ 
stia virtù di (’ »aiid*.llo D obbligo 

l.< Ofr.flO* l.* Olì**! 

OUIRtNO Via M'oghe’ti * ’el 
l.’945H‘'> 

Alle 20 15 Inlorrogalono della 
Contessa Mann tb A P.il.izz** 
srtii I t.n » ili ♦ ,1 Mo'Ke'ie Oa'io 
Conta-' *1 l ino«uJ in» »ieqia vi* 
I u's'ti M I cor < I 

SALONE MARGHERITA iV i Due 
Mac et 5 Ti«l i.''i’4j9i 
A|(«.2’ 10 Saiuti e taci d C istei 
lacci « P»n ] ’ore regia P e-tran 
cesre Ibiig Ic're run O'*"'*»* Lm 
fiellt» Ci l’e lell 1 I abc*b* V t'bib’i 
lu 

SISTINA ,M Se*na ’?9 tei 
1021.0 5 

Zdle2t Arcobaleno) » ■ m nan 

5 'i*qiac ... l irid 

SPAZIO UNO V ^ Ir de l’ ,i i * » 

Tel Vi’n*) 1 

Al e 2 L omosessualità o la ditti 
colta di esprimersi ' Oc e r< n 
Va'! lela V l'n 1 H e* ea . « 
me* » • s itu'ig An* nor U'O* 

ji I *1 I I» Al» ss,»' k'r » L<'i li»* 
)i.i I h* ' ‘ 

STABILE DEL GIALLO » a f »• ^ i 
0 • NI i.HtH»' i«) » O’M 
Alle 30 Ossessioni pericolose 
'e ]i.» d ( lauiSin 7«ii«;».lin < en 

(mio Hi nell i • '^*e,i . in« Il 

C l'Ili < l'br ' 

TEATRO DELL Vili ClRCOSCRIZIO 
NE «M l'uil I C im'ii*»(oi' ’el 
1a2* 9* I 

AUi ' '• Tutti inscena » e u o 
d la' '111 « *f> 5' 10' » 211 

• al I e r M» Il »t ( . . I ^ ' . J 

>t 1. IO 

ULPIANO . » l i . u I m I b t 
», ’0. rii 

/\ii«*, Nel fondo dell occtìio < m 
I • me **sc I H o. '• I {• l'i , »'-ia 
C «*'s I* m » l'.l « l'ian» » 6 * j a 
r ili * IMO N i.i • I 

VALLE . I ib ’. »• V i I. . I I 
’.•! »4i>il) ) iSi 

A II* .( 5 ) La bottega del catte *' 

M » »• » 1 > ', • ’ I I. », .|d ,1 . I 

' I *c » 2 , li U il • 1' 

• « an» I I II* • ,1 » »' I 11 

VASCELLO .1 .un» I e 

. 0 'il ‘rfr0 • I . • 

»MI» . HeddaCabler ) rr ms« r 
i V tr j»*l 1 »*;•'• -r e * Ni j \ I 


PislO'd Regia di Giancarlo Nanni 
VITTORIA (Piazza S Mana l ibera 
•ncr* 0 Ti»l 5740598-5740*70) 

Aii(> 21 L’Inventore del cavallo e 
altre commedie di Achilie Cambia 
rn e con Eros SDogni Magda 
W^rfca'aii 'Virgilio Zeniiz Regia di 
G uisc'Dbo D'l evn 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA 

ACCADEMIA BAnOCCA IVia 
ArangioRuiz 7 Tc*l 60417691 
Domai I alle 2* Cha"-..! S Paolo 
(r4foL'*MuM V d Nazionale Or¬ 
chestre da Cernere Omaggio a 
r rrtncoib Coubenn 
ACCADEMIA MUSICALE CSM 
iViaG Bazzoni 3 Tel 3701269| 
/Aperte iscrizioni anno '9y3 g,; 
Co'si di Stona della musica oi.i 
nn’oite violino tisarmonica sa», 
•lautn cliinnuho can*o inco 
I.ggoto Corsi g'ii'Uili pe' b,»mbi 
ni Ohi 4 a 6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA iVia Vittoria o Tei 
b’0O’4:i 

All»» 20 presso la saia Accademia 
del Conservato'io in via dm Greci 

*8 Concerto m onore deliri Piitro 
na dei musicisti di S Cecilid 
All»» 2C 30 Presso I Audiiorium di 
via della ConciiidZiorìe Con(.»*r’o 
del pinnista Michele Campanella 
m programma musiche d' Sca'irii 
Il LIS,'»t 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

Via ■'rtqliriiTiento 25 Tol 

B5300’e9| 

AptAfto iscrizioni di corsi di pumo 
* 0 '»* cnitri-'d violino violoncello 
■lauto can»o sasso'ono lazz Ih 
stiero compule- music coro in- 
tO'rnazioni e seq'eto'ia da lunedi 
,» vi*n»*rd oro '5 30 19 
ARCUM (Via Stura ' TmI 50041001 
Ad<*rle iS{ 'iZiOni ai corsi d* piano 
N'te Chitri*r» violino b,it1e'iar* 
n»’rcuss OHI solh’qqio canro la 
»o' ilo’iis musicale pr I in*driz a 
*^)" (ri‘ormri.’ioni Ih seqrL*t»*nri e 
,ifi»*''bi il niart»*<1i OiiK»* '5 30 ' r »* il 
vi*nt‘id dall»'’*7 alle'9 30 
ASS AMICA LUCIS 'Ciri Osti.*i.s»* 

i,.| '421411 

Doman rilif*2'' baia del Pcmli'icio 
sMutO Musica bciC'ri P Z<) S A 
v;i-»stin<-i 20 Coticerlod'organo o» 

U I I la G andorriunico Pi»''r»i,i'i 
' rnusH rie d' Hach Moza'^v Mo 
M*”i t ' »nck 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGl 

Tel 3’5’56351 

P esso studio musical». Vugi 
siinci tpu'le 1 ». ijcnz'pni ai uO'si 
di tutti g sbum»»nti *■ niati" »* 
CL>m»»li‘iin“nta' I 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI ’viril»'. dell.. P’[ vinra. ’M 

1*1 44291 ti,’ I 

All». 20 30 Ajl.» M.nqna d»-l Cole' 
d' NriZa'».rio lii'go Nc»/a'i.i'ci 2‘ 

L iiK'.'to del sopranc Cecilia Val- 
denas»! Musich** di Mo.m" .is/* 
H*.»nms Di'riizc.tti f^nss ni l’ui < i 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU 
TEPPE . a di Vigna Mu'ala 
•*l ‘'92,'22’ 592 a 3 5 ' 

C on'i.'rT *. I r Si ' ,’ un M » 

jMit’i 'liMii. a "rd ) b4 Culi 

». « '/> m.iugu'rik* *' d > Lcm 

!)• hi str,i Piccola Slnionlca di 
Milano 7»d»»siCini tu**! i g o"»' d i 

i. '♦lah». *0 f.sLlijsrul sa'iak'i* b* 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA Virib t)f. S ii'ir Hun 
«.| ) (X) 1231 

«l!(. 20 'I. R'»*sSO vjui.rrii* I is* 

• >1 4»avr) ri ’b ri u 'uj i 

Salvatore Sclarrino 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
01 TORRESPACCATA a A li,* 
’.i.s t l'i 232») ''5 1 
r.w.e»«,i <» ( an*o ru-.il»* , la'Hib.'b* 

> ' 1 1 * 'a aninia/iuni. bMl' i i 
)• »n.- 1 b* 11 *,Ile violii'f 'l.iutc 
AULA MAGNA 1 U C l ungnlnvi*'** 
' »”■ r f. ‘,(1 11 * ih’KISi 2 
.Ji)iii,»f aiii ' ’ 30 Aula Magni 
r ivi '*.ii,i ri S i,.i »• I ri Elivabeth 
Leonskaia . i.inist i Musa h»* 2 
riiuni.inn hi.ihni*- Ch'sun 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
<•< izz.i d« t'os S ’el ‘>0’H' 0’ 

AM. 'H3I' Cu'iri’'i .inbfinr, 


pubblico Dingo Yuri Temlrkanov 
mubiChe di ChiaisovsiiMi 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO'Via di Vigna Rigacci *3 
Tei S820339’' 

Odili* rrilleCl Campus musicale 
su Vocalità e repertorio corale di 
musica contemporanea 

GRUPPO MUSICA INSIEME ,Via 
Fuldri l*r "hI 05359901 
Domenica alle 2* Sala Baidmi 
D .'d Cdmpitelli Concerto Letrot* 
loie PCaiab'e”rt AfaZimme* 
A Tc*ca»di 

IL TEMPIETTO P zza CampHeili 9 
P'i'notdZiOni l»»k*1onictH- 40’40OOi 
Allo 2’ Corveerto straordinario 
Nathatie Si"on piario'o't»? Musi 
Che di Mozart B'ahms bchu 
mann Bepthovi'n 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro 
mano ’i 

domenica all*» '8 30 Camerata 
folk* A'i( di Roma r*os*»nirt Con¬ 
certi di Musica da Camera 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lunool«»v»»f«» dei 
Velimi ,13 A T».i 32ù470bi 

Alle?' 30 Jam Session 

ALEXANDERPLAT2 CLUB (Via 
Ostia 9 Tei 3'?939Bi 
Aik» 22 Bucky Pizzarelll & Carlo 
Pes Ouartet 

ALPHEUS Viri del Comm»»fCio 36 


Tel 5747826) 

Sala Mississipp AIIh. 2 Old and 

New Blues 

Sala Momoiombo Aih-.r iHaori 
son piu Cisco sa)s.» con Cdsi. n 
baia Ri*d R'ver Aiir» 2? Cabri *■' 

con Antonio Pezza piu Tony Scott 
Jazz Show 

BIG MAMA Vicolo S *-*ini.t.Mo i 
p'p.1 *8 ’’■«») 58*25511 
Alle 22 Concor’o Cci Piu bestia 
che blues 

CAFFÈ LATINO (Via (Il Monrp 'i* 
s'accio 96 Tel 5 ■44027’ 

Aii»>22 Charlie Cannon ' u * 

'0 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO v id 

Morte lestacrio 36 ’ii 
5'’45019i 

Alto 22 Tropiiril l'ir cri. t r\ ( 

Trio Magico Quintet 
CIRCOLO DEC'J ARTISTI V..i a 
rnaimo'rt 28 Tr>i ” Hr ’U. 
A'I'-‘2*30 Pis, o'ecii jii^* I d 1 •* 
’iip Ingrosso g* l'i lo 

CLASSICO . 1 I be'bi ■” 

5‘'44955i 

All»?22 lAorlfl muse, con Racine 
EL CHARANGO V k» Ci Sant D iu 
l'io 28 ■’ei r^'bOtìi 
Alle 22 Musica rei r j ,•' > Cruz 
del Sur 

FOLKSTUDIO 'Vi i Fi.injiprit . 4, 
■*r.| 40''CH>3| 

Alle 21 30 b)*fritri Ci rnij. k ,» i )*» 
des»'» 


COMINE 1)1 ROMA 
X RIPARTIZIONK 


RK(;l0\E LAZIO 
I.RESIDKNZA DKLLA (JILNTA 


CENTO MAJAKOVSKU ^ 

1893 - 1993 CARI COMPAGNI POSTERI 

Quadri, fouigralic. iliscj:iii oltre 2M) opere di Majakoskij,.- 
Tuili i j;i(>mi :illc ore 11-19. Venerdi e Sithiiio 11 
liiioal 12dieembre 
Salvilo 27 novembre ore 21 
Conieriodi pereuviiimi Mark Pekarskij 
Acca Sala Momcinarilni Viale Ostiense UU/c 



lyc N* L.SPONI/JONL FHIN\ 
Ciimplonato inicnui/ionalc 
2* • 2H luivcmbrc 
KKC.IFH PALUh HO TU 
Roma • N’ia Aurclia (ilB 

Inijrc'.M) L H IKM) - nditlto L. ^ (KK) 
Inf HeS-iSOlO - 


DOMENICA 5 DICEMBRE SI TORNA ALLE URNE 

[HT cU*;:;;tTv il sindatLo rii KorT'.i s»»no in h.ill»«lt4ty;:u* due lanriiriati 
hrana'sci» Kl IHIImI t lu'iui 5 '< i cnuli.'.ibi sin viti k'im 
ili vinislKi. ili. L’Ii .inibii 1 ) 1 . 11 l'.l' .121 pii ’ 2 iosM\ii l.ni. I i. v i”»' u i 
(*t.inl‘nmi.i» UNI i.ii I inni" v.i'IiIkI.i'.h liiL.i ik n * .1 i 

\i vi.hi lu't.ihili vk ll.i p.nlilik 1 . 1 / 1.1 c ill.iil'n.i . 1 . il.i i*'ok-s’.i . a si r 
s.itrKc .k M’iuppi I stri nit'.ti kiM. isti i.i/zisii i iniiitk't n ’ 

S><)\1K\K' \ 2S NON KMBKK OKK IW.Mì 
INCON l'KO in KHLU <) 

( 0/1 (ìi^rli:! rcdt'SCO /’/< W,/r r;,b Jill'.Iy 

('iiriìtinc Ki)tiil •//'< //<'r< ,!i lumu K,.,!!<• 

pri*ss)) l«i ( '.is;! (It’l (^ii.irlKTe • |»i.i//.i Nu n. .> s.iii m mn 

N.mi '.isv Mini I. ho ’ I 111 'sii i V n’ 1 \ on, I ' k s i Ki >iii i ,‘iii i !, j . 

'I • li'vf ii.i il II M cv In p.iiii'i i)i n I Itili I 1*1 c ii'p III ' ’i ili'ii it i I ’ ’ 

sin k s|K it.i 11 I k . ipii.ih V11 11 3 I iiii ’p I 

kimn III t'is ,.( 1,1 li Lili l'ili II ! l'M Un I I I'k II (111 ilU sii I ’ ,H I I I 


donu'im*;! 5 dicembre 
elejrjiiamo sindaco 
hrancesco Kutclli. 


IH») 




















I *• 

I I 



Detari al Genoa 
La Federcalcio 
dà lok. La Fifa 
acconsente 


IH ÌICk‘ 111 ).» polr 1 UI ^ I- 1 K'^ 

l H'tarj l o h t clc'Cisi) 1.» ! ocliTt. alt ii > t < >n un , ri is 
vtsJmxrUu hrmalu dal prosjdonti Mal un si In 
pn.*ccdt*n/a la Fifa a\*‘\a pralst aint nu dt n'^u 
tu il c.isualla con la stx^ciVc* niolis.i/iunt 
-1^ Fifa non può andare contro i sudi rttjola 
menu ma se la Fu^c \unle autori//art Dt t in a 
scendere m campo ctMue lerxo e\!ra t onujiu' i 
no non ci opporremo- 


Roma; Moggi 
resta, anzi 
raddoppia. Sensi 
lo promuove 



IH I V iiiD Viintn'■jin iiii id.i K\iin 1 ni 11 >■ 
un il rn ini mt i ' N< mi s ir i piiu misuli i ’i ’i t in 
IO ( |n r k iiut slioni di nu ri ilD 1 Li lisi i in im 
^ lit n -i.Mi' i i I lami 1 m 11 nn |»UK i‘\ I i >• , [>u 
SI) t lit 11 rapporto t oii ! i scjuadM si si i i. oiisuli 
il.ili) opt n rò a tuMoi inipo- C osi ha toinnii'ii 
t ito Moggiit SUDI iiìihio ui molo dopo a\i r isu 
N) un ini onltu con il pn sidi ,i'e di ll.i s(.k ii ' 
kiji il'orossa ! r int o St usi 


Colpo grosso della squadra di Giorgi, che sbanca il campo 
dei belgi e con un tris firmato da Matteoli, Oliveira 
e Pusceddu ipoteca la qualificazione ai quarti di Coppa Uefa 
Il brasiliano e il capitano i migliori. Ottimo Tarbitro 


Notturno sardo 


MALIME S-CAGHARI 


■■ ItKt \11.1 Ls (I Cagliari se 
1 c e^t^’giiunente c.isata anche 
in tiTM Lelg.i Nola patria del 
cale IO -ostico- Il piu ò fatto o il 
M ilines che luisii^a a centro 
< lassifica nel c*ttnpiondlo na 
/lonale e s era att^rappalo alla 
C'opp.i Uefa ultima ancora di 
s.ilve//a dopo una siamone 
deludenie. ora dovrà venire a 
u;iocare in Italia sotto fli due 
md (1 mattatore C* stato i! brasi 
Itano n.ilurali//ato belila. Bvir- 
roso (che in dialetto sardo si 
mnliCii testardo) Oliveira ette 


1-3 


(lupo aver eloguho nei^l. in 
contri pre [).idita i suoi e\ con 
na/ionalt 0 stato 1 autore della 
rete chi h<i piirtato in vanl.ic» 
gio i! Cagliari e ha probabii 
mente chiuso le porte del! Fu 
ropa al Malines 

Ma veniamo alla cron.ica 
GonlMP imente al canonico 
andamento d una p<irtita di 
c.ilcio il nerv'Osismo affiora su 
bilo per ' esattezza dopo una 
cinquantina di scx-ondi A sc^i* 
tonare una mmi ns.s,.i e un in 
lervento .i gioco fermo fr<ini a 


mente sprcvposiialo di Fusced 
du su Sanders II l)elga si pren 
de una spali.ila e va piT ter? a a 
far scena Spintoni L arbitro 
.unmonisce il cagliaritano 
Nella prima meta del primo 
terìipo non succede nulla .il di 
la (li un allrcA divoralo c he que¬ 
sta volta ha come protagonisti 
Risoli e CVernialiiiski Cd ò prò 
prie» quest ultimo il prinuA no¬ 
mo in campo a tirare in porta 
do[)o minuti di gara Fiori 
para e tre minuti d(3po c* il por 
tiere cagli.iritaiK» di nuovo im 
[H'gnalo ma questa volta piu 
seriamente da Lc*en II Cagli.in 
ò.ittento e furbo F. almeno in 
avMo i rossoblu tengono fede 
<ille probabili istruzioni del lo¬ 
ro allenatore ('iiorgi non pren 
derle L .ilia mezw»’ ora i caglia 
mani fiinnu di t)iu le danno 
Ad andare in gol ò Matleoliche 
intert ella male un pallone .il ‘t- 
mite dell .ircu lx*lga Ma il sar¬ 
do e ‘ortun.ito gli fa sponda 
Detv Valdes che gli offre un i 
riaspettato as.sist Malleoli con¬ 
trolla questa volta bene e con 
un pregevole smistro dal limite 
motte in gol 

Ke.igisce il Malinc’s imme 


di.ilamente E il motore sardo 
perde qualche oult>o D(hk) 
un.» manciata di minuti dall ì .» 
0 ('zerni.itinski pareggia i con 
ti i belgi battono un fallo tale 
rale alla sinistr.» della |K>rta del 
Cagliari e la punì.» di ongint 
[KAlacca mccogla un .»llungo 
dt lesta di N»bb.»dini e batte 
Fiori da due iaissj I gi.jDorovsi 
prendono coraggio e conclu 
dono la prima (razione di gio 
co sotto 1 p.ili di I lori C'he m 
piu d una (Kcasione viene sai 
vaio anc he dalla tlilficolla di I 
le punte del Malinesdì ri ggersi 
in picsiii fi canì|x> e ghiacc utto 
e abbond.intemenle innevato 
sotto le tnbune centr.ili e l.t 
temporatiim di qii.litro gr.idi 
sottozero 

Ixi ripresa si apre loiiu 1 ini 
ZIO gara Fcioe lon al’ri spio 
toni Kd ò sempre Fusteddu 
prut.tgonista, (juesta volta gli ò 
campagne {si fa |-«.*r direi 
Czerniatinski Larbitro lospa 
gnolo Carda Arand.t grazia il 
già ammonito difensore c.» 
gfiantano auUm della sp.dla 
la Ma il Malines pur alt.Ki an 
do non combin.i pm di l.into 


E il primo vero pencolo per l.i 
compagine rossoblu .imv.i ix*r 
m.in(> di Risoli che tocca male 
e mette in difficolt.» il comp.» 
gno Fiori che sventa in angolo 
Foi e l.t volta di Gijsbrecht 
i n are guai .ili estremo dih*n 
sure c agli.iru.ino ch<‘anche* in 
(|iu*sl CK c astone se l.i cav.t 
Ma il truAufo sardo .imva 
prrtpno ciii.tndo i giallorossi 
somj all alt.icon L’ex-Aiiderle 
chi Oliveira che considera t) 
fk'lgio come la sua vera patn.i 
lavev.i detto che scilo li avc*va 
[XAluto ir< ivare comprensione e 
gloria) dojxj aver raccolto un 
pass.iggio d.iir.iltro str.iniero 
del Cagli.tri Delv Valdes supera 
lYeiid Domine c<m un lx.*llivsi 
Ilio p.illonetto all K2 lì tre mi 
nuli dopo I apoteosi Quest» 
volta ò il -cattivo- l^usceddu .i 
ptAflare a In* le reti del ( agli.tn 
e ironia ancor.» con un palio 
netto cl.» una ventina di metri I 
belgi protestano tXT un. se 
cchkK» U*ro presunto fuongiu 
co K !(* proteste giungono an 
c Ih* dalle tribune dov** un ma 
nipcWo di sostenilori tenta di 
sfond.tre una ix)rta cl accesso 
.ili iinpo Inutilmente 


MALfNES Preud Homme Sanders De Boeck Gijsbro- 
chts De Form Van Der Buys Leon Bariolomeeussen 
Sabbadini (79 Van Gompel) Demesmaekor (46’ Eszeny) 
Czorniatinski 

CAGLIARI Fiori. Aloisi. Pusceddu Villa Napoli {8V Vero¬ 
nese). Firicano. Sanna, Bisoli, Valdes, Matteoli. Oliveira 
ARBITRO Garoa Aranda (Spagna) 

RETI 33 Matteoli, 38’ Czornialinski. 82 Oliveira 87’ Pu- 
bcoddu 

NOTE angoli 8-1 per il Malines, ammoniti Pusceddu. Aloi- 
si spettatori 7000 di cut 3000 tifosi del Cagliari 

NOSTRO SERVIZIO 



Malleoli ha aperto la strada della vinaria al «suo» Cagliari 


Il partito Milan 
tra allenamenti 
e tribune politiche 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCH INI 


t AKNAt.t » L liti Vtilting vii 

Li\ nelle red.izioni dei giorn.ili 
sono I tifosi del MiLin che non 
nnnover.inncj I .Abfx)MtimenlD 
.1 's.in ‘•^iro d( Itisi di] -nostre' 
prcsuienle l.isc isUe *' un insù 
iii.i gKjmal.i .1 Milanello cIdih) 
‘.mio p.irl ire de. -pun'i) [x rso 
u gu.ui.ign it<jL MIC re Dl»‘d noi 
li .1 RruNcIle'- d» i -c.isìa V.ui 
Basti n* (’ dell .litro «c.iso s.ivi 
cev le cl SI ri nife < < Milo .ili iin 
jirccxisi) tDine 1'u iirgi)nii'nli 
SI siini* sv-uD'.»'! >u "v an B.» 
sten s) ironizza ne.mchc f m't) 
sottovoce rinnovilo il 

contr.itto da mili.irili I inno 
qiMiido già sa;x*v i di ni*n po 
ter tornare |mi in campo* i mj 
S avicovic non sj p.irl.i pn»; i o 
fx*n hd li inontenegniK) si di 
fende con un -iii) comim-nt- c 
G qx-llo in <issr*n/,» del presi 
d'*nie sponsor del (uoriclisse 
incoinpres(A può tratt.in il suo 
lantasista come un giocatore 
qualunque -SiviicMihi 0 .il 
J» n.ifo» e vj.i a c.is.- Ma lanlo 
Dejan i già st.ito pt-rdonalo d.i 
rluscc>ni e se !.i c ivir.» con 
una mult.i Dillo zero .t ziro 
del Bare /Vstnd non t piu tem 
po di disciinsire fr.i ls ore c t 
I 1.1 sfida udetlo i Finii.i i* lo 
vpogliak^jo (h-vi '.ire j lonh 
con I nuovi .noacchi d* Bapm 
i ’simone (in presili. irme Ra 
ducioiu e Mass.iro) i lasijUiili 
Ite I d) AllxTtini Niente p.iroli 
ma non solo jiure mente un 
m.»gim il Mil.in impeciine .illa 
lroij;x' dell.i Kai anche eh fi! 

I m.ire Dejitn 3 iVKiMc cheva.i 
1 laviinBrnw 


St noli 1 fanno piu p u' m 
k pioleste o lo scoili ilio dei 
ti'nsi milanisti che tutto n u 
sin Li li.ingia nìvsoner.i d 
-U-gambienti*. suggerisci .td 
dirittura di Ikuc ott ire gii .a (ini 
si) all.» isl md.i l- i! Mil ni ( In 
ne pensi iji*I presidi ni< vli« 
suggerisci* di vol.Ui* 1 ini i Ri > 
ma c mi' ndc d.irsi all ' [h'IiIi 

I a susc II inihi piolesti i < io 
pen ’ Li sqii.ulr.i sta i uli f-k. riu 
Si culi .iiicIn se c i- i hi c‘ 'im 
( isl ie url.i SI ! line nt.i -t e 
un irom.i .ittorno i noi i Ih pn 
m.i non e i r.i i,»i.i it)l)i im 
sentilo rivolgi re i . i !> it*ul i 
-f.Kt ette neri - I imp n irti* ' 

i he non SI \ id.i oltre- I' diti n 

sufi* nticIH* ()ero e oinpri iisihi 
le la scelt.i di I^tIuscoiii dis 
nistr.i italian.i gli va i on'r< in 
maniet.i p.i/yev .i pi rr hi lui i 
sinonimo di c ipit.disino- Fi i 
sull esisien/.i di I «ji.irlito l>i i 
usi oni.iiH )- .mimi 'k -un i 
nie//.i ide.i esiste ili ioro ( 

II 1 )irnnlo un nome idc.il* p( i 
il mimsten > dell i Gul'ur i \ itti 
no sg.irbi 

1 gli .litri ’ I ilipis) Chili) i s 
i li limo 1 onvertitiA al Msi fin d i 
tf T.pi non snspitti illirmt 
i he -IH Ile' st.dl ’'ossc)neroi ed 
'lido da sinip.itj' |x'r Kdo'id » 
/ione .» epu Ik }>e*r 1.1 L‘g.1 l'ii i 
lUsXiini .IVT.I V.dui.do ÌH*IH I 

[»ri> i i ci’Utro ili un.i mm e\en 
tu.ile eidr.ita m poi tic .i 111 
i.mti neinii i m.i lui m un p.iFt 
to poire I'Ih il.ivsen* f ir i «'lì 
fluire tante f(>rvi non solo un 
prenditori.di dell mti ' i soci» 
t.i 
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Progetto ai voti il 2 dicembre. Francia; ciao Houllier 



per la Coppa Campioni 



t ilNI S KA C'ur.i diinagran 
i* piT 1.1 Copp.i Campioni 
Co[ij)a l i’f.i -(xeaflica- 
Un autentica nvoluzic>ne iti V'i 
sii» per le Coppe europ^v 
1 .ippunlamento ò (issalo per il 
prossimo 2 dicembre giorno 
in CUI SI svolger.! la riunione 
cli’l c « )nu!alo esecutivo dell Ue 
l.i ( 1 linone europei» di calcio) 

I e indiscrezKjni circolate nei 
giorni V orsi sonost.uoconfer 
IH. ite ieri ,i Rìtii.» d.»l portavo 
i I dell l eia Xiidrò Vieli -f-i 
iiu'lliplicazioiie delle feder.» 
zioiii nei paesi doli Lsi euro¬ 
peo ( .msa un notevole mere 
fili ufo di p.irdte dall esito 
V oiit.iio e i|uind] (il (firntnuire 
t mteressi di'lle ccAfjpc c uro- 
in e m gi ner.de Inoltri' con 


1 attuale riform.i dell.» ( op[>ii 
(le*! ('ainpioni ogni anno ( lub 
(Il paesi import.mit nin.mguno 
esclusi dalla fase fm.de ( ’n.i n 
stniltura/ione dei tornei cvile- 
rebfiequesto rischio» 

Il progetto prevede un.» ndu 
zione della s(iuailre parlcsi 
paliti all.» Coppa dei C’.irnpiorit 
da l.H a 2() con una fase fin.de 
con c|uattro gioiti di viuattro 
si|u.idre Le (orm.i/iom 
• sciasi il c riterK» s.ir » qiu Ilo 
della classitica a punteggio 
s.ir.inno dirottate nell.» (’i)ppa 
I eia Vieli lui mvese escluso 
I i{>ofes/ di una /AossjjAile unih 
c azione di c’ijppa delle 0 o[)|h 
c ( oppi» ( 'ehi «1 eventualità 
h.i detto mi p.ire fr.inc .unente 


reinot.»" 

DimlAMloni Houllier. 

l n iiltra vitt.m.i cscellente del 
le fxK.cMh(rc’ -monclMli- d et 
traiici'se SI 0 dimc’sso ieri <» ot 
to giorni eli distanza dall.i 
sconfilt.i di (’ar'gi con la Ruig.i 
n.i ( 1 J ) che C* costali» alla 
1 rancia 1 eliminazioned.die l.i 
SI (mali di Usa ‘11 | (oullier 
nella confcrenz.i stampa con 
voc.ita nella sedo dotl.i feder.» 
zioiie fr.inc esc » FU } lui p.ir 
'ato (Il -dei isione malur.d.i e 
strategica- I uiiecli in una nu 
mone str.iordm.ina sarà deci 
so il nome do! nuovo solezio 
natore II cimimento df Mtchel 
Fl.itmi -Un.t dcMstone giusta 
In c .ISO (Il elimiimzioiie un tc\ 
iiiv o se nedeve .indare- 


Più frizzante di un musical 
Più intrigante di un giallo 
Più spiritoso delle comiche 
Più invitante di una commedia 


Basket, Etnroclub. La Buckler liquida il Pau 76-61 

Bologna, la vittoria c’è 
il gioco un po’ meno 




LUCA BOTTURA 

(irodmo d.i tors I L» Buckler pese.» nel 
I Lurcs lui) i|u.dc un.» dell» c ertezze e tu* h.i perso 
in campion.ito i f)aUi senz i .»lf inno ale uno- 
7 u (il - » decim.iti (r.uicc*si de 1 F.iu L» s(|uadr.» 
di dome/ coac h pure dell.i Na/ton.»le d Oltr.d 
pe 1 senz » il pl.iv tilol.tre D«’nio»irv i I l s,i 'ug 
giljvo c alli'dge liologn.i h » Bum Ih fuori uso Le 
vingstni» accMcc.do Brunamonti e D.inilovK 
!« bl)rt( it Ulti M.» possiid»* kir/.i e c Uisse sufli 
i lente per rtdiirri 1 .» g.ir.» » tin.i p.ivseggi.d.» An 

( he pm [)1.H icl.i di quanto SI pi )ti*sse [leiis.ire 

!’. ’.i SI r.d.i di Mi ir.indo!Il i J 1 punti L 1 «.»! ti 
ro ) 1 fu pi r mi.» vi l't » si sprjglia di I s.uc) d.» pre 
/loso difensore i c ik e un » delizios.i lit.UìM di 
i niK liisKiiii e assisl illiiilUii.izioni i scili.uci.iti 
I inno - ( Oli 1 1 i oinplii it.i di 1 tamlovic i I ap 
porto un [»o impr* 11V r 1 1 Iddi Moretti divi n 
',» f.ic ile I.K ik 

li niiiclie aiiih.isc' Ikilogn.iii [h v.» nel!.» 
znn.i i fu t )omi z iiivent.» sul dt) 7 di meta pruno 
ti inpi) A ilik’s 1 iltriii v fiier.i'a ruomp.iiono 
dilli.Ulto .iiiilie II b.illuizu i .ir.t('eri.»l chi 
hanno vos,siA t n< rvi di Bruii.»iiion!i e comp.i 
gru M I 1 un .ittinio b.tst.i clu Bucci sfoderi il 
qiiinit Mo [)ic< olo ( Mor.indotti .ila for*!* c .irer.i 
{/ jitro f « un UMM |>.ir/Mle e i os.i f.ilf.i .i ;m h) 
p.irtit.i - gr.i/M uu hi .i uni «lifisi s.ildissim.i 
ih' spn mi ,igli .1VM rs.iri un 1 loijui lite 1 J^.il 
tiro - il p irzi.ik* ' dilli'» [,<1 ripresa s.ir.i .Kc.i 
di rm.i loiiunpo ilis[).i/io me he i»er i'r.mcesi 
C'Uinoi 1 ( .irti t 

Incidente per Me CToud. Il m siisi.i in m 
della Si avolmi di Fi s.iro 0 rim islo i oinvolto ieri 
III un mcident» aiitomobilislic o s» nz.i (oiniin 
que rii'ort.ir* grivi lonsigiiin/i Mi ( loud 
vi.iggi.iv.i .1 iKi'^do ih II I sii.i 1 liit ( n mi.i » guid.i 
V I l.t su.i 11 laiiz.it.i Mii fu li» / 1 1 ui’o [M rCiUisi 
ancor.» m via di k c ert.uuerilu e sb.iiul.»' t .ili 
d.mdo .»d uF.trc il gu.ird r ul Moli.» p.uir.i [»’r li 
giiK.iton di Fi saro i;u.ik he < oatnsione per I » 
lidm/at.i' nuli.1 pili \k ( loiid iloim un i gio 
i hi r.i 


144 AUDIOTEL 

IL NUOVO MODO DJ COMUNICAI' 

Pili 'Lu> jvii ii'IhV.iIci p'Ii ..v.’ilhin li: ijiuPuhi iiliro ’ih'ZZi'iii iiVor 
iihìzioiw \u(iwtcl c il nuovo servizio telefonico offerto in , w 
iii’ieni.ih ’i: !iit!u Hiil'.i du Fornitori di Servizi privati tramite una 
struttura di rete predisposta dalla SIP Dt'iJen re’’'' onu’ 
danir'P .i ui-a tua uà ‘eh'oiio una ivruulenza h pile i' baiuauiL 
Oppine ’LeiihWii'i-ili tuin. ap'^ivnianienti utili iv J tue lavvie c 
lOihuItaie II ult’iiii 111'* zk ’ Cviiipviu il J 44 Hyu.trda l' iiii’Vi'-, n'i” 
•>iv!idci'ti al ^eruziv i lu ti 'ii'c’i'-sj l ’potuii avt n aiuuv aiu ttanientr 
ai 'ihizi .((■’ ’viiiitvi: ludiviil La SIP, per tutelare i suoi clienti, 
ha definito un sistema di pap^aincnto trasparente che consente di 
sapere, prima dell'iitilizzo del servizio, l'esatto ammontare che 
>arà riportato in bolletta. Il ; ''i-rp i ditenniiialv aiitviivirarivili 
lai Ivnitvii di Servizi e ivin'-pviiae a cinque diverse ilu'^si taripa- 
rie: per f^iiinuv .jiwiidv il i:ume''o di un \‘rviziv ivuiuiia im: I-L ' 
la -ii.i I di I il uiiniilo ijiiaiUu' umiiikia iVii />•) T la tu * 
‘li I a: I al ’i.'iim.'ii i .('"i .la ivme la tavelli u ;inr'' 
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INFORMAZIONI DI TUTTI I GUSTI PER TUTTI I GUSTI. 
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TU„«,n„ 3 Ò' 


Sport 


Coppa Dopo la gara d’esordio di Soelden tornano in gara le donne 

del mondo a S. Caterina Valfurva per disputare un gigante e due slalom 
dì sci Favorite la Merle e la Wachter, le italiane si nascondono 

- La Compagnoni corre in casa, ma è fresca d’infortunio 

Azzurre in maschera 









Dopo 1 esordio di Soelden e una luni^a pausa ri¬ 
prende la Coppa del mondo Da oggi a domenica 
scendono in pista le donne per disputare uno sla¬ 
lom e due giganti Si gareggia a Santa Caterina Val- 
turva in casa di Deborah Compagnoni che però 
non SI presenta al meglio della condizione e quindi 
non può puntare a quel podio che in altre circostan¬ 
ze sarebbe stato alla sua portata 

NOSTRO SERVIZIO 


■US (AIIKINA VAI>1IKVA 
Piiìu ntktirc Sockiin l k di 
s tikju df II ultima settima 
tn I li parul i d ordine per k 
i/zum all i Melila del fine set 
Uin MI \ di C opp \ del mondo di 
s C ilcrini \ ilfur.a articolalo 

III uno slalom t due ^it^anli 
(uno per reeiipcMrc Vevson 
rii/j «A Soi kk n non ei aspot 

1 IN mio un risiili ilo l'elatanto 
t Ulto d VI ro c he eun gli .illcna 

I )n non ivevamo pn so questa 
g ir i eeuik |)utUo di nfcnmon 
lo ilici Barbara Merlin la 
i op ) I [K r tutta 1 1 scjuadra ini 
/I I oggi Nonostante i vari guai 
fisie 11 Ile h mne»cont iddistinlo 

I I pn [) ir /ione aneh o sono 
rimasti l)l(x.iata in luglio per 
probkmi d I quart i quinta 
vertebra lombare la squadra ò 
c ine i psieologicainenU sUa 
Ilio se 1 udo bone siamo proti 
ti |>crf irrisull iti» 

•(irto prosegue lo pie 
num e si iinpor* mie <* f ire ri 
sull ili qui i sCatcnn i Valfur 
Vi so[>riitutlcj per IXlx)rah 
che s<iimeis,i ma altrettanto 
b isil ire 0 « nlr ire in forma piu 

IV in 1 Non dime ntichiamo 
ehi ! obli itivo soiìo le Ohm 
puidi- le ri m ittm i le azzurre 
fi inno prov ito 1 1 pista di gara 
eoli miri sei Ita boradiunora 
sul' i p irti te rmiruik della «Ce 
ved ik Ni 1 iK>menggio sj so 
no sottoposk id un oretta di 
i tivita fisie«i iicila palestra di 


V ilfurva spalla a spalla eon le 
tedesche V)pr iltuUo pallavo 
lo e corse per le italiane con 
trollate dal preparatore* Gioac 
chino kraltcr hoekev su prato 
indoor per le bionde tedesche 

Nel grjp |)0 de'lk azzurre 
Linehe L)elx)rah Compagnoni 
orinai quusi completamente 
reeutx’rat i d ili inliammazio 
ne al lendine della scorsa setti 
rnana U» vallellineso corre e 
s ilta sen/i problemi confor 
m indo II suo pieno recupero 
Oggi seiera sulle nevi di casa 
su tracciati che conosce <illa 
perfezione Sicuramente vi 
rebbe stuto un ^rmdi vanlag 
gio se IXlxirah fosse stati al 
meglio della eondizione 
A’zrcbbe potuto punttre direi 
tamentc a! podio piu allo Co 
si invece C: tutto un quiz Use 
la sua prova non dovesse esse 
re all iitczz«i delle aspettative 
non e 0 <1 1 meravigliarsi A 
questo punto la Compagnoni 
punta tulio sulla roulette delle 
Olimpiadi eh Lillhammer 12 27 
k bbraio 

In gari e)ggi anche Bibian \ 
Perez nonostante ixjrti sul voi 
to I pe's inii segni d« Ila caduki 
di ieri in ilk’namento Una ea 
ramt>ola che ha lasciato senz.» 
fiato aiK he il Ct fr inz Ckimpor 
•Se non avesse avuto il uara 
mento del case hello dice 
qualcfk di nio sarebbe sali ito* 

fatli I debili scongiuri pcT 


■i l uM N V I II N ( ontiliua 
(I Vi int iloping In D i 
n m we i \ p irtin d \\ primo 
g( un ilo i ntr^r i in vigori una 
(Il III 1 ggi j)m SI VI ri e he mai 
SI ituj st ite aliali ite (erti lotta 
il < »p‘'iS Ik’ sport l ha ap 
piuv il I u n il 1 irLiniento da 
iKs< Li nuo\ i leggi pr( vede 
Ir I ilirc me he ki ek le nzioiu 
(iiM^ I un in ivsiino di due inni 
eli prigione (kt I itkl i etiehia 
r ili > ( iitpi voli Ne 1 prese nlare 
tl pravM etinie ntij il ministro 
(k 11 I s irut I ! <»rlK n l unel ha 
ditti itl/\ssemljK iparlamen 
1 iti e he il iloping oltri i eau 
s ire il siurt)j lisiei • nienlah in 
ile uni e ist i iin risehie) per l«i 
s ilitli I un 1 vie)l izi kie ai prin 
( i[) t) is« di Ilo s(>()rt 

Iti m rito i. Ulti rve nulo le ri 
mi hi i! [>resiili riti del Coni 
M irif Pe se iute i In in se limi i 
1 I ivi V i uuiiiiR I ite il C onsi 




A 


quella che ormai sta avsumcn 
do sempre più i connotiti di 
una «congiura sanitaria- il 
compilo per k italiane ò di 
rientrare m scena dopo tl quia 
to posto di Sabina Panzanini e 
li 21/0 di Morena Galltzio i 
Soelden Di fronte le rivali di 
se mpre austriache ( Anit i W i 
chlcr guid i 1 1 classific i di eop 
pa dopo la v illori t nell esordio 
stagionale) francesi tedesche 
e svizzere In queste sorve 
ghata speciale C* Vreni Schnei 
der giunta a S Caterin i le ri se 
ra dopo il legge-o alt ìcco m 
fluenzalc aeeijs,ito li scorsa 
sellim ma ni i sr p/a str iscichi 
almeno per il suo ilknatore 
per il qu ile «per oggi non ei so 
no problemi- Come non ere 
dcrgli viste) che nell ultimo gi 
g inte disputato a SCitinn.i 
nel 91 la sviz/cr i vinse dav mti 
illa Compagnoni e che jiro 
prio in V ilU llin i ne 11 M e un 
quistA 1,1 prim i delle 20 vittorie 
della spe*cialita in ee>ppa Ktl is 
s it,i arie he Lì fr incese (. arol 
Merle *1 lo rivisto m e ivsetta la 
g ira di Noe lek n dove ho sei ito 
male e semo irnv it i terza di 
co se solo iniglte^ro un [kj la 
sciai 11 risultati dovrebbero ve 
nire- facendo ca[)ire di ispir i 
re a un risiili ito di rilievo Li 
coppa del mondo fornininik 
ritorni a S Caterin i Valfurva 
dopo due anni eh issenza 
Nell esordio sul ghiacci no di 
Soelden il primo gig mie eli 
coppi 0 stato vinto c ili ui 
striiea Anita VVaehler d iv mti 
tillc francesi Sophu Icfranc e 
Carol Merle ail i svi/zer i Neh 
netder c ili i/zurM Sihini 
P mzanini Li rivirieil i e]Ui st i 
mattina Ad aprire k pirtenze 
sin laustnici Wachter se 
ginla d illa ( omp ignom P ni 
z mini Me rk ( hn) Urli ( ge r) 
/eller Buhkr (Svi) l/lcr 
(Ger) M iier U (Ger) L 
(rane i^Fra) Borgi i Ne d 


pPHPR 



Boxe. In palio il titolo dei supennedi 

Pugni europei 
alla romana 


Narditllo contro Galvano il palaghiaecio di Manno 
di Roma e te^mpo di grande boxe Stasera si combat 
tera per la corona europea dei supermedi Pi fronte 
fatto iiisolilo due pugili romani impegnati a contcn 
der'Ni oltre al titolo anche il predominio pugihsitt o 1 1 
/lalc h quindi un derbv pieno di incognite escn/a 
pronostico E i)er il vincitore ci sara sicuramente uim 
chance mondiale da giocarsi in Amene i 


ENRICO CONTI 


Deborah Compagnoni in allenamento alla ricerca della torma perduta 


■■ ROM \ Dik rom mi pci 
11 urop i l k) slug in si imjj i 
ti) sui c irte lluni «iffissi i Ko 
mi per roelinit/z ire leurii 
pci) dei sijpcrmedi che si di 
sputi 1 Manno (ore 22 3IM 
Un match che e rim isto ne' 
Uinibn fine i j>ochi giorni 
f 1 un po perche fino ili i sei 
tini ma scorsa sui muri ceri 
sp i/io sello jx'ri candid ili il 
1 eiezione del sindaco un po 
perche Ul oig iiii/z itori Mio 
Lokn I non scrviv i proniuo 
ve re (jueslo derbv un i siici i 
f ilta in e is<i cioè riec i di s i 
pori ' )r*i \'' I i irmi i vt II i 
ili 11 i stori 1 de l pugil ito e he 
SI elisput 1 un m ikh eon in 
pino un molo euro|x*o tra 
due j)Ug li rom mi Al l’al i 
ghi icctfiò infatti attesa moka 
Lente il eguitoc i soste gno 
de t due e \ imic i che or i si 
(jekstano anche se* eoe eie 


I i vigili 1 II d inno pion i ili i 
p lee nc 11 I e( n • del post 
in ile h li c mfreinto t qu Do 
tr i itile giov mi di pe riferii 
( he d« >1 io i ssi rsi ilh niti in 
sii me pi I 1 limi se n</ un 
V iti igli nisulli I u |K ■<. lini 1 
e c il timore c Ile e|U De he tifo 
so possi imitare epiesto lipo 
di euinportincnto pugni 
compiesi spini ) d ilk ultime 
Ile III ir izioni di M mro Cj il 
\ mo -s< r nist i n ; un i 
e ontinu» u iin i ii ire 

hi 1 d il ring \ p irte le fr isi 
! Ite con DSC hiets i mge nuit i 
c luspic ibik e lu 1 iju* SI 
impegnino )>er inelcri in 
se e II j un pugil Ito sjictt ico 
lire indie per rsoDe ime 
k suri igli oce hi d eh li i 
c onc ( ssi) ile pe hur i k kvi 
siv I ( in dilk ni i si lo if te i 
rniiK di un i liing i tr iti iiiv i 
N iritii Ilo mette ra sul Ui\(j 


^ Vincenzo 
^ Naidiello 
(a sinistra) 

I e Mauro 

Cavano 
j inseme 
di manager 
Agostino 
all epoca 

s. s 'n CUI 1 due 
puqili romani 
erano ancora 
' amici 


10 k e irt de II i glint i e del 
I iggre S.S 1 V I pur pronu tt« n 
diiehe eerdiet idi In ut ire le 
SUI sortite i)lle nsive i m i ne-*s 
suno gli t II de ) Ni 11 me on 
irò in e ui dive nne c mipioiie 
eiiio))eo 1 s[ I e de ! Uni min 
c o f idi 1 c istio smi’h 1 1 f jIo 
]> oi perso contro I ilt^r bri 

♦ 1 mie ) ( < se e Ile lo colpi 
\ i ÌK te di Ioni ilio ni se 1 i 
ni) ut ue un • rdi tto he st i 
V i divent indo s! ivore ok 
ICC >rc I indo eontinu une nk 
I I disi iiiz 1 c 1 iv( r indo 1 iv 
ve rsar e ne i e e rj o a ee rpo 
mi Ile si in m mu. r i elise rdi 
n it 5 come ^ii sueeede 
spe ss,i I rove ri i r pe te *-e 1 1 
sic ss 1 t iltic 1 eo ilr ) Cj ilv mo 
m 1 e'eivr i st ire itknti* [xr 
e he I Ivi k. kv (il I lUMiie ino 
non ispe il i ilirt) pe r imhri 
gli ire 1 iVM rs trio e onte u n 
dime 1 luii 1 ili! I siKu SI 
j)ie liti ihbr le c i tipie i de li i 
Ì>i)\e sfugge nte t he J *■ ili 
C) ilv iiu rii se e se n pre i I ir 
c ( mi) i ite mi! i 11 ! gli st 1 d 
front gl K m k» sull i n i lu 

11 1 g mibi < sul e !pi 

1 (K. I I die l< tiul in<> id 
cMt ir« lise 11 Non un i om 
i"* ittenti n ito tn i e difficile 
li \ inqu idi ire e cimosee i 
tniee ii del ’ * sin n Inoltre 
se sUc H li IV r n o!to p( c l 
ZI il > }u Igni i< li stri) Ili 

I z Si irsi se issi 

Ik mi 1 c 11 ultim i ri, re s t idi i 
rivinciti mondi ile !i (ili 
sgovc ! i r Ini e\ c iinjiione 

bitte re N irdie ho signi 
fie lu rebbi oliti c le I i su 
prcni izi i di e ampeiiiik r i 
ve re li Dossibili! i ei imv ire 
id un t nuov i slid i irui it i 
I c I suf) mi ino e e {. hns I u 
b ink il lun itie ( eli te more 
ek11 1 cor MI 1 VN B( > 


La legge in vigore dal 1994 

Danimarca, lotta al doping 
Carcere per i colpevoli 
Pescante: «Meglio da noi» 


La Stasi? Era solo un covo di tifosi 


glio na/ion ili de 11 1 nte che 
p itrocin i la v ne di provvedi 
menti unti doping che entri 
ranno in vigore anche in Italia 
(controlli a sorprevi e* accerta 
menti sulle rts(XDnvibihla col 
I ilerah'i «Comunque - soUoli 
nea Pescante nkrondosi ilh 
legge d mese - non ù la prima 
voitd che SI p irla di prigione 
jxr 1 ilopali Ricordo che giù 
nella presentazione della prò 
peista di legge Ce*et Bonifazi si 
faceva nknmenle) a frineia e 
Be*lgio elove 0 previsto il deler 
rcnte peniteiiziaro Sono però 
convinto che sia piu incisiv i la 
strada imlxx.eala da noi La 
legge danese funziona ini itti 
solo comi deterrente nei eon 
fronti di ehi e sIcol[>evok mi 
Miche i spe*sv) vittimi meri 
tre nell andi uno i sr idieare 1 1 
in ilae rb i scopre rido c hi 1 1 se 
mina i I u oltiv i» 


■■ Delle due I un i o <|ue Ilo 
spione e ra a modo suo un ( roe 
elei lavoro uno stak movisi i 
capace di sofkrrn irsi su eigni 
minuzia inalizy indula teik 
su» eanlttristic he efkiiive e* 
ne Ile sue detennm izioni e un 
f)heazioni psKfikIle ocra in 
povero disgr izi ili) < inco di 
problemi nella propria sfera 
sessuale condannato pe r con 
kappiivso a vedere spunt ire il 
sesso da[)pe rtufte 

Nel 1982 K.it mna «il volto 
pili IkIIo di I eiirniinisnio lede 
SCO» giust I II de finizione de I 
lepoca frese I vincitrice dii 
e impionati t uro[>» i in oinag 
giu ilprotixollo ipri le dm/e 
al b ilio dei vineilon e si iinp» 
gn i per trenta see «)nih in iku 
ni gin di vilzer con Norbert 
Schriurnm tediseo mehegh 
ma oeeidc ni ile 1 re ni i se'cein 
di che 1 uomo fklh Stasi itti r 
rilej forse di eiueslo musiiaU) 
iceostamentc) tr isform i in un 
np()Orte) di (le*<iiK eh p ivine 
un intero e ipitoh de I veilunii 
noso dijssie r e he li f)i hzi i pi 
hlic i h 1 Ci)mpi! ito sul! t e un 
[)tr)ne ss i Ine ipitolo c hi ul 
tri ili I (h II igli it i de v ri/ioiu 


Non C .1 (osso st.ito quell accenno ai 
rapporti sessuali niolicolosamentc 
cronometrati come una finale olimpi¬ 
ca (orse pochi avrebbero latto caso 
alle rivelazioni di Katanna Witt stella 
del p,ittin.it;t;io su nhiaccio dell ex 
Cjc rmafii i Lst sull <issiduita con cui la 
Stas, ne stuuiv i II mosse Ma quel 


«c Gito dalle 20 00 alle 20 07 aulenti 
co capoUnoro di burot ratica pruderie 
connubio arduo eppure perfettamen¬ 
te riuscito tra voveurismo e scrupolo 
professiomile dece aver eccitalo i?li 
animi h posto porcia tr<iv( rs,i nudi 
lemma ctKO il tifoso non • pi r me 
siiere>c pt rvocaziom una spi.D 


di ( L n inaviiiii nte> de 11 i i op 
pi t i inf tre ilo di ip< I si e ili 
c euigi miri f ini isios» 

Li e iilipiotH ss i i>ggi \« n 
lotti Ititi sfili II I < oli ironi ) 
i|u< ile I igiiii (k suo ilbiiin 
di nei rdi •( r< ih v un» c hi nii 
fossi mn uni r il t ili lui Imni t 
gin Ut VI un V il/i r di In nt i se 
c ondi lu 1 qu ili IK n II > I itti) il 
Irò i he [)tsl ugh I [Medi- \1 1 
1 imi ì Igni iZioin il Ih spn^tn 
iVi V i litri V hi I p irti, p* s 
sibili di [ is ibili nsv liti polili 
ci (.ri ossi sston it i il Uh |h> 
li nzi Uit i s(. ssii ili ili {|Ui I pc n 
c >h s » inc<Mitr ) D I |ui 1 1 to’’ 
n 1 ZI li» i i( Il I ili iiidiiZH ni 


GIULIANO CAPECELATRO 

ptrconvinecrc ilpropnodi > 
n di I iv<»ro che tr i ki Ix Ila K i 
I imi I • l CKC Kh ntak Norln ri 
g ilt leicova 

I') Ul I (li rin mia Ul h ili i 
i> Ul I spi i tli si Ilo iiJ un.i spi I 
i titolopriv Ito Dnsignori I ih 
I n/o Kossi ')HimK cuiiin 
ih n/i Ul diexeommiss inf»h t 
UH o dell liktK 11 ili tn i iiu i 
rii ilo (1 Ul I Lt/io v{iiailric il 
i ista 1 d< Il i c ipitiik di -spi i 
n - gli ilk n imenti di i suoi li > 
c ilor i. Ir irne un giudizio sui 
iiu IchIi di 1 ivi»ro II signor Kos 
SI li I svolli) eon M:)kr/i i U prt 
I no ( ompito inisehnndosi 
I i r I inqii giorni ii tifosi irn 


dueibiliei ogni gli ni< v timo 
in pelli grill iggio i I r ili 
(Juinlo /Oli I n )rd i' Mie ili \ 
pur eli VI di r il i vk in > i pr | ri 
tu ni Illuni i disi e tt ire s i b isi 
e oneri U di lu hIuIi ì t Ulte he 
Ni e uv II 1 un i n 1 i/i m i fie 
t olili mn I SI nz i i] i»» Il sisii 
mi e dur il t <1i gli Un i une iti 
I r I spi» i spi rt e u h g i 
liti intie o i prol unii Ugni 
c UU) )gn VK K t I h I sin i ii 
forni iton gì i h i ig 1 1 pi i 
in<l in in gin ssi re »r U il 
tn squ idre si.nUin» modu 
Il < c ir lite risile li d c uh. » gt 
ne r ili e mdividu Ut h I tiu «m » 
Si c r<»n li hi I < rlivi I 1 si 


gn Ul ) con f le ili n t ilor i 

I < nu spii 

M I (|in I II g mu tixe i 11 
l( ndo 1 1 ssi nz I sii ss i dclk 
spettKolo sportivo Chi MI 
(|Uinlo sixtlicolo prcsuppi 

II I va 1 fi s» nz I f spi 1 

t ri I ) Uh s/x f Uin ilh s X t 
r< \ \U\\\ Ci u nm unh il kUm 
skepmniiie ilsinu iiulinuro 
|H > spili i! p ISSO ò bnv* cil 
liji nt c I ! 1 r iilice I uti > si n Ju 
i i III un 1 (-juesiioiii (1 slum I 
1 in I c r V Ul gr idi si ) iss t d i 
qui il c hi ò in ijjp n nz i un 
iniKXu») gn ird ire tl ptu impe 
gn Uivo ( sst rv in ili inizile 
I iiUi iiid ig tre |>i r sfiH. i lu n 
fui ne ! Li nsur ito spi tn li li 
so gli trd f> sere I il sui 
s[»e tl li I lo e supr litui o I sin i 
pn dik 11 h. forti ù 1 1 u ni izio 
IH 1 uni II in 1 orizzc nk di 
gu ir 1 tn osse rv in i propri 

1 f»»li li di 1 1 de 1 s II ro nx Ulto 

digit si idi di md ig in ni !k 

I i Si t p gh ih li It r»» 

sior e ; nv ik I )i rub lu in 

s« iitMii i I mi slien ii viIu|k r t 
t ilizion M dell i N isj disco 
1 V lul mime gì m» Ih li I 

I K |M»! ) I los J 


FI. Il circuito sarà di 4 km 

Dal 1996 la Cina in pista 
A Zhuhai un autodromo 
da 170 miliardi di lire 


( I 1 i I 1 I r s ni il in 
t ul ic ili 1 M m 1 ;*i I 
s| Il in I n gr m pn i i di r 
mui I un» I I tr in li i U( 

h I i muli I ( i I sini/ Oli 

i( I pnn I uli ir 111 fili su i 

sU ri 1 D |K IV r IH riJut I i 

s id 1 r I rg MI zz 1 lom ih I 
( )lim{ I idi il» I ..(uo h( I ( 
m < Il OS lis; I ( r Min i 
scdiKN m \usir tl i 1 i ( in i 
I jiit I I sditi m b lismi 
irciMiim tn ul i ssc [ i 
t ig »nist I di 1 gr Miih ivat ri 
mi nli sp tri VI ni rn izii n ili 
I mpi Miti sorgi r i m 11 t zoii i 
IH luiinii I sp(H ih li /I uh M 
IR l I li gli ne di i ( i mgd rig 
ni ! su 1 h M’li V \vr 1 im i | i 
sii' ]U i Ir chi im r rii ii 
li i»i r w u no s[M ri Uiir 
eoi ìpr mh r i mh I « hu i 
Ih rgl 1 !r i risi >r inli i b ir 
in i 1 tr st MI II Uhi ist I 
si [ I I le I M M uh « il I I 


eli i I I Idi 

sp t pii U r i t 1 n il 1 il ! 

I r 11 il 1 Ul 

! mi! il m n Ui z ii t 
gl stili 11 il s< i\ i I n isi 1 
riìi Mi li impreml i n h 1 i 
Veli hmg Sigi li /litih M 
1 ni Vi ih n i si M j r il z 
/ li 1 Ir I I !.< md I iiiv s! 

unsi i ! I g ^ Il Insili U 
1 [ Mi\ [ ri Vi ) 1 \i si 

II I I ! rii I 1 I I 

ir ^ n il kIi ili I n c II i 

Ni gli rni Si orsi d r ge i 
s; or \ 1 IR SI li min> pn si ni i 
I 1 M K Ul I 1 li *■ IZI IH MI 
< MI ilisl I 1 11 i rn / i II 11 I 

r 1 i s I 1 spi irt un i lov i 

1 1 rm 1 I MI ss c M Mul 

h [ « I 1 * > r Mi 1 I 

SI s z n In n ti in li 
! j n Vi ilibili j 1 lui ' ( I ( r i 

Lu fi 1 s ss» Min SII 
lis I m il (ir MI ! n n mi 
1 t> 1 st ! ( n I 


IDEALI IN CASO 
DI ARRESTI DOMICILIARI. 


Depressi? Avviliti? Inquisiti? 
Pentiti? Contro i disturbi di tan¬ 
gentopoli e i malesseri dell’au¬ 
tunno nero, Avanzi e Cuore per 
la prima volta insieme. 

Non perdetevi la nuova coalizio¬ 
ne per arrestare la TV spazzatu¬ 
ra, gambizzare la TV verità e 
seppellire con una risata le fac¬ 
ce che vi avvelenano lo zapping. 


Dai sotterranei della RAI, Avanzi 
vi dà il meglio di sè in due video- 
cassette, accompagnate da un 
fumetto originale di Cuore. 

Da Avanzi con tutto il Cuore, 
in edicola. 
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